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La polemica non si placa. Il leader del Pd: chi parla teme la sconfitta, siamo a un'incollatura. Il Cavaliere: spettacolare bugia 


Bossi: «Fucili contro queste schede» 


Veltroni: parole indegne di un aspirante ministro. Berlusconi: saggio ristamparle 


Alitalia: domani cda, oggi. te di Air France. Sindacati: nessuna firma in bianco 


FONDO MONETARIO 


REGOLE PERIMERCATI 


di Franco A. Grassini 


pre domani il tradi- 
‘verile del Fondo mone- 
rio internazionale. Que- 
st’anno spazio molto consi- 
stente avranno le discussio- 
ni e le proposte in tema di 
stabilità del sistema finan- 
ziario internazionale. Si 
può al riguardo sottolinea- 
re che con il salvataggio da 
parte della Federal reserve 
americana di B 
la quinta ban 
mento Usa, e quello di una 
meno importante banca in- 
atteggiami 
no radica] nte cai 
Come ha scritto Th 
mist "Per 
tica pubbl 
ta dal poter 
Ma dopo che la finanz. 
ha inciampato ci sono 
tutte le parti crescenti ri 
chieste di riregolamenta: 
ne”. Un documento presen- 
tato in una riunione preli- Quante perdite 
minare al suddetto incon- Diano in pancia 
tro era arrivato a ipotizza- Bine de 
re consistenti aumenti di ©! che 
capitale delle banche con editi pr 
denaro dei contribuenti. © Costretto 


tà 


la concessione 


sarli. 


sferiti a societ: 
non risultano 
delle banche. 


ti 


a poli- 
a domi- 
ro gi ndo di 
sa responsabili 
di trasparen 


modo in astratto e: 
hanno più responsabili 
edi rischi vengono addossa- 
ti a chi dovrebbe aver mag- 


a ragione per cui la cri- 
Îuppata. Le stesse 
to che nes 


benche cent 


non 


di sopportar- 


di tutta evidenza che 
in questo modo si incenti 


di crediti an- 


oggetti che potrebbe- 
ro avere difficoltà a rimbor- 


Di fatto, quasi sempre i 
titoli emessi sono stati tra- 


‘à veicolo che 
nei bilanci 
Non solo, la 


tiva dei vari fi- 


moltiplicato, 
ra loro e con 
ino al punto 
l ve- 


ità e assenza 
sono 


uno 


e gli 


sono al 


Ila carenza di fidu- 


nsistenti immissioni 


‘ono i 


Senz. a forme di La uidità che 
ionalizzazione, 
ppalizzazione, pericoli di inflazion 
Il 


di ben più di qualche decen- 
nio, è significativo il presi- 
dente della Deutsche Bank 
abbia dichiarato «non credo | 
più che i mercati abbiano il 1 
potere di curarsi da soli». 
Sui rimedi n sem- 
plice arrivare a v 
In America le proposte del 
segretario del Tesoro Paul- 


re è | 


‘american: 


profitti re 
ti Uniti siano 
nanziaria. La 


zione dell 


normale che 
nni intorno a 


0 aspetto da non 


iccres 


iuta fi- 

no- 
a: non sem- 
egli ulti- 
60% dei 
ati negli Sta- 
di origine fi- 
troppa liber- 


tà ha certamente portato in- 


x novazioni posit an- 
gon per porre rimedio a DUO _ che rischi che, come mostra 
ve crisi, oltre a una diversa jl salvataggio di Bear 


ne delle troppe 
autorità di controllo, sem- 
brano sostanziarsi nel pas- 
saggio da un sistema di 
gole precise a uno fondato 
su principi da osserva 
quindi, da interpret: 
so per caso. Ma per molti o: 
servatori una soluzione del 
genere darebbe a Wall Stre- 
et troppa libertà. 

È, invece, opinione quasi 
comune che all'origine del- 
le difficoltà attuali 
Usa ci siano almeno t 
nomeni. Il primo è la 
lariz: ne: gli istituti di 
credito quando concedono 
un prestito possono emette- 
re obbligazioni dallo stesso 
garantiti a terzi. In questo 


re sul pubblic 


citato un poeta 
“Alcuni dicono 


l ghiaccio” p 
i pericoli che 


no al Fmi tro 


anche senza 
utori 


gi 
tremmo evita 


fronte sono una gra 
finanziaria GI 


cordo su nuov 
superino il liber 
a degli ultimi decenni, 
ensare che le 
pubbl 


Stern, finiscono per grava- 


Un noto economista di 
Harvard Kennet Rogoff ha 


a secondo cui 
che il mondo 


finirà con il fuoco. Altri con 
y” per indicare che 


abbiamo di 
crisi 
fuoco) 0 l'in- 
ccio). Forse 
inconti 
ro un 
e regole che 
smo oltran- 


he dispon- 
eccelse, po- 
i ambedue. 


stampato ‘queste 
elettorali che sono una vi 

ra porcata e non permetto- 
no di votare in semplicità e 


chiarezza, potremmo anche insiste: «sarebbe saggio 
imbracciare i ristampare le 
fucili»: lo ha Emmi schede». «Te- 
dichiarato mono la scon- 
Umberto, Bos- {ABETI ea JT fitta - replica 
intiam- Vertice Russia-Usa: il'ieader’ del 
mando la Pd ormai 
campagna [essunaccordo siamo a un'in- 
elettorale Sollatoni 
Uma senitna” ‘Gian enazi Spettacolare 
na psttima, Su scudo spaziale Speitacnar 
sul nodo de- a _ tell C 
la comprensi- @ ‘A pagina 4 re. Ore crucia- 


bilità dell 
scheda eletto: 


mate all'epoe 
verno Be coni. 
Parole indegne di un mir 
a Veltroni. «V. 

perso) 
che dice queste cose può di- 


M vis 


Trieste: s 


Ludovica al set 
di Salvatores 


Ludovica Di Rocco 


MANIAGO Ludovica Di Rocco, Miss Trie- 
ste in carica, sedici anni, è nel 
del nuovo film che Gabriele Salvato- 


res 
comandi 
il ruolo di 


girando in Friuli, 
elta espre: 


sempre l'h 


introduce 
film: l'om io di Fal 
Leo), massacrata dallo 
Quattroformaggi (Elio 


ché 


samente per 
meralda. Sabato scorso, 
per tutto il pomeriggio e la sera, Lud: 


ja accompagnati 
La scena che Ludovica ha girato le 

sabato è breve ma importante, per- 
il nodo tragico del 


ventare ministro delle Ri- 
forme. Mi chiedo - aggiun- 
e Veltroni - dove viviamo? 

Son queste parole non 
anti e non si fa l'interes- 

se del Paese». E Berlu: ‘oni 


li intanto per 
a sull'orlo del falli- 
mento: don i si riunisce 
il eda della compagnia e già 
oggi quello di Air France. 
Nessuna firma in bianco, 
annunciano i sin 


Assalto alla fiaccola olimpica a Londra 
Attivi. visti i Tibet hanno cercato di spegnere la torcia 


@ A pagina 4 


TRESTE Riccardo Illy non fa 
i di parole: «La menzo- 
è lo strumento quotidia- 


mente usato dal mio av- 
Oggi sul debito, 


versario. 


|a giorna- 
ta parlando ancora di 
do. «Il mio avversario si è ri 
tirato - ha detto Illy — ha 
gettato la spugna. Non solo 
ha abbandonato il dibattito 
a Telefriuli ma ha disertato 
il confronto anche qualche 
giorno prima, a Teleporde 
none, dicendo che dovev: 
stare con Fini». 

Ma Tondo non molla e ri- 
lancia: «Altro che gettare la 
spugna, sono ancora più ca 
rico dopo avere assistito al 

scorrettezze perpetrate 
dal candidato della Sini 
stra». «Illy ha toccato il fon- 
do — aggiunge Tondo — ac- 
compagnato da quella pau- 
che può avvertire solo 


st 


Come Dio 


(Angeli 
quilibrato 
mano) in ra 


un bosco picchiato da una tempesta chi, come lui in questi gior- 
notturna, mentre sta rincasando in ni, sente la sconfitta vicina. 
scooter. Confonde la realtà con i 


| Elisa Grando a pagina” —— 


suoi sogni e desideri di arro- 
gante onnipotenza 


@ A pagi 
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La burocrazia blocca l’attività dei ricercatori che spesso si vedono costretti a ai a convegni e workshop all’estero 


Scienziati extraeuropei: 7 mesi per un permesso 


è 
enza nel servizio “chiavi 


richiedi Informazioni a: RLMA.CO. ene 


Via mattootti, 50 - Trieste - Tel. 080-371007 Fax 040-371219 
E-Mail into@® rimaco.it » werw.rimaco. A 


Una lettera al questore 
dagli enti che auspicano 
una rapida accelerazione 


TRIESTE Nel migliore dei casi 
riescono a ottenere un per- 
m 


sso di soggiorno in 4 me- 
na il più delle volte il ri- 
lascio del documento arriva 
dopo oltre 7 mesi e spesso 
coincide con la sua scaden- 
ja e con la conseguente ne- 
ità di rinnovo. Un circo- 
lo vizioso che si ripete e dan- 
neggia quella che da tempo 
è considerata la principale 
risorsa della nostra città: la 
ricerca scientifica. Ricercato- 
ri e scienziati extracomuni- 
tari a causa della burocra- 
zia devono a rinun- 
ciare ad attività, convegni e 
workshop internazionali: in 
attesa del permes 
giorno rimangono 
ati» nel nostro Pai 


@ A pagina 
Elisa Lenarduzzi 


LA STORIA | 


Tartini, la musica vola 
sulla fibra ottica 


di Tiziana Carpinelli 


TRIESTE I] «Giuseppe Tartini» di Trieste 
si affaccia da outsider alla nuova Era 
delle comunicazioni: sarà il primo con- 
servatorio di musica in Italia ad atti- 
vare un'infrastruttura di collegamen- 
to in fibra ottica. La svolta tecnologi- 
ca consentirà allo storico istituto mu- 
sicale di sperimentare in tempo reale 
forme di composizione e di esecuzione 
distanza. In pratica basterà collegar- 
al supporto informatico per seguire 
in «direttissima» la lezione di un emi- 
nente maestro che magari si trova a 
migliaia di chilometri di distanza. 


| © Sesuca pagina 16 Î 


Il triestino David Daris vince la corsa nelle vie del centro 


Vivicittà, in 1300 al via 


La città è seconda solo a Pordenone 
Mille triestini non trovano impiego 


Lavoro, stranieri 


a Trieste in 7 anni 
da 3400 a Tmila 


TRIESTE In sette anni i lavoratori stranieri 
nella provincia di Trieste sono raddoppi 
ti: dai 3363 registrati nel 2000 dall'Agen- 
zia regionale del Lavoro, oggi i rilevamenti 
parlano di 7000 presenze. Una crescita gra- 
duale, costante che ha subito una battuta 
d'arresto esclusivamente nel periodo a ca- 
vallo tra il 2003 e il 2004, anno in cui è ini- 
ziata, di fatto, l'applicazione della legge 
sull'immigrazione Bossi arata l'esti 
te precedente. Le quote flussi per i lavori 
tori stranieri, nel 2007, hanno autorizzato 
l'ingresso nel mondo del lavoro della no- 
stra provincia a 1270 lavoratori: molti i ci 
nesi, alta anche la percentuale delle pe 
ne provenienti da Bosnia, Serbia, Albani 
e Moldavia. I contratti sono spesso stagio- 
nali 0 con rapporti lavorativi subordinati 
1 caso delle colf o delle badanti 
l'istituzione di uno sportello ap- 
nno adottato l'Ufficio del Lavoro 
come un percorso concreto per il colloca- 
mento, In ai l numero delle stranie- 
no quattro su dieci. E un migliaio di 
triestini sono alla r di un lavoro. 


@ Laura Tonero a pagina 11 


A una settimana dal voto si infiamma il botta e risposta a distanza tra i due candidati alla carica di governatore 


Illy: sul debito regionale Tondo dice menzogne 
Tondo: toccato il fondo, sente la sconfitta vicina 


IL DIBATTITO 


VOTARE SOLO 
IL PRESIDENTE 
i Gianfranco Carbone 
‘a quale voto di- 


giunto. Gli 
fettori posso 


candidato 
O Illy 0 Tondo. Alter 
nativa secca, sen 
compromessi. Perché 
Con quali vantaggi? A 
che scopo? Cerco di 
spiegarlo, nonostante 
ni fossi ripromesso di 
non scrivere più di po. 
litica e - come dic 
do Da 
otendo fare la 
cosa che più mi piace 
(la politica), trovare 
cere nella cosa che 
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Cultura, la Provincia 
assegna 200mila euro 
aenti e associazioni 


TRIESTE Ammonta a 205.140 euro il con- 
tributo che la Provincia nell’ambito del- 
l'esercizio 2007 ha assegnato per la pro- 
mozione di iniziative culturali sul teri 
torio. Nel dettaglio, poco più di 168 m 
la euro sono andati alle associazioni cul- 
turali private e 37.136 ai Comuni. A 
questi vanno ad aggiungersi trentamila 
euro assegnati all'Università della Ter- 
za età e diecimila euro all'Università 
delle Liberetà Auser. Spulciando tra le 
cifre dell'amministrazione si vede che 
sul settore dello spettacolo e delle attivi- 
tà culturali il contributo complessivo 
ammonta a 74.750 euro dei quali 15 mi- 
la a tre Comuni (tutti accontentati) e 
59.750 a 66 associazioni private. Sono 
rimaste fuori da questo finanziamento 
venti delle associazioni che avevano fat- 
to richiesta. Il ritardo dell'assegnazione 
dei contributi, ufficializzati solo da qual- 
che giorno sul sito internet della Provin- 
cia, è dovuto al periodo di assestamento 
dopo l'approvazione del nuovo regola 
mento avvenuta a gennaio. 
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Si accende la polemica sulla disposizione dei simboli. Il leader della Lega Nord minaccia: «Se i romani non le ristampano siamo pronti ad armarci» 


«Con i fucili contro queste scheden 


Veltroni: «Parole indegne da un possibile ministro». Storace: «Sparano contro la legge che hanno voluto» 


ROMA La polemica sulle sche- 
de elettorali avvelena la cam- 
pagna elettorale. Berlusconi 
insiste: bisogna cambiarle, 
«c'è tutto il tempo necessario, 
basta averne la volontà». Ma 
è Umberto Bossi ad incendia- 
re la campagna elettorale a 
una settimana dal voto: «Se 
necessario - minaccia infatti 
- per fermare i romani che 
hanno stampato queste sche- 
de elettorali che sono una ve- 
ra porcata, potremmo anche 
imbracciare i fucili». E poco 
dopo ripete: «I veneti, i pie- 
montesi, i lombardi non per- 
metteranno questo imbro- 
glio. jsario imbracce- 
remo i fucili contro la cana- 
glia centralista romana che 
sta facendo apposta a impedi- 
re il voto». 

Parole pesanti, che vanno 
ovviamente ben oltre la que- 
stione delle schede elettorali. 
Veltroni parla di «parole inde- 
gne» e chiama in causa diret- 
tamente Berlusconi: «Voglio 
sapere, non da Bossi - dice in- 
fatti il segretario del Pd - ma 
da chi si candida a governare 
questo Paese, se uno che dice 
queste parole può essere chia- 
mato a fare il ministro delle 
Riforme istituzionali. Ma do- 
ve viviamo, dove siamo? Im- 
bracciare i fucili...». E France- 
sco Storace, della Destra, di- 
ce che «qualcuno dovrebbe ri- 
cordare a Bossi che in Parla- 
mento hanno votato la legge 
che loro stessi hanno definito 
porcata». 

Berlusconi ieri ha anche ri- 
velato un retroscena per so- 
stenere che la questione del- 
le schede non è una sua in- 
venzione. «Sono stati loro - 
sottolinea - quelli del Pd. 
Due giorni fa è stato Dario 
Franceschini a chiamare 
Gianni Letta per avvisarlo 
del problema». «Nessun mi- 


pri MRE | SABATO 12 


| consolati Alla vigilia del voto, Elezioni 
raccolgono i voti dei | vietata qualunque seggi aperti 
cittadini residenti forma di domenica dalle 
all'estero propaganda ore 8 alle 22 e 
lunedì 
dalle 7 alle 15 


si 


DOMENICA 27 
LUNEDÌ 28 


Ballottaggi 
per le elezioni 
amministrative 


Il leader della Lega Umberto Bossi al giuramento di Pontida 


stero - è stata però l'immedia- 
ta replica di Franceschini - 
ho avuto uno scambio di opi- 
nioni telefoniche con Gianni 
Letta, come è normale anche 
tra avversari politici, su quel- 
lo che tutti possono vedere, 
cioè che la scheda elettorale, 
prevista dalla legge Caldero- 
i, l'ormai noto “porcellum”, 
rischia di confondere. Ne ho 
poi parlato anche con Amato, 
che ieri ha spiegato bene che 
il ministero non poteva far al- 
tro che applicare le norme di 
legge». 

Insomma Franceschini, co- 
me Amato il giorno prima, ri- 
badisce che tutti i problemi 
nascono dalla legge elettora- 
le approvata dal governo Ber- 
lusconi, con la diretta pater- 
nità dell'allora ministro leghi- 
sta Roberto Calderoli. E su- 
gli appelli e gli allarmi lan- 


Botta e risposta tra i leader sulla distanza che divide i due schieramenti a una settimana dal voto 


Veltroni: «Siamo a un'incollatura dal Pdl» 


Il Cavaliere: «Spettacolare bugia. Offre la luna, tanto non governerà» 


«Qualche mese eravamo 
a 22 punti sotto, ora siamo lé, 
a un'incollatura, dobbi 
re insieme l’ultimo miglio». 

A una settimana dal voto e 
mentre si infiamma la polemi- 
ca sul voto «sprecato» se dato 
ai piccoli partiti, Walter Vel- 
troni crede nel sorpasso e spro- 
na gli elettori del centrosini- 
stra a compiere l’ultimo 
zo. «Il Partito Democratico è 
stato protagonista della più 
spettacolare rimonta della sto- 
ria politica, 

E ora ce la può fare» assicu- 
ra il candidato premier, che at- 
tacca le manifestazioni leghi- 
ste di Pontida, fatte di spado- 
ni, elmi, armature, e accusa il 
partito di Bossi di aver offerto 
all’estero l’immagine di un'Ita- 
lia da fumetto: «Negli altri pae- 
si i partiti si occupano di scuo- 
la, tecnologia, di economia, 
non di Medioevo», 

Il candidato premier del Pd 
eclude l'ipotesi del pareggio 
(«Chi prende un voto in più go- 
verna») e sferra una serie di 
colpi bassi a Berlusconi spie- 
gando che a destra c'è una lea- 


dership «stanca e logorata». 
«Io, invece, ho la stessa età dei 
primi ministri che governano 
in Europa ed avrò l'età del mio 
avversario nel 2026» aggiunge 
Veltroni, che in mattinata lan- 
cia l'idea di «istituzionalizza- 
il 5 per mille che ogni anno 
i cittadini possono decidere o 
meno di destinare alle organiz- 


Bertinotti attacca Franceschini: 
«Ha una gran faccia tosta 

a sostenere che è colpa nostra 
sevincerà il centrodestra» 


zazioni no-profit. 

«Il principio della sussidia- 
rietà è una chiave per tenere 
insieme la società moderna» 
aggiunge il candidato premier 
del Pd che non accetta che la 
destra parli di «professionisti 
del volontariato 

Ma davvero il Pd può sorpas- 
sare il Pdl? La risposta arriva 
da Catania dove Silvio Berlu- 


IL PICCOLO 


sconi definisce una «spettacola- 
re bugia» la rimonta annuncia- 
ta da Veltroni e non risparmia 
stoccate. «Lui offre la luna per- 
ché sa che al governo non ci 
andrà mai» dice il Cavaliere, 
che conferma 7-8 punti di van- 
taggio sul centrosinistra e tor- 
na a chiedere di non disperde- 
re il voto premiando i piccoli 
partiti e poi spara ad alzo zero 
sul partito di Casini: «Un elet- 
tore di centrodestra che vota 
Ude è un masochista, fa solo 
un favore a Veltroni e regala il 
suo voto alla sinistra» 

La replica dell'ex presidente 
della Camera, che dà del «bu- 
giardo» al Cavaliere che lo ac- 
cusa di avergli impedito di ab- 
bassare le tasse quando era al 
governo, non si fa attendere. 
«Non è vero. Noi volevamo ri- 
durre le tasse a partire dai red- 
diti bassi mentre lui voleva ab- 
bassarle a partire dai redditi 
alti». 

Ma non è finita. Chi vota 
Ude è un «masochista»? «Ber- 
lusconi» attacca Casini «offen- 
de una parte del popolo del 
suo paese e questo è assoluta- 


ll leader Pd Walter Veltroni 


ciati dal Cavaliere non ha 
dubbi: Berlusconi ha solo pa- 
ura di perdere. «È chiaro che, 
con l'iniziativa di scrivere al 
capo dello Stato sollevando il 
caso delle schede, ha già tro- 
vato a cosa dare la colpa di 
una ormai vicina sconfitta». 

I tempi per ristampare le 
schede probabilmente ci sa- 
rebbero, anche se su una ma- 
teria così delicata servirebbe 
un decreto legge con il con- 
senso unanime di tutte le for- 
ze politiche, nessuna esclus: 
(mentre i piccoli partiti non 
sembrano d'accordo). Ma co- 
me ha già spiegato Amato, 
c'è soprattutto il problema de- 
gli italiani all’estero, che han- 
no già votato con le schede at- 
tuali. Ed è difficile pensare a 
come si possa far votare gli 
elettori con due schede diver- 
se 

Anche nel centrosinistra 
c'è però chi non si arrende, co- 
me Antonio Di Pietro. Il le 
der dell'Italia dei valori insi 
ste infatti a chiedere di ri- 
stampare le schede (è stato il 
primo). «La schede elettorale 
come proposta - sostiene in- 
fatti - non dà ragione di due 


coalizioni nette e chiare». 
E denuncia che anche gli 

i giorni 

scheda 
delle 


spot trasmessi que: 
in Tv mostrano un 
diversa, con i simbol 
forze politiche dispo: 
ticale, invece che in orizzon- 
tale. 

Berlusconi, ripete che «i 
simboli sono rappresentati în 
una strisciata continuativa, 
senza distinzione tra partiti 
che corrono da soli e quelli 
apparentati». Minimizza pe- 
rò la vicenda Giulio Andreot- 
ti, che a tutti gli anziani con- 
siglia un «vecchio trucchetto: 
portarsi un fac-simile in cabi- 
na per non sbagliare a mette- 
re la crocetta» 

Andrea Palombi 


mente inaccettabile da chi vor- 
rebbe andare al governo». 

E mentre Gianfranco Fini 
sostiene che lo Stato «ha il di- 
ritto di pretendere che nelle 
moschee le preghiere si faccia- 
no in italiano», a gettare fuoco 
sulla polemica del cosiddetto 
voto utile è anche Dario Fran- 
ceschini. Con una intervista a 
Repubblica, il vice di Veltroni 
paragona Fausto Bertinotti al 
verde Ralph Nader, il politico 
americano che consenté per so- 
li 537 voti la vittoria di Bush 
contro il democratico Al Gore. 
«Se i voti di Nader, che prese 
il 2,7%, fossero andati ad Al 
Gore il corso della storia sareb- 
be cambiato» precisa nell’inter- 
vista il numero due del Pd. 

Ma davvero Bertinotti ri- 
schia di far vincere Berlusco- 
ni? Passa qualche ora e l'ex 
presidente della Camera affi- 
da alle agenzie una replica al 
vetriolo. «Quella di Franceschi- 
ni è davvero una volgarità. Ep- 
poi - affonda Bertinotti - se 
uno volesse tenersi sullo stes- 
so piano risponderebbe che il 
Pà si è reso responsabile della 
vittoria di Berlusconi perchè 
ha scelto di rompere l'alleanza 
del centrosinistra«. 

Oliviero Diliberto è ancora 
più duro. «Ma come, prima ci 
cacciano e poi dicono che se 
vince Berlusconi è colpa no- 
stra? La verità - taglia corto il 
leader del Pdci - è che France- 
schini ha una gran faccia to- 
sta». 


Gabriele Rizzardi 


M INTERVISTA n 


Illeader dell'Italia dei valori favorevole al progetto di Illy 


Di Pietro: «Sì all'Euroregione 
purché non spezzetti l'Italia» 


TRIESTE Sì all'Euroregione «purché 
non sia una forma di indipendenti- 
‘smo per spezzettare l’Italia». Anto- 
nio Di Pietro, ministro delle Infra- 
strutture del governo Prodi e lea- 
der dell'Italia dei Valori non sarà 
in regione oggi perché impegnato 
nella registrazione della puntata 
di Porta a Porta, ma la sua atten- 
zione per il Nordest non cala. Al 
suo posto, giovedì, arriverà Mas 
mo Donadi. 

Ministro il suo 
programma pre- 
vedeva una visi- 
ta alla comunità 
degli esuli istria- 
ni. Come mai la 
scelta di candida- 
re al Senato il ge- 
nerale Mazzaroli 
che la rappresen» 
ta? 

In ogni regione 
abbiamo scelto per- 
sone che possano 
portare in Parla- 
mento questioni 
concrete in rappre- 
sentanza di un ter- 
ritorio o di una fa- 
scia di persone, co- 
me Lanutti presi- 
dente Adusbef per 
dar voce ai consu- 
matori o Beppe 
Giulietti per soste- 
nere il pluralismo 
dell’informazione. 
In questo contesto 
nasce anche la can- 
didatura di Mazza- 
roli che esprime 
un problema vero 
e non risolto. Lo abbiamo messo ca- 
polista al senato sperando che gli 
elettori votino senza preconcetto. 
Sono convinto che prima dei partiti 
contino la moralità e l'impegno del- 
le persone e Mazzaroli ha queste 
qualità. 

A proposito di attenzione al 
territorio, lei continua a dire 
che il Nord ha bisogno di rispo- 
ste. Come interverrete? 

Riducendo i costi del lavoro e 
‘agendo sull’eccessiva burocrazia at- 


Antonio Di Pietro 


traverso una delegificazione. Pri- 
ma della regionalizzazione c'era il 
decentramento. Ogni organizzazio- 
ne statale aveva un ufficio decen- 
trato e questo ha moltiplicato pas- 
saggi e problemi. Con la regionaliz- 
zazione questo non serve più, lo 
istema delle province va ri- 


‘proposito di federalismo, 
in Friul 


co il tema del- 
l’Euroregione, 
qual è la vostra 
posizione? 

Tutto ciò che ser- 
ve a migliore la 
funzionalità in 
una zona sempre 
più europea dopo 
la caduta dei confi- 
ni tradizionali è 
un vantaggio per il 
territorio, purché 
non sia una forma 
di indipendenti 
smo per spezzetta- 
re in tante parti 
l'Italia. 

Uno dei temi 
cari al Nordest 
sono le infra 
strutture. Galan 
ha detto che, se 
vinceranno Ton- 
do e Berlusconi 
in un mese arri: 
verà il commissa- 
rio per la terza 
corsia. Cosa ne 
pensa? 

Non ho mai 
escluso la figura 
del commissario straordinario ma 
questa serve per eseguire un'ope- 
ra. Noi dovevamo porre le condizio- 
ni perché l’opera si facesse, era ne- 
cessario che la politica si assumes- 
se le sue responsabilità. lo e Galan 
insieme abbiamo lavorato bene. Lo 
invito a rileggere le sue dichiarazio- 
ni di prima che cadesse il governo 
quando diceva che con Di Pietro ha 
lavorato meglio che con altri. 

m. mi. 


Il leader dell'Ude: «Saremo contro l'inciucio veltrusconiano» 


Casini: «Nessuna alleanza» 


VERONA L'Ude non farà alcuna all 
anza dopo le elezioni. Lo ha pre 
sato ieri sera a Verona Pier Ferdi- 
nando Casini sottolineando di non 
poter fare, dopo il voto, «alleanze 
che si devono fare il giorno prima 
delle elezioni. Noi stiamo stipulan- 
do - ha evidenziato - un patto di le- 
altà con i nostri elettori e questo ci 
impone di essere nel Parlamento 
come un'opposizione moderata, 
non come un'opposizione sfascista. 
Ma come opposizione ad un even- 
tuale inciucio veltrusconiano». 

Il leader dell'Udc ha ribadito 
che «il nostro voto non è utile a 
qualcuno è utile a qualcosa. Il no- 
stro voto - ha ricordato - è quel vec- 
chio grande voto di coscienza che i 
nostri genitori sono riusciti ad ac- 
quisire nella vita democratica di 
questo Paese. Questo è il nostro vo- 
to che si dà non sulla base di una 
visione mercantile, cinica e utilita- 


ristica ma sulla base dell'idea co- 
mune che si ha per il futuro del no- 
stro Paese», 

Casini ha poi definito «il voto di- 
sgiunto un’altra aberrazione poli 
ca. Il voto se è serio è un voto di co- 
scienza, se è serio è un voto con- 
giunto». Casini ha replicato anche 
a proposito dell'accusa mossa ver- 
so l'Ude dal leader del Pdl, di aver- 
gli impedito di abbassare le ta 
«Se avesse il naso lungo quanto 
alto, Berlusconi sarebbe un metro 
e 90 centimetri». 

«Questa - ha spiegato Casini 
va al di là delle bugie di Pinocchi 
Ha ragione, è vero, che io gli ho im- 
pedito qualcosa, ma non di abbas- 
sare le tasse. La discussione, nella 
passata legislatura, era sul fatto 
che noi volevamo farlo a partire 
dai redditi bassi, mentre lui vole- 
va abbassarle a partire dai redditi 

iti», 
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Cercato n 6076 del 1122007 SERGIO BARALDI 


lle elezioni nazionali 
A' gran merito di Vel- 

troni (prima), insegui- 
to sullo stesso terreno da 
Berlusconi (poi) è l'aver ca- 
pito che l'opinione pubblica 
non ne poteva più del proli- 
ferare di decine di partiti e 
partitini con i loro veti e la 
difesa dei loro interessi. Un 
Paese moderno ha bisogno 
di istituzioni che sappiano 
decidere con velocità, di for- 
ze politiche responsabili 
che si presentino all'eletto- 
rato con una chiara visione 


del cosa fare. 

E così con la stessa legge 
elettorale che ha creato ne- 
gli ultimi 15 anni il panora- 
ma sconfortante di coalizio- 
ni politiche non omogenee, 
per una scelta tutta politi- 
ca, avremo un Parlamento 
nel quale saranno presenti 
solo il Partito democratico 
e la Sinistra Arcobaleno 
per la sinistra e il centrosi- 
nistra, il partito del Popolo 
della libertà e la Lega Nord 
per la destra. Alla Camera 
ce la farà anche l'Ude di Ca- 
sini e non è detto che riusci 
rà a superare lo sbarramen- 
to al Senato. 

AI di là del risultato al 
Senato che potrebbe influi 
re sulla effettiva governabi- 
lità del Paese (e non è certo 
poco) il panorama politico 
italiano si semplificherà al 


passe VOTARESOLO 


rale votata uno dei due candidati presi- 
poco più di dente. 
poi avranno un anno fa Con che risultato? La vit- 
il coraggio consente la toria sarebbe dell'uno o del- 
di modifica IL PRESIDENTE sopravviven- _ l'altro e non dovrebbero at- 
re i regola- za di partiti tribuirla ai partiti che li so- 
menti parla- con poco più stengono. Potrebbero, con 


mentari e le leggi sul finan- 
ziamento alle forze politi- 
che e ai giornali di partito 
si potrà evitare che tre de- 
putati eletti în una forza po- 
litica diano vita a un ulte- 
riore micro-partito che, fi- 
nanziato con soldi pubblici, 
possa perpetuare la soprav- 
vivenza di questo o di quel- 
lo. Non sarà questo l'unico 
passo per risolvere î proble- 
mi dell'Italia ma sarà un 
buon inizio per avere gli 
strumenti adeguati a sce- 
gliere quel che serve. 

In Regione non è così, 
purtroppo. La legge eletto- 


dell’1,5 per cento 
un refuso: proprio l'uno e 
mezzo per cento) dei voti e 
tutti e due gli schieramenti 
hanno dovuto imbarcare 
tutto e tutti per cercare di 
vincere una competizione 
che si preannuncia al fotofi- 
nish). 

E allora Illy e Tondo 
avrebbero dovuto avere lo 
stesso coraggio di Veltroni 
e Berlusconi. A cose fatte 
(liste depositate e a una set- 
timana dal voto) questo co- 
raggio che è mancato pri- 
ma potrebbero averlo gli 
elettori votando solo per 


autorevolezza, scegliere i lo- 
ro collaboratori assessori 
con minori interferenze e 
condizionamenti e rendere 
più evidente il loro autono- 
mo profilo programmatico 
e imporsi per raggiungere 
gli obiettivi della loro am- 
ministrazione. 

Ei partiti? Certo non spa- 
rirebbero ma un forte di- 
stacco di voti fra i candida- 
ti alla presidenza e il loro 
consenso li riporterebbe al- 
la loro funzione di elabora- 
re idee e proposte e non di 
gestire. E del resto i vari 
partiti in questa campagna 


elettorale per la Regione 
non stanno dando (chi più 
chi meno, ovviamente) 
‘an prova di sè sembran- 
lo più concentrati nella ri- 
cerche delle preferenze per 
l'uno o l’altro degli aspiran- 
ti consiglieri che non nell'in- 
dicare gli obiettivi per una 
regione moderna 
jono buoni motivi per 
scegliere o Illy o Tondo ma 
molti di più per scegliere so- 
lo il prossimo presidente 
della Regione per aiutare, 
conil voto, il sistema politi 
co regionale a rinnovarsi. 
Gianfranco Carbone 
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Primo Priano 


IL PICCOLO di 


Il neopresidente Police esamina la situazione finanziaria e patrimoniale per valutare la possibilità di mantenere la continuità aziendale 


I sindacati su Alitalia: nessuna firma in bianco 


Cgil, Cisl e Uil: siamo pronti a riprendere la trattativa. 


ROMA Ultima chiamata per la vi- 
cenda Alitalia. Il sindaco si di- 
ce pronto a trattare ma pone 
un paletto preciso: «Non firme- 
remo nessun accordo în bian- 
co». Disponibilità dunque a 
trattare, perchè nessuno dei la- 
voratori vuole il commissiaria- 
mento, ma nessuna concessio- 
ne «perchè il mestiere del sinda- 
cato è trattare per lavoratori in 
ne e ossa». Arriva dalle co- 
Jonne dei quotidiani la risposta 
di Cgil, Cisl e Uil all'ultimatum 
posto dal ministro dell’ 
mia Padoa-Schioppa. Che 
aspettava una mossa entro i 
sulla disponibilità a riprendere 
il negoziato con Air Fr 
Kim sulla vendita di Alitalia 
avvertendo che dietro l'angolo 
c'è l'irreparabile. 

In agenda, infatti, ci sono 
due importanti appuntamenti: 
oggi il consiglio di amministra- 
zione del gruppo d'Oltralpe, a 

Spinetta riferirà delle ragio 
dello stop al dialogo e chiede- 
come procedere; martedì, sa- 
rà il board di Alitalia a riunirsi 
con il neo presidente Aristide 
Police, per completare l'esame 
della situazione finanziaria e 
patrimoniale e vedere se c'è con- 

nuità aziendale. Visto che le 
casse sarebbero sufficienti ad 


Tremon 


andare avanti pochissimi mesi 
e, senza la prospettiva di un 
compratore, potrebbe essere a 
rischio un prestito ponte da 
300 milioni su cui Tesoro si era 
detto disponibile. Il 3 aprile, il 
cda aveva detto che la proposta 
d'Oltralpe è ancora «idonea ad 
assicurare ad Alitalia il ritorno 
ad una crescita profittevole 

Ma per Alitalia «non ci sarà 
alcun commissariamento, han- 
no appena fatto un nuovo presi- 
dente», assicura Berlusconi di 
cendosi convinto che «ci sarà 
una grande compagine, con vo- 
ia di partecipazione che 
rilevare la compagnia. Devono 
dare la possibilità - ha concluso 

che si apra una com) 
con un altro gruppo e aspett 
l'offerta». E Bruno Ermolli, in- 
caricato dal leader del Pal di te 
stare vie alternative ad 
France ha ribadito che che solo 
una volta esaurita la trattativa 
ir France, aver approfon: 

nte raccolto tutti i dati 

iti con i 

sentare 


sindacati si potrà pr 

un piano di fattibilità 
Con Parigi si può ancora 

trattare», assicura il leader del 

la Cgil, Guglielmo Epifa 
ntervista all 

ndo che non c'è 


: «Bisogna vedere quanta benzina ha ancora la compagnia di bandiera». Bertinotti mette sotto accusa il mana 


France ma chiede «qualche in 
vestimento in più sulla flotta, 
di tenere qualità e manutenzio 
ne dentro» Alitalia, «come av- 
viene in tutta Europa. Non è 
massimalismo». Quanto a cor- 
date alternative, «già oggi - con 
clude - chiunque può comprare 
Alitalia, basta lanciare un'Opa. 
È chiaro che di fronte ad un fal 
limento molti possono essere 
tentati, anche chi oggi nega 0 
smentisce il suo interesse» 

Il numero uno della Cisl 
faele Bonanni assicura la dispo- 
nibilità «a negoziare» ma avver- 
te che il sindacato «non firma 
accordi in bianco». La mossa 
davvero nuova semmai, sottoli- 
nea, «sarebbe vedere il Gover- 
no fare un passo avanti». Dalle 
colonne del Messaggero, il se 
gretario generale della Cisl, 
chiarisce che il sindacato «cono. 
sce la parola trattativa, non 
quella di una certificazione di 
progetti ignoti. Non so - prose 
gue - se gli interessi siano fun. 
zionali a spartizioni già avvenu 
te, eventualmente ne prenderò 
atto senza fare barricate. Chi 
vuol chiudere la partita a tutti 


A\litalia 


Il consiglio d'amministrazione 
Aristide Police 


nuovo presidente 
re non esecutivo 
72/07) 


1 consiglieri 


e ammine 


Giovanni 
Sabatini 


(19/10/06) 


Luciano 
Vannozzi 


(22/2 


membro da 
cooptare 


IL a 
[a | 


con Air France», Auspica la ria- 
pertura del confronto la prossi 


(31/7/07-3/4/08) 


ANSA CENTIMETRI 


commissariamento» di Alitalia. 
Chiede un vero negoziato, «un i costi se ne assuma la respon: 
ma settimana «senza dramma- minimo di tempo necessario sabilità». Quanto ad altre offer- 
tizzazioni, in tempi rapidi, risol. per arrivare a un compromes- _ te, «c'è ancora in pista Air Fran: 
vendo però alcuni problemi so». Epifani non contesta la ce - conclude Bonanni - Se i te- 
aperti» perchè «non vogliamo il industriale di deschi formalizzeranno le loro 


sement della società 


Pd: appello ai lavoratori. Pdl: «Arriverà la cordata italiana» 


ROMA Si avvicina l'ora della 
rità per Alitalia. E in atte 
di avere il responso dal Ci 
di Air France (che oggi deci 
are al tavolo del. 
va), il mondo politi- 
co continua a dividersi sul d 
stino della compagnia di ban- 
diera, Se da un lato il Pd ri 
mane saldamente sulla posi. 
zione filo-francese, auguran- 
dosi che a Jean Cyril Spinet 
ta venga rinnovato il manda 
to per concludere l'ac 
Silvio Berlusconi tc 
ribadire che 
data na a risoll 
sorti della compagnia di ban- 
diera, una volta fallita la trat 
tativa con Air France 


Committente responsabile: Sen. Giuseppe Naro. 


Il leader del Pdl in ogni in- 
tervento pubblico non fa mi 
stero di tif il tricolore 
Perchè «sarebbe un colpo - ha 
ribadito ai microfoni di Rtl 
102.5 - sia per l'orgoglio che 
per l'interesse nazionale» la. 
sciare campo libero ai france 
si per «l'assorbimento di Ali 
talia». Quella di Air France, 
infatti, per Berlusconi rima 
ne una proposta «irricevibile 
e offensiva 

È rimasto il governo a fa 
re danni - affonda poi da Pa 
lermo - non capisco perchè in 
sistono a continuare le tratta 
tive con Air France. Sono con 
vinto che ci sarà una grande 


anche Bruno Ermolli, il consi- mia di un nuovo governo Be 
gliere del Cavaliere incarica- lusconi, ricordando che «t 
to di tastare il terreno nel la riunione del Cda di A 
Escluso il rischio commissa- mondo delle imprese per pre- France di domani e il cambio 
riamento «perchè hanno ap- parare una alternativa al di governo passerà molto tem 


pena fatto un nuovo presiden- gruppo franco-olandese. po: 


compagine, con voglia di par- 
tecipazione che può rilevare 
la compagnia 


‘avaliere insomma ri- ’ Intanto gli alleati del Pdl —Opposta la linea del Parti 
mane assolutamente certo sottolineano come qualsiasi to Democratico, che invita in 
che la cordata arriverà, ma ri- decisione sull'asset nazionale vece i sindacati «al senso di 


mane vago sui tempi, quan- a presa dal governo che reponsabilità», perchè, come 


do succede succede», si limita uscirà dalle urne del 13 e 14 evidenzia Franco Marini, 
a dire. Ma per sapere chi sia- aprile e non da «un governo «non si vede ancora una pro- 
no gli imprenditori che han- senza maggioranza», come posta operativa diversa 
no espresso volontà di rispon- sottolinea’ Italo Bocchino L'obiettivo prioritario, spiega 
dere all'appello all'orgoglio (An). anche Giuseppe Fioroni resta 


salvare «dal fallimento la 
compagnia di bandiera 

Si appella alla responsabili 
tà dei sindacati anche Pi 


Bisogna vedere poi «quan 
ta benzina ha ancora Alit 
lia», dice Giulio Tremonti, 
probabile ministro dell'Econo 


lanciato da Berlusconi, biso 
gnerà comunque aspettare 
che sia chiusa la partita con 
Aîr France, come chiarisce 


intenzioni, vedremo, Se poi pre- 
eranno proposte migliori, 

nno ben accette». Il segret 
rio generale della Uil Luigi An- 
gdletti. in un'intervista al Cor. 
riere della il 
nostro me 

voratori in carne e ossa € un 
accordo è buono se viene accol- 
to bene dai lavoratori». Su Ali 
talia, chiarisce, i sindacati han- 
no solo chiesto «più aerei. Sia- 
mo pronti a discutere di produt- 
tività e tutto il resto purchè ci 
siano più aerei 

‘Anche dal Sindacato dei La- 
voratori, il coordinatore nazio- 
nale Fabrizio Tomaselli assicu 
ra disponibilità per la trattati- 
va ma chiede un incontro a Pa- 
doa-Schioppa «perchè il sinda- 
cato non può essere lasciato da 
solo a decidere» perchè «la vi- 
cenda riguarda prima che il sin- 
dacato il governo el'azionista 
Tesoro. Quindi, sì ripartirebbe 
- spiega Tomaselli - <ialle modi- 
fiche chieste dal sindacato su 
cui Air France non si è pronu 
ciata». Alitalia, intanto, appli 
cando il piano «di sopravviven- 
za € transizione», ha messo a 
terra già 27 aerei dei 37 pre 
sti entro fine anno su una flot- 
ta di 174 mentre per quest'an- 
no su Malpensa prevede di 
durre le perdite da 200 a 50 mi 
lioni di euro. 


Ferdinando Casini, perchè, 
dice «non possiamo Accettare 
quel sindacato che con resi- 
stenze corporative determini, 
come nella vicenda Alitalia, 
gravi danni sulle casse dello 
Stato e dei lavoratori». Fuori 
dal coro la voce della Sinistra 
baleno, che difende la po- 
sizione dei sindacati: «In una 
vicenda difficile come quella 


dell'Alitalia - dice il candida- 
to premier Fausto Bertinotti 
in cui le responsabilità sono 


quelle del governo, e per lun- 
ghi decenni sono quelle del 
management, all'ultimo mo- 
mento gli esponenti del gov 
no se la prendono con i si 
cati. Brutta storia 


Oggi il eda di Air France sulle nuove strategie 


FISCO 
Fittizia la residenza di Montecarlo 


Baldi, ex pilota di F1 
dovrà pagare all’erario 
sette milioni di euro 


ROMA Sulla carta risiedeva a Montecarlo 
ma nella realtà continuava a condurre 
la propria vita e soprattutto i propri af: 
fari a Reggio Emilia. L'ex pilota di Foi 
mula 1 Mauro Baldi è stato condannato 
dalla Commissione Tributaria di Reg- 
gio Emilia a pagare al fisco 6,9 milioni 
di euro. L'accertamento condotto dall' 
Agenzia delle Entrate riguardava gli an- 
ni di imposta compresi tra il 1996 e il 
2001 

La residenza dunque era oltralpe ma 
i figli di Baldi erano iscritti nelle scuole 
reggiane e lui stesso aveva l'abbona- 
mento per manif 
Italia. Aveva 
sbadatamente 


tazioni sportive in 
ma 


che mantenuto 
ha provato a replic 
l'int ndo quanto riportato 
nella sentenza di 32 pagine - l'iscrizione 
al Servizio Sanitario Nazionale. 

C'era poi l'attività immobiliare che 
l'ex pilota aveva ereditato dal padre nel 
1995 anche se le operazioni finanziarie 
erano condotte dalla moglie. Coniuge 
che però «non svolgeva alcuna attività 
lavorativa e non possedeva pertanto 
redditi personali», fanno notare i giudi- 

E ancora: lo sportivo aveva interessi 


un ginepraio di società italiane e non 
convincente era l'interposizione fittizia 
di altri soggetti nei suoi affari legati al 


mondo immobiliare. 
Chei conti con il fisco non fossero pro- 
prio a posto lo immaginava anche l'inte- 
ressato che aveva provato a fare un con- 
dono tombale ma da una parte il ritar 
do con cui si era deciso are le pen- 
denze dall'altro un accertamento già av. 
viato hanno di fatto precluso allo sporti 
ola strada del «perdono» fiscale, 
A Baldi non è bastato dimostrare che 
nel principato di Monaco avesse un'abi- 
tazione con garage, auto e finanche un' 
imbarcazione ormeggiata nel porto. Il f 
sco non ha neanche creduto abbastan: 
al fatto che, secondo la difesa dell'inte 
ssato, fosse impegnato a Montecarlo 
attività sociali e coltivasse rapporti 
con i residenti. 


Messaggio Elettorale 


UNA RISPOSTA FORTE: 
PREMIARE CHI MERITA. 


È di queste risposte che ha bisogno l'Italia. 
Valorizzare chi merita, nella scuola come 
nelle professioni, sia nel pubblico che nel 
privato, significa dare all'Italia un segnale 
nuovo. Significa dire al Paese che il benessere 
di ognuno dipende dall'impegno di tutti e 
che va premiato chi fa bene il proprio lavoro. 
Perché prima della politica viene l'Italia. 


www.pierferdinandocasini.it 
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Un dimostrante ha tentato di strappare il simbolo di Olimpia dalle mani di un tedoforo ma è stato bloccato dalla polizia e arrestato 


Londra, assalto alla torcia olimpica 


Due militanti pro Tibet hanno cercato di spegnere la fiamma. Fermate 36 persone 


LONDRA Doveva essere una 
grande festa dello sport, 
dell'amicizia tra i popoli e 
dei valori olimpici: si è tra- 
sformata in una giornata 
di scontri, tensione altissi- 
ma e decine di arresti. Il 
passaggio della fiaccola 
olimpica di Pechino 2008 
da Londra verrà ricordata 
er le dimostrazioni pro-Ti 
et, e con l'immagine assai 
poco festosa di una torcia 
simbolo dello sport che 
avanzava lentamente in 
una città in stato d'assedio, 
con poca gente ad applaudi» 
re, circondata da un impo- 
nente cordone di sicurezza 
di agenti e addetti olimpici 
cinesi. 

Scotland Yard aveva pre- 
so le sue precauzioni, schie- 
rando migliaia di agenti a 
sorvegliare _ il 

ercorso, € in- 


la «contro il popolo cinese, 
ma contro il brutale regime 
che li governa, con il suo or- 
ribile trattamento dei dirit- 
ti umani. La Cina non ha 
diritto di far passare la fiac- 
cola da Londra». Un altro 
arresto, avvenuto poco di- 
stante, è stato mostrato dal- 
le tv: un dimostrante che 
tentava di strappare la tor- 
cia a una presentatrice del- 
la Bbc, Konnie Hug. Lei si 
è spaventata per un istan- 
te, la polizia ha buttato a 
terra il suo assalitore, e la 
corsa di Konnie ha potuto 
continuare. Intanto, a cau- 
sa della tensione montan- 
te, l'ambasciatore cinese 
nel Regno Unito, signora 
Fu Ying, ha dovuto cambia- 
re letteralmente rotta: trop- 
po pericoloso correre accan- 

to al British 

Museum, dove 


fatti i problemi violenti scontri si erano assie- 
sono iniziati su. | Violenti scontri pati centinaia 
bito. Quando la tramanifestanti di contestato- 
fiaccola ha la- e ninoci e qnelli ri, la diplomati- 
sciato lo stadio flocinesi e quelli ca ha scelto di 
di Wembley, che inneggiavano reorrere un 


punto di par: 
tenza, oltretut- 
to sotto la ne- 
ve, subito i di- 
mostranti pro-Tibet, a mi- 
gliaia lungo tutto il percor- 
so, hanno tentato di forzare 
il cordone di polizia. Poi, 
l'assalto più ardito: nella zo” 
na di Ladbroke Road, all' 
angolo con Holland Park 
Avenue (ovest di Londra) 
due militanti, Martin Wy- 
ness e Ashley Darby, han- 
no tentato di spegnere la 
fiaccola. I due, che avevano 
scritto ‘estintori di propa- 
gandà su due estintori, si 
sono gettati sul tedoforo 
Chris Parker, mentre que- 
sti la stava passando al te- 
doforo successivo, tentando 
di colpire la fiamma. Sono 
stati immediatamente bloc- 
cati dalla polizia. 

I due avevano già diffuso 
una dichiarazione, nella 
quale dicono di non averce- 


Fine settimana tragico sulle strade: oltre trenta vittime. Il rally del Garda funestato da un incidente mortale 


Guidano ubriachi e uccidono due giovani 


al Dalai Lama 


reve tratto da 
tedoforo a Chi- 
natown. 

Poco prima 
che la fiaccola arrivasse a 
Downing Street, dove ad at- 
tenderla c'era il premier 
Gordon Brown, scontri so- 
no avvenuti tra i manife- 
stanti pro-Tibet e quelli, pu- 
re presenti, pro-Cina. La 
polizia tentava di tenerli se- 
i sono en- 


parati, ma i grup] 
trati in contatto: ci sono sta- 
ti diversi arresti. E ogni 


tanto, durante il percorso, 
la polizia doveva fermare 
qualche manifestante che 
cercava di buttarsi davanti 
ai diversi tedofori - in tutto 
80 per i circa 50 km di per- 
corso fino a North Gre- 
enwich (sudest di Londra) - 
per bloccare la corsa. Alla 
fine, i fermati sono stati al- 
meno 36, secondo quanto 
ha riferito Scotland Yard. 


Veliero francese in mano ai pirati: 
stabilito un contatto con i rapitori 


PARIGI Le autorità francesi hanno 
«stabilito un contatto» con i pirati 
che due giorni fa hanno preso il 
controllo del veliero da crociera Po- 
nant con a bordo 20 persone di 

uipaggio lella Somalia. 
Lo ha dichiarato il ministro degli 
Esteri francese, Bernard Kouch- 
ner. «Abbiamo stabilito un contat- 
to e la vicenda rischia di andare 
perle lunghe», ha detto il capo del- 

diplomazia francese. «Bisogna 
rendere fruttuoso il nostro contat- 
to e fare tutto il possibile perchè 
non ci sia spargimento di sangue», 
ha aggiunto. Alla domanda di un 
giornalista se il governo francese 
sia disposto a pagare un riscatto, 
Kouchner ha risposto: «Vedremo». 
Affiancata e attaccato venerdì nel 
Golfo di Aden, fra Yemen e Soma- 
lia, la nave, con a bordo 30 perso- 
ne sta navigando verso sud lungo 


la costa somala. 


Un dimostrante si scontra con un agente durante il passaggio della torcia olimpica a Londra 


SUMMIT USA-RUSSIA 
A Soci, sul Mar Nero, i due presidenti non ricuciono lo strappo. Inaccettabili per Mosca le basi in Polonia e Repubblica Ceca 


Scudo spaziale, Bush e Putin non trovano l'accordo 


$0€I Non ce l'hanno fatta Geor- 
ge W. Bush e Vladimir Putin, 
nel loro ultimo incontro da pre 
sidenti, a trovare un accordo 
sullo scudo spaziale. E nessu- 
no, in realtà, se l'aspet 

Ma il vertice dell'addio di Soci 
ha prodotto lo stesso un docu- 
mento ambizioso: una dichiara- 
zione strategica che mira ad 
luminare la strada ai successo- 
ri dei leader della Casa Bianca 
e del Cremlino, una carta nau- 
tica da seguire tra gli scogli in- 
sidiosi dei rapporti tra Mosca e 
Washington. Una lunga lista: 
dai trattati sul disarmo alla lot- 
ta al terrorismo, dalla non-pro- 
liferazione nucleare alla coope- 
razione economica. 


È stato un incontro anomalo 
sotto numerosi aspetti quello 
dei presidenti russo e america- 
no sul Mar Nero, una occasio- 
ne finale dove le esigenze più 
immediate della transizi 
sono intrecciate col des 
reciproco, nel crepuscolo delle 
loro presidenze, di essere ben 
giudicati dalla Storia. In quest' 
ottica ha avuto un ruolo impor- 
tante la presenza a Soci di Dmi- 
tri Medvedev, l'erede di Putin, 
che ha avuto un faccia a faccia 
con Bush e ha partecipato ai 
due pranzi che hanno fatto da 
cornice al summit. Ma il verti- 
ce di Soci è vissuto soprattutto 
sulla dinamica del rapporto tra 
Bush e Putin, che si sono riem- 
piti di complimenti reciproci 


ancora più del solito, I due, nel 
tentativo di agevolare la transi- 
zione ai loro successori, hanno 
ribadito nella conferenza stam- 
pa il loro impegno a lasciare in 
eredità un rapporto costrutti 
vo. In un documento congiunto 
hanno dichiarato la loro scelta 
strategica di relazioni costrutti 
ve che vadano oltre i limiti de 
la deterrenza. 

In questo quadro di buona vo- 
lontà resta però ancora da su- 
perare lo scoglio dello scudo 
spaziale. Putin ha detto: «Il no- 
stro atteggiamento fondamen- 
tale verso questo programma 
non è cambiato». Restano inva- 
riate le diffidenze. E in partico- 
lare continua ad essere giudic: 
ta inaccettabile la decisione 


A Bolzano muore ragazzina di 14 anni, a Torino falciato un motociclista 


ROMA Ancora due vittime, 
tra cui una ragazza di soli 
14 anni, a causa di automo- 
bilisti Incidenti 
che si sono verificati nella 
notte tra sabato e domeni- 
ca, în Trentino Alto Adige 
e à Torino, in un week end 
tragico sulle strade italia- 
ne, con almeno una trenti- 
na di morti, secondo un pri- 
mo, provvisorio, bilancio 

Ti primo episodio a Salor- 
no, un grosso centro a sud 
di Bolzano. La quattordi- 
cenne Lucia Forte, di 
Egna, un paese vicino, sta- 
va attraversando la strada 
sulle strisce pedonali dopo 


essere uscita da una pizze- 
ria con le amiche quando è 
stata investita da un'auto. 
Alla guida un giovane di 
19 anni, che si è fermato 


ed ha cercato di prestare i 
primi soccorsi, purtroppo 
vani L'investitore aveva 


nel sangue un tasso alcoli- 
co dello 0,8 per mille, dun- 
que di poco superiore allo 
0,5 consentito: i carabinie- 
ri lo hanno denunciato a 
piede libero per omicidio 
colposo e guida in stato di 
ebbrezza. Lucia Forte è sta- 
ta investita a un incrocio, 
regolato solo da un semafo- 
ro lampeggiante, all'entra- 


ta del paese. L'auto guida- 
ta dal diciannovenne l'ha 
centrata in pieno: Lucia è 
stata trascinata per circa 
un'ottantina di metri, sino 
all'incrocio successivo. L'in- 
vestitore sì è fermato e ha 
cercato di prestarle i primi 
soccorsi ma è stato tutto 
inutile. 

L'altro incidente alle por- 
te di Torino, all'imbocco 
del raccordo autostradale 
La vittima, un 
sta, si chiamava 
Gianfranco Pirillo, aveva 
32 anni e abitava a Torino. 
Secondo quanto si è appre- 
so, dopo aver tamponato 
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con la sua potente moto un 
furgone che lo precedeva 
ed essere caduto a terra, è 
stato travolto da un auto- 
mobilista di 38 anni che 
aveva nel sangue un tasso 
un tasso alcolemico 5 volte 
superiore ai limiti. Anche 
in questo caso l'uomo è sta- 
to denunciato per guida in 
stato di ebbrezza. Sulla di- 
namica indagano i carabi- 
nieri. 

Gli incidenti di Bolzano 
e Torino hanno riportato in 
primo piano l'escalation de- 
gli incidenti provocati da 
automobili 
necessità di controlli più tra. 


i ubriachi e la 


serrati 
weekend appena tra: 
si contano oltre una trenti- 
na di vittime. Solo ieri ol- 
tre una decina di persone 
hanno perso la vita in ind 
denti stradali ma il num 
ro è destinato ad essere ri- 
visto al rialzo. Tra le vitti- 
me di ieri un motociclista 
che è stato investito da un' 
auto durante il rally del 
Garda a Carpeneda, nel | per cause che ora, oltre alla 
bresciano. Il motociclista è 

stato investito da un'auto 
iscritta al rally impegnata 
in un percorso di trasferi- 
mento da una tappa al! 


sulle strade. 


OCCASIONI IMPERDIBILI COMODAMENTE A CASA TUA! 


Stufa a Fungo da esterni 


Un'oasi di calore sul terrazzo, nel giardino o in casa! 


La stufa da esterno, presente su tutte le terrazze dei bar, oggi è pronta a entrare anche a 
casa tua. Efficiente e pratica, il suo design e le dimensioni si adattano all'uso domestico, è 


quindi perfetta per il balcone o la veranda, ma anche in casa. Per trascorrere, anche quan- 
do fa freddo, allegri pomeriggi e serate con gli amici o la famiglia, organizzare un barbe- 
'egri pi ‘gg! 9 Ig! t°) 


cue, una festa all'aperto, ecc... | tre elementi riscaldanti utilizzano la tecnologia al quarzo, 
offrendo così un calore istantaneo e direzionale senza preriscaldamento. | riscaldatori al 
quarzo sono particolarmente efficaci, dato che riscaldano direttamente le persone e gli 
oggetti situati nel raggio d'azione della stufa, e non l’aria tra di loro. La testa basculante 
ed il sistema di ventilazione permettono una distribuzione ottimale del calore, senza disper- 
sioni di energia e senza spreco di elettricità. Grazie all’ampia base ed alla struttura in 
acciaio inossidabile, la stufa è molto stabile, robusta e affidabile. 


puadra Mobile, vuole accer- 
tare anche il ministero della 
Salute con un'ispezione. Le 
accuse per il chirurgo cin- 
quantenne Marco 

agli arresti domiciliari, sono 
di omicidio colposo, soppres- 


americana di installare le due 
basi del sistema in Polonia e 
Repubblica Ceca, due paesi 
dell'est europeo. Ma si è aperto 
uno spiraglio: alcune della ga- 
ranzie promesse dagli america- 
ni sono apparse a Putin degne 
di essere approfondite. «La co- 
sa migliore sarà quella di lavo- 
rare insieme», ha affermato il 
leader del Cremlino. Il punto 
centrale è la creazione di un si- 
stema che veda - come sottoli- 
nea una dichiarazione a parte 
sullo scudo concordata a Soci - 
Stati Uniti, Russia ed Europa 
impegnati come «partner ugua- 
li». A queste condizioni Putin 
ha espresso un «cauto ottimi- 
smo» sulla possibilità di arriva- 
re al successo. 


li, nell'os; 


donna, 


asile, 


Eseguita, 


lo Shopping dei Lettori 


Stufa a Fungo da esterni 
per l'ocquisto comunica 
il codice prodotto 


550 - 162656 


Caratteristiche Tecniche: 
* Alimentazione: AC 
(220+240) V 50 Hz 


* Potenza massimo: 2000 W< (800 W + 400 W + 800 W) 


* Peso: 11 


k 
* Dim. cm: @ base 52, stufa 53 x 28 x 5, altezza bastone 


regolabile da 180 min. a 210 max 


IN BREVE 
Secondo una nuova perizia 


Perugia: Meredith 
forse è stata uccisa 
dalle lame di 2 coltelli 


PERUGIA A due settimane dall'appunta- 
mento del 19 aprile, quando si terrà l'in- 
cidente probatorio sulle cause e l'ora 
della morte di Meredith Kercher, spun- 
ta l'ipotesi di una doppia arma e, di con- 
geuenza, di una doppia mano omicida. 

quanto emergerebbe dalla relazione 
redatta dai periti nominati dal Gip 
Claudia Matteini, Anna Aprile, Maria- 
no Cingolani e Giancarlo Umani Ron- 
chi, ancora da depositare. Ad alimenta- 
re il tam tam mediatico, innescato dai 
quotidiani, la conclusione alla quale sa- 
rebbero giunti gli esperti dopo avere 
analizzato forma e profondità della feri- 
ta al collo della studentessa. 


Scontro in campo tra calciatori: 
in coma attaccante di 19 anni 


BOLZANO Finisce in tragedia una partita 
di calcio juniores a Bolzano. Un ragazzo 
di 19 anni è in coma dopo lo scontro con 
un giocatore avversario. Nicola - questo 
il nome del ragazzo trentino in fin di 

ta - ha una vasta emorragia cerebrale. 
Tutto è iniziato con uno scontro di gio- 
co, che sembrava banale, come tanti, 
tra Nicola, attaccante del Mori Calcio, e 
il portiere avversario dell’Appiano. Ni 
la ha tentato un colpo di testa e dopo es- 
sersi sfiorato con il portiere è caduto al- 
l’indietro, battendo con violenza la nuca 
sul terreno. La tragica sequenza è acca- 
duta sotto gli occhi della madre, Katia, 
che era in tribuna. 


Como, morta a 110 anni 
la supernonna d'Italia 


como All'età di 110 anni è morta Anna 
Monti, una delle supernonne d'Italia 
Nata il 19 ottobre era cresciuta a Cer- 
nobbio, Il Comune un paio d'anni fa ave- 
va anche pubblicato un libro scritto dal- 
la stessa nonnina e con la quale raccon- 
tava la sua vita. Fino all'età di 102 anni 
aveva vissuto da sola per poi accettare 
il consiglio di trasferirsi in una casa di 
riposo. Lascia due figli di 85 e 70 anni, 
tre pronipoti e quattro tris nipoti. Di 
va che uno dei suoi segreti di longevità 
erano «due bicchierini al giorno di grap- 
pa, di quella buona» che non si è mai la- 
sciata mancare fino a 102 anni. 


sione di atto pubblico e falso 
ideologico in atto 
Le ha formulate il titolare 
dell'inchiesta, Gennaro Va- 
secondo il quale i ver- 
bali falsificati dovevano «co- 
prire imperizie nelle cure 
restate alla donna e che ne 
\anno causato il decessi 
Nelle tre operazioni alle qua- 
Jedale 
fu sottoposta nei 
‘ostanza Vieste, rico- 
verata per sospetto tumore 
all'intestino, Basile non era 
solo; ma pare che nelle equi- 
pe che con lui hanno lavora- 
to nessuno ricordi l'avvenu- 
ta asportazione di un rene, 
accertata dopo 
questa, 


Pescara: il chirurgo arrestato con l'accusa di omicidio colposo 


Il rene sparito dopo l'intervento: 
la Turco manda gli ispettori 


PESCARA Un rene asportato 
senza informare la famiglia 
della paziente, verbali degli 
interventi chirurgici contraf- 
fatti e intercettazioni che 
gettano, un'ombra sinistra 
sulla vicenda: sono alcuni 
elementi dell'inchiesta della 
Procura di Pescara che ha 

rtato all'arresto di un me- 

ico dell'ospedale civile a po- 
co più di un anno dalla mor- 
te di una donna di 74 anni 


l'esposto presentato alla Pro- 
cura dalla figlia della signo- 
ra Vieste, che avanzava dub- 
bi sulla correttezza delle cu- 
re prestate alla madre in 
ospedale. Solo con l'inciden- 
te probatorio, che sarà chie- 
sto dal pm in settimana per 
consentire un accertamento 
tecnico irripetibile - l'esame 
del Dna -, sarà possibile sta- 
bilire se il rene trovato dagli 
investigatori nel corso delle 
indagini sia quello della si- 
gnora, Il ministro della Salu- 
te, Livia Turco - che ha fatto 
sapere di aver avviato l'ispe- 
zione assicura che farà quan- 
to in suo potere per contribu- 
ire ad accertare le responsa- 
bilità di quanto accaduto. 


ubblico. 


(carese, 
2006, la 


l'autopsia. 
dopo 


n 
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ORDINARE E’ SEMPLICE 


su internet 
www.ilpiccolo.it 


nella sezione 
“Lo shopping dei Lettori” 


per telefono 


ativo 7 giorni su 7 dalle 9 alle 21 


COME PAGARE 
în contrassegno 
(contanti alla consegna) 
o con carta di credito 


Contributo spese di spedizione: 
contrassegno € 8,80 
carta di credito € 6,90 


gestio do ADMaîl 


LUNEDÌ 7 APRILE 2008 
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INVIARE LE E-MAIL A: 


IL FISCO 
&I CITTADINI 


OPPURE SCRIVETE A: 
«Il Fisco ei cittadini» 


Il Piccolo, via Guido Reni 1 


TUTTE LE DOMENICHE | 34123 TRIESTE 


fiscoeicittadini@ilpiccolo.it 


ECONOMIA & PORTO 


E-mail: economia @ilpiccolo.it 


INVIARE LE E-MAILA: | SPORTELLO 
sportellopensioni@ilpiccolo.it 
oerurescaverea; | PENSIONI 


«Sportello pensioni» 
Il Piccolo, via Guido Reni 1 


34123 TRIESTE | TUTTII LUNEDÌ 


Mentre le altre realtà non collaborano tra loro quella giuliana è l’unica a dialogare. Gemellaggio con Gorizia sull’olio 


Trieste, Fiera della vela con Pordenone 


Una rivoluzione in atto sul web 


Shock in Usa, Google 


licenzia 300 persone 
Ultimatum a Yahoo 


NEW YORK Google, il colosso del web di 
Mountain View, nella Silicon Valley cali 
forniana, licenzia per la prima volta i 
dieci anni di esistenza, e gli Stati Uniti 
‘sono sotto schock. 

I licenziamenti (in tronco) sono ben 
300 e riguardano i dipendenti della Dou- 
bleClick, la società di raccolta pubblicita- 
ria sul web recentemente acquistata da 
Google, quella cioè che lascia le cosidette 
(e odiate da molti) «cookies» sui compu- 
ter, memorizzando la visita e rivelando i 
gusti dell'utente potenziale cliente. Goo- 
gle aveva acquistato la DoubleClick l'an- 
no scorso, per 3,1 miliardi di dollari, rice- 
vendo in seguito anche il via libera dei 
servizi antitrust della Commissione euro- 
pea. 

Complessivamente la DoubleClick ave- 
ya fino ad oggi 1.200 dipendenti negli 
Stati Uniti, 1,500 nel resto del mondo, Se- 
condo il numero uno di Google Erie Sch- 
midt, in futuro verranno eliminati posti 
di lavoro anche nelle fîliali non Usa dell' 
agenzia pubblicitaria online. Non finisce 
qui, perchè il colosso di Mountain View 
ha l'intenzione di separarsi dalla «Perfor- 
mies Search 
Marketing 
(Ps0), cioè l'uni- 
tà della Double- 
Click che aiuta 
le aziende a 
piazzare pubbli 
cità sui motori 
di ricerca. Non 
solo su Google 
ma anche sui 
concorrenti 
Yahoo! e Miero- 
soft. 

Proprio sul 
fronte Microsoft 
da registrare 
una scadenza- 
ultimatum. per 
Yahoo,  avver- 
tendo ‘i vertici 
della società 
che se un accor- 
do per una fusio- 
ne non sarà com- 
pletato in tre 
Settimane, il 
gruppo di Red- 
mond, farà la 
propria offerta 
direttamente 
agli azionisti di Yahoo. 

«Non vogliamo essere in questo busi- 
ness perché intendiamo mantenere una 
posizione equidistante tra tra ricerca e 
pubblicità », ha spiegato al New York Ti- 
mes Tom Phillips, il responsabile per lin- 
tegrazione di DoubleClick in Google. Il 

erché non è difficile da capire visto che 
‘obiettivo di Google è di ottenere una ci- 
fra che sia la più alta possibile per la pub- 
blicità sui suoi siti. L'obiettivo della Psc è 
invece esattamente l'opposto e cioè di 
spuntare condizioni che siano le migliori 
possibili per propri clienti, creando quin- 

i una potenziale situazione di conflitto 
di interesse. Fino ad oggi Google era con- 
siderata una azienda più da assunzioni 
che da licenziamenti. Nel 2007, il gruppo 
aveva assunto ben 6.100 nuovi dipenden- 
ti, per un totale di oltre 16.800 impiegati. 


Bill Gates (Microsoft) 


TRIESTE Da tempo si parla di dare 
al sistema fieristico regionale 
‘una struttura unica che racchiu- 
da le attuali tre società che fan- 
no capo a Trieste, Pordenone e 
all'asse Udine-Gorizia, ma alle 
volontà dichiarate (soprattutto 
di alcune forze politiche e dell’at- 
tuale assessore alle attività pro- 
duttive) non fanno seguito i fat- 
ti. Anzi, ora più che mai la Fiera 
Regionale sembra allontanarsi; 
dare fuoco alle polveri delie 
polemiche i primi dati sui risul- 
tati di bilancio del 2007. Il bilan- 
cio consolidato di Udine e Gori- 
zia Fiera ha mostrato un disa- 
vanzo per il 2007 di circa 800 mi- 
la euro. Il «rosso» ha spiegato il 
presidente Sergio Zanìrato an- 
drebbe inquadrato soprattutto 
nei costi conseguenti alla fusi 
ne stessa, ma già quest'anno do- 
vrebbe essere ritrovato un equi 
brio tra così e ricavi. Il Cda del- 
la Fiera di Pordenone ha appro- 
vato invece un attivo di circa 
110 mila euro su una gestione 
complessiva attorno ai 5 milioni 
di euro. A giorni anche la spa tri- 
estina dovrebbe ufficializzare 
un consuntivo in linea con quel- 
lo degli anni scorsi e soprattutto 
consolidare la politica di siner- 
gia e collaborazione con numero- 
se realtà fieristiche dell'Est, in 
ticolare con le fiere di Zaga- 
bria e Fiume (Croazia), Buca- 
rest (Romania), Novi Sad (Ser- 
bia), Koper e Celje (Slovenia), 
mentre sarà incrementata la 


Un'immagine di repertorio della Fiera della Nautica a Trieste 


romozione nelle fiere di Graz, 
lagenfurt (Austria) e Monaco 
(Germania). 

Il presidente Fulvio Bronzi ci 
tiene a sottolineare come Trie- 
ste da tempo guardi alla «nuova 
Europa» come area di interesse 
e di espansione, al contrario del- 
le altre società regionali che si 
sono affacciate verso l'Est in pe- 
riodi recentissimi. Una peculiari- 
tà, quella dell'ente giuliano, che 
si avvale inoltre della collabora- 
zione con Associazioni di catego- 
ria, Camere italiane all’estero, 
uffici Ice e Camere di commer- 
cio estere per la promozione del 
territorio regionale. 

Il tutto in atte 


di una sede 


adeguata, magari negli spazi di 
Porto Vecchio, come si ipotizza 
da tempo ma senza dar seguito 
al progetto. All'interno della 
gione, la spa triestina è l’unii 
che riesce a dialogare con le al- 
tre realtà fieristiche. Lo scorso 
mese, ad esempio Fiera Trieste 
e Udine Gorizia Fiere hanno d: 
to vita a un gemellaggio che si è 
attuato con la presenza di uno 
stand di «Olio capitale» nell'a 

bito di Alpe Adria Cooking, in 
programma a Udine dal 10 al 13 
marzo come propaggine della 
manifestazione giuliana della 
settimana precedente. Con Por- 
denone, invece, la collaborazio- 
ne si è concretizzata sempre a 


gna Fiera Verde Blu, 9° Salone 
lel Gommone, Nautica minore, 
Camping, Campers, Caravan: 
ning. L'idea di un collegamento 
con Sailing Show prosegue da 
anni e potrebbe trovare ora nuo- 
va spinta dopo la creazione del 
Distretto della navalmeccanica, 
magari con una collaborazione 
con le aziende del distretto del 
mobile pecializzate in arreda- 
mento navale. Pordenone e Udi- 
ne invece bisticciano a distanza 
accusandosi reciprocamente di 
copiare idee e saloni. 

i fusione e collaborazione, 
quindi, nemmeno pensarci. An° 
zi, il presidente della spa della 
Destra Tagliamento Alvaro Car- 
din, si dice preoccupato della 
tuazione finanziaria dell'ente 
friulano, e guarda semmai a 
stringere ulteriori alleanze con 
Padova e Verona, puntando su 
rassegne specializzate per l'im- 

renditoria, mentre all'estero il 
eling maggiore è con Austria e 
Germania. Gli enti fieristici del 
Friuli Venezia Giulia proseguo- 
no l’attività su direttrici diverse 
e le idee di accorpamento non 
sembrano al momento realizza- 
bili. «Chi avrà le migliori profe: 
sionalità si conquisterà più s 
zio sul mercato — chiude Ca 
— ma occorre ora un intervento 
della Regione per stilare un ca- 
lendario delle manifestazioni 
che eviti almeno la concorrenza 
esterna». 


Raffaele Cadamuro 


Mentre Alitalia lascia la Lombardia altri vettori si prendono spazio nelle rotte per il Medio Oriente 


Ronchi oggi inaugura la nuova area partenze 
Da Malpensa voli diretti Emirates per Dubai 


MILANO Mentre Alitalia pianifi- 
ca il ridimensionamento dell’at- 
tività su Milano Malpensa, 
sembra essere sempre più mar- 
cata l'aggressione al mercato 
italiano da parte dei vettori 
esteri. E così, dopo l'apertura 
della nuova rotta Venezia-Du- 
bai il 1 luglio scorso, a confer- 
ma della centralità dell'Italia 
nel piano strategico ed espan- 
sionistico del network, dal pros 
simo mese di luglio Emirates ef- 
fettuerà voli diretti da Roma e 
Milano verso Dubai senza effet- 
tuare scalo interme Attual- 
mente, infatti, il martedì e gio- 
vedì, i voli Emirates in parten- 
za da Milano effettuano scalo a 
Roma, mentre il mercoledì e sa- 
bato i voli in partenza da Ro- 
ma, fanno scalo intermedio a 
Milano. 

Con l'introduzione del volo di- 
retto da Malpensa, Emirates 
sarà quindi in grado di offrire 
maggior disponibilità di posti 
in volo e coprire, anche se per 
il momento solo in parte, il vuo- 
to lasciato da Alitalia. In parti- 
colare, Emirates si presenta co- 
‘me un vettore comodo e in gra- 
do di offrire servizi di massimo 
livello verso alcune delle princi- 
pali destinazioni soppresse da 


Un aereo di AirFrance a Ronchi 


Alitalia dallo scalo varesino, 
Dubai in primis, seguita da tut- 
te le rotte del Medio e Estremo 
Oriente tra cui Beirut, Dama- 
sco, Delhi, Mumbai e Shan- 
hai. Dubai rappresenta per 
mirates un hub strategico da 
cui parte un network di 99 de- 
stinazioni in 62 Paesi, comoda- 
mente collegato da una flotta 
composta da 115 aeromobili, 
passeggeri e cargo, tra le più 
giovani nei cieli. Una vera e 
propria minaccia non solo per 
Alitalia, ma anche per le major 


europee come Air France, Luf- 
thansa o British Airways che si 
contendono il mercato anche e 
soprattutto in virtù del piano 
deciso da Alitalia che privilegia 
l'hub romano di Fiumicino, 
Grazie a questa operazione, 
poi, Emirates sarà in grado di 
soddisfare la domanda crescen- 
te di passeggeri che volano, 
sempre più frequentemente 
dall'Italia. sia per lavoro, sia 
per piacere, verso Dubai e le al- 
tre destinazioni del network. 
In particolare, le mete prefei- 
te dagli italiani, oltre a Dubai, 
ono Seychelles, Maldive, Ocea- 
no Indiano, Australia e Nuova 
Zelanda. 

Il volo da Milano sarà effet- 
tuato con Airbus A330-200 con- 
figurato in tre classi con 12 po- 
stì in first, 54 in business e 171 
in economy, mentre i voli da Ro- 
ma continueranno ad essere ef- 
fettuati con Boeing 777-300. Il 
fattore di riempimento dei voli 
in partenza dall'Italia, in parti- 
colare da Roma e Milano, nelle 
tre diverse classi, è attualmen- 
te pari al 86%, con picchi di 
91% in economy e business 
class 

Stamani intanto a Ronchi 
dei Legionari apre la nuova 
area partenze dell'aeroporto re- 


gionale con una cerimonia in 
grande stile alle 12.30, Si sono 
conclusi infatti i lavori nella z0- 
na imbarchi al piano terra del- 
l’aerostazione passeggeri, con 
una nuova dislocazione anche 
della piazzetta commerciale. 
Che, però, sarà pienamente 
operativa solo dai prossimi me- 
sì. 

‘Ai lavori che s 
è collegato infatti 
gara che punta all'affidamento 
in subconcessione dell’area de- 
dicata alle attività commercia- 
li. E già si pensa che a Ronchi 
dei Legionari possa atterrare 
una delle società che già oggi 
gestiscono gli spazi commercia- 
Î in altri aeroporti italiani e 
tra queste anche quella che è 
stata costituita dalla Save di 
Venezia. Ma sarà l'esito della 
gara a definire chi, per i prossi- 
mi cinque anni, sarà impegna- 
to a dare maggiore sviluppo ad 
‘un settore che non è mai di fat- 
to decollato a Ronchi dei Legio- 
nari. La volontà della società 
di gestione è quella di sviluppa- 
re questo particolare settore, 
complementare proprio a quel: 
lo dei collegamenti aerei, in mo- 
do da offrire all'utenza un nuo- 
vo modo di attrazione e di ri- 
chiamo. 


Luca Perrino 


Secondo un'indagine di Unioncamere le donne immigrate in Italia hanno scelto soprattutto il settore del commercio per le loro attività: 20mila su 43mila 


Imprenditrici straniere, il Friuli Venezia Giulia è al 14° posto 


ROMA Non solo infermiere o badanti, ma anche piccole im- 
prenditrici. Le donne straniere arrivate in Italia sanno 
spesso anche gestire un'azienda e lo fanno soprattutto nel 
commercio, che si rivela un settore di punta delle imprese 


individuali gestite da immigrate. 

Su oltre 43.000 ditte iscritte al registro delle imprese 
delle Camere di Commercio, più di 20.000 operano infatti 
proprio in questo settore, distribuite a macchia di leopar- 
do un pò in tutto il territorio nazionale, con la Lombardia 
capofila della classifica delle regioni (con 2.558 imprese), 
tallonata da Campania e Lazio. Il Friuli Venezia Giulia 
con 1.224 imprese è al quattordicesimo posto nella classifi- 
ca delle regioni, ben dopo il Veneto (quinta). Sono i dati 
che emergono dal monitoraggio condotto da Unioncamere, 
l'Unione delle Camere di Commercio italiane. 

La Lombardia, che peraltro concentra il maggior nume- 
ro di imprese di immigrate a livello regionale (6.671), sì di- 
mostra terra di opportunità per le imprenditrici extraco- 
munitarie. La regione vanta infatti il primato della pre- 


senza femminile di origine non italiana anche in altri set- 
tori: quello degli Alberghi e ristoranti (496 su 2.361 impre- 
se totali), quello dei Servizi pubblici e personali (426 su 
2.361 imprese totali), quello dei Servizi alle imprese (827 
su 3.112 imprese totali), quello dei Trasporti e comuni 
zioni (500 su 1.664 imprese totali). Così come in altri set- 
tori meno rappresentati: le Costruzioni (190 su 1.036 im- 
prese totali), Banche ed assicurazioni (64 su 392 imprese 
totali). 

La Toscana, terra in cui sui servizi prevale la vocazione 
artigianale e industriale, è invece capofila della classifica 
regionale della presenza di imprenditrici immigrate nel 
settore manifatturiero: 2.002 le imprese in questa regione 
su un totale di 7.761. 

Basti pensare per esempio al distretto tessile di Prato, 
dove abbondano le imprese extracomunitarie, a partire 
dalle cinesi. La manifattura di donne extracomunitarie è 
‘comunque presente in maniera consistente anche in Lom- 
bardia e Emilia Romagna. 


Alla Sicilia, invece, il primato per la diffusione di impre- 
se femminili di immigrate nel settore agricolo: 403 su un 
totale di 2.933. Le 7 imprese venete pongono poi la regio- 
ne in cima alla esigua lista delle imprese di immigrate del 
settore della Pesca (che conta solo 20 imprese di donne im- 
migrate totali; le 33 laziali în quella delle 139 imprese di 
immigrate del settore dell'Istruzione; le 23 piemontesi in 
quella delle imprese di immigrate attive nella Sanità pri- 
vata (118 quelle total 

Ecco di seguito una griglia che riassume la distribuzio- 
ne regionale delle imprese «rosa» gestite da donne immi- 
grate. Lombardia 6.671, Toscana 4.604, Lazio 4.244, Cam- 
pania 3.792, Veneto 3.548, Emilia-Romagna 3.383, Pie- 
monte 3.200, Sicilia 2.707, Puglia 1.722, Abruzzo 1.604, 
Calabria 1.448, Marche 1.426, Liguria 1.242, Friuli Vene- 
zia Giulia 1.224, Sardegna 690, Umbria 593, Trentino Al- 
to Adige 339, Molise 302, Basilicata 292 e Valle d'Aosta 
63. Totale imprese 43.094 ì 


SPORTELLO PENSIONI 
Tutte le normative di questo settore 


Lavoratori domestici: 
assicurazioni, pensione 
e contributi figurativi 


di Fabio Vitale* 


TRIESTE I lavoratori dome- 
stici sono quei lavoratori 
che prestano la loro attivi- 
tà continuativa, esclusiva- 
mente per le necessità fa- 
miliari del datore di lavo- 
ro e del suo nucleo familia- 
re, come ad esempio colf, 
assistenti familiari, baby 
sitter, governanti, came- 
rieri, cuochi. Tutte le pre- 
stazioni di natura familia- 
re caratterizzate dalla su- 
bordinazione e dall'eroga- 
zione di una retribuzione, 
indipendentemente dalla 
loro durata, sono soggette 
pertanto, all'obbligo assi- 
curativo, anche se svolte 
in modo saltuario e discon- 
tinuo, oppure nel caso di 
vincoli di parentela od af- 
finità tra datore di lavoro 
e lavoratore. Il coniuge, i 
parenti e gli affini posso- 
no essere assicurati come 
lavoratori domestici solo 
volgono la loro attivi- 
in favore: di grandi in- 
validi di guerra (civili e 
militari), di grandi invali- 
di per cause di servizio e 
di grandi invalidi del lavo- 
ro, che fruiscono dell'in- 
dennità di accompagna- 
mento; dei mutilati e inva- 
lidi civili che fruiscono del- 
le relative prestazioni e 0 
che ne sono esclusi per 
motivi reddituali; dei cie- 
chi civili che fruiscono del 
particolare trattamento 
di pensione; dei ministri 
del culto cattolico apparte- 
nente al clero secolare; 
dei componenti delle co- 
munità religiose o le con- 
vivenze militari di tipo fa- 
miliare. Di seguito cer- 
cheremo di esaminare gli 
argomenti più rilevanti 
quali ad esempio le assicu- 
razioni previdenziali, 
adempimenti per l’assun- 
zione, come vengono paga- 
ti i contributi. 

Le assicurazioni pre- 
videnziali I contributi 
versati dal datore di lavo- 
ro in favore del collabora- 
tore familiare sono utili 
per ottenere le prestazio- 
ni previdenziali che sì 
vanno ad elencare. 

La pensione erogata 
dall’Inps Il lavoratore do- 
mestico sia italiano che 
straniero può accedere al- 
le seguenti prestazioni 


figurativa Il lavoratore 
domestico ha diritto all’ac- 
credito dei contributi figu- 
rativi per i periodi di 
vizio militare e servizio 
vile sostitutivo; il lavora- 
tore ha diritto alla conser- 
vazione del posto di lavo- 
ro e deve riprendere servi- 
zio entro 30 giorni dal con- 
gedo e dall'invio in licen- 
za illimitata in attesa di 
congedo; disoccupazione 
indennizzata; assenza dal 
lavoro per maternità ob- 
bligatoria; assenza dal la- 
voro per assistenza tuber- 
colare;; assenza dal lavo- 
ro per malattia o infortu- 
nio. Il lavoratore dome- 
stico, inoltre, in caso di 
cessazione del rapporto di 
lavoro può proseguire l’as- 
sicurazione mediante ver- 
samenti volontari se in 
possesso dei requisiti 
chiesti, al fine di pe 
nare i requisiti minimi 
peril diritto a pensione. 
Precisazione Nell’arti- 
colo pubblicato il 3 marzo, 
relativo alle tutele previ- 
ste per le lavoratici in ma- 
ternità iscritte alla gestio- 
ne separata, era stato pre- 
cisato che destinatarie 
del diritto al congedo di 
maternità sono le lavora- 
trici a progetto e catego- 
rie assimilate, associate 
in partecipazione e libere 
professioniste. Nell'indica- 
re che sono da ritenersi 
similate alle collaboratri- 
ci a progetto le collabora- 
trici coordinate e conti- 
nuative era stato precisa- 
to che le prestazioni di 
maternità non spettano 
alle lavoratrici che svolgo- 
no prestazioni occasiona- 
li. A seguito di ulteriori 
approfondimenti, la dire- 
zione centrale dell'Inps 
ha chiarito che destinata- 
rie della tutela sono tutte 
le lavoratrici iscritte alla 
gestione separate che ver- 
sano il contributo per la 
maternità e non iscritte 
ad altre forme previden- 
ziali obbligatorie o non 
pensionate. Pertanto la 
tutela si deve intendere 
estesa anche alle lavora- 
trici che svolgono presta- 
zioni occasionali (cioè infe- 
riori a trenta giorni di du- 
rata nell’anno solare e 
pegueni oni con un compenso inferiore 
pensionistiche: anzianità a cinquemila euro con lo 
vecchiaia, superstiti, a5e- stesso committente) ed al- 
gno ordinario di invalidi- Je lavoratrici riconducibili 
tà,inabil alle categorie “tipiche” 
(amministratore, sindaco, 
revisore di società, di asso 
ciazioni e altri enti con o 
senza personalità giuridi- 
ca, titolari di rapporti di 
“lavoro autonomo occasio- 
nale” di cui all'art. 2222 
del codice civile, venditori 
"porta a porta” ecc...). 
Si rammenta che, ai fi- 
ni del riconoscimento del 
diritto all'indennità di ma- 
ternità in esame, le lavo- 
ratrici iscritte alla Gestio- 
ne separata devono aste- 
nersi dall'attività lavorati- 
va analogamente a quan- 
to previsto per i lavorato- 
rì dipendenti. Per quanto 
riguarda invece il conge- 
do parentale, si ribadisce 


ità Per i cittadi- 
ni comunitari si applica- 
no gli stessi requisiti di 
età e di contribuzione pre- 
visti per i cittadini italia- 
ni. Nel caso in cui un lavo- 
ratore torni nel proprio 
Paese o si trasferisca in 
un altro paese europeo, 
con l'applicazione della 
«totalizzazione», tutti i 
contributi versati (in Ita- 
lia o in altri Paesi euro- 
pei), saranno sommati al- 
Jo scopo di erogare un'uni- 
ca pensione. Anche i citta- 
dini extracomunitari, in 
caso di rimpatrio, conser- 
vano i diritti previdenzia- 
lî maturati în Italia, po- 
tranno perciò percepire la 
pensione di vecchiaia: cal- che îl beneficio in questio- 
colata con il sistema con- ne è riservato ai «lavorato- 
tributivo al compimento ri a progetto e categorie 
del 65° anno di età (anche assimilate» e sono pertan- 
con meno di 5 anni di con- to esclusi gli associati in 
tribuzione), se assunti do- partecipazione i liberi pro- 
poil 1 gennaio 1996; calco- fessionisti e gli altri sog- 
lata con il sistema retribu- getti iscritti alla Gestione 
tivo o misto, al compimen- separata. 

to del 65° anno di età con *direttore regionale 
20 anni di contribuzione della sede Inps del 
versata. Contribuzione Friuli Venezia Giuli 
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Potete inviare i vostri quesiti per posta 
all'indirizzo del Piccolo: «Il fisco e i cittadini» 
via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 
0 all'indirizzo e-mail: 
fiscoeicittadini@lpiccolo.it 
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Continua il botta e risposta a distanza fra i due aspiranti governatore. Sonego difende il presidente, Gottardo si schiera con il forzista 


Illy: sul debito Tondo dice menzogne 


Lo sfidante replica: «Ha toccato il fondo, sente che la sconfitta è vicina» 


TRIESTE «La menzogna è lo 
strumento quotidianamente 
usato dal mio avversario. Og- 
sul debito, prima sui son- 
laggi». Riccardo Illy non fa 
ri di parole e dopo un’altra 
lomenica pordenonese sen- 
za tregua — dalla mattina a 
Casarsa fino all'incontro 
pubblico organizzato dalla 
componente diessina del Pd 
alle 21 - chiude in Fiera par- 
lando ancora di lui, Renzo 
Tondo. «Il mio avversario si 
è ritirato - ha detto Illy — co- 
me ho già avuto modo di di- 
re, ha gettato la spugna. 
Non solo ha abbandonato il 
dibattito a Telefriuli ma ha 
disertato il confronto anche 
qualche giorno prima, a Tele- 
pordenone, dicendo che dove- 
va stare con Gianfranco Fi- 
ni». È ancora. «Il mio avver- 
sario — dice senza nominarlo 
mai — due giorni fa in un'in- 
tervista a Italia oggi ha cita- 
to addirittura uno studio del- 
la Bocconi che avrebbe parla- 
to con allarme dell'indebita- 
mento. Peccato che il giorno 
dopo sia uscita 
una smentita 
sullo stesso gior- 
nale: quello stu- 
dio non esist 
replica 
secca, — quella 
del presidente, 
che non si fer- 
ma però alla vis 
lemica. «Con 

il governo di 
centrodestra — 
ha spiegato at- 
tingendo ai nu- 
meri — il debito 
è aumentato 
del 178 per cen- 
to mentre dal 
2003 al 2007 
del 92 per cento 
mentre que- 
stanno la cur- 
va dell'indebita- 
mento sta già 
scendendo. Il'debito procapi- 
te è di 1300 euro a persona 
che, se calcoliamo un rientro 
in vent'anni, diventano 70. 
Non credo che questa cifra 
spaventi nessuno». Ma Illy 
parla anche di programma, 
di quello che è stato fatto è 
risparmiato dalla Regione — 
«grazie all'apparato legislati- 
vo approvato sono stati ri- 
sparmiati 20 milioni nella 
gestione della macchina am- 
ministrativa oltre a 6 milio- 
ni per il personale» — e di 
quello che intende fare nei 
prossimi cinque anni snoccio- 
lando i sette punti del pro- 
framma, E comunque linde 
itamento a tenere banco 
per tutta la giornata con bor- 
date che si susseguono da 


Isidoro Gottardo 


una parte all'altra. Renzo 
Tondo non molla e rilancia: 
«Altro che gettare la spugna, 
sono ancora più carico dopo 
avere assistito alle scorret- 
tezze perpetrate dal candida- 
to della Sinistra». E attacca 
Illy: «Non dovrebbe dormire 
le notti per la vergogna di 
avere condotto la nostra re- 
ione ad un indebitamento 

immorale che sarà difficile 
appianare nei prossimi an- 
ni. Invece si presenta ogni 
giorno ad inaugurazioni di 
strutture per la cui realizza- 
zione non ha alcun merito, 
sfruttando con indecente fac 
cia tosta la sua carica pubbli- 
ca per apparire solo negli ul- 
timi giorni di campagna elet- 
torale là dove mai Îo hanno 
visto o sentito in cinque anni 
di malgoverno». «Ha toccato 
il fondo — aggiunge Tondo — 
accompagnato da quella pau- 
ra che può avvertire solo chi, 
come lui in questi giorni, sen 
te la sconfitta vicina. Confon- 
de la realtà con i suoi sogni e 
desideri di arrogante onnipo- 
tenza, evidente- 

mente consape- 
vole che solo im- 
brogliando può 
continuare a co- 
struire i suoi ca- 
stelli virtuali». 
Dall'altra parte 
a sostenere il 
residente c'è 

l'assessore Lo- 
dovico Sonego 
secondo il quale 
«Tondo non ha 
titolo per dare 
lezioni. Il suo 
dramma è che 
lo abbiamo 
visto all'opera 
come presiden- 
te». A fianco di 
Tondo, invece, 


scende in cam: 
po il coordinato- 
re regionale di 
Forza Italia, Isidoro Gottar- 
do, per il quale «una comuni- 
tà lal 


boriosa come la nostra 
questa politica 
»bitamento». La pre 
cupazione del centro destra 
«non nasce come un fulmine 
a ciel sereno: l'opposizione di 
in questi cinque anni — ba ri 
cordato Gottardo -, lo ha si- 
stematicamente denunciato 
cercando di contenerne la di- 
mensione». Îl debito «è matu- 
rato, e questo è il fatto più 

‘ave, nonostante le entrate 
lella Regione dal 2004 in poi 
siano aumentate in modo 
considerevole e ciò non per 
effetto dell'investimento di 
quel debito ma perchè le fa- 
miglie e le imprese hanno do- 
vuto pagare molte più tas- 
sen. 


© LA POLEMICA - 


Dopo l'ok di Bersani al riassificatore interviene il consigliere dei Verdi: «Impianti dannosi per il territorio» 


Metz: «Pd e Pdl, uniti contro l’ambiente» 


TRIESTE Il consigliere regionale uscen- 
te dei Verdi Alessandro Metz, ora 
candidato alla Camera per la Sini- 
stra Arcobaleno, attacca la politica 
ambientale del Partito democratico. 
«Siamo alle battute finali, e finalmen- 
te si inizia a capire cosa sia veramen- 
te il voto utile - dice Metz - È utile vo- 
tare il Pd se si vuole un rigassificato- 
re nel golfo di Trieste, con tutto quel- 
lo che significa in termini ambientali 
e di sicurezza per i cittadini. Ricordo 
per l'ennesima volta che l'alto Adria- 
tico è un ecosistema già fortemente 
compromesso, con fondali troppo bas- 
si e senza maree di ricambio, avreb- 
be una pesante incidenza in termini 
economici, sia sulla movimentazione 
portuale che sui mille pescatori, e re- 
lative famiglie, che di questo vivono 
e con questo producono economia nel- 
la nostra regione. Ma è anche un vo- 
to utile per chi vuole 32 Km di galle- 
ria sotto il carso e pensa che questo 


Alessandro Metz 


non andrebbe a incidere pesantemen- 
na in termini sia ambientali che socia- 
i» 

«Ma adesso - conclude Metz - sap- 
piamo anche che è molto utile votare 
per il Pdl, vista la volontà espressa 
da parte di Renzo Tondo, di ripartire 
con la follia delle centrali nucleari, s0- 
prattutto a Monfalcone. Vorrei capi- 
re però se questa utilità ci sia anche 
per i cittadini della nostra regione. 
Personalmente continuo a pensare 
che l'utilità arrivi con chi continua 
ad affermare che non sia possibile 
che Paesi molto più a Nord di noi, co- 
me la Germania, abbiano una produ- 
zione energetica da fonti rinnovabili 
dieci volte maggiore che in Italia. For- 
se sarà illusorio, ma mi sembra che 
la Germania non sia la patria di chi 
non vuole il progresso o la crescita 
economica, solamente ci sono diverse 
idee su come utilizzare l'innovazione 
tecnologica con cui stare al passo con 
i tempi» 


Riccardo Illy ieri in 


piazza ad Aviano 


Il senatore forzista attacca sul presunto cambio di casacca di aleuni amministratori che avevano incontrato Illy 


Saro: il governatore strumentalizza i sindaci Cdl 


Il primo cittadino di Tolmezzo Cuzszi precisa: sto con Tondo e il centrodestra 


TRIESTE «Illy persevera in una 
falsa propaganda, simile a 
quella attuata sotto le ditta- 
ture per colpire gli avversa- 
ri, ed è sempre più vicino al 
burrone»... Ferruccio Saro 
commenta duramente l'uti- 
lizzo, da parte del presiden- 
te uscente, di alcune frasi 
dei sindaci di Tolmezzo, Ser- 
gio Cuzzi, e di Premariacco, 
Giuseppe Napoli, per la sua 
campagna elettorale e gli 
stessi primi cittadini prendo- 
no le distanze dal governato- 
re, confermando l'appoggio 
a Renzo Tondo. Saro parla 
di «propaganda da Terzo Rei- 
ch o dittatura comunista: è 
una vergogna e un vero scan- 
dalo che Îlly strumentalizzi 
gli amministratori locali di 
centrodestra facendo crede- 
re che questi ultimi siano 
dalla sua parte. Faccia pure 
propaganda, racconti le sue 


balle ma non utilizzi le paro- 
le degli altri a suo uso consu- 
mo», Secondo il senatore del 
Pdl questa strategia «sma- 
schera la pochezza politica e 
umana di Illy e la profonda 
insicurezza del presidente 
dimissionario il qual 

potendo più confidari 
elettorato schierato a centro- 
sinistra e convinto di espri 
mergli il voto, pensa di pe- 
scare favori, o meglio di ele- 
mosinarli, nei feudi retti dal 
centrodestra». Pronta la rea- 
zione anche dei diretti inte- 
ressati. Sergio Cuzzi, sinda- 
co di Tolmezzo, puntualizza: 
«Io sto con Renzo Tondo e 
con il Centrodestra, tutto il 
resto sono becere falsità ri- 
portate in maniera scorretta 
e strumentale con il solo 
vo di stravolgere la ve- 
Duzzi smentisce senza 
ichiarazioni, favorevoli 
all'azione di Illy, attribuite- 


li in merito alla vicenda del- 
la cartiera Burgo, «utilizza- 
te ad arte dopo essere state 
contraffatte» a margine del- 
la visita nel centro carnico 
del presidente dimissionario 
della Regione. «La positiva 
conclusione della difficile si- 
tuazione vissuta dagli stabi- 
limenti della Burgo Group 
di Tolmezzo — afferma anc 
ra il sindaco carnico — si de- 
ve prima di tutto all'impe- 
gno di Renzo Tondo da presi- 
dente della Giunta regiona- 
le, nel 2001, in collaborazio- 
ne con il Governo Berlusco- 
ni attraverso l’allora mini- 
stro dell'Ambiente, Altero 
Matteoli». Sullo stesso piano 
si pongono anche Dario Nic- 
colìni (Fistel Cisl) e Giorgio 
Del Mestre (Uil Com) secon- 
do cui «senza Renzo Tondo 
la Burgo sarebbe già chiu- 
sa». Ha colto l'occasione di 
un incontro pubblico nella 


Ferruccio Saro 


TRIESTE Si candida per la Re- 
gione - contrariamente al 
2003 - e punta al bis per 
completare l’attività dei pri- 
mi cinque anni. Roberto An- 
tonaz, assessore all'istruzio- 
ne, cultura, sport e pace non 
teme le distanze tra sinistra 
Arcobaleno e presidente Il- 
ly, apre al presidente sulla 
regionalizzazione della scuo- 
la, non rinnega la legge sul 
friulano - semmai «è Tondo 
che si vergogna di essere 
friulano» - e per il prossimo 
quinquennio prende un im- 
pegno: «Dobbiamo ridurre 
‘ancor di più i costi della poli- 
tica, tagliare del 20 per cen- 
to la spesa della macchina 
amministrativa». 
Assessore, come mai ha 
scelto di ricandidarsi? 
Tutte le persone che han- 
no una certa visibilità all’in- 
terno del centrosinistra 
avrebbero dovuto candidarsi 
per consentire a Intesa de- 
mocratica di vincere, Ho 
scelto di correre per le regio- 
nali a Gorizia per favorire la 
vittoria del centro sinistra. 
Di cosa è più orgoglio- 
so in questi cinque anni 
da assessore all’Istruzio- 
ne, Cultura, sport e pa- 
ce? 
Il mio è un assessorato 


L'assessore alla Cultura si ricandida. «Vorrei tornare in giunta e completare la legge sull'istruzione» 


la scuola va regionalizzata 
Burocrazia, ridurre i costi del 20% 


Antonaz: 


complesso per cui le cose so- 
no tante. Sì va dalla ristrut- 
turazione degli impianti 
sportivi — circa 70 milioni in- 
vestiti -, al comodato d'uso 
gratuito per i libri di testo, 
alla legge sull'll'betizzazio 
ne informatica, alla legge 


sui giovani. Per quel che ri- 
guarda l'istruzione i 


truzione i nostri 
l'indagine 
‘sono primi in Ìta- 
lia nelle conoscenza delle 
materie scientifiche e lette- 
rarie. Non è merito della Re- 
gione ma sicuramente la Re- 
gione ha il merito di aver 
creato un rapporto sempre 
più stretto con la scuola, ol- 
tre che di finanziare tanti 
provvedimenti importanti. 
Scuola che il presiden- 
te Illy vorrebbe rendere 
regionale, cosa ne pensa? 
Condivido il percorso trac- 
ciato da Illy e già avviato in 
questo mandato: ordinamen- 
to statale e gestione regiona- 
le perché conosciamo il terri- 
torio meglio di Roma sappia- 
mo dove aprire 0 chiudere 


L'assessore alla Cultura Roberto Antonaz 


una scuola, quale formazio- 
ne aggiuntiva possa servire 
agli insegnanti. Tutto que- 
sto già lo stiamo facendo. 
Tra i provvedimenti 
che ha portato avanti al- 
cuni sono stati duramen- 
te attaccati dal centro de- 
stra: la legge sul friulano 


e quella sull’immigrazio- 
ne. Tondo sembra 
zionato a cambiarli... 

La legge sull'immigrazio- 
ne è avanzata tanto che re- 
gioni come il Veneto e la 
Lombardia, non certo di cen- 
trosinistra, la stanno stu- 
diando. Molto poi è stato fat- 


to — parliamo di cento pro- 
getti l'anno — in campo di co- 
operazione e sviluppo. Nella 
nostra regione pur essendo- 
ci un alto tasso di stranieri 
il livello di integrazione è 
buono e in parte credo an- 
che grazie alla norma regio- 
nale. Il centro destra è solito 
far leva sulla paura dello 
straniero per prendere voti. 
Lo mostra l'idea del censi- 
mento, che è uno spot eletto- 


le. 

E sul friulano? 

Una legge che è stata stru- 
mentalizzata in molte parti. 
Rientra nel pacchetto di leg- 
gi per favorire il plurilingui- 
smo, come la legge sullo slo- 
veno e quella sul tedesco 
che faremo nel prossimo 
mandato. Non è vero che 
spendiamo maggiori risorse 
— il friulano a scuola si inse- 
gna dal 2001 — né che impo- 
niamo la lingua a chi risiede 
fuori dall'area friulanofona. 
E' singolare questo attacco 
di Tondo, evidentemente si 
vergogna di parlare friulano 


visto che dice che la marilen- 
ghe andrebbe parlata solo a 
casa 

Spera di tornare in 
giunta? Se sì con le stes- 
se deleghe? 

Non mi dispiacerebbe, vor- 
rei completare alcune leggi 
che non siamo riusciti ad ap- 
provare, come la legge su 
istruzione e formazione. 

Non teme le divisioni 
rispetto a Illy specie in te- 
ma di infrastrutture e sa- 
nità? 

Le differenze ci sono sem- 
pre state eppure abbiamo go- 
vernato. Non ho difficoltà a 
dire che il 90 per cento dei 
provvedimenti che abbiamo 
approvato in questi anni so- 
no stati da me pienamente 
condivisi. Alcuni li ho subiti 
in altri casi ho votato con- 
tro, come altri assessori. 
Questa autonomia rimarrà 
€ credo valga per tutti i par- 
titi. 

Altri impegni che se- 
condo lei dovete prender- 
vi con gli elettori! 

Ridurre ancor di più i co- 
sti della politica. In questi 
anni sono state tagliate le di- 
rezioni, molto è stato fatto 
ma si può lavorare ancora: 
tagliare del 20 per cento al- 
‘meno i costi della macchina 
amministrativa. 

Martina Milia 


Sergio Cuzzi 


t 


" mancata all'affetto dei suoi 


Livia Clinari 
ved. Goia 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ADA, ZO e FRANCA, î 
nipoti ERIK, BARBARA e 
FRANCESCA, la nuora NE- 
GUIDO e MA- 


ore 16 nella chiesa parrocchia- 
le di Trivignano Udinese, par- 
tendo dall'ospedale 
Palmanova. 


Trivignano Udinese, 
7 aprile 2008 


sua Precenicco il sindaco 
Giuseppe Napoli per ribadi- 
re la sua vicinanza al candi- 
dato presidente del centro- 
destra: «La coalizione ha 
candidato Renzo Tondo che 
potrà contare sul mio soste- 


gno forte, determinato e con- 
vinto specie in questa fase 
delicata della "campagna 


elettorale nella quale non 
mancano singolari iniziative 
istituzionali da parte del 
candidato del Centrosini- 
stra, a fpocà giorni dal voto. 
Renzo Tondo ha dimostrato 
di avere passione, competen- 
za e disponibilità all'ascolto 
ed alla soluzione dei proble- 
mi. La Regione con Tondo 
non potrà che migliorare, 
cuperando un ‘tratto 
umano verso le fasce sociali 
più disagiate ed una atten- 
zione vera per le attività pro- 
duttive piccole e medie». 
Roberto Urizio 


XI ANNIVERSARIO 
Emilia Carboncich 
ved. Carli 


Eternamente 


Tua GABRY 


Trieste 


Zurigo, 7 aprile 2008 


VI ANNIVERSARIO 
Fulvia Punis 


Grazie per non averci mai det- 
to addio. 


ESTER e CAROL 


Trieste, 7 aprile 2008 


SERVI 
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Numero verde 800.700.800 
con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 

TELEFONICO 
da lunedì a domenica dai 
Tarie edizione regional; necrlagio del familari 470 euro 2 perca + ha ori, maiuscolo, 
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A sinistra, Renzo Tondo mentre incontra alcune elettrici in un mercatino di Udine. Sopra, 
mentre discute con alcuni clienti in un bar del capoluogo friulano. A destra, durante il comizio 
tenuto dal leader di Alleanza nazionale Gianfranco Fini a Trieste 


LA GIORNATA DEL CANDIDATO Il tour elettorale nel centro di Udine con il leader del centrodestra tra caffè, «tajut» e discussioni con i cittadini 


Dai har al mercato, Tondo incontra il «suo» popolo 


Nel day-after dell'abbandono del faccia a faccia la gente chiede pensioni più alte e taglio ai costi della politica 


dall'inviato 
Ciro Esposito 


UDINE «Il mio tour a Udine 


scano tra le dita, è attento 
all'attualità. «Ma come, ci 
entrano più soldi e li tr 

sformiamo in debiti?» d 


comincia dall'hotel Raman- ni è il 
dolo alle 10». Sabato gestore di u carella 
le: Renzo Tondo si presenta di fr ura, «L 

puntuale all’app gnore che verranno sorpr 


a due passi dalll'osi 
vile del capoluogo friulano 
Non è un giorno normale 
della campagna elettorale 
È il day-after del gran rifiu- 
to al confronto televisivo 
con Riccardo Illy. La «svol- 
ta» ispirata dal confronto 
aspro sui dati del bilancio 
della Regione. Quelli che, 
secondo i numeri elaborati 
dai 


la merce 
te 
è scritto 
artone. Il ti- 


se a palpeggiare 
saranno  palpeggi 
stessa manier 

a mano su un 
to) 
ca alle acquire 
da. La com 
cato si m 
E un tipo co: 
do non se lo lascia sfuggire. 
Esce dal box, gli si avvicir 
e gli chiede, «Ma a Roma 
quando vi abbasserete gli 
200 euro?». Il 


A sinistra, Tondo durante una conferenza, qui a fianco con il 
camper elettorale, il «Motortondo». Sopra, Tondo ripreso con 
la famiglia davanti al suo ristorante a Tolmezzo 


edimento?» risp 
Dopo il mercato è l'or: 
al chilo, gli uno spuntino e di un 


go-ristor: 
ad alcuni più piccolo mi ha chiesto: le Franz che gli farà da gui- «È un buon caffè» esclama mato, scoi 
ri e ai fedelissimi dello papi coshai combinato?” da in una città tradizional- il candidato. «Perchè non è plimenti, quando finisce la dia è fissato per le 15.30. asparagi a 3,5, un pollo allo «tajut». Ultima concessione 
staff ha consumato una ce- Mia figlia invece era sotto mente poco generosa con i illy» replica il barista. Una capagna elettorale vengo a L'ultimo grande mercato spiedo a 5 testimoniano di ritor 

dopo il «gran la doccia e non ha visto la carnici. Un caffè al Raman- signora, legge un quotidia- cena da voi». Ma la campa- rionale al centro di Udine è che acquistando dagli am- de 
nato alle 10 trasmissione». La 


è il menù: «com- L'appuntamento con i me- mare a 19 


a quell 


r amiglia doloe due chiacchiere al ta- no e si gusta un cornetto. gna è sempre più pressan- un suk elettorale. C'è Ales- bulanti si può ancora ri- dei telefonini e delle conf 

d a casa, nel- come una società di sondag- volo con una signora di mez- «Lo sa che mio marito pre- Alle 11 il telefonino co- sandra Battellino, che ap un 20-30% ri- renze stampa. Alle 12 Ton- 
Ù dove nel pome- gi za età, poi via verso viale ga ogni sera per la sua vit a a squillar poggia Tondo, con il suo inde e media do è ancora disteso. Alle 
r ri Tondo non rinuncia alla Tricesimo. Tondo entra in toria?». Tondo saluta e rin volte. Il t banchetto. Poi ci sono i Pen Il popolo, in 15.80, quando comincia l'in 
e mezza giornata che vuole unaltro bar. «Ringrazio ma grazia. Anche se più che un sionati e a loro fianco c'è an attir contro con i media, i tratti 
ti dedicare ai cittadini di Udi- non posso bere troppi caffè, voto gli servono voti che la postazione del Parti- e quasi tiepido, sta lì. E del volto più contratti oscu- 
Come faccio sempre prima ne. Nonostante nel suo cer- altrimenti divento n Franz apre il piccolo cor nza stampa to democratico. Del resto il Tondo lo intercetta disinvol- rano la su le predi- 


teo. Due ragazze lo chiudo- con tutto il centrodestra. In mercato è u 
no distribuendo depliant e mattinata non si può fare tale. 
santini. Si entra in un risto- per gli impegni di alcuni _siace 


sioni 


ione fa- to, come disinvolti sono gli sposizione al dialogo. Am- 
di cittadini udinesi che lo fermano e mortamenti, obbligazioni 
no con lui. «Dovete au- pluriennali, spesa corre 


di prendere de 
tanti della mi 
percorso a piedi i luoghi del- sa che deve 


mpor- vello frulli uno tsunami di risponde al banconi 


ta, ho ri- cifre sul bilancio, sul qi 
co 


fronte 


nemoria e di quella con un avversario mo rantino, Arredamento mini- big dello schie si sopi rei le pensioni» chie- pil e debito sembrano e 

la mia famiglia» confida preparato e molto ben assi. Fra malista che va di moda un | coppia attempata, re per Tondo meno stim 
Renzo. «Mio figlio maggiore stito, ditore di frut La nostra specialità è il pe t. Tondo ci tie- appa una delle nostre priori- lanti del popolo del merca 
mi ha detto che ho fatto be- —Davantiall’hotel Raman- poi al sce crudo» dice il tito ne più che ai ra prezzi è meno acce tà» risponde Tondo in friu- to. E forse anche per i suoi 


ne ad andarmene, quello dolo trova l'’aennino Danie istoratore consu- sui conti dell che altrove. I br ali elettori. 


lano. Un signore, sigaro to- poten 


siena IL PICCOLO 


presenta la 
Piccola Enciclopedia del Gusto 


Una serie di pratici volumetti contante idee nuove 
e della tradizione per piatti semplici, veloci e 
raffinati. In ogni uscita N 

60 ricette che rendono 

ogni giorno più varia la 

vostra cucina quotidiana 

e arricchiscono i menù 

per i vostri ospiti. 
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Il caso di una brasiliana riapre l’annosa questione che potrebbe addirittura ridare la proprietà della fabbrica di maraschino ai Luxardo a Zara 


Beni abbandonati: uno spiraglio giuridico 


Il Tar croato: per la restituzione non servono accordi bilaterali con lo Stato del richiedente 


î FERROVIE 


LUBIANA Il «Casanova» è fer- 
mo. L'Eurocity che dal di- 
cembre del 2003 faceva tut- 
ti i giorni spola tra Lubia- 
na e Venezia è stato sospe- 
so su decisione delle Ferro- 
vie Italiane, per le quali il 
mantenimento della linea 
era diventato troppo onero- 
so. 


Tra Slovenia e Italia, dal 
primo aprile, resta operati- 
vo dunque un solo treno 
passeggeri, quello notturno 
tra la capitale slovena e la 
città lagunare. 

Il «Casanova» continuerà 
a partire da Lubiana, ma si 
fermerà a Sesana, da dove 
per i passeggeri, fino all'11 
aprile, sarà organizzato un 
collegamento autobus per 
la stazione ferroviaria di 
Trieste, da dove potranno 
continuare il loro viaggio. 

Secondo i dirigenti delle 
Ferrovie slovene, la sospen- 
sione della linea è un erro- 


Sospeso l'Eurocity «Casanova» 
che collegava Venezia a Lubiana 


re: nel 2007 il numero di 
passeggeri era cresciuto 
del 25 per cento e i 164 po- 
sti disponibili non erano 
mai occupati meno della 
metà. Nei mesi estivi si rea- 
lizzava spesso anche il pie- 
none. 

Anche la durata del viag- 
gio si stava riducendo, do- 
po l'allargamento dell'area 
Schengen e lo snellimento 
dei controlli ai valichi di 
confine. 

Il notturno 
Lubiana-Venezia, che im- 
piega 5 ore, rispetto alle 
meno di 4 del «Casanova», 
resta operativo fino al 13 
dicembre. 

Poi si vedrà: è a rischio 
anche quest'ultimo college 
mento ferroviario passegge- 
ri tra Slovenia e Italia 

E pensare che alla sua 
inaugurazione solo qualche 
anno fa la linea veniva an- 
nunciata come una sorta di 
precursore del Corridoio 5. 


FIUME Una inattesa sentenza emessa a 
metà della settimana scorsa dalla corte 
del Tribunale amministrativo potrebbe 
avere scoperchiato il classico vaso di 
Pandora. Potrebbe, cioè, costituire un 
precedente dal costo piuttosto salato 
por il governo di Zagabria e ae 
le speranze degli emigrati (o di chi per 
uesì oesia dei loro discendenti) di ricn- 
trare in possesso dei beni abbandonati: 
case o altri immobili, poderi, terre 
ecc. La sentenza del Tribunale ammini. 
strativo convalida, in pratica, quanto ri- 
vendicato da Zlata Ebenspanger, ebrea 
di origini croate ma oggi cittadina brasi- 
liana, a proposito delle proprietà della 
sua famiglia, nazionalizzate al termine 
della Seconda guerra mondiale. Dopo 
aver invalidato le sentenze precedenti, 
tutte sfavorevoli alla Ebenspanger, il 
predetto Tribunale ha inoltre decretato 
il rifacimento dell'intero procedimento 
sentenziando — altra novità di primaria 
importanza — che per la restituzione (0 
il rimborso) non è indispensabile che 
fra la Croazia e lo stato di residenza del 
richiedente (in questo caso il Brasile) ci 
siano specifici accordi bilaterali in mate- 
ria. Pertanto, nel caso in cui la verten- 
za dovesse risolversi a favore della 
Ebenspanger, ciò potrebbe repentina- 
mente «rimettere in pista» tutta una se- 
rie di rivendicazioni da tempo congela- 
te negli armadi del ministero degli Este- 
ri di Zagabria. Che, da parte sua, ha da 
tempo annunciato la revisione dell'at- 
tuale normativa di legge sui beni nazio- 
nalizzati. Il che è anche uno degli impe- 
gni che rientrano nella trattativa di ade- 
sione della Croazia all'Unione europea. 


Un investimento di più di 27 milioni di euro. La nuova struttura sorgerà nell’area dei vecchi Magazzini Generali una parte dei quali sarà abbattuta 


Fiume: al via i lavori della nuova stazione dei bus 


Una foto storica della Luxardo a Zara 


La senstenza del Tribunale ammini- 
strativo sul «caso Ebenspanger» ha crea- 
to parecchio allarme non solo a Zaga- 
bria, ma pure nelle amministrazioni re- 
gionali e cittadine costiere. Mentre per 


ora non ci sono reazioni a Fiume e in 
Istria, i primi a esternare le loro ap- 
prensioni sono stati gli amministratori 
delle località dalmate. Da un primo e 
sommario inventario risulterebbe, per 
esempio, che nella sola Spalato le pro- 
prietà immobiliari rivendicate da citta- 
dini stranieri sono almeno 72: case 
d'abitazione ma anche antichi palazzi 
patrizi o comunque edifici rappresenta 
tivi, poderi (anche sulle isole), aree edi- 
ficabili, ecc. Nella sola cinta urbana spa- 
latina gli immobili rivendicati 
ro oltre una quarantina (dei quali 
chiesti da cittadini italiani, 5 da per: 
ne residenti negli Usa, 3 da tedeschi). 
Sempre a Spalato, gli eredi Lanetta 
avanzano i loro diritti su palazzo Mile- 
sì, una pregevole costruzione barocca; 
Piero e Angela Polie rivendicano l'hotel 
Park, valutato sui 20 milioni di euro, 
mentre i discendenti Vuletic vorrebbero 
rientrare in possesso di una palazzina 
in zona Mercati centrali, che oggi ospi- 
ta una libreria. A Zara, che detiene il 
primato in Dalmazia in quanto a istan- 
ze di restituzione dei beni nazionalizza- 
ti, le proprietà rivendicate da cittadini 
stranieri sarebbero un'ottantina. Fra le 
quali spicca la sede della «Maraska» 
sia della storica distilleria del Marascl 
no, rivendicata dagli eredi Luxardo. A 
Sebenico si sa per certo che le proprietà 
rivendicate da cittadini italiani sono 
una decina. Da aggiungere anche che 
mentre per gli immobili o le proprietà 
entro i perimetri urbani il «caso Eben- 
spanger» potrebbe costituire un signifi- 
cativo precedente. i 
hi 


ri 


BENZINA E CAMBI 


ISLOVENTA | 
IEUROSUPER_____W 


‘euro 1,074 


IL CASO a 
Dura reazione di Furio Radin 


Cerimonia partigiana: 
esclusa 'Ui per paura 
che si parli delle foibe 


POLA Anche la Ddi per bocca del suo vice 
presidente Damir Kajin si schiera dalla 
arte dell'Unione Italiana nell'incredibi- 
le vicenda relativa all'esclusione dell' 
Unione stessa dal protocollo per la ceri- 
monia del 64.esimo anniversario della co- 
stituzione del battaglione italiano «Pino 
Budicin», a Stanzia Bembo. Ricordiamo 
che il «niet» è stato imposto dagli antifa- 
scisti rovignesi quali promotori della ceri- 
monia, con il benestare dei vertici della 
loro Associazione regionale. E il segreta- 
rio dell'associazione Tomislav Ravnic è 
arrivato a dichiarare che il microfono a 
Radin è stato negato per paura che, «par- 
lando delle foibe creasse una situazione 
imbarazzante tra i presenti». Alla confe- 
renza stampa convocata alla Comunità 
degli italiani assieme all'on. Furio Ra- 
din, presidente dell'Ui, Kajin ha dichiara- 
to che «alla celebrazione, oltre ai combat- 
tenti sopravissuti è sicuramene deputato 
a parlare il presidente dell'Ui. Quest'ulti- 
mo, non dimentichiamolo, è stato eletto 
dagli italiani per ben 5 volte nel Parla- 
mento croato per cui aveva tutti i titoli 
perché potesse intervenire sul pale 
Poi Kajin ha invitato i vertici dell'Asso- 

ciazione regiona- 
le degli antifas 
ati e T'Ui a conti- 
nuare a collabo- 
rare e a prend 
re parte insie- 
me, alle celebri 
zioni che riguar- 
dano la lotta par- 
tigiana. E lo stes- 
so Radin ha 
to toni concilian- 
ti. Egli ha co- 
munque invitato 
i vertici dell'As- 
sociazione degli 
antifascisti «a 
prender atto che 
sono sopravvenu- 
ti altri tempi, 
che il delitto ver: 
bale non esiste, che il muro di Berlino è 
caduto. Oggi è inamissibile che qualcuno 
possa parlare o meno in base alla ben no- 
o morale, come è stato 
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Furio Radin 


RUME Fra poco meno di tre anni (per il 
completamento è stata fissata la fine 
del 2010) Fiume avrà la sua nuova sta- 
zione centrale degli autobus. Si tratte- 
rà di un parallelepido in vetrocemento, 
che sorgerà in piazza Zabica, pratica” 
mente dirimpetto alla stazione attuale. 
Si tratta di un investimento di circa 27 
milioni e mezzo di euro, salvo ritocchi 
dovuti ai quasi immancabili «imprevi- 

L'edificio della nuova stazione cen- 
degli autobus (sole linee extraur- 
sorgerà nell’area dei vecchi Ma- 
gazzini Generali, di austroungarica me- 
moria, una parte dei quali dovrà essere 
sacrificata. 


Un autobus in servizio a Fiume 


Il progetto, scelto tramite concorso, è 
quello del rinomato studio zagabrese 
-3LHD», costituito una quindicina di 
anni fa da tre giovani architetti, guar- 
dacoso tutti mancini (da qui la sigla, 
che significa, appunto, «tre mancini € 
uno hard disk», quello dell'unico compu- 
ter a loro disposizione). Proprio con lo 

udio in questione nei giorni scorsi il 
sindaco fiumano Vojko Obersnel ha sot- 
toscritto il contratto che segna la trasla- 
zione dell'idea concepita dal «3LHD» al- 
la fase successiva, quella realizzativa. 
Il progetto, la cui elaborazione nella ve- 


ste esecutiva dovrebbe concludersi en- 
tro la fine dell'anno (e che da sola coste- 
rà circa 1,2 milioni di euro), è destinato 
a mutare radicalmente il volto di una 
parte del centrocittà fiumano, anche 
con un nuovo regime di circolazione e 
con lo sgombro delle auto da Riva pas- 
seggeri, che otterrà così un nuovo seg- 
mento pedonale. L'area sulla quale ver- 
rà costruita la nuova stazione degli au- 


tobus (sui 50mila metri quadri) è stata RODIESEL 
ià rilevata dall'amministrazione citta- |{ kune/itro 8,15 
ina, che a questo fine ha dovuto impe- | “1.11 erro degli antifascisti». 
marsi a versare alle Ferrovie statali al- Li 
fonte: Ina 


l'incirca 5 milioni di euro. 


PRIMADIESEL 
euro 1, 


fonte: Petro! 
CROAZIA 


Kuna 1,00 è 


BENZINA SUPER 9 
Kunerlitro 8,38 


1,15 Gitro 


Avvis Ecox MICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611 fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati 0 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
fanno comunque ammessi 
annunci redatti în forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro 0 valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

I testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazionie dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 


lavoro richiesta; 6 automez 
zi; 7 attività professionali, 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di 
pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,60 
Festivi 2,30 


CERCHIAMO appartamenti 
di piccola dimensione anche 
da ristrutturare qualsiasi zo- 
na nessuna spesa  elleci 
040635222. 

COSTIERA cerchiamo villa o 
appartamento con terrazza 
sia in vendita che in affitto. 
Garantiamo assoluta riserva- 
tezza nelle trattative. Equi- 
pe immobiliare 040660081 


GRETTA/ROIANO cercasi ap- 
partamento in buone condi- 
zioni: due camere cucina s0g- 
giorno bagno e cantina defi- 
nizione rapida. Equipe immo- 
biliare 040764666. 

ZONA pedonale cerchiamo 
per nostro referenziato clien- 
te appartamento da 80 mq a 
120 mq da ristrutturare defi- 
nizione immediata. Equipe 
immobiliare 040660081 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,60 
Festivi 2,30 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a ot 
ferie di impiego lavoro devono infendersit+ 
forte a personale sia maschie che femmine 
le (ant. 1, egge 9/12/77 n.909). Gliinsrzio 
nt sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. ARREDOPIÙ arreda- 
menti Gemona ricerca 


venditori con esperien- 
za disponibilità anche 
festivi. 0432971400. 


AGENZIA autorizzata Enel 
Energia, ricerca giovani colla- 
boratori max 35 anni lavoro 
nella regione Friuli, in team e 
full-time. Ottimi guadagni, in- 
centivi, carriera, inserimento 
immediato. Info 0432929842. 
ASSOCIAZIONE ricerca 5 
operatrici telefoniche adatto 
per pensionate casalinghe si- 
gnore dinamiche e con buo- 
ne dialettica. Si valutano an- 
che telefoniste di provata 
esperienza. Orari di lavoro 
flessibili. Telefonare per ap- 
puntamento al n° 040421416. 
CEGALIN group, azienda 
servizi presente nel Nord 
e Centro Italia seleziona 
le seguenti 


con/senza esperienza per 
hotels in zona Gorizia e 
provincia. Inviare curri- 
culum al fax 0444926246 
o mail: info@cegalin 
group.com. 

PER inserimento immediato 
cerchiamo ingegneri anche 
neolaureati e periti con espe- 
rienza per progettazione im- 
pianti elettrici in campo nau- 
tico. Inviare dettagliato CV 
presso: Casella postale 87 - 
posta centrale - 34074 Mon- 
falcone. 


AVORO 
RICHIESTE 


Feriali 0,75 G 
Festivi 0,75 


AGENTE rappresentante 40 
diploma Area Manager Est 
Europa rilasciato Ue cerca 
ditta import export già ope- 
rante mercati Est automuni- 
to inglese disponibile tra- 
sfere. e trasferimenti 
3464164073. 


Rosso, Clima, Abs, A. Bag, 
Km 38.000, Perfetta, Garan- 
zia, Euro 7.900,00 Finanzia- 
bile, Aerre Car Tel 
040637484. 

TOYOTA Yaris 1.3 Sol 5 Por- 
te, Anno 2004, Azzurro 
Met,,Clima, Abs, A. Bag, Otti- 
me Condizioni, Garanzia, Eu- 
ro 7.900,00 Finanziabile, Aer- 
re Car Tel 040637484. 

(A00) 

VW Lupo 1.4 16v3 Porte, Co- 
lore Azzurro, Anno 2004, Cli- 
ma, Abs, A. Bag, Ruote Lega, 


UTOMEZZI Perfetta , Chilometri 40,000, 
Garanzia, Finanziabile Euro 
6.900,00 Aerre Car _ Tel 
Feriali 1,60 040637484. 
Festivi 2,30 È 
ALFA 155 2.0 16v Super L, TTIVITÀ 
Colore Nero, Anno 1995, Cli: PROFESSIONALI 
ma, Abs, R. Lega, Ottime Feriali 1,60 
Condizioni, Garanzia, Euro Festivi 230 


2.700,00 Finanziabile, Aerre 
Car Tel 040637484 

ALFA 156 1.9 Jtd 140cv S. 
Wagon, 2004, Azzurro Gab- 
biano Met. Clima, Abs, A. 
Bag, R. Lega Km 35.000, Per- 
fetta, Garanzia, Euro 
12.900,00 Finanziabile, Aer- 
re Car Tel 040637484. 

ALFA Gtv 2.0 16v, Clima, 
Abs, R. Lega, Anno 1996, Co- 
lore Nero, Revisionata Con 
Garanzia, Euro 3.900,00 Fi- 
nanziabile, Aerre Car Tel 
040637484. 

CITROEN C 3 1.4 Pluriel Pack 
Tech, Verde Metallizzato, 
2003, Clima, Abs, A. Bag, Ra- 
dio Cd, Ottimo Stato D'uso, 
Garanzia, Euro 8.300,00 Fi- 
nanziabile, Aerre Car Tel 
040637484. 

LANCIA Y 1.2 Elefantino 
Blu, Anno 2001, Azzurro Me- 
tallizzato, Clima, A. Bag, Ser- 
vosterzo, Buono Stato D'uso, 
Garanzia 12 Mesi, Euro 
4.300,00  Aerre Car Tel 
040637484. 

MAZDA «2» 1.2 75cv 5 Por- 
te, Anno 2004, Colore Rosso, 
Clima, Abs, A. Bag, Ottimo 
Stato D'uso, Con Garanzia, 
Euro 7.500,00 Aerre Car Tel 
040637484. 

SMART Pulse 599 Cc, Anno 
2000, Grigio Metallizzato, 
Clima, A. Bag, Revisionata 
Con Garanzia, Euro 4.900,00 
Finanziabile, Aerre Car Tel 
040637484. 

TOYOTA Aygo 1.0 Now 5 
Porte, Anno 2006, Colore 


NOVA Gorica nuovo centro 
benessere massaggiatrici esper- 
te professioniste ti aspettano 


per massaggio tutti i giorni 
0038640541557-00386533345 
28 


INANZIAMENTI 


Feriali 3,00 
Festivi 4,20 
(DA 60 FIN puoi trova. \ 


DA GO FIN puoi trova- 
re il tuo prestito idea- 
le. Velocità e cortesia 
a chiunque tu sia. Fi- 
nanziamo in giornata 
dipendenti, autonomi, 
pensionati, extracomu- 
nitari. Chiamaci 
0403720690 numero 
gratuito 800525525. 
Uscirai soddisfatto! 
Consulenze gratis, an- 
che a domicilio. Go Fin 
ti segue senza spese. 
Iscrizione albo Uic 


a favore di dipendenti e 
pensionati fino a 80 anni 
Posi etigune ttt gi ipo 
o ict e 


Piazza Unità d'italia, 7 
Tel. 0600671735 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 390 ET: 
Fest 440 


A.A.A.A.A.A. TRIESTE belli 
sima novità molto disponi! 
le. 3293961845. (A2235) 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE bion- 
dina classe fascino sensualità 
3473978935. 

A.A.A.A.A. GORIZIA affasci- 
nante signora deliziosa, cor- 
po sensuale. 3342190173. 
(800) 

A.A.A.A.A. MONFALCONE 
nuova coreana 20enne bella 
3270433230. (C00) 

A.A.A.A. FOCOSA giocherel- 
lona, preliminari da impazzi- 
re, senza fretta 3494696156 
A.A.A.A. TRIESTE bella giap- 
ponese per massaggio anche 
piedi 3282714053 —- 
3298256629. (A2402) 
A.A.A.A. TRIESTE prima vol- 
ta bella presenza 6.a natura- 
le carina 3207180148. 

A.A.A. GRADO scusa!!! Po- 
trebbe interessarti? Dolce 
spagnola, massaggiatrice 
3476131335. 

A.A.A. MONFALCONE snel- 
la tacco spillo, 5.a misura, 
20enne coccolona, massima 
sensualità. 3473225346. 

A.A. donna veramente parti- 
colare bel fisico 100% focosa 
disponibilissima Trieste 
3296866750. 

A.A. GORIZIA novità bella 
bionda molto sensuale com- 
pletissima —V misura 
3313565686. 

A.A. TRIESTE assoluta novi- 
tà 7a completissima per sod- 
disfare tuoi desideri 
3345608314. 

A.A. TRIESTE bomba sexy al- 
ta bianca 5m bellissima 21 
anni 3492486609. 

BELLA signora conoscereb- 
be distinti 3805023280. (Fil1) 
BELLISSIME ragazze per 
massaggi sublimi completi 


ambiente pulito riservato 
elegante Isola 
0038651258658. 


CASA Rossa Nova Gorica stu- 
dio con diverse massaggiatri- 
ci. Chiama 0038641527377, 
0038651840195. (B00) 
COMPLETISSIMA passiona- 
le piena di fantasie special- 
mente per «te» disponibile 
tutti i giorni 3405069164. 
(A2421) 


0,1372 € 


ta idoneità politi 
fatto nei miei confronti. E già che si tira- 
no in ballo le foibe, ribadisco che in esse 
finirono per lo più gli italiani, molti dei 
quali del tutto innocenti. Le foibe, assie- 
| me ad altre forme di repressione hanno 

prodotto terrore che ha cacciato gli italia- 
ni da queste terre, nelle quali hanno da 
sempre vissuto, Tali fatti non sminuisco- 
no il valore della lotta antifascista, però 
il non voler riconoscere l'altra faccia del- 
la guerra, quella oscura, a lungo termine 
getta ombre anche sulla legittima lotta 


per. 


GRADO NOVITÀ! Bella ra- 
gazza tedesca ti aspetta. Fa- 
rà conoscere l'arte dell'amo- 
re 3317654258, 

INTENSI completi massaggi 
per i tuoi momenti speciali 
disponibile ogni giorno 
3480436761. (A2420) 


MONFALCONE DOLCIS- 


SIMA brasiliana domina- 
trice bocca fuoco 24enne 
6.a anche coccolona 


3338826483. (C00) 


MONFALCONE DOLCIS- 


SIMA sensuale bionda 
7.a affascinante viso stu- 
pendo giocherellona mas- 
saggio sensuale 


3272063568. (C00) 


MONFALCONE novità bella 
mora strepitosa calda affasci- 
nante molto coccolona dispo- 
nibilissima 3270874398. 


MONFALCONE SUPER- 


NOVITÀ Veronica grossa 
sorpresa anche padrona 
biondissima bellissima 
bomba senza limiti 


3452998148. (A2417) 


NOVITÀ bellissima bamboli- 
na ucraina dolce sensuale fi- 
sico perfetto completissima 
3288235818. (A2419) 


NUOVO! MASSAGGI 


thailandesi, hawaiani in 
nuovo centro benessere 
a Fernetti-Sezana. Tel 


0038657314499. (A2194) 


OTTIMI massaggi di tutti i ti- 
pi. Vi aspettiamo 11-19. Tel, 
0038631831785. (A2193) 
PICCANTI casalinghe 
899544571 Capricesex 
166142598 Mediaservice via 
Gobetti Arezzo 1,80/minuto 
max 8 min vietato minoren- 
ni. 

PRIVATO club Rex a Capodi- 
stria divertimento e rilassa- 
mento assicurato 
0038631516020. 

SIGNORA 40 anni strepito- 
sa, caldissima, preliminare 
senza limite fino alla fine 
3317521352. 

TRIESTE bellissima nuovissi- 
ma 20enne magra bravissi 
ma completissima grossa sor- 
presa senza limite 
3284506279. (A2414) 


TRIESTE NOVITÀ bellissi- 
ma birichina 19enne ma- 
gra bocca favolosa dispo- 
Nibilissima tutti giochi, 
3400977365. 


TRIESTE spettacolare signo- 
ra quarantenne tutti giorni. 
3317811539. 

(Fil14) 

TRIESTE stupenda bomboli- 
na fisico mozzafiato tutta pe- 
pe per darti piacere disponi- 


bilissima 
(A2405) 
TRIESTE supernovità argenti- 
na 19 anni 9,a misura bellissi 
ma completissima massaggio 
3464798141 

(A2413) 

TRIESTE supernovità argenti- 
na esplosiva 9.a misura cor- 
po spettacolare massaggio. 
3452976887. 

(A2384) 

TRIESTE supernovità. dalle 
Canarie Chanel bellezza sta- 
tuaria affettuosa calorosa 
completissima —massaggio 
3385432480. (A2415) 
TRIESTE supernovità giappo- 
nese 22.enne corpo spettaco- 
lare 6.a misura. Completissi- 
ma massaggio. 3314130989. 


3891132931. 


TRIESTE VERAMENTE 
primissima volta, Alexya, 
grossa sorpresa, biondissi- 
ma bambolina, 22enne. 
3478159720. (A2416) 


TTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriali 1,60 
Festivi 2,30 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, 
berghiere, immobilia 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 


ti. Business Services 
0229518014. (FI1) 
ERCATINO 
Feriali 160 PER 
Festivi 2,90 ILE 


ANTIQUARIATO dott. Fulvio 
Rosso via Diaz 13 acquista 
oggetti libri mobili arreda- 
menti. Telefonare 
040306226 040305343. 
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CULTURA & SPETTACOLI 


Adestra, 
Ludovica Di 
Rocco in 
sala trucco 
cambiai 
suoi capelli 

bion 
quelli corvini 
del 
personaggio 
di 


Esmeralda 
nel film di 
Salvatores, 
À sinistra, la 
giovanissi- 
ma attrice 
conla 
mamma 
Maria 
Cristina, 
autrice del 
fotoservizio 


CINEMA La sedicenne interpreta Esmeralda in «Come Dio comanda», tratto dal romanzo di Niccolò Ammaniti 


Miss Trieste sul set con Salvatores 


Ludovica Di Rocco: «Una scena importante che introduce il nodo tragico del film» 


MANIAGO Comunque andrà la 
sua carriera, Ludovica Di 
Rocco farà sempre parte di 

uel ristretto numero di in- 
dividui che può raccontare 
in prima persona una gior- 
nata accanto a un Premio 
Oscar. La Miss Trieste in ca- 
rica, sedici anni, è infatti 
nel cast del nuovo film che 
Gabriele Salvatores sta gi- 
rando in Friuli, «Come Dio 
comanda», scelta espressa- 
mente per il ruolo di Esme- 
ralda. Sabato scorso, per tut- 
to il pomeriggio e la sera, 
Ludovica era sul set a 
Vajont insieme alla mam- 
ma Maria Cristina, che co- 
me sempre l'ha accompagna- 
ta. Ma come si svolge la gi 
nata di riprese di un film fir- 
mato da un regista di cali- 
bro come Salvatores? Appe- 
na sul set, è il momento del 
trucco e parrucco: per Ludo- 
vica una spuntata ai capelli 
che, per esigenze di copione, 
sono diventanti un carré cor- 
vino. Poi una passata di ci- 

ria chiarissima, lucidalab- 
mel. Look al natu- 
rale, visto che il suo perso- 
naggio nel film ha quattordi- 
ci anni. Poi si passa dalle co- 
stumiste per indossare i ve- 


stiti di scena e si aspetta il 
momento del primo ciak 

La scena che Ludovica ha 
girato sabato è breve ma im- 
portante, perché introduce 
il nodo tragico del film: 
l'omicidio di Fabiana (Ange- 
lica Leo), massacrata dallo 
squilibrato Quattroformag- 
gi (Elio Germano) in un bo- 
sco picchiato da una tempe- 
sta notturna, mentre sta rin- 
casando in scooter. Fino a 
pochi minuti prima, leggia- 
mo dal romanzo di Niccolò 
Ammaniti dal quale il film è 
tratto, Fabiana è nella ca- 
meretta dell'amica Esmeral- 
da, ragazzina ricca e viziata 
allevata da una madre New 
Age, che può tranquillamen- 
te fumare spinelli in casa fi- 
no ad annebbiare l'aria e il 
cervello. 

Tradotta sul set, allestito 
în un'ex scuola americana 
di Vajont, la sua stanza è 
suona ‘e moderna, ca letti 
alla giapponese, carta da pa- 
rati e tv al plasma. 'All'ini- 
zio la costumista veste Lud- 
ovica con delle coulotte nere 
e una canottierina, poi deci- 
de per una maglietta estiva 
e una minigonna, «Nella sce- 
na - racconta Ludovica, - Fa- 
biana è a casa mia e insie- 
me fumiamo tantissime 
“canne”, facendoci un sacco 
di “viaggi mentali”. A un cer- 


- 


Ludovica nella stanza di Esmeralda, dove è stata girata una scena breve ma importante 


to punto arriva un fulmine 
improvviso che ci riporta al- 
la realtà. Fabiana dice che 
deve andare a casa, le pro- 
pongo di dormire da me ma 
lei rifiuta dicendo che altri- 
menti suoi padre la ammaz- 
za. Non parliamo quasi per 
niente, ma la scena mostra 
che siamo due ragazzine ag- 
gressive, confusionarie e me- 
nefreghiste, come dimostra- 


no anche le scritte sul muro 
ei vestiti sparsi ovunque». 
All'esterno diluvia, ma si 
tratta di un finto acquazzo- 
ne: «Fuori dalla finestra si- 
mulavano i fulmini con una 


luce attivata da un teleco- 
mando, sembrava il flash gi- 
gante di una macchina foto- 
grafica. Poi c'era la macchi- 
na del fumo, che serviva a 
dare l'idea di una stanza 
chiusa dove avevamo fuma- 
to molto». 

Il set è off limits quasi 
per tutti: c'erano solo Salva- 
tores, il direttore della foto- 
grafia e qualche tecnico. Le 


Il celebre attore americano, che aveva 84 anni, nel 2002 annunciò di avere il morbo di Alzheimer 


Morto Charlton Heston, legsenda di Hollywood 


Icona dei kolossal, interpretò Ben Hur, Mosè, 


ROMA L'attore americano Charlton He- 
ston è morto sabato all'età di 84 anni 


nella sua casa di Bever], 
agosto del 2002 lo stesso 


annunciato în un messaggio tv, con 
un filmato registrato, di avere il mor- 


bo di Alzheimer. Heston, 


dei «duri» di Hollywood, era diventa- 


di Paolo Lughi 


e ne è andato Charl- 
Si Heston, più divo 

‘che attore, granitico 
sullo schermo, fragile nella 
vita, ma senza facili rese, 
con’ l'ironia yankee sulle 
labbra come ultima arma 
Simbolo delle grandezze e 
delle contraddizioni della 
Hollywood Babilonia, eroe 
assoluto dall'èra biblica fi- 
no al futuro remoto, passan- 
do per i Romani e il Rinasci- 
mento, al cinema ha salva- 
to il genere umano da terri 
meti, disastri aerei e bibli 
ci, invasioni barbariche, ne- 
mici efferati di ogni tempo, 
fossero egizi o antichi roma- 
ni, soldati di guerre stori- 
che 0 immaginarie e post- 
atomiche. 

Nella realtà, invece, è 
stato battuto dall’alcol (con 
un ricovero nel 2000), dal- 
l'Alzheimer (annunciato 
nel 2002 con una dichiara- 
zione filmata), dai suoi stes- 
si controversi atteggiamen- 
ti. Negli anni ‘60 era stato 


Hills. Nell' 
leston aveva 


che era uno 


presidente del sindacato at- 
tori e aveva lottato per i di- 
ritti civili con Luther King. 
Nel 2002 stringeva invece 
il cuore vederlo in «Bowlin 

a Colombine» di Michae 
Moore, ormai assediato dal- 
la malattia, con il fucile 
stretto tra le mani treman- 
ti, sproloquiare di libera au- 
todifesa come presidente 
dell'associazione Usa dei 
proprietari di armi da fuo- 
co. 

Tuttavia Heston non era 
solo un muscoloso guidato- 
re di bighe travolto dal trop- 
po successo. Era un uomo 
complesso, anche generoso 
(si ridusse il compenso per 
permettere a Peckinpah di 
terminare “Sierra Charri- 
ba” nel 1965), ed era un at- 
tore con una solida gavetta 
teatrale, di cui è andato 
sempre orgoglioso. 

Nella sua straordinaria 
carriera, lunga 50 anni e 
100 film, ha rassicurato ge- 
nerazioni di spettatori con 
la forza del suo fisico pos- 
sente e statuario, con l’one- 


to nel 1998 il presidente della Natio- 
nal Rifle Assoc: 
cana delle armi sostenitrice 
to dei cittadini a difendersi. L'attore 
era nato nel 1924 nell'Illinois, il suo ve- 
ro nome era John Charlton Carter e 
aveva recitato in oltre 100 film. Vin- 
cendo l’Oscar nel 1959 con «Ben Hur». 


ion, la lobby ame 
lel di 


stà dello sguardo chiaro sul- 
la bella faccia virile e seve- 
ra. Ha interpretato Mosè, 
Ben Hur (ruolo con cui nel 
‘59 vinse l'Oscar), El Cid, 
Michelangelo, Buffalo Bill 
Ma il personaggio più 
prezzato dalla critica fu 
quello, memorabile, del po- 
liziotto messicano Vargas 
nell’«Infernale Quinlan» 
(1958) di Orson Welles. 
Un'interpretazione magi- 
strale, asciutta ed essenzia- 
le, per una parte di uomo 
in difficoltà, con cui Welles 
intendeva massacrarne bef- 
fardamente lo status di di- 
vo eroico e macho per eccel- 
lenza. 

Comunque, recitare era 
la sua vocazione. Compie 
da ragazzo studi d’arte 
drammatica che gli rendo- 
no familiare Shakespeare, 
e calca le scene fino al de- 
butto nel 1947 a Broadway. 
Ma col suo fisico atletico, 
viene subito chiamato nella 
Hollywood tutta polvere e 
muscoli dei western e dei 
«peplum». La prima parte 


Giulio Cesare, Michelangelo... 


re 


Chariton Heston, 84 anni, era malato di Alzheimer. A destra, il 
celebre attore in «Ben Hur» che gli valse l'Oscar nel 1959 


da coprotagonista, la ottie- 
ne per «Il più le spetta- 
colo, del mordio» 1955) di 
Cecil B. De Mille, e lo stes- 
so regista ne fa poi un so- 
lenne e manierato Mosè 
nei_ «Dieci comandamenti 
(1956). 

Dopo l'episodio dell’«In- 
fernale Quinlan», Heston si 
conferma come protagoni- 
sta tipo dei kolossal storici, 
dal «Ben Hur» (1959) di W. 
Wyler (dieci mesi di riprese 


a Cinecittà e undici Oscar) 
a «El Cid» (1961) di A. 
Mann; dalla «Più grande 
storia mai raccontata» 
(1963, di G. Stevens), dove 
è Giovanni Battista, al 
«Tormento e l'estasi» 
(1965, di C. Reed), dove è 
un robusto € macerato Mi- 
chelangelo Buonarroti. 
anche un marine nella 
volta dei boxer in «55 gior- 
ni a Pechino» (1963), un 
eroe normanno nel «Princi- 


luci vanno ripredisposte più 
volte, ma la scena è breve e 
il regista non la fa ripetere 
a lungo: «Ci è venuta subito 
naturale, e poi con Angelica 
cè un grande feeling. Mi ha 
raccontato che la sera pri- 
ma ha girato la scena dell' 
omicidio nel bosco e faceva 
freddissimo. I tecnici mi 
hanno detto che è stato diffi- 
cile lavorare là perché era 
molto buio». 

Mentre Ludovica vive la 
sua avventura di attrice, la 
mamma Maria Cristina la 
segue passo per passo. I mi- 
norenni devono sempre esse- 
re accompagnati dai genito- 
ri sul set e questo, per le 
mamme, a volte significa 
aspettare ore e ore intorno 
ai camerini, 0 ai margini del- 
la scena: «Cerco sempre di 
curiosare - racconta la mam- 
ma di Ludovica. - A volte mi 
sento a disagio perché, an- 
che se sono tutti molto edu- 
cati con me, mi sembra di fa- 
re la parte della mamma op- 
pressiva. Invece è solo curio- 
sità di vedere come si lavo- 
ra in un film». 

In altre occasioni, però, 
accompagnare il proprio fi- 
glio può significare una gior- 
nata diversa: Maria Cristi- 
na è entrata come comparsa 
in tre scene nel film. «Nella 


rima, quella del funerale 
i Fabiana, ero completa 


mente impreparata - raccon- 
ta la mamma, - Eravamo 
250 comparse (nella chiesa 
di Majano, ndr.). Avevo un 
paio di stivali scomodissimi 
e ho dovuto tenerli da mez- 
zogiorno alle otto di sera, 
stando sempre în pie 
un certo punto mi sono but- 
tata su un inginocchiatoio e 
ho pensato: chi me l'ha fatto 
fare? Nelle altre due occasio- 
ni mi sono fatta furba e mi 
sono vestita più comoda» 
Fare una comparsata în 
un film, forse, è una piccola 
cosa, ma riavvicina Maria 
Cristina a una passione che 
coltiva da sempre: quella 
della recitazione. Di mestie- 
re fa l'assistente sanitaria 
all'Erdisu di Trieste, l'Ente 
Regionale per il Diritto e le 
Opportunità allo Studio 
Universitario, occupandosi 
della parte assistenziale dei 
servizi allo studente come 
borse di studio e mensa (an- 
che se ora attende un immi- 
nente trasferimento). Da ra- 
gazza, però, ha fatto dieci 
anni dì teatro amatoriale 
con Spiro Dalla Porta Xy- 
dias al Teatro Incontro e re- 
centemente ha ripreso con 
Annamaria Borghese al 
CRUT, Circolo Ricreativo 
Universitario. A lei, dice, la 
possibilità di continuare è 
stata proibita perché suo pa- 
dre, napoletano e un po' all' 


pe guerriero» (1965), il ge- 
nerale inglese Gordon in 
«Khartoum» (1966), che se 
la vede con Laurence Oli- 
vier nell'Africa del 1883. 
Continuando a viaggiare 
nel tempo, il buon fiuto lo 
porta a scegliere film di fan- 
tascienza rimasti nel tem- 
po dei classici, come «Il pia- 
neta delle scimmie» (1968) 
di F. Schafer (dove è un 
astronauta disperso), 
«2022: i sopravvissuti» 


pesi | 


(1973) di R. Fleischer, e 
«1975: occhi bianchi sul pia- 
neta Terra» (1971) di B. Sa- 
gal, nel ruolo che ora è sta- 
to di Will Smith nel re- 
make di successo «Io sono 
leggenda». 

(na nuova fase della car- 
riera lo vede poi figura cen- 
trale del filone catastrofico 
degli anni °70. Rassicura lo 
spettatore affrontando con 
il suo biblico carisma le 
nuove avversità permesse 


antica, da quell'orecchio 
non ci sentiva, € poi perché 
Ha menso nu famiglia. 

'Ora è Ludovica che, par- 
tendo dalle sfilate e appro- 
dando si casting, sembra 
avere le carte in tegola per 
continuare sulla strada che 
fa mamma ‘aveva abbando- 
nato, «Quando capisco che 
Ludovica piace per quello 
che è, al di a della sua bel- 
lezza. mi riempio di orgo- 

lio», dice Maria Cristina. 
Ma il mondo dello spettaco- 
lo e del cinema non fa un po' 
tremare il suo cuore di mam- 
ma? «Ho una sola paura. 50 
che a Trieste non ci sono 
molte possibilità nel settore 
e non ho grande disinvoltu- 
ra a pensare che mia figlia, 
ancora sedicenne, cominci a 
spostarsi a Roma 6 Milano. 
Teri ho perlato con Salvato: 
res e gli ho chiesto un consi 
glio. Lui mi ha risposto: 


i 
arlo in maniera amichevo- 
e, se fosse mia figlia ci pen- 


Non perché l'ambien- 
te sia brutto, ma perché il 
percorso è lungo e potrebbe 
riservare più delusioni che 
ioie. Dipende da quanto 
udovica avrà voglia di su- 

perare tutto questo». 
Elisa Grando 


) anni di carriera 

recitò in oltre 100 film 
rassicurando le platee 
con la forza del suo fisico 
possente e statuario 

e conla sua ironia yankee 


In 


dagli effetti speciali di «Air- 
port ‘75» (1974), «Terremo- 


to» (1974) o «Salvate il 
Gray Lady» (1977). 
Ma Heston non aveva 


mai dimenticato l'origina- 
ria vocazione teatrale, par- 
tecipando a un esperimen- 
to britannico di teatro fil- 
mato («Julius Caesar», 
1970), e dirigendo «All'om- 
bra delle Piramidi» («An- 
thony and Cleopatra», 
1972), dove si ritaglia anco- 
ra (dopo «23 pugnali per Ce- 
sare») la parte sempre inse- 
guita di Marco Antonio (ma 
perdendo la grande occasio- 
ne del celebre film di 
Mankiewiez, che aveva in- 
vece scelto al suo posto 
Marlon Brando). 

A differenza di Brando, 
però, Heston non trascura 
il figlio, Fraser C. Heston, 
che intraprende la carriera 
di produttore e_ regista. 
Charlton dirige le produzio- 
ni del figlio («I predatori 
della vena d'oro», 1982) 0 
compare in ruoli di sfondo 
nei film da lui diretti. E nei 
suoi diari scrive: «Mio figlio 
Fraser nacque mentre gira- 
vamo ‘I dieci comandamen- 
ti’. Interpretò Mosè all’età 
di tre mesi e immediata 
mente si ritirò dalla profes- 
sione di attore, rivelando 
un’acuta capacità di giudi- 
zio». 
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LIBRI Il romanzo è ambientato ai tempi della seconda guerra mondiale 


Nel «Treno» di Simenon 
va in scena la tragedia 
di un uomo senza qualità 


TR CAMILLERI, IL CAMPO 
DEL VASAIO Sellerio 

TAMARO, LUISITO 

Rizzoli 

IH ALLEVI, LA MUSICA IN 
TESTA Rizzoli 

[BB VITALI LA MODISTA 


Longa 
rg COVACICH. TRIESTE 
SOTTOSOPRA Bompiani 


}_IMRRATIVA STRANIERA _d 


tn PENNAC MAL DI SCUOLA 
‘ai 

BARBERY,L'ELEGANZA 

DEL RICCIO E/O 

ER NEMIROWSKY, | CANI E | 
ul petti, È 

li ITALIANE Marsilio 

I HOSSEINI.IL CACCIATORE 
DI AQUILONI 

Piemme 


TR ILLY. COSÌ' PERDIAMO IL 
NORD Mondadori 
SARTORI, LA DEMOCRAZIA IN 
TRENTA REGIONI Mondadori 
| PESCE SLOVENIA 


| TREMONTI, LA PAURA E 
LA SPERANZA Mondadori 
[s.Ì CE NECROPOLI 
‘az 


DATI DI VENDITA 
FORNETI DA: 
Libraria Minerva, Ubreria Einaudì 
© Ubrra Noro su banco, ria 
Transalpna (Triste; Ubrera 
Tarantola, La Falvinli 
Librora Fil (Ucin); Libreria Minerva 
‘0 Libraria Al Sogno (Pordonono); 


Libraria Gorziana (Gorizia) 


A cura di Giorgia Gelsi. 


«i Alessandro Mezzena Lona 


Bisognerebbe studiarlo a 
fondo. Analizzarlo, dissezio- 
narlo, spiarlo senza pietà. 
Per imparare il segreto di 
Georges Simenon, Uno serit: 
tore che riusciva a non anno- 
iare mai. Un narratore che, 
quando maneggiava una 
storia, sapeva renderla affa- 
scinante, coinvolgente, ipno- 
tizzante. Un autore che ha 
scritto tonnellate di roman- 
zi, con e senza il commissa- 
riò Maigret, senza mai sba- 
gliarne uno. 

Ogni volta che arriva nel- 
le librerie un libro di Geor- 
ges Simenon, di cui Adel- 
phi sta pubblicando l'opera 
omnia, è difficile resistere 
alla tentazione di tuffarsi 
nella lettura per vedere se, 
almeno una volta, il grande 
scrittore, nato a Liegi nel 
1903 e morto a Losanna nel 
1989, finisce 
scivolone, Se sl 
un colpo. 

Niente da fare. Il gioco du- 
ra lo spazio di un capitolo. 
Poi, anche questo smilzo ro- 
manzo intitolato «Il tre 
no», tradotto da Massimo 
Romano, (pagg. 146, euro 
16), pagina dopo pagina 
prende if lettore per il bave- 
ro e lo trascina nel gorgo di 
una storia irresistibile. Put- 
to inizia in un paesino delle 
Ardenne, nel maggio del 
1949, Le truppe del Terzo 
Reich stanno dilagando in 
Belgio e la gente è costretta 
ad abbandonare le case nel- 
l'illusione di trovare un rifu- 

o sicuro in Francia. Mesco- 
Tato tra le mandrie di fuggi- 
tivi cè un uomo senza quali- 
tà, piuttosto cagionevole di 
salute, decisamente miope e 
per niente coraggioso. 

Dopo una serie di tenten- 
namenti, decide di abbando- 
nare la propria casa portan- 
dosi dietro la moglie Jeanne 
e la figlia Sophie. Ma quasi 
subito, in mezzo alla calca, 
in un turbinio di spostamen- 
ti da un treno all’altro, le 
perde, E si ritrova in uno 
scompartimento, lanciato 


per fare uno 
agla almeno 


verso La Rochelle a stretto 
contatto con una misteriosa 
donna. Una cèca di origine 
ebrea che viaggia senza ba- 
gaglio e che finisce per attac- 
carsi a lui come se non aves- 
se più nessuno al mondo. 

La paura cancella i lega- 
mi sentimentali. Annulla le 
rigide regole che presiedono 
la vita quotidiana. Così, su 
quel treno, c'è chi fa l’amore 

lavanti a tutti senza prova- 
re la minima vergogna. C'è 
chi cerca di truffare gli altri 
senza farsi vedere. E c'è chi, 
come l'uomo partito dal Bel 

o, finisce quasi per dimen- 
icqire sua moglie, che aspet- 
ta un bambino, e perfino la 
figlia, per intrecciare una 
nuova storia d'amore con la 
ragazza senza passato. Nes- 
suno, in quel tragico tempo 
di guerra, è in grado di fer- 
mare l'avanzata dei nazisti 
ino, tra l'ansia di un 
bombardamento e_ quella 
spaventosa sensazione di 
vuoto che si fa largo nel cer- 
vello, può resistere al richia- 
mo di una passione senza fu- 
turo. 

L'uomo in fuga e la donna 
che non vuole rivelare nulla 
della propria esistenza fini- 
scono per vivere la loro sto- 
ria sotto gli occhi di tutti. 
Come se if passato no 
stesse. Come se non ci foss 
spazio per il futuro. Fino a 
quando lui rintraccia la mo- 
glie in un ospedale lontano 
€ viene a sapere che ha par- 
torito. Il dovere familiare lo 
chiama. La parentesi d'amo- 
re deve finire. E non lascerà 
spazio neanche a un mini- 

inso di solidarietà, di 
pietà. Quando la donna 
cèca lo raggiungerì 
per chiedergli dis 
mente aiuto, lui le volterà le 
spalle. 

Pubblicato per la prima 
volta nel 1961, trasformato 
in un film da Pierre Gra- 
nier Deferre con Romy Sch- 
neider e Jean Louis Trinti- 
gnant, «IÎ treno» dà voce al- 
fa tragedia minima di uomi- 
ni e donne qualunque. Con 
spietata lucidità narrativa 


4 


Georges Simenon, una delle grandi voci della letteratura europea del Novecento 


Un Novecento fatto di Nobel 


Lastoria dei premi e le biografie di chi li ha vinti in un libro 


Ci sono tanti modi per raccontare un seco- 
lo. Ecco: il Novecento, il «secolo breve», ha 
prodotto storie tenebrose e storie bel! 
me. Ma quasi mai è stato visto come il tem- 
po che ha premiato gli uomini d'ingegno. 
L'epoca storica che ha voluto riconoscere 
ai letterati e agli scienziati, agli economi- 
sti e agli uomini che si adoperano per la pa- 
ce, l'importanza di essere indicati alla pub- 
blica ammirazione anno dopo anno. Tutto 
per merito di un personaggio come Alfred 
Nobel. 

Adesso, a ripercorrere la storia dei No- 
bel vengono un po' le vertigini. Anche per- 
chè ci si rende conto che molti dei perso- 
naggi premiati sono stati quasi completa- 
mente dimenticati. E allora viene in soccor- 
s0 il « ionario dei Premi Nobel» che 
Pietro Migliorini ha scritto per BookTi- 
me (pagg. 477, euro 25). 

Alfred Nobel è stato il padre della nitro- 


glicerina, un esplosivo subdolo e pericoloso 
che lui è riuscito a domare trasformandolo 
in dinamite, Definito «nemico dell'umani- 
tà» e «genio malefico della guerra», decisa- 
mente solitario e romantico, tormentato 
dall'incubo di avere messo in pericolo la pa- 
ce nel mondo, ha lasciato ogni suo avere 
per finanziare una serie di riconoscimenti 
che segnalassero gli uomini più eminenti. 
I personaggi che mettono al servizio del- 
l'umanità il loro straordinario talento. 

È dal 1901 che, ogni anno, vengono asse- 
gnati i Premi Nobel. E, tra l’altro, sono da 
segnalare due curiosità: che il primo vinci- 
tore del riconoscimento per la fisica era 
Wilhelm Conrad Roentgen, lo scopritore 
dei raggi X, con cui soprattutto la diagnosi 
delle malattie ha subito un'accelerazione 
impressionante; che il Premio per la lette- 
ratura andò a Sully-Prudhomme, che in re- 
altà era solo lo pseudonimo del poeta fran- 
cese René Francois Armand Prudhomme. 


| SCAFFALE E 


QUELLA NOTTE A DOLCEDO 


AUTORE: MARINO MAGLIANI 


Casa editrice: LONGANESI Euro 16,00 


Hans Lotle, soldato tedesco che 
ha combattuto la guerra in Ligu- 
ria, al tempo della Ddr, da Berli- 
no est vuole tornare a Dolcedo 
dove nell'estate del '44 è avvenu- 
ta una strage. Lotle non ha di- 
menticato lo sguardo di una bam- 
bina nascosta tra i rovi. Affasci- 
nanto romanzo storico tra passa- 
to e presente, venato di spy- 
story sulla ricerca di una diffici- 
le verità. 


SCARPE ITALIANE 


AUTORE: HENNING MANKELL 
Casa editrice: MARSILIO 


Euro 18,00 


Fredrik Welin, ex chirurgo, vive 


Scarpe caliane | in una delle tante, piccole isole 

che popolano l'arcipelago al lar- 

> | go di Stoccolma, circondato da 

Vntcpetazze £) | un mare di ghiaccio. Nella sua vi- 


ta c'è un mistero, qualcona cl 
l'ha spinto a cercare la solitudi- 
ne e a crea! ina barriera tra sé 
e il mondo. Finché un giorno arri- 
va una donna, Harriet, tanto 
amata în gioventù e misteriosa- 
mente abbandonata. 


LA LEGGE DEI SOGNI 


AUTORE: PETER BEHRENS 
Casa editrice: EINAUDI 


Euro 18,00 


Siamo al tempo della grande ca- 
restia che travolse l'Irlanda a 
metà Ottocento, Fergus ha quin- 
dici anni quando vede morire i 
suoi genitori e le sue sorelle di 
fame. Inizia un viaggio verso la 
salvezza, unendosi a una banda 
di banditi bambini guidati da 
una misteriosa ragazzina, e pre- 
sto sarà impegnato in un este- 
nuante corpo a corpo con la vi- 
ta. 


LA VERITÀ NON SERVE A NIENTE 


AUTORE: GIORGIO VAN STRATEN 
Casa editrice: MONDADORI 


Euro 17,50 


Tre storie si intrecciano: quella di 
«| Nicola, anziano scrittore che da 
anni vive ritirato e silenzioso nel- 
la sua grande casa romana, quel- 
la di suo figlio Bernardo, impor- 
tante ministro del governo in cari- 
ca che Nicola non vede da ani 

la storia di Valentina, una ragaz- 
za dai capelli colorati che sogna di 
diventare una grande giornalista. 
E dietro tutto, una storia antica 
che nasconde un grande dolore. 


—— MUSICA GHASSIGA-—T_ 


Esce perla Decca l’album di debutto del tenore tedesco che ha iniziato la sua carriera quattordici anni fa 


«Romantic arias» di Kaufmann, il canto si fa passione 


Una raccolta che spazia dalla Tosca al Faust con i più famosi brani d'amore 


ALTRE NOTE RUNE 


GRISELDA 


AUTORE: VIVALDI (NAXOS) 
VIVALDI Arriva dal Canada il cofanetto 
Gre con la registrazione integrale del- 
c'e» | la «Griselda», opera tarda di Vi- 

valdi, scritta nel 1735 su un libret- 


to dall’intreccio intricato che Gol- 
doni riadatta dall'originale di Apo- 
stolo Zeno. Ampi recitativi e gran- 
di arie mettono in risalto soprat- 
tutto Lynne MeMurtry, pur con 
qualché ruvidezza nel registro 
grave, Colin Ainsworth e Carla 
fuhtanen, cui sono affidati piro- 
tecnici virtuosismi. Protagonisti del contrasto tra ragioni 
di Stato e del cuore sono Giles Tomkins e Marion New- 
man. Il libretto non contiene il testo dell'opera, ma la pro- 
nuncia, pur con qualche inflessione americana, è ben 
comprensibile. Assolutamente apprezzabile la prova del- 
l'Aradia Ensemble di Toronto, diretto da Kevin Mallon. 


PIANO CONCERTO N. 5 
AUTORE: BEETHOVEN (DEUTSCHE GRAMMOPHON) 


Con il concerto n. 5 «Imperatore» 
si conclude l'incisione dei concerti 
per pianoforte e orchestra di Be- 
ethoven realizzata dal pianista e 
direttore russo Mikhail Pletnev 
in occasione del Festival Beetho- 
ven di Bonn nel 2006. Ha poco 
senso affrontare i monumenti del- 
la storia della musica senza qual- 
cosa di nuovo da raccontare, ma 
Pletnev ha una personale visione 
che dall'alto della profonda consa- 
pevolezza e padronanza del pianoforte trasmette anche 
‘i raffinati strumentisti dell'Orchestra nazionale russa, 
diretta da Christian Gansch. Il concerto è ripulito dal- 
l'enfasi, di classica trasparenza nel I movimento, estre- 
ma finezza nel II, riportato a un’essenzialità razionale e 
insieme metafisica che rivela la sua grande modernità. 


Don 


VEOUA PLETNE 


di Rossana Paliaga 


La ricca collezione di ritratti discografici 
degli artisti della Universal si è arricchita 
di un nuovo prodotto inciso per l'etichetta 
Decca, l’album di debutto del tenore tede- 
sco Jonas Kaufmann. Il giovane cantante 
di Monaco ha iniziato la sua carriera pro- 
fessionale quattordici anni fa ma ha ottenu: 
to la ribalta dei maggiori teatri mon 


«Adoro tutto ciò che è roman- 
tico. Per quanto possa appa- 
rire kitsch, io sono romanti- 
co, mi piace interpretare ruo- 
lî romantici e cantare musi- 
ca romantica» - così dichiara 
Kaufmann, aggiungendo le- 
gna al fuoco dei molti esti- 
matori che sulla stampa in- 
ternazionale hanno speso pa- 
role lusinghiere non soltan- 
to sulle sue capacità vocali, 
ma anche sul suo aspetto, 
fondendo i due elementi in 
definizioni del tipo «artista 
dal canto sexy e appassiona- 
to». Al di là di apprezzamen- 
ti dai quali il jet-set operisti- 
co moderno non prescinde, 
adattandosi in questo a una 
generale, non completamen- 
te disprezzabile - ma comple- 
mentare - cultura dell'imma- 
gine, Kaufman è evidente- 
mente un professionista che 
lavora in maniera molto ac- 
curata. La consapevolezza 
della propria voce è emersa 
nonostante uno studio ini- 
zialmente portato a confor- 
marla a canoni cameristici 
(«Alle lezioni di canto mi si 
richiedeva un timbro legge- 
ro, mentre la voce che uti 
20 oggi è quella che usavo 
sotto la doccia 0 prendendo 
l’ascensore»); oggi il cantan- 
te afferma di avere bisogno 
di sfide e sceglie di presen- 
tarsi con un'antologia di 
grandi cavalli di battaglia, 


Benjamin Britten (1913-76) 


tratti da opere che ha inter- 
pretato sul palcoscenico o 
che spera di interpretare 
presto dal vivo. 

‘Sono rappresentati i gran- 
di capisaldi della letteratu- 
ra italiana, francese e tede- 
sca (tra gli altri Bohème, To- 
sca, Manon, Faust, Prei- 
schitz e Meistersinger) con 
un'attenzione che appare 
dettagliatamente costruita 
nell'espressione e tesa nella 
conduzione. Pulito, preciso, 
elegante, Kaufmann dispo- 
ne di una bella voce, ben co- 


nelle ultime stagio: 


sante e malleal 


perta anche negli acuti, che 
sembra a tratti ancora trat- 
tenuta da una ricerca di levi- 
gatezza che gli impedisce di 
strafare anche nel concitato, 
rivelando una particolare în 
clinazione per i toni lirici. 

È quasi senza sbavature 
la sua pronuncia dell'italia- 
no, in un sentimentale pi 
che appassionato «De’ miei 
bollenti spiriti» dalla Travia- 
ta, nel luminoso «E lucevan 
le stelle» dalla Tosca, in una 
valida interpretazione 
Ella mi fu rapita...» dal Ri- 

roletto, che mette in risalto 
la sensibilità di interprete. 

Kaufman | sfoggia. una 
lunga serie di insidiosi acu- 
ti, sui quali preme con deci- 
sione e sicurezza (portentosi 
quelli di «Pourquoi me 
réveiller» dal Werther), af- 
frontando inoltre un notevo- 
le repertorio di ulteriori diffi- 
coltà tecniche, superate con 
la professionalità di un arti- 
sta maturo e con un potei 
ziale espressivo passibile di 
ulteriore sviluppo. 

Lo sostiene l'Orchestra fi- 
larmonica di Praga che il 
rettore Marco Armiliato ren- 
de collaboratrice discreta, 
controllata, con una genera- 
le tendenza a rallentare i 
tempi, senza spazi di prota- 
gonismo rispetto al solista e 
che si lascia prendere la ma- 
no soltanto nella ruspante 
coda di «Ach, so fromm» da 
Martha. 


, con una lunga ser 
di ruoli da protagonista in opere molto di 
verse tra di loro per esigenze di vocalità e 
stile. Forte di un materiale vocale interes- 
le, spazia da Mozart a Wa- 
gner, ma probabilmente si trova maggior- 
mente a proprio agio nel mezzo, nel lirismo 
romantico che permea le scelte del pro- 
gramma di questo cd intitolato infatti «Ro- 
mantic arias». 


Il tenore 
tedesco 
Jonas 
Kaufmann 


Nel 1995 il violinista Lau- 
rent Quénelle ha fondato 
l'orchestra European Ca- 
merata, un insieme di mu- 
gicisti provenienti dalle fi- 
le dell'Orchestra giovanile 
europea che hanno scelto 
Gi esibirsi suonando in pie- 
di © senza direttore, affer- 
mando la ricerca di una an- 
cora maggiore sintonia col 
lettiva e libertà espressiv 
La casa discografica Fu, 
libera ha prodotto recente: 
mente un loro cd dedicato 
alle composizioni per orche- 
stra d'archi di Benjamin 
Britten. Del compositore 
britannico sono state scel- 
te prevalentemente opere 
giotanil, alcane delle qua- 
Îi talmente celebri da poter 
essere definite una sorta di 
«The essential Britten» 
Nelle Variazioni su un 
tema di Frank Bridge l’al- 
tevo in omaggio al sto ma- 


Composizioni di Benjamin Britten 
per gli archi dell'European Camerata 


estro gioca con gli stereoti- stica affidata alla viola, 
pi dei caratteri nazionali, che ha un ruolo solistico an- 
con le forme, le atmosfere, che in uno dei due ritratti 
resi in un'esecuzione corret- musicali del 1930 con i qua- 
ta, sobria, attenta alle esi- li il compositore descri 


genze della dinamica, ma 
con un apporto personale li- 
mitato. È ancora più cele- 
bre la Simple Symphony, 
che l'orchestra esegue con 
fuoco, agilità, un approccio 
deciso, impreziosito da una 
Sentimental Saraband par- 
ticolarmente intensa. 

Lachrymae-Riflessioni 
su una canzone di Dow- 
land» unisce idealmente i 
due pilastri della musica 
britannica in un omaggio 
dove poco o nulla rimane 
della sonorità rinascimen- 
tale, trasfusa in rarefatta 
‘meditazione e significativa- 
mente riportata alla sua 
grigine soltanto nella coda. 
È un brano privo di effetti 
esteriori, con la parte soli- 


se stesso e un suo compa- 
gno di studi. 

Ulteriore motivo di inte- 
resse per questo cd è l’uti- 
lizzo nei brani con solista 
dell’arpegina al posto della 
viola. Îl nome richiama al- 
la memoria l’'arpeggione, 
esperimento, liuteria 
eternato all'inizio dell'800 
da Schubert con una com- 
posizione ad hoc. L’arpegi- 
na è stata invece creata 
nel 1996 su desiderio di 
Jean-Paul Minali-Bella dal 
liutaio Sabatier. Asimme- 
trica nella forma e dotata 
di cinque corde, è un ibrido 
tra viola e violoncello, dei 
quali eredita il timbro s 
ro e aumenta le possibilità 
armoniche. 
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FILM IN DVD Nei film «Michael Clayton» e «Nella valle di Elah» 


Lotta fra Davide e Golia 
nel cuore di tenebra 
del ricco sistema America 


FILM PER TUTTI 


IB MICHAEL CLAYTON 
di Gilroy 


BI THE BOURNE ULTIMA- 
“TUM di Greengrass 


IE LA LEGGENDA DI BE- 
‘OWULF di Greengrass 


EI DIE HARD - VIVERE O 
MORIRE di Wiseman 


|M RESIDENT EVILE - EX- 
TINCTION di Mulchay 


VD 


FILM PER RAGAZZI 


{B RATATOUILLE 
di Bird 


|A LA CARICA DEI 101 
di Geronimi-Luske 


IE} WINX CLUB-IL SEGRETO DEL 
REGNO PERDUTO di Straffi 
IE SHREK TERZO 
di Miller-Hui 


|a ! SIMPSON - IL FILM 
di Silverman 


Va ol Vigo Vo Hse TRIESTE) 


La profondità del soul'unita con l'elettronica, costruendo trame sonore molto cinematografiche 


Dall’ironico pop-oriented ai gironi infernali del blues 


di Valentina Cordelli 


Un’affascinante dolente tri- 
stezza e consapevolezza at- 
traversano due ottimi film 
americani che escono quasi 
in contemporanea in dvd 
«Michael Clayton» e «Nella 
valle di Elah». In modo sot- 
tile questi due titoli dicono 
molto del sistema America 
(quella ricca) e delle regole 
che regnano nel nostro 
mondo, e lo fanno raccon- 
tando di due mostri: lo stra- 
potere dei soldi e lo sconvol- 
fimento emotivo che anche 
fa sopravvivenza a una 
guerra come quella del- 
l'Iraq provoca nei soldati 
stessì e in chi li ama. 
Michael Clayton» (Me- 
dusa video) rappresenta il 


debutto alla regia di Tony 
Gilroy, abilissimo sceneg- 
giatore (cfr. la trilogia di Ja- 


son Bourne e «L'avvocato 
del diavolo»). Qui ritornia- 
mo, come nel film con Al Pa- 
cino, a parlare di un gran- 
de studio legale e del pote- 
re diabolico dei soldi it 
nato da un colosso chimico, 
la UNorth, che da anni ven: 
de un diserbante canceroge- 
no. A difendere gli intere: 
della multinazionale c 
Arthur Eden: ocio anzi 
no e «mi ino» (così lo chia- 
ma il suo capo, il mefistofe- 
lico Sydney Pollack) dello 
io Kenner, Bach & Le- 
C'era, perché, come 
scopriamo da un articolato 
flashback del film che ra 
conta le vicende occorse in 
4 giorni, Edens, dopo anni 
di onorata amorale carrie- 
ra, smette di prendere le 
pastiglie che controllano il 
suo bipolarismo (e coscien- 
za) e scopre pietà per le vit- 
time della UNorth, abban- 
donandosi a pericolosi e fol- 
li gesti. Chi de ragio- 
nare Edens (perché altri- 
menti si perderebbero trop- 
pi soldi) è Michael Clayton 
(George Clooney, poco gla- 
mour e molta sostanza), ex 


pubblico ministero che da 
15 anni lavora per lo studio 
legale di cui non è mai di- 
ventato socio perché lui è 
solo un «fixer», un aggiusta- 
tore, Piegato da una vita 
rivata e lavorativa avver- 
IV vuole fare il 
lavoro per tirare 
avanti nza affogare in 
questioni economiche, ma 
la crisi di Edens lo trascine- 
rà in qualcosa di inaspetta- 
to e alla fine affronterà i 
cattivi (un'incredibile Tilda 
Swinton, rappresentante le- 
gale della UNorth - ha vin- 
to l'Oscar per questa parte) 
a muso dolente ma duro. 

Siamo dalle parti dei 
grandi thriller anni 70 co- 
me «Gli uomini del Presi- 
dente» e «I tre giorni del 

(riecco Pollack). Il 
ivamente è molto 
raffinato: Gillroy, dall'im- 
pianto registico classico, si 
affida alle atmosfere e ai co- 
lori lividi del suo direttore 
della fotografia, il bravissi- 
mo Robert Elswit. Nel dvd 
il commento audio del regi” 
sta e di suo fratello John, 
montatore del film, e tre 
scene eliminate. 

Con «Nella valle di 
Elah» (Dolmen Home Vi- 
deo) di Paul Haggis - già re- 

a di «Crash», e sceneg: 
giatore pluripremiato degli 
ultimi Eastwood - siamo an- 
cora nel cuore di tenebra 
degli Stati Uniti che man- 
dano i propri figli (Davide) 
ad affrontare il terribile mo- 
stro iracheno (Golia) per 
poi piangerne la scompar- 
sa. Îl film è privo di retori- 
ca, mai semplicistico e qua- 
si documentaristico nel len- 
to procedere delle indagini 
di Hank (veterano del Viet- 
nam e militare in pensione) 
sull’orribile morte in New 
Mesxico di suo figlio: rientra 
to incolume dall'Iraq, «sa 
vo» non lo era più da tem- 
po. Interpreti ìn stato d 
grazia: Tommy Lee Jones 
non spreca mai una parola 
e incanta con uno sguardo. 


George Clooney in una scena del film di Tony Gilroy «Michael Clayton» di cui è protagonista 


Indistruttibile Roy Scheider 


«All That Jazz» in omaggio all'attore recentemente scomparso 


La storia del cinema pa 
inattesi, autori impegnati, pro 
ovviamente, grandi atto) 
70 si imposero interpreti dai vi 
li; alcuni sono diven 


man), a 
riera legandosi 
produzioni medie senza riceve 
conoscimenti ma riu: 


immaginario. 
Scheider, 
all’età di 72 


anni, apparteneva 


che è tornata tempest 
un 
tury Fox) del film che più gli 
sfazione per riconoscimenti 
That 


Scheider aveva il volto duro, dai linea- 
menti granitici, eppure la linea obliqua e 


MUSIGA-EEGGERA 


Ja per capolavori 


iti miti consacrati da 
critica e pubblico (Al Pacino, Dustin Hoff- 
ri hanno condotto un" 
film di culto o a buone 


‘endo comunque a în- 
camare un'epoca e/o un genere nel nostro 
imparso recentemente pi 


ce ricordarlo ora 
amente disponibile 
izione bella ed economica (20th Cen- 


anoma 
oduttori folli 

Negli anni 
iti non faci- 


re i panni di 
indistruttibili 


blu» - tutti in 
In anni in 
«musicali» in 


‘onorata c: 


re grandi ri- 


a que: 


grafico, 
«All That Jaz: 


diede soddi- 
critici: 


grafo e regis 
ta 


lento della legge 


‘k New York», 1977, di Scors 


ico, felliniano (cfr 


la sua second: 
sua interpretazione di Joe Gideon, coreo- 


«All donne rimane memorabile. Da 
, ente con l’audio originale 


la del suo naso lo rendeva particola- 
re e capace, grazii 


uomini 
(«Lo squalo», «Il braccio vio- 
Il maratoneta», «Tuono 


vd). 

cui negli Usa uscivano film 
cui le ombre degli artisti rap- 
ano più numerose delle luci 


genio interpretativ 
caotico, semi-autobio- 
1/2»), decadente 
di Bob Fosse che gli valse 
andidatura all'Oscar. La 


a teatrale drogato di lavoro e 
Da guardare 
Roy 
rpreta anche una canzone: 
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AMORI DI MEZZO SECOLO 


GENERE: DRAMMATICO MINERVA CLASSIC 
Regia: AA.VV. Durata: 73° 


Interpreti: Alberto Sordi, Silvana Pampanini, antonel- 
la Lualdi, Franco Interlenghi. 


Nei primi anni ’50, grazie al pro- 
duttore Carlo Infascelli, il film a 
episodi ebbe grande successo in 
Italia. L'idea qui era di racconta 
re l'evoluzione del costume. Gli 
episodi: «L'amore romantico» (Pel- 
legrini), «Guerra 1915-18» (Ger- 
mi), «Dopoguerra 1920» (Chiari), 
«Napoli 1943» (Rossellini), «Gi- 
randola 1910» (Pietrangeli), 


FACTORY GIRL 
GENERE: DRAMMATICO/BIOGRAFICO —MOVIEMAX 
Regia: GEORGE HICKENLOOPER Durata: 90" 


Interpreti: Sienna Miller, Guy Pearce, Hayden Chri- 
stensen, Mena Suvari. 


Dimenticata da tutti, morì di over- 
dose a soli 28 anni. Edie Se- 
dgwick nel 1965 era diventata il 
corpo/volto della factory warholi 
na (ed ebbe solo i celebri 15° di 
PA ma). Il film - pasticciando tra 

n documentaristico, salti tempora 

PAC luoghi comuni sull'arte - racconta 
act DRY la breve parabola di Edie ma il ri- 

| VICERÈ 


tratto sfugge al tocco del regisi 
GENERE: DRAMMATICO 
Regia: ROBERTO FAENZA 
Interpreti: Alessandro p 
Lando Buzzanca, Lucia Bos 


01 DISTRIBUTION 
Durata: 120" 
losi, Cristiana Capotondi, 


Liberamente tratto dall'omonimo 
romanzo di De Roberto, il film ri- 
trae la famiglia Uzeda (discenden- 
te dei vicerè di Spagna) negli ulti- 
mi anni di dominazione borboni 
La distanza critica, i 
ittore dalla storia di 
un voltagabbana affonda in un 


film che sì piega alla polemica sul- 
la politica contemporanea 

BEE MOVIE 

GENERE: ANIMAZIONE DREAMWORKS 


Regia: Simon J. SMITH, Steve HICKNER Durata: 90° 
Interpreti: Jerry Seinfeld, Renée Zellweger. 


Prima incursione cinematogi 
ca, come attore, produttore e 
sceneggiatore, dell'amato comico 
Jerry Seinfeld, che veste i panni 
di un’ape avventurosa che allar- 
ga i suoi orizzonti incontrando 
un'umana, Afflato ambientalista 
e buona animazione (non al livel- 
lo della Pixar) per una storia per 
tutta la famiglia. 


Due interessanti progetti degli americani Gnarls Barkley e degli inglesi Portishead 


ALTRE NOTE RUNE 


ATTACK & RELEASE 
AUTORE: THE BLACK KEYS 


(COOPN2) 


C'è lo zampino del Re Mida Dan- 
rer Mouse nell'ultimo album dei 
lack Keys (il quinto della loro ri- 
spettata carriera). L'incontro tra 
producer e il duo garage-rock 
di Akron (Ohio) è avvenuto în oc- 
casione di alcune session che do- 
vevano finire sul nuovo lavoro di 
Ike Turner, leggenda soul scom- 
parsa alla fine del 2007. Danger 
Mouse e i Black Keys hanno deci- 
so poi di proseguire la collabora- 
zione, E hanno fatto bene! «Attack & Release» è un di- 
sco di rock-blues con iniezioni soul groove di rara inten- 
sità. Equilibrato. Classico. Eppure attuale, fresco. Can- 
zoni che bruciano di passione. Evocano Junior Kimbrou- 
fi Howlin Wolf, Led Zeppelin, Free, White Stripes, la 
laxploitation e Captain Beefheart, 


SAFE INSIDE THE DAY 


AUTORE: BABY DEE (DRAG CITY) 


L'artista transgender Baby Dee, 
scoperto da David Tibet, è il nuo 
vo personaggio di culto dell'un- 
derground americano. Nel suo 
terzo album la regia/produzione 
è affidata agli esperti Matt Swee- 
ney e Bonnie ‘Prince’ Billy, archi 
e fiati provengono dai Current 
93 e The Johnsons (sì, quelli di 
Antony), partecipano anche Ja- 
mes Lo (Chavez) alla batteria e 
il metallaro Andrew W.K. Il ri- 
sultato complessivo è qualcosa di eclettico e affascinan- 
te. Cantautorato indie-rock avvolto da atmosfere anti- 
che. Sacro e profano. Musical stile Broadway. Vaudevil- 
le. Scenari burloni e circensi. Malinconia da film di 
Tim Burton o Federico Fellini. Immaginari freaks me- 
tropolitani. Musica senza tempo per anime sensibili. 


ae * 


di 


Le nuove uscite discografiche degli america- 
ni Gnarls Barkley («The Odd Couple», War- 
ner) e degli inglesi Portishead («Third», Uni- 
versal) marcano a fuoco la primavera 2008. I 

imi tentano il bis dopo il successo straordi- 
nario del debutto, «St. Elsewhere» (2006), e 
soprattutto del primo singolo «Crazy». I Por- 
tishead invece si riaffacciano sulla scena mu- 


Stiamo parlando di blues ur- 
bano come stato mentale. O 
se preferite: spleen metropo- 
litano, 

I Portishead con i primi 
due album («Dummy» del 
‘94 e «Portishead» del ‘97) 
hanno codificato uno stile 
che ha fatto numerosi prose- 
liti. Gli anni ’90 li hanno vi- 
sti protagonisti scusi 
della scena mondiale. Assi 
me ai Massive Attack e Tri- 
cky, anche loro originari di 
Bristol, hanno forgiato un 
Suono e raccontato un’epo- 
ca. Questo suono, definito 
trip-hop, è una versione 
strumentale dell'hip hop do- 
ve affiorano le influenze più 
disparate. 

Le peculiarità dei Por- 
tishead vanno ricercate nel- 
la voce disperata di Beth 

bbons (vicina all'intensi 
di Billie Holiday, Janis Jo- 
plin e Grace Slick), nel mo- 
od jazz (în bianco e nero) e 
nella fissa del produttore 
Geoff Barrow per le colonne 
sonore dei film noir (su tutti 
il compositore John Barry) 

Oggi, il gruppo riprende 
il discorso da dove l'aveva 
interrotto. Sono tante, infat- 
ti, le similitudini con i lavo- 
ri precedenti. «Third» (nei 
negozi il 28 aprile) è un'ope- 
ra scurissima, sulla falsari- 
ga del passato, ma con degli 
innesti nuovi, che la rendo- 


icky Russo 


blues. 


Il duo dei Portishead 


no tagliente, viva. Cè un 
senso di cupa frustrazione 
che aleggia su tutti i brani. 
E Geoff Barrow conferma: 
«È un senso di totale fru- 
strazione con la razza uma- 
na perché è veramente stu- 
pida». 

Tra gli episodi più signifi- 
cativi, meritano di essere 
menzionati: «The Rip» (dove 
traspare chiaramente l’amo- 
re per gli anni ’70 e soprat- 
tutto il kraut-rock), «Magic 
Doors» (viaggio psichedelico 
degno di «Apocalypse Now» 


le do) 


di Coppola) e «Deep Water» 
(quadretto folk bucolico). 

1 Gnarls Barkley sono 
Danger Mouse (produttore 
di grido, al lavoro con i Go- 
rillaz, Dany 
rock-band A 
cantante M Topley- 
Bird...) e Cee-Lo (cantante/ 
rapper della scena di Atlan- 
ta, ha militato nei Goodie 
Mob e collaborato con gli 
Outkast). Il loro sound è 
«black-pop- contagioso, ra- 
diofonico, eppure profondo, 
mai banale. Nel 2006 il pri: 
mo singolo «Crazy» raggiun- 
se la vetta della classifica 
britannica solo grazie al 
download. 

-St. Elsewhere» ha vendu- 
to un milione di copie. «The 
Odd Couple» ne ricalca qua- 
gi pedisseguamente la for- 
mula vincente. Manca forse 
un singolo ad effetto. Ma la 
seconda prova della «Strana 
Coppia» non è priva di can- 
zoni di altissimo livello. 
partire da «Run», il cui 
deo è stato censurato dalle 
tv perché avrebbe al suo in- 
terno degli effetti strobosco- 


pici in grado di scatenare 
crisi epilettiche negli indivi- 
dui predisposti 


fa fatto notizia anche 
l'anticipo della pubblicazio- 
ne rispetto ai tempi stabili- 
ti. Il motivo sembra la com- 

rsa in rete dell'intero di- 
sco su alcune piattaforme 
peer-to-peer. 


Entrambi i 
uniscono la profondità del soul con 
nica e costruiscono trame sonore molto cine- 
matografiche. Ma mentre il duo Gnarls Bark- 
ley, formato dal produttore Danger Mouse e 
dal cantante/rapper Cee-l 

ironico e pop-oriented, gli inventori 
hop (Geoff Barrow, Beth Gibbons, Adrian Ut- 
ley) scendono dritti nei gironi infernali del 


ha un approccio 


progetti 
elettro- 


el trip- N 


1Gnarls 
Barkley in 
versione 
«arancia 
meccanica» 


«Juno» è un film ironico, 
intelligente, commovente. 
Il regista Jason Reitman 
racconta la vita di una ado- 
lescente rimasta incinta 
nella provincia canadese, 
che decide di far nascere il 
bambino per darlo in ado- 
zione. La musica ha un 
ruolo preponderante in 
questo film. Dalle magliet- 
te delle band che i protago- 
nisti indossano, ai poster, 
ed e dischi che compaiano 
nelle scene, ai discorsi sul- 
la musica, alle scene in 
cui gli attori cantano e suo- 
nano. Non ci s 
nerazionali, ma 
santi mescolanze e scambi 
tra giovani e adulti: il po- 
tenziale padre adottivo 
ama il grunge e gli anni 
290, la ragazzina invece va 
matta per il punk e parla 


degli anni "70 come se li 
avesse vissuti. I due insie- 
me ascoltano un pezzo dei 
Carpenters riletto dai So- 
nic Youth, e suonano uno 
stralcio di un brano delle 
Hole. La colonna sonora è 
assolutamente irresstibi- 
e. 

Racconta il regista Ja- 
son Reitman: «Prima di co- 
minciare ho chiesto alla 
protagonista Ellen Page: 
“Cosa pensi possa ascolta 
re Juno” E lei ha rispo- 
sto: The Moldy Peaches. 
Ho ascoltato le canzoni è 
me ne sono innamorato. 
Allora ho contattato Kim- 
Dawson dei Moldy Pea- 
ches che mi ha inviato del- 
le sue composizioni. Bellis- 
sime: sono fondamentali 
nella colonna sonora del 
film». Si schernisce la can- 
tante: «Ho registrato que- 


L'irresistibile colonna sonora 
delle peripezie della giovane Juno 


ste canzoni su un quattro 
piste, in camera mia, a let- 
to, sotto le coperte, E quan- 
do la gente è venuta a dir- 
mi che ho fatto un gran la- 
voro mi è sembrato stra- 
no. Ho scritto un sacco di 
robaccia mentre il mio cuo- 
re era ferito. Gli altri lavo- 
rano! Ma le canzoni erano 
lì, fluttuanti nello spa- 
zio. Non ho fatto nulla per 
il film». 

Oltre ai pezzi di Kimya 
Dawson, ci sono i Kinks, i 
Velvet Underground, Bel- 
le&Sebastian, Sonic You- 
th, Mott The Hoople, Bud- 
dy Holly, Cat Power. 
«Anyone Else But You 
compare in due versioni: 
una dei Moldy Peaches, e 
una interpretata dai due 
protagonisti del film, i gio- 
vanissimi e teneri Ellen 
Page e Michael Cera. 
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IL PICCOLO 


CULTURA & SPETTACOLI 


LUNEDÌ 7 APRILE 2008 


MUSICA La scommessa vincente di Attilio Perissinotti 


Agenzia Virus Concerti: 
«Da Pordenone a Londra 
esportiamo i big italiani» 


va dal 1991 in Italia e in 
Europa. È stata promoter 
italiana di band 
Tentacles, Motorhead, 
rappresen- 
ta importanti gruppi italia- 
ni anche all'estero, tra i 
, i Linea 77, 


Ieri al Dingwalls di Londra 
no esibiti i Negramaro. 
pettacolo era organizza- 
lalla Virus Concerti di 
Pordenone, che sta espor- 
tando con successo la musi- 
ca italiana in Terra d'Albio- 
ne. Attilio Perissinotti, ti- quali i Timori: 
tolare dell'agenzia friula- i 
na, sta portando nella capi- 
tale inglese i principali arti- re a 
sti nazionali, con risultati 
davvero sorprendenti: il stiv 
concerto di Luciano Liga- Fi 
bue, fissato per il 27 aprile nieri 
al celebre Koko Club, ha _ding Fe 
già registrato il tutto esau- 
rito in prevendita, tanto 
che il cantante di Correggio 
ha voluto replicare ed es 
birsi anche il 
sivo nello 
venduti qu: 
ti anche pi Prodigy, i Soi 
ta). Strummer, ma 
A febbraio Vinicio 
sela ha sbancato il Dingwal- 
Is con un memorabile sold 
out (sempre in prevendita). 
E il 7 maggio, nello stess 


tomas, Cranes, 


ival). 


Plastic Punk Fi 
della Music: 


club, sono attesi i Modi inoltre orizzato, con al- 
City Ramblers. 1 prossimi tri eventi, alcuni dei più Ch nonni ha avuto 
in lista sono i Sud Sound suggestivi luoghi del Trive- 


neto, come P. 


System, Elisa e Frar 
tiato, che vuole presentare 
in ottobre il nuovo album 


sariano, il 


quattro anni fa, di Netwi rk Regione, nr serzione pubblicitaria. Fi è ormai consuetudini 
ppe, che riunisce nume- pi nata ‘avventu- ra j concerti sono andati | stati assegnati i tradiziona 
genti musicali euro- ra londinese! davvero bene e questo ha | li riconoscimenti di fine sta 
n , e e questo ha 
pei, e attualmente anche di- —, «Per puro caso - racconta creato la curiosità anche | gione. io Bruno Tullio Svettini, miglior attore 
rettore artistico del Depx Attilio Perissinotti -. L'an- del pubblico ingl he ini- | Monda alla migliore - 


to Giordani di Pordenon 
sta vincendo una scommes- 
sa molto difficile: quella di 
tero la musi 
E losta fa 
europea più 


un' 
agenzia di promozione atti- 


Serata aperta dai brani 
vincitori del Festival 
della canzone triestina 


TRIESTE È appena scoccata la 
mezzanotte quando al Poli- 
teama Rossetti si è conclu- 
so «Recital livel», l’appunta 
mento annuale di Lorenzo 
Pilat con il pubblico del Tri- 
veneto. Una serata in cui 
fira il bel canto, qualche bar” 
zelletta, un paio di aneddo- 
ti e di riflessioni, più volte 
si è acceso il pubblico, entu- 

‘e negli 
voglia di 
gon lui le 


pi de 
famiglia scai 


na. per cantare 
Pilat le ripropone genero- più. Perché? - 
samente, in una manciata mentato 


CINEMA & TEATRI 


TRIESTE 
CINEMA 

Mm AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it. 


IL CACCIATORE 
DI AQUILONI 16.00, 18.05, 20.10, 22.15 
Dal romanzo che ha conquistato il mondo, 


ARISTON 
MALEDETTI VI AMERÒ 
di Marco Tullio Giordana. 


NON È UN PAESE PER VECCHI 21.30 
di Ethan e Joel Coen, con Javier Bardem e Tommy Lee 
Jones. 4 premi Oscar. 


M CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 


Torri d'Europa, via D'Alviano 23. 
Tel. 040-6726800 - www.cinecity.it 


JUNO 16.15, 18.10, 20.05, 22.00 
Film vincitore della Festa del Cinema di Roma con Ellen 
Page, Michael Cera, Jennifer Gamer. 


NEXT 16.05, 18.05, 20.05, 22.05 
con Nicolas Cage, Jessica Biel e Julianne Moore. 


AMORE, BUGIE & CALCETTO 


17.00, 18.30, 20.00 


15.50 
18.00, 20.10, 22.20 
Claudio Bisio, Claudia Pandolfi. 
NON PENSARCI 15.50, 18.00, 20.10, 22.15 
con Valerio Mastandrea e Anita Caprioli 
IL CACCIATORE DI AQUILONI — 16:30, 19.30, 22.00 
dal best seller di Khaled Hosseini. 
TUTTA LA VITA DAVANTI 17.50, 20.00, 22.15 
di Paolo Virzì con Sabrina Ferilli e Elio Germano. 


L'AMORE SECONDO DAN 20.00 
con Steve Carell e Juliette Binoche. 
27 VOLTE... IN BIANCO 17.50, 22.00 


uali Ozrie 


Casino Royale, i Persi 

Jones, facendoli partecipa- 
festival 

(Arezzo Wave, Neapolis Fe- 

|, l'Heineken 

val, l'Mty Day) e stra- 
duirosonic, 


Virus Concerti ha creato 
anche eventi in proprio e fe- 
stival locali come il Beach 
Bum Rock Festival di Jeso- 
lo, con artisti di livello in- 
ternazionale come i Chemi- —_ «Ori 
al Brothers, Nick Cave, 
Youth, Joe 


sie in Village, | 
Musica, il Diabolikfest 

st, la Fiera 
leuni concer- 
ti per la Barcolana, ed ha 


zza Unità a 
nin di Pi 
Ilo di U 
ne e l'Abbazia di Sesto al 


‘orso ho avuto l'ide 
ittare per due giorni, lo 
storico Barfly, un piccolo lo- 
cale di Camden 


rdando i tem- 


seggi 
soldi e a Natale sì riuniva- si 
no in pochi parenti, in una s 
cucina di due metri per tre, che 

Non sì canta 
ha poi com- 
- Non m'interessa 


far suonare i gruppi della 
mia agenzia. Mi sono inven- 
tato un mini festival, The 
Italian Job, dove si sono esi- 
biti i Casino Royale, gli 
Hormonauts e i Tre Allegri 
Ragazzi Morti. È stato un 
successo. Hanno assistito 
na al concerto molti italiani 

che vivono a Londra e qual- 
che addetto ai lavori della 
scena locale. Quando sono 
rientrato a Pordenone, mi 
a chiamato subito Vinicio 
apossela, dicendomi che 
voleva anche lui una data 
inglese. Così si è innescato 
tutto». 

Ha bruciato le tappe 
molto velocemente. 
Com'è stato possibile? 
nizzo concerti da 
i vent'anni, ma non è solo 

questo il motivo. A Londra 
vivono 340 mila italiani: in 
molti stanno apprezzando e 
supportando la mia iniziati- 
va. Inoltre devo dire che ri- 
spetto al nostro Paese, tut- 
to è più semplice, rapido, I 
costi sono molto più bassi, 


nazionali 


fammin' 


sw, Rea- 


‘he il Mu- 
della 
il 


to facendo notizia. Mol- 
ti giornalisti si stanno muo- 
vendo, Anche la Bbc. Il mi- 
tico Time Out mi ha fatto 
sconto per una 


di zia a partecipare 
più attivamente». 

E con Ligabue? e 
‘own, per —+La prevendita mi sta 
dando juonerà al 
Koko Cl; a ospitato 
Madonna e Lenny Rravi- 
tz». 


empre 


i 


Ricky Russo 


che in città facciano belle 
strade se la gente ha muso mos 
duro. Quando regalano una 

chitarra elettrica a un ra- 


gazzo e lui la suona, c'è 


este abbiamo il coprifuoco 
dopo le undici di sera 

a Lorenzo Pilat non è 
soltanto il grande interpre- 
te (e ambasciatore) della 
canzone popolare tr 


ndo in 


a scritto per Trit 
per alcuni grandi cantanti nei 
italiani e quelle del Clan di 

Celentano, alle quali ha de- 


dalla sceneggiatrice de «Il Diavolo veste Prada». 


SPIDERWICK - LE CRONACHE 1555 
a Cinecity con proiezione digitale. 
LA VOLPE E LA BAMBINA 16.00 


dal regista de «La marcia dei pinguini». 


Park 1 € per le prime 4 ore. Ogni martedì non festivo 
5,50 €. | matineé della domenica e festivi a 4,50 €. 


Mm EXCELSIOR - SALA AZZURRA 

Intero 6 €, ridotto 4,50 €, abbonamenti 17,50 € 

UN BACIO ROMANTICO - 

MY BLUEBERRY NIGHTS 16.15, 18.30, 21.00 


di Wong Kar Wai con Jude Law, Norah Jones. Presenta- 
to al 60° Festival di Cannes. 


LA BANDA 16.00, 17.45, 19.30, 21.15 
di Eran Kolirin. In concorso al 60° Festival di Cannes. 


FELLINI 
www.iriestecinema.it 


27 VOLTE... IN BIANCO 16.45, 22.15 
con Katherine Heigl. Dall'autrice di «Il Diavolo veste Pra- 
di 
ONORA IL PADRE E LA MADRE 18.30, 2020 
di Sidney Lumet con Ethan Hawke e Marisa Tomei. 


Mm GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


AMORE, BUGIE & CALCETTO 16.40 
18.30, 20.20, 22.20 
con Claudio Bisio e Claudia Pandolfi. Girato a Trieste. 


JUNO 16.40, 18.20, 20.15, 22.15 
con Ellen Page e Jennifer Gamer. Vincitore della Festa 
del Cinema di Roma. Vincitore Oscar 2008. 


MI NAZIONALE MULTISALA 
‘www.triestecinema.it. 
NEXT 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 


gione, della Pro 
este, del Comune di Trieste 
e con il contributo della Fon- 
dazione CRTrieste. 


grafia è stato a: 
Bruno Driussi pe 
Matavilz» della compa- 
frpia Quei de 


miglior cs 


dicato il suo ultimo cd «I fa- 


alla Coop del centro com- 


Quanto è bella le 
ina. rosa di sera non diventa 


teo tinge: 


A fare gli onori di casa è 
stato Fulvio Marion, 


Attilio Perissinotti, promoter della Virus Concerti, con la «sacerdotessa del rock» Patti Smith 


TEATRO Gran finale della ventitreesima stagione in dialetto triestino 


L’Armonia ha premiato i migliori 


TRIESTE Si è conclusa ieri se- 
ra, con l'ultima replica della 
compagnia Ex Allievi del 
Toti, la XXIII stagione del 
Teatro in dialetto triestino 


rmonia ha organizza- 


E, come 


legnato a 
feti glior gio 
vinto 

fra gli interpreti di 

ti e Mat 


Fas 


Premio Furio 


RECITAL Fra aneddoti e ricordi resala emozioni al Politeama Rossetti 


Lorenzo Pilat canta l’anima di Trieste 


aperti 


del Clan» (in vendita una bre 


rospetti 


le Le Torri). al dell 
temperatura emo- Na, con VV 
quando canta «Pre- palco di alcuni bi 
ragazzo della tori: «Disco Trie 

cantautrice Elena 


fato da Carolina 
s}1e go propio in 
Norina Dussi We 
pretata da Antonel 
La carta 


Celentano, 


Una 


‘ano i A valorizzare la morbida e mai nera», «Romantico Alfredo Spizzamiglio, canta- 
adente sensualità della blues». E da questo reperto- ta dal duetto Daniele Mo- 
ia voce sono le melodie rio si vorrebbe che Pilat at- retti-Giuly Rosso; e «La cu- 


più copiosamente 
suoi prossimi recital. 


cia Trieste, reduce 


‘he in 


con Nicolas Cage, Julianne Moore, Jessica Biel. 


TUTTA LA VITA DAVANTI 16.15, 18.15, 20.15, 2220 
di Paolo Virzì con Sabrina Ferilli e Valerio Mastandrea. 


NON PENSARCI 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
con Valerio Mastandrea, Anita Caprioli 

THE EYE 18.20, 20.30 
con Jessica Alba. 

GONE BABY GONE 16.30, 22.15 


di Ben Affleck con Casey Affleck, Morgan Freeman, Ed 
Harris 


LOST PLEASURE 16.00 ult. 22.00 
Solo per adulti. V. 18. Domani: BELLA E SFONDATA. 
M ALCIONE 


IL PETROLIERE 18.00, 21.00 
di Paul Thomas Anderson premio Oscar a Daniel Day 
Lewis. 


TEATRI 

MI FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI» 

Info: www.ieatroverdì-trieste.com, numero — verde 


800-090373; biglietteria del Teatro Verdi chiusa. 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2007/2008. Vendita 
biglietti per tutti gli spettacoli 


«I SETTE PECCATI CAPITALI» musica di Kurt Weill 
«TROUBLE IN TAHITI» musica di Leonard Bemstein. Pri 
ma rappresentazione: sabato 12 aprile, ore 20.30 tumo 
A. Repliche: domenica 13 aprile, ore 16 tumo D; martedì 
15 apîile, ore 20.30 tumo B; mercoledì 16 aprile ore 
20.30 tumo C; giovedì 17 aprile, ore 20.30 tumo E: vener- 
di 18 aprile, ore 20.30 tumo F; sabato 19 aprile, ore 17 
tumo S. 

LUNEDÌ AL RIDOTTO. Incontro con il maestro Wil Hum- 
burg, il regista Giulio Ciabatti, Miriam Tola e Renata La- 
manda artisti della compagnia de | sette peccati capitali - 


MUSICA Il concerto all'Auditorium 
Danilo Rea a Gorizia 
sposa jazz, pop e rock 
in versione «Doctor 3» 


GORIZIA 11 jazz incontra il pop e il rock. Ne esce grande musi- 
ca, e poca i) portanza hanno le etichette che Het niecono i i 
generi. Musica vera, immediata, che si nutre della felicissi- 
ma vena improvvisativa di un pianista di vaglia come Da- 
nilo Rea in versione «Doctor 3», con cui condivide da un 
decennio una lunga e interessante strada musicale insieme 
ad Enzo Pietropaoli al contrabbasso e a Fabrizio Sferra al- 
la batteria. 

Sfogliano, i tre, le pagine dei successi che hanno accompa- 


sa. Il Premio Duiz al mi- 


Pinzani, 
Fasole- 


29.a edizione del Festi- 
Canzone Triesti- 
ndarsi sul 


Centro 
ne, con un balletto coreogra- 


terina» di 


gina americana» con La V 


sua tournée in Argentina 
Maria Cristina Vilardo | ne 


molto di 


quale miglior interprete ma- 
schile per l’intera carriera e 
per la prova d'attore nel 
terpretazione del personag- 
gio di Momolo Paneti detto 

risiola in «El Moroso de la 
Nona» messo in scena dal- 
l'Associazione Grado Tentro 
in collaborazione con gli Ex 
Allievi del Toti. 

Miglior allestimento è ri- 
sultato quello del Gruppo Il 
Gabbiano per «Chi tropo ma: 
za no copa gnenti 

Ospite d'onore della sera- 
ta è stata Marina Nînchi, 
che ha consegnato l' XI Pre: 
mio Ave Ninchi ad Anton 
er la comme 


eterna 


«Your $ 


De André. 
La 


Comp: 
Tarvisium Teatro» di Trevi- 


APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi alle 21.21 
rata con il Pupkin Kab: 
elezioni 


sala comunale d’ 
te in pia: 


stra di Eddi Milkov 


Oggi alle 18, alla 
meriggi musicali al Rossetti. 
drea Binetti e il soprano Danie 


rtoli, per i « 


retta... in celluloide» 


Selezione di letture di Mai 


Trouble in Tahiti. 7 aprile, ore 18. Sala Victor De Sabata, 
Ridotto del Teatro Verdi. Ingresso libero. 

PROLUSIONE ALL'OPERA. | sette peccati capitali - Trou- 
ble in Tahiti a cura di Rino Alessi. Mercoledì 9 aprile, ore 
18. Sala Victor De Sabata, Ridotto del Teatro Verdi. In- 
gresso libero. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE DELL'OPERETTA. 
POMERIGGI MUSICALI AL ROSSETTI. Oggi 7 aprile, a- 
le 18.00, sala Bartoli del Politeama Rossetti, concerto 
«OPERETTA... IN CELLULOIDE», con Andrea Binetti, 
Daniela Plos e Federico Consoli. 


M TEATRO MIELA 


PUPKIN KABARETT. Oggi, ore 21.21: «PUPKIN KABA- 
RETT». In vista delle prossime elezioni, Pupkin è sceso 
in campo e ha presentato le proprie candidature. Per un 
futuro migliore votate PUPKIN KABARETTI Per una comi- 
cità sostenibile e socialmente inutile. Ingresso euro 7.00. 


3 TEATRO MIELA 


MADEINMIELA. Prevendita da lunedì a venerdì, ore 
17.00-19.00 presso la biglietteria del teatro. 


UDINE 


E TEATRO NUOVO 
GIOVANNI DA UDINE 


Biglietteria: da lunedì a sabato (16.00-19.00), info 
0432-248418, www.teatroudine.it 


8 apiile (abb. Musica 18, abb. 9 formula B) ore 20.45 Li- 
za Ferschiman violino, Inon Bartanan pianoiorte, musi- 
che di Beethoven, Bartòk, Debussy, Schubert 


MONFALCONE 
3! TEATRO COMUNALE 
‘www teatromonfalcone.it - Prosa e Musica 2007/2008 


Oggi ore 20.45 MUGIYONO & MUGI DANCE COM- 
PANY:; in programma musiche e danze dell'Indonesia. 


gnato generazion 
con la quale qualcuno è creciuto, musica che altri hanno 
scoperto a un certo punto. Tutti brani che vengono rileti 
con una sapiente improvvisazione, che permette di rico 
scere la linea melodic: 
mico, ora serratissimo 0 
ca che nasconde e svela i temi noti. 
È un gioco condivi- 
so con il pubblico che 
ha accolto con entusia- 
mo all'Auditorium del- 
la cultura friulana di 
Jorizia i tre jazzisti 
il gioco delle cita 
Îvertente per 

si può trovar 
iù di g 

stava nell'idea 
del musici 


gue e si traduce in 
una carrellata di suc- 
ce ormai standard 
l'alta qualità delle interpre- | che i «Doctor to- 
Sign, eopresse nel Sr? | o di nuovi colori dal 
lio Svettini è stato premiato | SUSOJAZE: 1: Every 


breath you take» all 
‘amore 
cosa meraviglio 


immagini sonore di un album ricco di sug 
mente radicato nell'in Ì 

Ottimo il 
ridiano di K 


composta 


l Teatro Miela, se- 
t dedicata alle 


rugurazione della mo- 
h «Leggi(adr)i Te- 
sti», che rimarrà aperta fino al 27 aprile 

E Po- 
il tenore An- 
la Plos ac- 
compagnati al pianoforte da Federico Con- 
soli sono i protagonisti del concerto «Ope- 


Oggi, al Politeama Rossetti, alle 20.30, 
penultimo appuntamento della stagione 
- | conil concerto del Trio di Parma, affianca- 
dalla | to dal clarinettis indro Carbonare. 
andra Calacio- 


liverse in momenti differenti, musica 


na che gioca poi con il disegno rit- 
dilatato, con la struttura armoni- 


uanto 
i base 
- prose- 


è una 


di Elton Danilo Rea (foto di Roberto Coco) 


John ai profumi brasi- 
liani di Tom Jobim, girando verso Tenco e la sua «Mi sono 
innamorato di te» 


‘80 i Beatles di «Hey Jude», puntan- 
lhe Sound of Sil fino a 
lm disneyani, scorrono le 
ioni, solida- 

a i musicisti. 
ale, che ha seguito il concerto pome- 
n versione piano solo in omaggio a Fabrizio 


ja suite ispirata ai 


ssegna Gorizia Jazz 2008, organizzata dal Circolo 
Controtempo, pro 
l'Auditorium con il trio «In the Country», 
scandinava 
re, elettronica), 
Hasken (batteria). 


alle 20.45, al- 


bato 12 aprile, 


forma 
Morten Qvenild (pianoforte, 
Amtzen (contrabbasso) 


Roger 


Dalia Vodice 


Oggi al Ridotto del Verdi incontro con il regista Giulio Ciabatti 


ida il Trio di Parma al Politeama 


Oggi alle 18, al Ridotto del Verdi, incon- 
tro con il regista Giulio Ciabatti, il diretto- 
re Will Humburg e le cantanti Mirjam To- 
la e Renata Lavanda, impegnati nella pros- 
sima messa in scena delle opere di Kurt 
Weill e di Leonard Berstein. Tngreaso libe- 
ro. 

Da oggi a giovedì 10 aprile 
Teatro în Compagni 
scena «Hansel e ( 

Domani alle 20.30, al Knulp (via Madon- 
na del mare), per la video! 
al Knulp», viene presentato «John Scofield 


mercoledì e venerdì, alle 
© Argentina (Stadio Priu- 
li), concerto di Gianni Moi andi. 

PORDENONE Mercoledì alle 2 Fa- 
zioli Concert Hall concerto della pianista 
cinese Jin Ju 


Venerdì 11 aprile ore 20.45 «APPUNTI PER UN FILM 
SULLA LOTTA DI CLASSE» di e con Ascanio Celestini 
Prevendita biglietti i tutti i concerti e gli spettacoli in car- 
tellone presso Biglietteria del Teatro (da lunedì a sabato, 
ore 17-19, tel. 0481-790470). TicketpointTrieste, ERT/ 
Udine e online su www.greenticket.it. 


Mi MULTIPLEX KINEMAX 


ww.kinemaxit. Informazioni —e prenotazioni 
0481-712020. 

IL CACCIATORE DI AQUILONI 17.30, 19.50, 22.10 
JUNO 17.50, 20.00, 22.00 
NEXT 17.45, 20.10, 22.10 


TUTTA LA VITA DAVANTI 17.40, 20.00, 22.15 


Oggi e domani Rassegna Kinemax d'autore: VOGLIAMO 
ANCHE LE ROSE di Alina Marazzi. 17.40, 20.00, 22.00. 
Ingresso unico a 4 euro. 


GORIZIA 
i KINEMAX 


Sala 1 
IL CACCIATORE DI AQUILONI 


Sala 2 
TUTTA LA VITA DAVANTI 


Sala 3: 
NON PENSARCI 


m corso 

Sala Rossa 

AMORE, BUGIE E CALCETTO 
Sala Blu 

LA VOLPE E LA BAMBINA 
UN BACIO ROMANTICO 


Sala Gialla 
THE WATER HORSE 
LA LEGGENDA DEGLI ABISSI 


17.30, 19.50, 22.10 


17.40, 20.00, 22.15 


17.50, 20.00, 22.00 


17.50, 20.00, 22.15 


17.50, 20,00 
2215 


17.50, 20.00, 22.15 


TELEVISIONE LUNEDÌ 7 APRILE 


IL PICCOLO 
13 


RAT REGIONE. | 
Viabilità e trasporti alternativi 
e uno sceneggiato in friulano 


La settimana di «A più voci» si apre oggi 
dalo della diossina nella mozzarella: investe solo la Campa- 
nia? quanto sono sicuri i nostri prodotti caseari? Alle 13.30 
prima puntata di «Come ragazzi»: attraverso gli spunti 
Hiferti da «Un anno di svuoies di Giani Seuparkl, due go- 
nerazioni a confronto, con gli studenti delle scuole superio- 
ri della regione e ospite il regista Franco Giraldi. 

Domani alle 11 si parla della figura della psicoanalista 
Anna Maria Accerboni. A seguire: i 50 anni della scuo- 
la nazionale di speleologia del Cai. e il piacere di andar 
per grotte. Nel pomeriggio, alcune considerazioni del pre- 
mio Nobel sudafricano Nadine Gordimer, raccolte a Por- 
denone in occasione dell'apertura di Dedica. 

«Un mondo in corriera»: così si potrebbe definire il te- 
ma affrontato mercoledì mattina; proprio prendendo le 
mosse dallo sceneggiato «Linie direte», si parla di viabili- 
tà e trasporti alternativi, senza dimenticare coloro che uti- 
lizzano il mezzo pubblico anche per socializzare. 

Cosa si intende per responsabilità sociale delle impre- 
se, per Comune virtuoso, economia dell'ambiente, com- 
mercio equo, € come si questi concetti nella nostra regio- 
ne? Giovedì dalle 11 rispondono i fondatori della nuova 
Rete d’economia solidale del Fvg, docenti e imprenditori. 
Nel pomeriggio, musica con «Voci dal ghetto» e «Jazz & 
Dintorni», Venerdì alle 11, al microfono ancora gli operai 
e i tecnici dei Cantieri di Monfalcone, che raccontano 
le loro storie all'interno della «grande fabbrica». Nel pome- 


VI SEGNALIAMO 


RAITRE ORE 10.05 
UN PAESE DI SPRECONI 


Eugenio Bennato sarà tra gli ospiti 
della puntata odierna di «Cominci 
mo Bene», nel corso della quale Fabri: 
zio Frizzi ed Elsa Di Gati cercheran- 
no di capire se l'Italia è un Paese di 
spreconi. Lo Sportello si occuperà, în- 
vece, di «musicoterapia». 


RAITRE ORE 24.00 
LA TV DI ENZO BIAGI 


Oggi a «RT Era Ieri - La televisione 
‘con Enzo Biagi» i Misteri d'Italia: dal- 
la morte del finanziere Michele lo- 
na all'oscura fine del banchiere Rober- 
to Calvi; l'attentato di Ali Agca a Gio- 
vanni Paolo II, le circostanze del pen- 
timento del terrorista Patrizio Peci. 


RAIUNO ORE 14.10 
SULLA LOTTA ALL’AIDS 


Antonietta Parisi e la sua lotta con- 
tro l'Aids oggi a «Festa Italiana». La 
sua campagna contro la malattia ini- 
zia dopo la morte del figlio adottivo 
Daniele, scomparso a soli 15 anni 
Ospiti in studio anche Annalisa Mi- 
netti e il marito Gennaro Esposito. 


PEGGY SUE SI È SPOSATA 

di Francis Ford Coppola con Kathleen Tur- 
ner (nella foto), Nicolas Cage e Barry Miller. 
GENERE: FANTASTICO (Usa, 1986) 


RETE 4 16.20 


Peggy Sue, quarantenne in 
crisi matrimoniale, durante 
una festa sviene e si ritrova 
nel passato. Cercherà di 
cambiare gli eventi futuri. 
Commedia fantastica con un accen- 
tuato retrogusto amaro. 


BLACK HAWK DOWN 
di Ridley Scott con Ewan McGregor (nella 
foto), Tom Sizemore e Jhos Hartnett. 

GENERE: GUERRA (Usa, 2002) 


al RETE 4 23.35 
[fe MY Scmatia, 1993: du eticotte- 
xl ri americani abbattuti per 

pi le vie di Mogadiscio vengo- 
no assediati dalla popolazio- 


ne. Film ispirato a un fatto 
realmente accaduto, che ha vinto 
meritatamente due premi Oscar. 


Pan Cosmatos con Richard Bur- 
ton (nella foto) e Marcello Mastroianni. 
‘GENERE: DRAMMATICO 


MINUTI CONTATI RAPPRESAGLIA 
di John Badham con Johnny Depp (nella fo- di Georg 
to). 
GENERE: THRILLER (Usa, 1995 
SKY CINEMA MAX 21.00 


Un uomo, appena rimasto 
vedovo e al quale due ser 
centi poliziotti in borghe: 
anno sequestrato la È lia, 

viene costretto a uccidere 
un potente politico in cambio della vi- 
ta della sua bambina. Ha solo un'ora 
e mezzo di tempo... 


AMERICAN PSYCHO 2 
di Morgan J. Freeman con Mila Kunis (nel- 


o (Italia/Francia, 1973) 
LAT 14.00 

d| Roma, 1944. Dopo l’attenta- 

to di via Rasella nel quale 

sono morti una trentina di 

soldati, le SS ordinano che 


per ogni tedesco caduto vengano uc- 
cisi 10 italiani. Cast stellare per 
una dolorosa pagina di storia. 


LA MUMMIA 
di Stephen Sommers con Brendan Fraser, 
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la foto), William Shatner e Robin Dunne. Rachel Weisz (nella foto) e John Hannah. 


imbè; 13.45: GR 3; 14.00: Il Terzo Anello 
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lo del nuovo sceneggiato radiofonico, firmato da Claudio 
ria Città dei Morti. Ispirato a un clas- 
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ria carriera di questo indimenticabile 
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VISITATE GLI USA 
E' questo il momento favorevole 
per spendere meno! 
Richiedeteci quotazioni e cataloghi 
per viaggi di gruppo e individuali! 
LE ISOLE GRECHE, DJERBA, MALTA, LA ROMANIA CON VOLI DIRETTI DA LUBIANA E TRIESTE - OFFERTA PRENOTA PRIMA ENTRO IL 30 APRILE! 


I NOSTRI VIAGGI DI PRIMAVERA 


Bratislava, Cracovia e Brno 22-27/04 Slovenia e Terme Olimia 31/05-2/06 
Sicilia e Isole Eolie 1-8/05 Il cuore delle Alpi 1/06-5/06: Cascate 
Budapest 31/05-3/06 del Reno, Costanza, Isola di Mainau, trenino 
rosso del Bernina 


LE GITE IN GIORNATA 
Brescia e la pittura americana 26/04 
Lubiana e Arboretum per la fioritura dei tulipani 03/05 
Isola di Veglia 18/05 
Bled e Bohinj 15/06 


‘San Lazzaro 6 - TRIESTE 
0 367886 - fax 040 367924 


ORARI: 


lun-ven: 9.00-13.30 15.30-19.00 
È 9.00-12.30 E 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 7 APRILE 2008 


TURNO NOTTURNO 


DA LUNEDÌ 7 APRILE 


A DOMENICA 13 APRILE 


chiusura: dalle 13 alle 16 


TRIESTE 


- VIA MAZZINI, 43 TEL. 040 631785 


TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTÀ 


PER IL TUO 
BENESSERE 


TRIESTE - VIA MAZZINI, 43 TEL, 040 631785 


STRANIERI OCCUPATI NELLA 
PROVINCIA DI TRIESTE 

nel 2000: 3.363 

nel 2001: 4.025 

nel 2002: 4.768 

nel 2003: 5.357 

nel 2004: 5.062 

nel 2005: 6.058 

nel 2006: 6.490 

nel 2007 7.000 


5.200 GLI ATTUALI ISCRITTI ALLE LISTE DI COLLOCAMENTO DELLO 
SPORTELLO DEL LAVORO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


11.350 GLI ATTUALI ISCRITTI ALLE LISTE DELLO SPORTELLO 
OBBLIGATORIO (RISERVATO ALLE CATEGORIE PROTETTE) 


‘1.270 AUTORIZZAZIONI 2007 DI INGRESSO PER EXTRACOMUNITARI 


COMUNE DI TRIESTE - CONDIZIONE SOCIO 


ECONOMICA DEI RESIDENTI 


984. PERSONE IN CERCA DI PRIMA OCCUPAZIONE 0,3 
©.545 ALTRE PERSONE ALLA RICERCA DI LAVORO 4,9 
3.517 DISOCCUPATI 18,4 

82.082 OCCUPATI 37,1 
27.725 CASALINGHE 28,9 

10.509 STUDENTI 1,5 

54.444 PENSIONATI O RITIRATI DAL LAVORO 9,0 
9.086 ALTRA CONDIZIONE 


LIVELLO ISTRUZIONE RESIDENTI NEL 
COMUNE DI TRIESTE (IN PERCENTUALE) 


ANALFABETI 

ALFABETI MA PRIVI DI TITOLO DI STUDIO 
LICENZA ELEMENTARE 

LICENZA TERZA MEDIA 

DIPLOMA SCUOLA SUPERIORE 
DIPLOMA DI LAUREA 

LAUREA 


Secondo le statistiche Trieste è seconda solo a Pordenone per l'utilizzo di manodopera non locale, con una crescita costante 


Raddoppiati in sette anni i lavoratori stranieri 


Sono circa un migliaio i giovani triestini che vanno alla ricerca della prima occupazione 


In sette anni i lavoratori stranieri nella provincia 
di Trieste sono raddoppiati: dai 3.363 registrati nel 
2000 dall'Agenzia regionale del Lavoro, oggi i rileva- 
menti parlano di 7.000 presenze. Una crescita gra- 
duale, costante che ha subito una battuta d'arresto 
esclusivamente nel periodo a cavallo tra il 2003 e il 
2004, anno in cui è iniziata, di fatto, l'applicazione 

Bossi-Fini varata 


della legge sull'immigrazione 
l'estate precedente. 


sesso femminile e provenga- 
no dai Paesi neo- comunita- 
ri come la Romania, altre 
dalla Ucraina e dalla Bulga- 
Ma anche dalla Repub- 
blica Domenicana e dalla 
Colombia. In molte, special- 
mente negli ultimi due an- 
ni, hanno trovato occupazio- 
ne nelle case di riposo, in 
particolare in quelle priva- 
te. 
L'anno precedente le quo- 


hanno autorizzato l'ingres- 
so nel mondo del lavoro del- 
la nostra provincia a 1.270 
lavoratori: molti i cinesi, al- 
ta anche la percentuale del 
le per rovenienti da 
Bosnia, Serbia, Albania e 
Moldavia. I contratti sono 
spesso stagionali o con rap- 
porti lavorativi subordinati 
come nel caso delle colf o 


delle badanti che, vista te flussi furono due: una ne- 
l'istituzione di uno sportel- gli ultimi mesi nel governo 
lo apposito, hanno adottato Berlusconi, una seconda in 


l'Ufficio del Lavoro come 
un percorso concreto per il 
collocamento. 


quello presieduto da Prodi. 
Gli ingressi registrati furo- 
no in totale 1.750. L'Agen- 

In crescita il numero del- del Lavoro della Regio- 
le donne straniere occupate ne ha realizzato anche una 
sul nostro territorio: i- valutazione degli occupati 
ma che su dieci lavoratori stranieri, suddividendo il 
stranieri, quattro siano di territorio del Friuli Vene- 


zia Giulia in circoscrizioni 
del lavoro ( Manzano, Ma- 
niago, Monfalcone 

l'area di Trieste risulta a: 
sorbirne il 17% con una pe 


centuale seconda solo a Por- 
denone. 
In crescita anche gli ex- 


tra 0 i neo comunitari che 
si rivolgono allo Sportello 
del Lavoro della Provincia 
di Trieste. Ad oggi, anche 
se il dato come nel resto del 
Paese e della regione è in 
costante crescita, gli stra- 
nieri rappresentano solo il 
5 per cento sul totale degli 
iscritti che, a gennaio, risul- 
tavano 5.200. Di questi, nel 
periodo trascorso tra dicem- 

re e gennaio, in 130 han- 
no trovato collocazione. 

Altri 1.350 sono invece 
gli iscritti nelle liste dello 
sportello obbligatorio, ovve- 
ro quello che annota le ri- 
chieste di lavoro presentate 
da persone con una disabili- 
tà fisica o psichica o i sog- 
getti appartenenti a catego- 
rie era come i profu- 
ghi, le vedove e gli orfani di 
guerra, del servizio e del la- 
voro. 


Quella dello Sportello del 


Molte donne straniere trovano lavoro nelle case di riposo 


dei contatti e delle iscrizio- 
ni rispetto al passato - an- 
nota l' re provinciale 
alle Politiche del Lavoro, 
Marina Guglielmi - sinoni- 
mo di una maggior attenzio- 
ne al pubblico. Le strade 
imboccate dalle persone 
che cercano un impiego so- 


Lavoro non è una tappa fis- 
sa di chi è alla ricerca di oc- 
cupazione. Anzi,la maggior 
parte delle persone tentano 
prima altre soluzioni, spe- 
cialmente chi ha un livello 
di studi o una preparazione 
professionale di alto livello. 
«C'è comunque un aumento 


LE TESTIMONIANZE 
Le diverse esperienze di due donne rimaste disoccupate e rivoltesi allo Sportello del lavoro 


Che fatica trovare un impiego per chi è over 40 


Sportello del lavoro, agenzie 
interinali o ricerca autono- 
ma di un'occupazione contat- 
tando direttamente le azien- 


no diverse e molto dipende 
dal grado di professionali- 
tà. Sè chi si propone alle 
agenzie interinali, chi diret- 
tamente alle aziende, altri 
al centro per l'impiego. Lo 
Sportello del Lavoro - con- 
clude - trova occupazione 
perlopiù a livello impiegati 
zio: un laureato o una per- 
sona con una determinata 
professionalità tende a indi- 
viduare da sola le aziende 
interessate alla sua figura 
professional 
I dati forniti dal Comune 
e valutano che, s0- 
lo a Trieste, siano un mi- 
gliaio i giovani che tentano 
per la prima volta di entra- 
re nel mondo del lavoro. Al- 
tre 1.545 sono le persone al- 
la ricerca di un'occupazione 
e oltre 3,500 si dichiarano 
disoccupate. In possesso di 
un posto di lavoro, più o me- 
no stabile, sono in circa 82 
mila. À queste che vengono 
considerate «categorie atti- 
ve», ovvero quelle che gravi- 
tano intorno al mondo dell' 
occupazione, vanno aggiun- 
ti più di 50 mila pensiona- 
ti, gli studenti e un esercito 
di oltre 27 mila casalinghe. 
Laura Tonero 


mi sembrava il passaggio 
più logico. Essendo un dif: 
cio pubblico - aggiunge - mi 
aspettavo delle risposte, in 


IL PRESIDENTE DEGLI IMMIGRATI | 
Spesso per chi viene da fuori 
le offerte viaggiano su Internet 


Un sito, un punto di infor- = 
mazione gestito dalle stesse 

associazioni che rappresen- 
ano gli immigrati, per riu- 
scire a fornire indicazioni a 
chi decide di venire a lavora- 
re a Trieste 0 nel resto della 
regione, E' questo uno dei 
i quali sta lavoran- ev 
ector Sommerkamp, 
presidente della Consulta 
comunale degli immigrati, x 
per tentare di rendere più 

diretta l'introduzione degli 
stranieri nel mondo del lavo- 
ro. «Non è giusto creare del- 
le illusioni - afferma - è più 
ragionevole fornire alle per- 
sone una visione corretta e 
reale delle opportunità lavo- 
rative». 

Un tipo di servizio che mi- 
rerebbe a informare, inizia]- 
mente, gli stranieri che vivo- 
no già a Trieste. «Tra di loro 
si forma una sorta di catena 


Hector Sommerkamp 


più simile a quella italiana 

ma anche per un fattore rel 
oso. Anche i nord africani 

non hanno grossi 


- spiega - inizialmente arri- 
vano un paio di persone e in 
seguito vengono raggiunte 
dai parenti e dagli amici. 
Ed è a queste persone che 
noi vorremmo fornire una 
costante fotografia di quelle 
che sono le opportunità lavo- 
rative per i loro connaziona- 


più difficile. l'integ 
da parte degli albanesi» 

Analizzando i diversi 
aspetti del mondo del lavo- 
ro, Sommerkamp sottolinea 
la capacità dei serbi, la loro 
volontà lavorativa. «Facen- 
do una valutazione - r 
va evidenziato come 


de? Il posto di lavoro, nella 
nostra Regione, non è solo 
un miraggio, ma le strade 
per raggiungerlo sono molto 
diverse. Gli aspiranti lavora- 
tori, però, su un punto con- 
cordano: lo Sportello del la- 
voro della Provincia, essen- bi 
do un ufficio pubblico, è quel- 
lo «a cui ci si rivolge prima, 
perchè dà maggiori sicurez- 
ze», Ma sul servizio offerto e 
sulle effettive possibilità di 
impiego proposte, i pareri si 
dividono. 

Giovannina Mineo, 43 an- 


ni, triestina, in possesso del- 
la licenza media, è un'ex 
iscritta alle liste di colloca- 
mento della Provincia. Dopo 
aver perso il lavoro, due an- 
ni fa, si era infatti rivolta su- 
o allo Sportello del lavo- 
ro. Tempo quattro mesi ed 
era arrivata la proposta per 
un posto a tempo indetermi- 
nato in una ditta di pulizie, 
di cui è attualmente dipen- 
dente. «Ho anche tentato la 
strada delle agenzie interi- 
nali - spiega - ma le offerte 


non erano di mio intere 
Al massimo mi proponevano 
minicontratti dì due o tre 
giorni, spesso in posti diffi- 
cilmente raggiungibili con i 
mezzi pubblici, molto lonta- 
ni da casa. Quindi il gioco 

‘andela. Con 
portello del lavoro, inve- 
, è andata bene. Avevo del- 
le aspettative - aggiunge 
Giovannina Mineo - perchè 
si trattava di un ufficio pub- 
blico, che mi dava una certa 
sicurezza. E le aspettative 


non valeva la ci 
lo 


ll presidente della Provincia Bassa Poropat e, a destra, l'assessore Adele Pino 


sono state soddisfatte. Ai 
giorni nostri trovare il posto 
fisso in un'azienda è un'im- 
presa complicatissima, in 
particolare per chi ha supe- 
rato i quarant'anni». 

Diametralmente opposta 
perienza di un’altra trie- 
stina, Alda (che preferisce 
non rendere pubblico il pro- 
prio cognome) 54 anni, in 
possesso della maturità 
scientifica. Alda è iscritta al- 
le liste di collocamento dello 
Sportello del lavoro da 4 an- 


ni, ma, come 


diversi - spiega - 


iegato dalla 
diretta interessata, mai alcu- 
na proposta di lavoro le è ar- 
rivata. «Nella mia vita mi 

no cimentata in mille lavori 
Per otto 
anni ho gestito un trattoria 
assieme alla mia famiglia, 
ho lavorato come impiegata 
in un'azienda, ho collabora- 
to per un anno al Sincrotro- 
ne. Poi, quattro anni fa, mi 
sono trovata disoccupata e 
ho deciso di rivolgerm 

l'Ufficio del lavoro, pe 


tempi abbastanza rapidi 
ma in realtà non è andata co- 
sì, perchè non ho mai ricevu- 
to un'offerta. Per fortuna la- 


dio da maggio a settembre, 
ma è ovvio che mi piacereb- 
be trovare un posto di lavo- 
ro fisso. Lo Sportello del la- 
voro dovrebbe prestare mag- 
giore attenzione alle proble- 
matiche dei lavoratori over 
40 - conclude - con proposte 
di lavoro mirate e concrete». 

ec 


ni. 


li. In questo modo potrem- 
mo tentare di far raggiunge- 
re la città a chi conosce già 
bene le opportuni 


voro come stagionale, in uno ortunità 
stabilimento balneare citta- | Ve; dove rivolgersi e a chi e per altri se 
dino. Almeno ho uno stipen- | presentarsi». ggiamento che in- 


Ma come viene valutato il 
rapporto tra i 
stranieri e la sor 
della nostra provincia? «E' 
molto buono - 
presidente - sia con i cittadi- 
ni che con le amministrazio- 
L'integrazione 
più facile per i latino ameri- 
cani per un fatto di lingua 


in grado di organizzarsi: 
no gli unici che si sono crea- 
ti delle ditte individuali per 
lavorare nel settore dell'edi- 


lavorati- 


vece non si rileva tra i rume- 
ni». E a proposito di stranie- 
ri e integrazione, oggi pome- 
riggio dalle 14.30 alle 18 al- 
la Scuola interpreti e tradut- 
tori si terrà un convegno nel 
corso del quale immigrati 
che vivono a Trieste raccon- 
teranno la lor esperienza 
Lt, 


lavoratori 
età civile 


ammette il 


risulta 


Concordi l'assessore regionale Cosolini e l’omologa provinciale Pino: quel protocollo ha fatto impennare le richieste 


«Boom del collocamento grazie al ’Patto di servizio”) 


Il «Patto di servizio» per l'impiego adottato lo 
scorso settembre dalla Provincia e l’entrata in 
vigore della legge regionale sul reddito di citta- 
dinanza: due elementi che, inseriti all’interno 
di un mercato del lavoro in buona salute come 
quello del Friuli Venezia Giulia, negli ultimi 
mesi hanno fatto impennare le iscrizioni alle no- 
stre liste di collocamento. Ne sono convinti Ro- 
berto Cosolini e Adele Pino, assessori al Lavoro, 
rispettivamente in Regione e in Provincia, che 
leggono così un fenomeno, quello del boom di 
iscrizioni allo Sportello del lavoro, in controten- 
denza rispetto ad altre città italiane, in cui da 
tempo molti aspiranti lavoratori sembrano snob- 
bare i centri per l'impiego, optando invece per 
le agenzie interinali o la ricerca fai da te. 

«Îl Patto di servizio per l'impiego è stato at- 
tuato attraverso regolamento regionale e avvia- 
to dalla Provincia Îo scorso settembre - spiega 
Adele Pino -. Si tratta di un progetto importan- 


te, che si basa sulla necessità di creare un accor- 
do, un “patto” appunto, tra lavoratori e centro 
per l'impiego. Quest'ultimo si prende in carico il 
lavoratore e gli offre, in base alle qualifiche pro- 
fessionali e al titolo di studio, delle possibilità 
di impiego. Dall'altra parte, il lavoratore si im- 
pegna a raccogliere le offerte dell'ente, anche 
quando queste prevedono ad esempio corsi di 
formazione. Questo strumento - aggiunge Adele 
Pino - ha sicuramente incentivato nuove iscri- 
zioni allo Sportello del lavoro negli ultimi mesi. 
A questo si aggiunge poi l’entrata în vigore del- 
la legge sul reddito di cittadinanza: le persone 
che lo richiedono possono, se sono in possesso 
dei requisiti necessari, beneficiarne per un an- 
no, ma sono vincolate all'iscrizione alle liste di 
collocamento e a ad accettare le offerte di lavoro 
avanzate dal centro per l’impiego. A Trieste, da 
novembre a oggi, di tutte le persone che hanno 
richiesto di beneficiare del reddito di cittadinan- 


za, 870 sono quelle che hanno i requisiti per en- 
trare nel mercato del lavoro». 

Un'analisi che l’assessore Cosolini condivide 
pienamente. «Vorrei aggiungere un'ulteriore 
considerazione - sottolinea Cosolini - e cioè che 
il nostro sistema economico e il nostro mercato 
del lavoro godono di piena salute e crescono. 
Questo fa sì che molte persone che prima non 
erano interessate a entrare nel mercato regoli 
re del lavoro, ora lo fanno». Roberto Cosolini 
porta un dato per spigare il concetto: «Ci sono 
7mila persone în tutto il Fvg che prima del 
2007 non erano inserite nel mercato del lavoro, 
cioè non erano interessate a lavorare, 0 lo face- 
vano in nero e che oggi, invece, sono iscritte alle 
liste di collocamento. Si tratta di un fenomeno 
che rappresenta una rinnovata fiducia nel siste- 
ma regionale, nelle possibilità offerte dal nostro 
mercato del lavoro». 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 15 


Gli studiosi provenienti da Paesi non comunitari devono spesso rinunciare per motivi burocratici ad attività e convegni internazionali 


cienziati extra-Ue: 7 mesi per un permesso 


Tempi lunghi per i documenti, impossibile 


Nel migliore dei casi riesco- 
no a ottenere un permesso 
di soggiorno in quattro me- 
si, ma il più delle volte il 
lascio del documento arriva 
dopo oltre sette mesi e spes- 
so coincide con la sua sca- 
denza e con la conseguente 
n cir- 
i ripete e 
danneggia quella che da 
tempo è considerata la prin- 
cipale risorsa della nostra 
città: la ricerca scientifica 
Già, perché a dover affront. 
re quotidianamente un’odis- 
sea di carte bollate, timbri, 
impronte digitali e lunghe 
attese in questura non sono 
clandestini, ma ricercatori e 
scienziati provenienti da Pa- 
esi extraeuropei, che a cau- 
sa della burocrazia italiana 
spesso si vedono costretti a 
rinunciare ad attività, conve- 
gni e worksho] 
internazionali 
che si svolgono 


zilli hanno auspicato un suo 
intervento per «rendere più 
agevole l'arrivo e la perma- 
nenza in città di chi con la 
propria attività di studio e 
ricerca contribuisce a diffon- 
dere nel mondo l'immagine 
internazionale di Trieste 
“Città della Scienza”». E pro- 
prio per accendere i rifletto- 


ri sulla questione, nei giorni 
tenuta alla Si: 


no preso parte, tra gli altri, 
Andrea Crivellì, responsabi- 
le delle risorse umane di Sin- 
erotrone, Roberto Cosolini, 
sore regionale all’Uni- 
versità e ricerca, l'onorevole 
Ds Walter Tocci e Nataliya 
Shcherbakova, dottoranda 
della Sis: 


orie di questi ri- 
cercatori c'è quella di Emiliy 
Ngubia Kuria, dal Kenia, 
studentessa di 
dottorato in 
neuroscienze co- 


negli altri Pae- L'arrivo delcertificato gnitive e origi- 
[lell'Ue: in at. snesso coincide naria: «A mar- 
tesa del permes- Spesso coincid 20 avrei dovuto 
so di soggiorno conlasuascadenza partecipare a 
rimangono «in- un'importante 
trappolati» nel e dunque conla conferenza a 
stri es seg c x 
nostro _Pne necessità di rinnovo openhagen, 


senza poter tor- 
nare a casa 0 
muoversi al di 
fuori dei confini nazionali 

La situazione è peggiora- 
ta ulteriormente lo scorso 
febbraio con l’entrata in vi. 
gore del decreto legislativo 
17/2008 che aveva im 
l'obiettivo di agevolare l'e 
trata nel Paese di questi cit- 
tadini: per un'anomalia tut- 
ta italiana, la nuova legge 
ha bloccato il provvedimen: 
to che abilitava gli enti 
avviare la convenzione di a 
coglienza e così, se prima 
per loro era difficile arrivare 
in Italia, ora è diventato ad- 
dirittura impossibile. 

A denunciare la situaz 
ne in cui si ritrovano spesso 
le menti più brillanti pre: 
ti in città sono state le prin- 
cipali organizzazioni scient 
fiche triestine, che in una 
lettera indirizzata al quest 
re di Trieste Domenico Ma 


ma non sono po- 
tuta partire per- 
ché il mio per- 
messo di soggiorno, richie- 
sto a ottobre 2007, ancora 
pronto». Feyer Vitaliy, 
borsista di Sincrotrone, 
bloccato da un mese e mezzo 
a Kiev, in Ucraina perché il 
consolato tarda a rilasciar- 
gli in visto per lavoro. Una 
ragazza indiana intanto ha 
dovuto rimandare il matri- 
monio perché impossibilita- 
ta a uscire dall'Italia. Duran- 
te l'incontro alla Sissa sono 
state avanzate proposte mi- 
gliorative, come quella, sug- 
gerita da Andrea Crivelli, di 
istituire uno sportello ‘ad 
hoc per ricercatori extraco- 
munitari 
L'argomento verrà solleva- 
to nuovamente il prossimo 
16 aprile a Fest, Fiera inter- 
nazionale dell'editoria scien- 
tifica 


Elisa Lenarduzzi 


L'intemo del Sincrotrone a Basovizza: è una delle strutture scientifiche dove lavorano molti ricercatori stranieri 


Affluenza-record giovedì scorso grazie ai 21 pullman di studenti delle superiori da diverse regioni 


Foiba, 900 visitatori in un giorno 


È stata una giornata di affluenza re- 
cord quella di giovedì scorso alla Foiba 
e al Centro di documentazione di Baso- 
vizza, con l'arrivo di 21 pullman per 
un totale di 900 studenti delle scuole 
superiori provenienti soprattutto da 
città del centro nord come Milano, Bre- 
Modena, Trento, 
Modena, Rimini e Foligno. Cogestito 

sorato alla Cultura del Comu- 
onale, il nuovo 
Centro di documentazione della Foiba 
di Basovizza è stato inaugurato il 10 
febbraio e in due mesi ha già toccato 
gli 8500 visitatori. Quello di giovedì 


scia, Torino, Cuneo 


dall’a 
ne e dalla Lega Ni 


persone 
mento na 
media di 


con l'ini 
salite a 
ra di 200 persone) 


denza del turi 
le gite scol: 


non è quindi un fatto e 
trend positivo che ha v 
itare il Centro @ 

jonale a febbraio (con una 
70 persone al giorno conside- 
rando le giornate d'apertura) mentre 
io di aprile le presenze sono 

400 (con una media giornalie- 


I dati denotano anche una forte inci 
0 giovanile, attraver- 
s tiche, testimoniando un 
crescente interesse per temi, fatti e vi- 
cende che appartengono alla storia 
d'Italia e che non vogliono essere di- 


odico, ma un 
o quasi 3100 
il Monu- 


La struttura sperimentale si inserisce nel progetto di collesamento pedonale tra le piazze Venezia e Libertà 


Tra un mese il «Bailey» sul canale di Ponterosso 


Voto anticipato, slitta la posa del ponte: sarà pronto per il 4 magsio, festa dell'Esercito 


di Claudio Ernè 


È confermato. Un nuovo 
ponte collegherà fra meno 
di trenta giorni le due spon- 
de del canale del Ponteros- 
so. Sarà realizzato in accia- 
io, po percorso 80- 
lo'a piedi e metterà diretta- 
mente in comunicazione le 
vie Cassa di Risparmio e 
‘Trento. Lo costruirà l'Eser- 
ito nei giorni antecedenti 
la sua festa che viene cele- 
brata il 4 maggio. 

Questo ponte, diretto di- 
scendente dei più famos 
«Bailey» che contrassegna- 
rono l'avanzata degli Allea- 
ti dal 1944 al 1945 nel cuo- 
re dell'Europa, entrerà a 
far parte del panorama più 
fotografato della città: il ca- 
nale del Ponterosso con sul- 
lo sfondo il pronao neocla 
sico della Chiesa di Sant'An- 
tonio Nuovo. Resterà in que- 
sta posizione per circa un 
mese, in modo da conseni 
re al Comune, alla Soprin- 


tendenza culturali e 
ambiental ittadini, 
una approfondita verifica 
dalla sua compatibilità con 
l'atmosfera dei palazzi circo- 
stanti e con il rispetto di 
una parte della città in 
gran parte integra nella 
sua espressività storico-fun- 
zionale. 

Il ponte «Bailey» del Pon- 
terosso sarà del tutto simile 
a quello che per mesi ha 
contrassegnato l'area di 
strada del Friuli, coinvolta 
in uno smottamento di ter- 
reno. 

Il ponte avrebbe dovuto 
essere posto in opera tra le 
due sponde del canale nel 
prossimo fine settimana, in 
concomitanza dell’annuni 
to raduno nazionale dei ge- 
nieri. Ma le elezioni antici- 
pate hanno fatto slittare, as- 
sieme al raduno e alla gita 
dei familiari a Trieste, an- 
che la «posa in opera» della 
nuova struttura. Sembrava 
così persa per sempre la 


L'area sul canale nella quale sarà installato il ponte Bailey 


possibilità di una verifica di- 
retta del gradimento e del- 
l'impatto visivo costituito 
dal ponte. Coi buoni uffici 
dell'assessore comunale ai 
lavori pubblici Franco Ban- 


delli e con la disponibilità 
manifestata dal generale 
Andrea Caso, quanto previ- 
sto dal Comune verrà co- 
munque realizzato nei pri- 
mi giorni di maggio. 


La struttura, o meglio la 
sperimentazione del suo im- 
patto, si inseriscono all'in- 
terno di un progetto di pedo- 
nalizzazione con cui l'ammi- 
nistrazione municipale vuo- 
le collegare Piazza Venezia 
a Piazza Libertà. I lavori 
del progetto sono già avvia- 
ti seppure parzialmente: og- 
gi infatti inizia | 

razione della. pi 
due piazze. In sintesi si 
apre il cantiere, mentre per 
la sistemazione della secon- 
da piazza, quella antistante 
alla Stazione centrale, stan- 
no lavorando gli architetti 
Paolo Zelco e Luciano Laz- 
zeri, vincitori del concorso 
bandito due anni fa. 

Nei piani della giunta Di- 
piazza îl nuovo percorso pe- 
donale, partendo da piazza 
Venezia, imboccherà poi via 
Torino che al termine dei la- 
vori di costruzione del Mu- 
seo della cultura istriano- 
fiumano-dalmata, sarà com- 
pletamente riqualificata; il 


menticati. Gran parte di questi fl 
turistici toccano sia la Foiba e il Cen- 
tro di documentazi 
che la Risiera di San Sabba e ci 
significare l'intere: 
e civile che l'itinerario della ‘îrieste no- 
vecentesca suscita a livello nazionale 

Esprimendo viva soddisfazione per 
il dato positi 
e al Centro di documentazione di Bass 
vizza, il presidente della Lega nazion: 
le Paolo Sardos Albertini ha sottoline 
to come siano stati oltre duemila gli 
studenti, provenienti da tutta Italia, 
che hanno visitato il Sacrario. 


me di Basovi 


sta a 
se storico, culturale 


o dei visitatori alla Foiba 


percorso to 


herà poi pia; 
za Hortis, via Cavana an- 
che nel «braccio» sottostan- 
te il palazzo del Vescovado 
per sbucare poi in via Pun- 
ta del Forno e in piazza del- 
l'Unita. Da piazza della Bor- 
sa imboccherà via Cassa di 
Risparmio e supererà con il 
ponte «Bailey» anche i 25 
metri di larghezza del cana- 
le del Pontero: Poi imboc- 
cherà le vie Trento e Carlo 
per giungere in piaz- 
la Libertà. 

Entro un anno verrà to- 
talmente pedonalizzata an- 
che via Armando Diaz dove 
ha sede il museo Revoltella 
nella carreggiata ora percor- 
sa dalle auto e dai furgoni 
saranno posti lampioni e al- 
beri. Il Borgo Giuseppino r 
sulterà più vivibile, il valo- 
re di mercato degli immobi- 
li subirà un balzo all'insù di 
almeno il 15 per cento ma 
decine e decine di famiglie 
non potranno più posteggia- 
re in strada le loro automo- 
bili e i loro scooter. Da ten 
po alcune centinaia di ab 
tanti della zona hanno po- 
sto le loro firme sotto un do- 
cumento inviato al Munici 
pio. Chiedono di poter conti- 
nuare a usare le loro auto. 
«Se cancellano altri posteg- 
gi non sappiamo dove la- 
sciarle in sosta». 


Consegnato al Comune nuovo fuoristrada antincendio: rafforserà la capacità della squadra, finanziata dalla Regione 


Alla Protezione civile assegnati 320mila euro in tre anni 


È stato consegnato ufficial- 
mente nei giorni scorsi alla 

uadra comunale di Prote- 
zione civile, nel corso di 
una breve cerimonia in 
piazza dell'Unità, il nuovo 
fuoristrada per gli interven- 
ti di antincendio boschivo, 
acquistato dal Comune con 
il contributo della Regione. 

Si tratta, come detto di 
un fuoristrada Land Rover 
pick up 110 He a trazione 
integrale, dotato di verricel- 
lo e gancio per traini specia- 
li, che verrà ora allestito 
con uno specifico modulo 
Aib (Anti incendio boschi- 
vo), montando cioè una 


Volontari davanti alla jeep 


struttura comprendente un 
capiente serbatoio d'acqua, 
un serbatoio di liquido 
schiumogeno e tre bobine 
porta naspi con manichette 
resistenti alle alte pressio- 
ni d’acqua. 

Il nuovo mezzo andrà ad 
aggiungersi agli altri quat- 
tro fuoristrada già in dota- 
zione, rafforzando così ulte- 
riormente la capacità d'in- 
tervento di una Squadra 
che conta a tutt'oggi un ef- 
fettivo di 50 Volontari. 

Viva soddisfazione per 
questa nuova importante 
acquisizione è stata espres 
sa dai responsabili comuna- 


li che hanno dato atto alla 
Protezione Civile regionale 
di aver adeguatamente so- 
stenuto il Gruppo triestino 
— fornendo un contributo di 
oltre 320 mila Euro per gli 
ultimi tre anni -, oltre ad 
aver dato - come noto — un 
fondamentale supporto sia 
finanziario che tecnico al 
grande intervento di ri- 
strutturazione della Strada 
del Friuli. 

Anche l'ing. Berlasso, di- 
rettore regionale della Pro- 
tezione civile, ha sottolinea- 
to il rilevante impegno 
espresso per Strada del 
Friuli, con un totale finora 
stanziato di 2 milioni di Eu- 


ro per le diverse fasi del- 
l’opera che si sono sommati 
agli 500 mila erogati diret- 
tamente dal Comune. Impe- 

0 — ha detto ancora Ber- 
fasso — che si è parimenti 
esplicato, e continuerà a 
svilupparsi, anche per la di- 
fesa antincendio del Carso, 
con il tracciamento di piste 
forestali tagliafuoco e, ap- 
punto, con ulteriori finan- 
ziamenti e sostegni ai Grup- 
pi comunali. 

E in prospettiva, vi è an- 
che la costituzione di una 
Squadra Nautica di prote- 
zione civile, per la ricerca e 
soccorso in mare di perso- 
ne, individuazione e contra- 
sto agli inquinamenti ecc. 


Il capogruppo triestino 
Bruno Tribuson ha infine 
ricordato la rilevante attivi- 
tà «sul campo» messa in at- 
to dalla Squadra, con oltre 
6000 ore di lavoro volonta- 
rio, di cui la gran parte de- 
dicata proprio alle operazi 
ni antincendio nei boschi, 
ma anche alla ricerca di 
persone scomparse e alla co- 
stante formazione tecnico- 
operativa dei componenti 
la squadra. 

La classica foto di grup- 
po accanto al nuovo mezzo 
ha concluso l’incontro, tra 
la curiosità e l'interesse di 
diversi cittadini. 


VERSO LE ELEZIONI 
Dichiarazioni dei candidati 


Slusa: riconvertire la Ferriera 
Fortuna Drossi: l'informatica 
va insegnata nei ricreatori 


Numerose le dichiarazioni 
che in questi giorni arrivano 
dai vari candidati alle elezio- 
ni politiche o regionali. «Con 
la legge di tutela della lin- 
gua friulana - interviene 
Piero Camber, candidato 
alle regionali per il Pdl, è 
compiuto un altro passo del 
centrosinistra, che ci ha go- 
vernato in Regione, che de- 
nota atteggiamenti schizo- 
frenici in ambito linguistico. 
Basti pensare gli svariati mi 
lioni di costo annuo che que- 
sta legge comporta e ai con- 
tenuti portatori di barriere 
culturali invalicabili. Rima- 
ne però il nocciolo del proble- 
ma: questa regione, quale 
terra di confine, è sede di nu- 
merosi dialetti è parlate che 
abbisognano, affinché la cul- 
tura che essi ci tramandano 
di generazione in generazio- 
ne, non si disperda ma ven- 
ga anzi tutelata e valorizza- 
ta opportunamente con aiu- 
ti che la Regione non può 
non attribuire». 

Fulvio Sluga, candidato 
alle regionali per il Pdl, in- 
terviene sulla Ferriera. In 
un incontro con i cittadini, 
scrive, «ho ribadito la mia 
posizione in merito ipotiz- 
zando per lo stabilimento 
una chiusura programmata 
che permetta la ricollocazio- 
ne occupazionale dei lavora- 
tori. In anni in cui la sensibi- 
lità nei confronti dell'am- 
biente e la vivibilità delle 
aree urbane sono divenuti 
sentrali anche a livello 
internazionale, sottolinean- 
do la necessità di abbattere 
le fonti di inquinamento a fa- 
vore della salute dei cittadi- 
ni, ritengo non sia più com- 
patibile per una città che si 

ropone come capitale dell' 
Euroregione, il mantenimen- 
to di un simile impianto nel 
centro di una zona abitata. 
Quell'area andrebbe ricon: 
vertita ad uso portuale, met- 
tendo a disposizione dello 
scalo giuliano maggiori spa- 


zi e nuove strutture per lo 
stoccaggio delle merci». 

Per Uberto Fortuna 
Drossi, candidato con i Cit- 
tadini per il presidente, «è 
necessario rafforzare il ruo- 
lo dei ricreatori comunali di 
Trieste, che rappresentano 
un esempio di amministra- 
zione che funziona e che sa 
rispondere ai bisogni dei cit- 
ti in maniera puntuale 
e soddisfacente, concorrendo 


Un'uma elettorale 


con le famiglie a svolgere un 
ruolo educativo € associati 
vo di grande valore per il 
mondo giovanile. Portare la 
conoscenza dell'informatica 
nei ricreatori potrebbe aiuta- 
chiude For- 


magari per motivi 
i, di apprenderne il linguag- 
gio» 
Per Francesco Russo, 
candidato del Pd alle regi 
i problemi del futuro 
isolveranno sol- 
tanto mettendo attorno allo 
stesso tavolo i protagonisti 
istituzionali e politici di que- 
sto territorio», poiché «l’inte- 
sse generale deve prevale- 
re sulle guerre di posizione». 


GLI APPUNTAMENTI 
Banchetti e incontri elettorali della giornata 


Rosato e Blazina incontrano 
gli operatori culturali 
Salta la visita di Di Pietro 


Ecco gli appuntamenti 
odierni con i candidati 
Per il Pd: dalle 10.30 al- 
la Marittima Bruno Zve- 
ch partecipa a un incontro 
su occupazione e sviluppo a 
ste, presente tra gli al- 
tri l'assessore regionale Ro- 
berto Cosolini; alle 16 è al- 
la Confcommercio di via 
S.Nicolò. Sergio Lu 
alle 17.30 è allo stadio Zac- 
caria di Muggia. Laura Fa- 
mulari è al bar Cinzia in 
via Flavia 60 alle 8. Rena- 
ta Brovedani è in piazza 
Cavana dalle 16 alle 19, 
le 20,30 a Basovizza per un 
incontro con la Cooperativa 
economica. Alle 16 all'hotel 
Urban Tamara Blazina e 


Ettore Rosato incontrano 
gli operatori culturali. Fa- 
io Omero e Gabriella 
dieri sono in piazza Pe- 
rugino dalle 16 alle 18 
Franco Codega è al Caffè 
Joyce alle 16.30. Salta per 
impegni tv la visita del mi- 
nistro Antonio Di Pietro 
(Idv). Alle 17,30 alla libre- 
ria Feltrinelli presentazio- 
ne dell’associazione radi- 
cale Certi Diritti 
Bruno Marini (Pdl) è al- 
le 19 alla pizzeria di via 
Fianona, di fronte al Gre- 
zar. Piero Camber (Pdl) 
incontra la Confcommercio 
alle 13.30. Dalle 10 alle 11 
Oretta Bray (Udc) è al ga- 
zebo di piazza della Borsa 


“VOR” 
il futuro di 
TRIESTE 
si COSTRUISCE 
insieme a TE 


CONSIGLIERE 
REGIONALE 


OGGI 


ALUNNI BAR PRRLana 


www.alunnibarbarossa.it 
alle ore 18.30 INCONTRERO' | CONCITTADINI 


presso il gazebo in Capo di Piazza 
che utilizzano le due ruote per discutere sulle 
problematiche della viabilità urbana 


PER VOTARE SULLA SCHEDA AZZURRA SCRIVI 


16 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 7 APRILE 2008 


Quello di via Ghega sarà il primo conservatorio d'Italia ad attivare la rete. Parovel: a fine estate una prima prova pubblica ne 


AI Tartini la musica corre sulla fibra ottica 


Qui sopra l direttore del Tartini, Massimo 
|; a sinistra un concerto al 
Conservatorio; a destra, lezione in aula 


Parovi 


IN BREVE 
In riva Tre Novembre il capolinea 10 


Riqualificazione 
di piazza Venezia 
Scattano i divieti 


Partono oggi i lavori di riqualificazione 
dell’area di piazza Venezia, che compri 
no anche una serie di provvedimenti 
viabilità disposti dal Comune. In partico- 
lare fino al termine del cantiere (previsto 
al massimo entro il 30 novembre) entra- 
no in vigore il divieto di sosta e fermata 
con rimozione per tutti i veicoli 
le carreggiate stradali di piazza Venezia; 
il divieto di transito per tutti i veicoli nel- 
le due carreggiate stradali di piazza Ve- 
comprese tra riva Gulli e via del 
Lazzaretto vecchio e tra riva Sauro e via 
Cadorna; un restringimento di carreggia- 
ta in piazza Venezia, tra le rive Gulli e 
Sauro; lo spostamento dell’area riservata 
ai taxi che vanno in via Cadorna davanti 
ai numeri 23 e 25. Il capolinea della 10 
viene spostato in via provvisoria in riva 
Tre Novembre, nel tratto compreso tra 
piazza Tommaseo e via Mazzini. 


Un'avanzata tecnologia consentirà di tenere lezioni 0 esecuzioni d'insieme în tutto il mondo 


(Segue dalla prima pagina) 
di Tiziana Carpinelli 


Non solo: 
getto «Li; 


razie alla portentosa rete creata dal pro- 
itnet» non potrà più i 
stico ascoltare spartiti esegui 


iderarsi avveniri 
in duo da musicisti 


che fisicamente non si trovano nel medesimo luogo. 
A dare l'annuncio è il direttore del conservatorio, 


Massimo Parovel. 


«La prima sperimentazione 
pubblica - dice - potrà esse- 
condotta già a fine esta- 


te» 
«In questi giorni - pros 


gue Parovel - abbiamo ini- 
ziato a dotare il conservato- 


progetto «Lightnet 
alla realizzazione di una ri 
te di collegamento in fibra 
ottica con copertura metri 
tana, è destinato a co 
ere i poli scientifici di 
Ilenza presenti in pro- 
vincia. La capacità di ban- 
da è elevatissima e consen- 
l'interconnessione con 
le altre reti europee, in mo- 
do da promuovere non solo 
lo scambio di dati a liv 
locale, ma anche - e soprat- 
tutto - a livello nazionale e 
internazionale. In questo 
modo «Lightnet» diventerà 
‘astruttura in fibra ott 
ca più 
una delle pri 
«Per l'att 
getto — aggiunge 
istituto sta formali 
partne lt 
tà formative europee: esi- 


zione del pro- 
1: 


A settembre l'esposizione 
del Circolo fotografico 
triestino, Il parlamentino 
ha destinato una parte 
dei fondi al sostegno delle 
associazioni della sona 


La quinta circoscrizione ha 
approvato il programma 
delle manifestazioni per il 
2008. Gli eventi, che spa- 


ziano dalle competizioni 
ortive alle celebrazioni 
natalizie ‘olgeranno in 


Campo San Giacomo, largo 
Barriera e nelle piazze Gol- 
doni e Puecher. Sarà pro- 
prio quest'ultima a ospita- 
re all'inizio dell'estate la se- 
conda edizione di «Scacchi 
in piazza», l'iniziativa dedi- 
cata all'antico gioco strate- 
gico realizzata in collabora- 
zione con l'Associazione 
scacchistica triestina 
Rimanendo in ambito lu- 


ste già un accordo con il 
conservatorio della Mursia 
e con un altro del 


sto scientifico e di 
ricerca presente sul territo- 
rio, ha quindi voluto coglie- 
re Îa sfida tecnologica». 
Sono 650, oggi, gli stu- 
denti iscritti al conservato- 
rio triestino, 280 dei quali 


Per l'attuazione 

del progetto 

avviate collaborazioni 
con altre istituzioni 


rientrano nei corsi superio- 
ri mentre 61 risultano esse 
anieri. Nel corsi 
anni infatti s 
vati 28 accordi bilater 
con istituzioni di 14 
europei. «Promuovi 
tivamente l'interna 
zazione dei percor 
tivi — chiarisce Parovel - 
aprendo un piano sempre 
più vasto di scambio di stu- 


denti e docenti straniei 
Anche alla luce di questo 
sviluppo, l'istituto musica- 
le chiede che almeno 15 po 
sti tra quelli che si verran- 
no a ricavare nella futura 
Casa dello studente di via 
Gozzi siano destinati all 
istituto. 

Nel precedente anno di- 
dattico, Tartini è stata 
jone italiana Afam 
(Conservatori e accademie) 
che «ha effettuato la mag- 
gior mobilità», secondo i da- 
ti dell'Agenzia nazionale 

es. Si sono infatti re- 
rati 30 scambi di docen- 
e 10 mobilità di studenti, 
sono state anche pro- 
mosse delle borse Move di 
stage all'estero. Un trend, 
questo, che prevede un ulte- 
riore incremento per il 
2007/2008. L'istituto ha 
inoltre partecipato al pro- 
to «Accreditation in eu- 
‘opean professional music 
training» dell'Associ 
europea dei con: 
nanziato dall’U 
fica delle qualità nelle isti- 


artini è uno dei tredi- 
‘tori storici italia- 
‘sua fondazione risale 

, data al 1954 l’ubi- 


er, in via Ghega. Le 
zioni per l'anno 


e si concluderanno il 
glio. Per informazioni è pos- 
sibile consultare il. sito 
www.conservatorio. trieste. 
it. 


Scacchi in piazza Puecher, edizione 2007 


dico, durante la bella sta- 
gione il parlamentino orga- 
nizzerà anche un torneo di 
ping-pong. Ancora non è 
stato definito il luogo nel 
quale si svolgerà la compe- 
tizione ma, con tutta probe 
bill la scelta cadrà su 
Campo San Giacomo, È sta- 


ta invece fissata per il 20 
giugno, in piazza Goldoni, 
l'esposizione di motocicli 
Vespa d'epoca del club di 
appassionati delle due ruo- 
te «Ovi duri». 

Alla mostra seguirà, in 
serata, il concerto di due 
tribute band, che sul palco 


SCENARI 
L 


E un nuovo auditorium in Porto Vecchio 


3rande 
dal conservatorio 


zo della musica. 


«Il Conservatorio — spiega il di- 
musicale 
Massimo Parovel — conferma il 
uo interesse a questa propos 
bilità di realizza- 
re assieme ad altre realtà un po- 
la collocazio- 
trategica e certamente privi 
o. Inoltre 
una tale soluzione potrebbe con. 
sentire all'istituto di delocalizza- 
re in quel sito il dipartimento di 
Musica e nuove tecnologie a indi- 
le: uno dei due 
‘ativi unici in Ita 
ono stati attivati al T: 
‘altro è Biblioteconomia e 
stinata 
lizzati 
valorizza- 


rettore dell'istituto 


la poss 


sia pei 


lo musicale sia pe 
ne, 
legi 


fel polo stes 


rizzo videomusi 
percorsi innov 
ia ch 
tini 
bibliografia musicale, de 
a formare operatori specia 
nella conservazione e 


attenzione viene riposta 

artini sulla 
location del Porto vecchio. E in 
particolare sul ventilato proget- 
to di realizzare lì il futuro Palaz- 


istituto musicale interessato all'area: vi si potrebbero insediare due inediti percorsi didattici 


ta 


zione del grande patrimonio del- 


le fonti musi 
«Ritengo infine - 


molto importante realiz 


all'i 
tistic: 
che il 
centinaio di ini: 


Vale 


così ancora 
Parovel - che potrebbe essere 
are in 

quell'area un auditorium rivolto 
secuzione musicale e concer- 

la pena ricordare 
rtini propone oltre un 
ative all'anno e 


di attività 
torium potrebbe es 

isposizione di tutte 
ni affini presenti a T. 


ni è s 


Una veduta di Porto vecchio 


che, purtroppo, può contare solo 
su due sale destinate a tale tipo 
Naturalmente l'audi- 

ere messo a 

[e istituzio- 


Il percorso di studio del Tarti- 
fato fortemente influenza 
to dalla progressiva introduzio- 


AIl'Ezit la presentazione 
dello «Sportello lavoro» 


Verrà illustrato oggi alle 12, nella sede 
dell’Ezit di via Caboto, il nuovo «Spor- 
tello lavoro». Un progetto nato dall'inte- 
sa siglata dall'Ezit - Ente zona indu- 
striale e dalla Provincia, e finalizzato a 
favorire l'incontro tra domanda e offer- 
ta di lavoro all’interno del comprenso- 


rio. Alla presentazione prenderanno 
ne della riforma che, parte i sottoscrittori del protocollo Mau- 
ha collocato a livello universi Azzarita, presidente di Ezit, e Adele 


r del 
nche presidente e il vi- 
, Bassa Poropat e Go- 


ore regionale Cosolini. 


tema dell'Alta formazio- | Pino, assessore alle Politiche attiv 
i icale italiana. | lavoro, Present 
L'attivazione dei nuovi corsi spe- | ce della Provin 
rimentali e la necessità di man- | dina, e l'asse: 
tenere i previgenti ordinamenti 3 

in particolare quelli relativi al- 


ja formazione musicale di base - | Ferriera, al Circolo Miani 
enti di inn dibattito con il Failms-Cisal 


venti di innovazione per mante- 
nere compatibile il nuovo asset- 
Oggi alle 17,30, al circolo Miani di via 
maura 77, verrà proposto da Failms- 


to e allineare gli standard forma- 
tivi a quelli del costituendo spa 
Cisal, un dibattito su «Le problemat: 
che della difesa dei livelli occupazionali 


zio universitario europeo. 
e della tutela della propria salute in 


«Il nostro obiettivo - prosegue 
Parovel - è di formare dei profes- 
Ferriera», «Confrontiamoci e ascol 
mo una voce fuori dal coro del pragmati- 


sionisti garantendo una prepara- 
zione a 360 gradi, che li renda in 

smo demagogico della triplice sindaca- 
le», afferma la Failms-Cisa]. 


grado di affrontare tutte le sfide 

che la società presenterà loro. 
Segnaletica da rifare 
Si parte con via Flavia 


Il Comune informa che, da oggi a vene 
dì, dalle 8 alle 17, saranno effettuati lav 
ri di manutenzione della segnaletica stri 
dale nelle seguenti località: via Flavia 
(tratto Aquilinia-via Brigata Casale), 
Strada della Rosandra e a Borgo San Ser- 
gio. In caso di maltempo o a causa del 
traffico il programma potrà cambiare. 


to: tutte qualità indispensabili 
per affrontare il futuro» 
L'organico del personale do- 
cente del conservatorio può con- 
tare su 92 professori, di cui 78 ti- 
tolari di cattedra e 36 esterni o a 
contratto. Ogni anno il Tartini 
offre 120 manifestazioni di pro- 
duzione artistica. Particolarmen- 
te apprezzati, i concerti del «Mer- 
coledì del Conservatorio» che 
presentano, da settembre a lu- 
tante proposte culturali dif- 


e 


Definito il calendario delle iniziative che nel corso dell’anno animeranno le popolatissime aree cittadine 


San Giacomo e Barriera: torna la vita nelle piazze 


Ricco calendario di manifestazioni nei rioni: mostre fotografiche, concerti e animazione 


La mostra fotografica sarà ospitata anche in Largo Barriera 


allestito dalla circoscrizio- 
ne proporranno brani di 
Vasco e di Ligabue 
A settembre si terrà l’or- 


Dannegsiati alcuni paletti sulla rotatoria. Il parlamentino: scarsa chiarezza sulle direttrici 


Segnali stradali abbattuti dai Tir a Prosecco 


Arriva dalla prima circoseri- 
zione, quella dell’Altipiano 
Ovest, la segnalazione che 
degli autoarticolati hanno 
abbattuto involontariamen- 
te per l’ennesima volta alcu- 
ni segnali stradali nell'area 
di Prosecco e Monte Grisa, 
Per l'esattezza sono stati 
danneggiati dei paletti indi- 
catori attorno a quella roton- 
da che si trova allo svincolo 
con la strada che porta al 
santuario riaperto l’altra do- 
menica. 

1 segnali sono stati pronta- 
mente risistemati. Di recen- 
te l'amministrazione comu- 
nale aveva provveduto a 
cambiarne di diversi ormai 


arrugginiti e poco visibili 
nella rotonda e lungo la stra- 
da che da Borgo San Naza- 
rio porta sino all'incrocio 
con la provinciale 1. Un lavo- 
ro chiesto a più riprese dal 
parlamentino di Altipiano 
Ovest, che sulla necessità di 
provvedere per la propria z0- 
na a delle segnaletiche più 
chiare e diffuse aveva più 
volte prodotto dei documen- 
ti riservati al Municipio. 
«Diamo atto al sindaco di 
aver provveduto in tempi 
brevi a rimuovere i segnali 
obsoleti 0 poco chiari e di 
aver fatto metterne dei nuo- 
vi in tempo per la riapertu- 
ra del santuario. Cionono- 


stante — continua per il pri- 
mo parlamentino il presiden- 
te Bruno Rupel — la questio- 
ne segnali non può essere 
ancora accantonata. Perché, 
in un modo o nell'altro, nelle 
direttrici di accesso a Prosec- 
co e Borgo San Nazario il 
problema continua a sussi- 
stere». Il presidente sostie- 
ne che c'è sempre qualche 
autoarticolato che, in uscita 
dagli svincoli autostradali 
di Prosecco o Sgonico, si av- 
vicina per errore a Prosecco, 
Borgo San Nazario o Devin: 
cina, cercando di raggiunge- 
re Prosecco Dogana o la zo- 
na industriale triestina. 

I conducenti verrebbero 


indotti regolarmente in erro- 
re dai sistemi di informazio- 
ne satellitari, che indicano 
solo la linea più breve per 
raggiungere le destinazioni 
desiderate. Così alcuni tir e 
camion, invece di utilizzare 
la Grande viabilità, conti- 
nuano a incagliarsi regolar- 
mente alle porte di Prosec 

e dintorni quando la viabili 
tà si restringe immediata- 
mente e drasticamente ade- 
guandosi al caratteristico re- 
ticolo stradale del borgo. Co- 
sì succede anche lungo la 
bretella che collega l’auto- 
strada a Borgo San Nazario, 
passando per quella rotonda 
che porta anche a Monte Gri- 


mai tradizionale mostra cu- 
rata dai soci del Circolo fo- 
tografico triestino, che que- 
st'anno, come spiega il tito- 


Uno scorcio della rotonda 


sa, dove più di un mastodon- 
tico articolato, cercando di 
fare manovra per ritornare 
sui suoi passi, rovina i vicini 
segnali. Sulla situazione il 
consiglio circoscrizionale 
continuerà dunque a mante- 
nere alta la guardia 

ml. 


lo «Scorci insoliti della no- 
stra città», sarà totalmente 
dedicata alla ricerca di ve- 
dute e angoli poco conosciu- 
ti di Tr GI 
gliori verranno esposti in 
appositi spazi nelle princi: 
pali piazze di competenza 
del parlamentino - largo 
Barriera, Campo San Gia- 
como e piazza Goldoni - ma 
non è escluso che alcune 
opere vengano collocate in 
piazza Perugino 

Il prossimo inverno, ver- 
rà inoltre prom un'ini- 
ziativa rivolta ai bambini 
delle scuole elementari per 
celebrare il se: ntesimo 
anniversario della Costitu- 


zione it: 
devono però ancor 
definite. Sono inoltr 


state 
riconfermate le manifesta- 
zioni natalizie - come la 


consegna di piccoli regali 
ai bambini e il passaggio di 
Babbo Natale - che que- 

’anno sì svolgeranno in 
Campo San Giacomo, da- 
vanti alla chiesa, dove ver- 
rà montato il palco per il 
consueto concerto. 

Una parte dei finanzia- 
menti comunali a disposi- 
zione sono stati conservati 
per sostenere le associazio- 

i, aiutandole nell’or- 

‘one di eventi e in 

ziative che verranno propo- 


sti al consiglio. «Collabo- 
rando con le realtà esisten- 
ti sul territorio abbiamo ot- 
timizzato i fondi a nostra 
disposizione», spiega il co- 
ordinatore della commissio- 
ne eventi della rizio- 
ne, Antonio Lippolis: «Si 
mo orgogliosi dei risultati 
ottenuti sinora e anche que- 
stanno abbiamo lavorato 
per proporre una serie di 
iniziative interessanti, cer- 
cando di aggiungere qual- 
che elemento nuovo. 1l no- 
stro obiettivo è valorizzar 
tutti i numerosi spazi a di 
sposizione del parlamenti- 


no». 
Mattia Assandri 
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GIOVEDI’ 


mi CONTRIBUTI DELLA PROVINCIA PER LA CULTURA (in euro - anno 2007) 


oe ie ») . 

ASSOCIAZIONE100 MAESTRI .... cuce 700 | CENTRO RICERCHE E SPERIMENTAZIONI CINEMATOGRAFICHE | GRUPPO INCONTRO . n 700 Seminario dell'T paso 

ALDA - ASSOCIAZIONE INTERCULTURALE DONNE ASSIEME ......« 700 | LA CAPPELLA UNDERGROUND 4.155 | GRUPPO TEATRALE LA MASCHERA 700 

ANB.MA - SEZIONE PROVINCIALE DI TRIESTEA 700 | CENTRO UNIVERSITARIO CINEMATOGRAFICO 700 | GRUPPO TETRIS 700 LI 

ACCADEMIA DI MUSICA E CANTO CORALE DI Trieste 945 | CINEFORUM CAMPI ELISI 2000 700 | LA BARCACCIA 1014 a attie rare: 

ACCADEMIA LIRICA AUGUSTA RAPETTI BASSI 700 | CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO JACQUES MARITAIN 836 | LA LUNA AL GUINZAGLIO 852 Ù 

ALPE ADRIA CINEMA _. n ‘4.190 | CIRCOLO CULTURALE SLOVENO LONJER KATINARA 700 | LA MACCHINA DEL TESTO 1.029 

ARCI NOVA - COMITATO TERRITORIALE 700 | CIRCOLO FOTOGRAFICO TRIESTINO 700 | L'OFFICINA 700 

ASSOCIAZIONE AGT.LS. MYSTIPHOENVA CIVICA ORCHESTRA DI FIATI G. VERDI DELLA GITTA' DI TRIESTE .. 1.078 | LUNAE L'ALTRA 700 gli in ermieri 

ASSOCIAZIONE CULTURALE TEATRO IMMAGINE SUONO 700 | CIVICA SCUOLA DI ARTE DRAMMATICA DI TRIESTE 892 | MEDITERRANEO FOLK GLUB LABORATORIO DI STUDIO E RICERCA 

ASSOCIAZIONE CULTURALE LA MELARANCIA 861 | CLUB CINEMATOGRAFICO TRIESTINO succo 700 | SULLE CULTURE POPOLARI 836 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRISMA 700 | COMPLESSO DI MUSICA BAROCCA NOVA AGADEMIA Di TRIESTE MULTIMUSICA 700 

ASSOCIAZIONE CULTURALE TEATRO EDO 50 | DISTEFANO CASACCIA 4.155 | MUSICA SENZA FRONTIERE scene 700 3 q TOTI | ano 

ASSOCIAZIONE FRANCO BASAGLIA Too | COMUNE DI DUINO-AURISINA 4727 | 0DBOR ZA SPOMENIK PADLIM V NOB IZ SKEDNIA, OD SV. ANE INS 

RESOCIZIONE DU OIMERIO NA DIE 188 | COMUNE DI MUGGIA 5455 | KOLONKOVCA - COMITATO PER IL MONUMENTO Al CADUTI NELLA 

ASSOCIAZIONE MAREMETAGGIO 68 | COMUNE DI SAN DORLIGO DELLA VALLE 4818 | GUERRA DI LIBERAZIONE DI SERVOLA. S. ANNA E COLONCOVEC' .... 700 La cura e la presa in carico delle perso- 

ASSOCIAZIONE MITA CU SE1 | COOPERATIVA SOCIALE LA PIAZZETTA A RL. ONLUS 700 | PALCOSCENICO AMATORIALE TRIESTINO 700 ne affette da una patologia rara è uno 
ENSAMBLE VOCALE FEMMINILE IL FOCOLARE 700 | PANTA HEI 70 degli aspetti emergenti della sanità 

ASSOGIAZIONE MUSICALE SERENADE ENSEMBLE - ENTE REGIONALE TEATRALE DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA (ERT. "... 706 | PENTHESILEA 700 ‘sontemporanea, Le malattie rare sono 

ASSOCIAZIONE MUSICALE VONOTA TEF 300 | EVROCULTURE 700: | [PRO SENECTUTE 70 state. stimate dall'Organizzazione 

ASSOCIAZIONE MUSICALE VOX NOVA TERGESTE .... 700 | FABBRICA DELLE BUCCE - ARTE E SPETTACOLO 700 | PROGETTO MUSICA 700 Mondiale della Sanità in 6-7mila (rare 

ASSOCIAZIONE TRIESTINA AMICI DELLA LIRICA GIULIO VIOZZI 700 | FEDERAZIONE ATTIVITA' RICREATIVE TRIESTE FARIT. 856 | SOCIETA' POLIFONICA SANTA MARIA MAGGIORE 700 core chela 

BANDA CITTADINA DI MUGGIA "AMICI DELLA MUSICA" 700 | FEDERAZIONE NAZIONALE CINEVIDEOAUTORI 700 | STEP 700 quindi, ma non così poche), e rappre- 

BRITISH FILM CLUB... Si 700 | FUCINE MUTE - ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA STUDIO GIALLO 700 sentano circa il 10% di tutte le patolo- 

CAMERATA STRUMENTALE ITALIANA. .... 700 | DI UTILITA' SOCIALE 700 | TEATRO INCONTRO 977 gie umane conosciute. Il Collegio Ipa- 

CENTRO CULTURALE EVANGELICO ALBERT SCHWEITZER 700 | GENS ADRIAE 700 | TINA MODOTTI 700 svi (infermieri professionali) della pro- 

CENTRO PROMOZIONE 700 | GENTE ADRIATICA CENTRO STUDI E RICERCHE N. TOMMASEO ..... 700 | UTHER PENDRAGON 824 vincia di Trieste, guidato da Flavio Pa- 

oletti, in collaborazione con il Burlo 


Garofolo e con Azzurra, Associazione 
malattie rare, organizza per giovedì 
un seminario formativo dedicato al 
proprio a questo tema. 

L'iniziativa si svolgerà dalle 9 alle 
17 nella sede Ipasvi in via Roma 17 a 
Trieste. Il corso è rivolto a: dipendenti 
e liberi professionisti, assistenti sani- 
tari, infermieri ed infermieri pediatri- 


Pubblicati sul sito dell’amministrazione gli stanziamenti decisi sulla base della legge regionale. In vigore il nuovo regolamento per la suddivisione 


Cultura, dalla Provincia 205mila euro 


ci. Peri. 
zioni tel Ipa- 
A DO ib . il 2 7 1 il i . . . . 7 ila . C . s v i 
| 4 040.370122 
ssegnati i contributi per il 2007: 168mila ad associazioni private, 37mila ai Comuni | ose? 
svitrieste, 

Ammonta a 205.140 euro ne dei contributi, ufficializ- to attraverso una delibera EPILOGO PER L'ACCADEMIA it. 

il contributo che la Provin- zati solo da qualche giorno è che venga tenuto conto, n n n A Diverse 
cia nell'ambito dell'eserci- sul sito internet della Pro- nell'assegnazione del pun- | Bassa Poropat: «Nella sede dell'ex Opp troveranno spazio nuove iniziative» sono le pro- 
zio 2007 ha assegnato per vincia, è dovuto, secondo ggio, di quei progetti che blematiche 
la promozione di iniziative quanto riferisce la presi- assicurano la ci dalla li . d . il . che ruotano 
culturali sul territorio. Nel dente Maria Teresa Bassa Manifestazione, la collabo- I C I =] attorno ad 
dettaglio, “poco” più. di _Foropat, al periodo di se: razione ra più sati. | IT I1QUCAZIONE 11 UONsorzio IMo-IMa | tie 
168mila euro sono andati stamento dopo l'approva-  ©0involgimento di più Co- na affetta 


alle associazioni culturali 
private e 37.136 ai Comu- 
ni. A questi vanno ad ag- 
giunge trentamila euro 
assegnati all'Università 
della Terza età e 
euro all'Università delle 
Liberetà Auser. Iniziamo 
oggi con il pubblicare il pri- 
mo dei cinque capitoli di ri- 
parto decisi dalla Provin- 
cia in base ai vari titoli de 
la legge regionale cui gl 
stanziamenti si riferisco- 
no. 


lciando tra le cifre 
dell'amministrazione  ve- 
diamo che sulla base della 
legge regionale 68 dell'81, 
in merito al Titolo Secondo 
sul settore dello spettacolo 
e delle attività culturali il 
contributo comple: m- 
monta a 74,750 euro dei 
quali 15mila a tre Comuni 
(tutti accontentati) e 
59.750 a 66 associazioni 
private. Sono rimaste fuo- 
ri da questo finanziamen- 
to venti delle as 
che avevano 
sta, 

Ti ritardo dell'assegnazio- 


zione del nuovo regolamen- 
to avvenuta a gennaio. «Si 
tratta di un documento tec- 
nico molto importante - 
spiega - che pone dei palet- 
ti fondamentali per la tra- 


Ripartiti anche 30mila 
euro all'Università 

della Terza età e 10mila 
alla Liberetà Auser 


arenza nei confronti dell' 
assegnazione dei contribu- 
ti. Grazie a un lungo lavo- 
ro degli uffici tecnici, 
ti, sono state individuate 
le regole per l'ottenimento 
dei punti che alla fine de- 
terminano il contributo. In 
questo modo - precisa anco- 
ra Poropat - qual 

nanziamento non può 
re influenzato da volontà 
politiche. La giunta può s 
lo prendere atto dei pun- 
teggi stilati dagli uffici 
L'unica direttiva che ho da- 


e-mail:tracogna 


Tracogna Ital 
sposato con due figli, residente a Trieste, imprenditore. 
Consigliere nel Direttivo Artigiani Autoriparatori di Trieste. 


Consigliere nel Diretti 
Jopresa non artigi 
Presidente del 


Consiglio d'Istituto “Gian Rinaldo Carli”. 
OGGI INCONTRERÒ I CITTADINI NEI GAZEBO DEL CENTRO CITTÀ 


Tracogna ltalo 
talo@libero.it 


ivo Piccola e Media 
ana di Trieste. 


= TASSE A ROMA + SOLDI ALLE FAMIGLIE 


Perché Trieste ritorni protagonista in Regione 


muni, l'attenzione ai giov: 
ni ed ai portatori di handi 
cap, la sinergia transfron- 
taliera e la promozione 
dell'evento anche in altre 
lingue». 

Secondo il nuovo regola- 
mento, inoltre, le domande 
dovranno pervenire agli uf- 
fici della Provincia entro il 
30 novembre: questo con- 
sentirà di ottenere una ri- 
osta în merito ai finan- 
amenti entro il marzo 
iccessivo 

AA fine mese - conclude 
Poropat - ho convocato i 
rappresentanti di tutti i 
Comuni per cercare di coor- 
dinare meglio la distribu- 
zione degli eventi. Non cre- 
corretto che la Pro- 
vincia approvi i finanzia- 
menti per iniziative che 
sociazioni intendono fare 
in un Comune, senza che 
questo venga coinvolto di- 
rettamente. Per questo, 
tranne eventi di valenza 
sovracomunale, ritengo 
che alcune tipologie di do- 
mande vadano presentate 
direttamente ai Comuni di 
pertinenza». (1. segue) 
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Il match «blindato» di Cam- 
panelle-Malisana si è conclu- 
so con un salomonico 1 a 1 
Ma non è stata tanto la 

tita in sé a calamitare l’at- 
tenzione dal pubblico, quan- 
to l'ingente dispiegamento 
di forze dell'ordine: quaran- 
ta uomini, tra polizia e cara- 
binieri, a perimetrare con 
posti di blocco e mezzi anti- 
sommossa una frazione che 
conta poco più di tremila ani- 
me, In pratica un assetto da 
derbyssimo di serie A_per 
una disputa dilettantistica 
di Terza categoria. E pass 
no i vecchi e mai sopiti ran- 
cori tra la due formazioni - 
il Malisana si vide soffiare 
sotto il naso la promozione a 
causa del Campanelle, che 
ebbe un comportamento an- 
tisportivo -, ma i provve 
menti presi sono sembrati a 
dir poco «eccessivi» a tutti i 
tifosi ieri presenti allo sta- 
dio friulano. La curva triesti- 


sulla scheda azzurra scrivi 


di Claudio Ernè 


Ultimo atto. È in liquidazione il 
Consorzio triestino dell'Imo-Ima, 
travolto da un mare di debiti e 
da tempo uscito dall'orbita della 
casa madre londinese. Da un pa- 
io d'anni non venivano organizza- 
ti più corsi a livello post universi- 
tario e tutto il personale ammini- 

trativo era già stato licenziato. 

La decisione di affidare la liqui- 
dazione al commercialista Emi- 
lio Res: sunta dall' 

inciale in 
«do con l'Università e l'Auto- 
La Camera di Com- 
io, che era stata tra gli enti 
costitutivi del consorzio, si era 
già «tirata fuori» da qualche tem- 
po. 

«Lo scopo di questa decisione» 
spiega la presidente della Provin- 
cia Maria Teresa Bassa Poropat 

- nasce dalla necessità di ricupe- 
rare al più presto la sede di cui 
l’Imo-Ima avi usufruito all'in- 
terno del parco dell'ex Opp di 
San Giovanni per inserirvi altre 
e diverse attività come la fonda- 
zione ”Asia”, che si occupa ad al- 
to livello di ambiente, e il Museo 
del bambino. Tutto questo nell'ot- 
tica della valorizzazione del par- 
co dell'ex Opp». 


La sede dell’Imo-Ima 


per accogliere nuove iniziative. 
La palazzina sede dell'Accade- 
mia era stata costruita negli an- 
ni Cinquanta per accogliere i de- 
genti dell'Opp malati di tuberco- 


losi. Una dozzina di anni fa l'e 
subito una completa e 
cco- 


fico avevi 
costosa ristrutturazione pe 
gliere gli studenti, i docenti 
struttura amministrativa dell'In- 


Da più di un anno lo stabile è 
vuoto e abbandonato e davanti a 
esso sono posteggiate all'aperto 
una «Mercedes» e un furgone che 
appartenevano 2 consor- 


‘ecente oltre al Tribunale pe 
anche la Corte dei Conti e 
in particolare al sua Sezi 
controllo si sono occupati della 
ione. dell'Imo-Ima 
ne della Pro- 
vincia - si legge nella deliberazio- 
ne del 18 a 2008 - ha tra- 
smesso la documentazione relati- 
va ai bilanci 2004 e 2005 e ha co- 
municato che i dati relativi all' 
esercizio 2003 non sono stati rin- 
venuti. Alla data del 31 dicem- 
bre 2005 il patrimonio netto 
iscritto al bilancio del Consorzio 
presenta un valore negativo di 
hi milioni di euro». Ma non 
basta. «Il collegio dei revisori dei 
conti del Consorzio ha espresso 
parere non favorevole all'appro- 
vazione del conto consuntivo del 
31 dicembre 2004, avendo ‘on- 
trato delle irregolarità nelle ge- 
stione, in particolare con riferi- 
to ai costi riguardanti le con- 

nze, la gestione delle imbar- 
ioni, i progetti finanziati dal- 
Comunità europea e dalla Re- 
e telefoniche, quelle 
generali e gli affitti della foreste. 


da una pato- 
logia rara, 
E' indispen- 
sabile, ricor- 
da l'Ipasvi, 
trattare il 
paziente 
dal punto 
di vista farmacologico e/o fornirgli au- 
sili e presidi a sostegno delle funzioni 
vitali, ma è altrettanto fondamentale 
prendere in considerazione il sistema 
famiglia, la comunicazione e le relazio- 
ni interne, 

Chi si occupa dunque di un malato 
che soffer di tali patologie deve avere 
confidenza con la multidisciplinarità e 
la multiprofessionalità, attraverso un 
progetto personalizzato concordato 
con la persona e la famiglia. 

Secondo gli infermieri si tratta di 
obiettivi raggiungibili sia attraverso 
l'erogazione di servizi da parte degli 
enti, che attraverso associazioni e vo- 
lontariato. 

Indispensabile e necessaria, secondo 
gli addetti ai lavori, diventa dunque la 
figura del case manager, che favorisce 
la «connessione» tra tutte le figure im- 
plicate nella presa in carico, sollevan- 
do la famiglia da tale compito che è 
già gravata dal mantenimento della 
continuità delle cure. 


Flavio Paoletti 


In sintes 


Vietata ai tries 


servono nuovi spazi 


ternational Maritime Academy 


ria» 


i la partita con la Malisana, critica la curva friulana: spesa ingente per un provvedimento eccess 


0 


Il Campanelle in trasferta fra 40 agenti 


na è rimasta infatti a «ripo- 
r ordine del 


so» forzato 
prefetto 
c 


viscosa. Tifosi 
que sarebbe 
ta accolta - 
almeno stan- 
do agli stri- 
scioni di pace 
posti ieri dai 
sostenitori del 
Malisana - 
con un'ospita- 
lià degna de- 
gli antichi gre- 
di. 


«Pensava- 


OGGI arte 13.30 INCONTRO alla CONFCOMMERCIO in Via S. 
DOMANI alle ore 12.00 al GAZEBO di Via S. Nicolò 
www.pierocamber.it - info@pierocamber.it 


CHIAREZZA - IMPEGNO - ENTUSIASMO 


nno 
frontare il «nemico» s 
l'assist della tifoseria in tra- 
a nella frazione di Tor- 
ja che comun- 


mo che dopo il buon esito 
dell'andata, dove si è dimo- 
strato che le intenzioni dei 
tifosi di entrambe le fazioni 
non erano affatto bellicose 


la questione 
fosse ormai chiusa - ha di- 


GIORGI: NON HO ALLERTATO IO LA POLIZIA di 


«Premettendo il ringraziamento doveroso 
alle forze dell'ordine, respingo al mittente 
quanto ventilato dalla stampa friulana: 
non sono io che ho richiesto l'intervento 
della polizia. Il provvedimento di solito 
spetta semmai alla società ospitante. Non 
credo inoltre di avere poteri tali da sugge- 
rire alla Prefettura cosa fare o non fare» 


chiarato in una nota il porta- 
voce della squadra di casa - 
Ma evidentemente non è pro- 
prio così. Quello che ci chie- 
diamo è perché e soprattut- 
to chi è l'artefice di queste 
morbose attenzioni nei ri- 
guardi della sfida? C'è qual- 


Dribbla così, il presidente del 
Lorenzo Giorgi, la questione della trasfe 

Non ne siamo certo felici: 
abbiamo dovuto spendere 500 euro per il 
noleggio di un pullman. Non sono bruscoli- 
ni, per una squadra dilettantistica, Speria- 
mo che nel 2009 le polemiche cessino». 


ta «blindata, 


cuno che vuole mettere in 
cattiva luca società e tifosi 
dopo che con tanta fatica e 
impegno sono riusciti a risol- 
levare le sorti di quella che 
sembrava una squadra desti- 
nata allo scioglimento 
Non è stato apprezzato il di- 
spiegamento 
vomini a 
presidio della 
partita: «Vo- 
gliamo rimar- 
care - così la 
nota - il costo 
di questa ope- 
razione, ecces- 
siva per l'occa- 
sione». 
te | «Nonho po- 
tuto vendere 


‘ampanelle 


Due settimane da sola in 
mare aperto, per portare da 
Trieste a Genova, dal Burlo 
all Istituto Gaslini, i mes- 

saggi di solidarietà scritti 
dai bambini in degenza nel 
reparto di chirurgia del- 
l'ospedale infantile del capo- 
luogo regionale ai loro coeta- 
nei ospitati dalla struttura 
ligure. Saranno 1300 le mi- 
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glia nautiche da affrontare, 
secondo i piani senza scali, 
con l'appoggio morale e 
sportivo di papà Mauro, fa- 
moso velista. «Libera la vi- 
ta, libera le vele» è il nome 
del progetto di Margherita 
Pelaschier e dell’Abe. l'asso- 
ciazione bambini chirurgici 


del Burlo fondata nel 21 


da Giusy e Luca Battain: 
La velista monfalconese è 
salpata ieri alle 12 dallo 
Yacht Club Adriaco di Trie- 
ste. «Un'avventura in solita- 
rio è un sogno che coltivavo 
da tempo e finalmente si re- 
alizza — spiega la Pela- 
schier — e non posso negare 
di essere emozionata. Ho co- 
nosciuto l'Abe alla Barcola- 
na del 2005, entrando in 
contatto con ì loro progetti 
e le loro azioni di sostegno, 
sia materiale sia psicologi- 
co, a favore dei bambini e di 
genitori meno fortunati. E” 
nata la volontà di fare qual- 
cosa di più insieme, ed ecco 

renesi di quest'avventu- 

orterò un messaggio di 


Salpata da Trieste la regata in solitaria che «gemella» Burlo e Gaslini 


Pelaschier a Genova per solidarietà 


solidarietà a 360 gradi, ai 
bambini del Gaslini prima 
di tutto, con i disegni e le 
lettere dei coetanei del Bur- 
lo, ma anche nei confronti 
dell'ambiente, perché l'im 
barcazione in legno che uti 
lizzerò è stata costruita se- 
condo criteri coerenti con la 
filosofia, che hanno portato 
ad avere un prodotto finito 
totalmente ecologico». Mar- 
gherita Pelaschier ha alle 
spalle tre traversate atlanti- 
che, oltre a varie regate d'al- 
tura nel Mediterraneo, ma 
questa sarà la sua prima av- 
ventura in solitario, oltre 
ad essere la prima donna 
italiana a circumnavigare 
l'Italia in una sola tratta. 


alcolici e ho pers 
gli incassi 


perché poche persone & 
venute allo stadio. Il bicchie- 
re della giornata, poi, è il tai 
de aghe . Non ho mai visto 
una cosa del genere, mi sem- 
bra incredibile: sono un tifo- 
so del Malisana e mi spiace 
per queste chiacchiere che si 
sono venute a creare. Lo sco- 
po di noi supporter era solo 
quello di divertirci e non di 
andare in guerr: 

Concorde Palmiro Ferra 
ra, 56 anni, di cui 36 a tifa 

glia amaranto: «Questi 

ragazzi hanno fatto resusci- 
tare la squadra e io, col tam- 
buro in mano, sono qui con 
loro a sostenerli. Siamo tifo- 
si normali, per niente ag- 
gressivi e invece contenti 
seguire questo sport in mo- 
do sano e allegro». 


ti.ca, 


Margherita Pellaschier 


L PICCOL TRIESTE CITTÀ 


Successo della classica corsa organizzata dall'Uisp nei principali comuni italiani 


È 
due sono «Bimbi in pia; 
programma il 3 

ti a 


petitiva e i 
sionati dell 
riapprop de e Lungoil percorso una picco- 
la folla ha applaudi 
cipanti ai loro 


Gli organizzatori 


iskur 
rino Andrea 
Anche fra le donne 


che ha 

e qualche UT 
concori , fortun 
casi molto ra 
to forse s 
del buon 

i d» è soprattut 
to un modo per riconquista: 


ioni primaverili erizzato ì gruppi più nu- tutto al termine de 
he l'Union a 8 i della non competiti Ugo Salvini 
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La guida con le migliori offerte dal mondo dei motori 


Venerdì 11 aprile 

in regalo il magazine mensile 
con tutto l'usato e il Mondo dei motori 
in Friuli Venezia Giulia. 
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AGENDA 


LA COMUNITÀ DI TRIESTE 


a cura 
di Arianna Boria 


Le videonot 
in tempo reale 


Trieste TE CE fv 


sa JIRS7S 


je della nostra città. 


Senza canone e senza abbonamento] 


Un laboratorio permanente 
per la cultura della salute 
mentale: questo è il nuovo 
«Club Zyp», il salotto cittadi- 
no di via delle Beccherie, 14 
che si è rinnovato, non sol- 
tanto nella fisionomia ma an- 
che nei contenuti e nelle pro- 
grammazioni. In sintonia 
con i programmi del Diparti- 
mento di Salute Mentale, il 
Club è aperto a tuttii cittadi- 
ni e alle persone che hanno 
avuto esperienza di disagio 
mentale, e si trova posiziona- 
to nella splendida cornice di 
Cittavecchia, al secondo pia- 
no di una casa antica e pitto- 
resca, che dal 1993 rappre- 
senta un punto d'incontro, 
una frizzante casa culturale 
a due passi da piazza Bo 

La sede ha ospitato un ci- 
clo di conferenze filosofiche 
conclusosi il mese scorso e or- 
ganizzate da Peppe Dell'Ac- 
qua, responsabile del Distret- 
to di Salute Mentale, insie- 
me a Pier Aldo Rovatti, i 
gnante di storia della filoso- 
fia all'Università di Trieste, 
la presentazione del roman- 
20 «Psicofarmaci agli psichia- 


Racconta Claudia, tecnico 

di riabilitazione psichiatrica: 
«Qui il contatto con l'altro 

è diverso da quello sanitario». 
Si cucina, si schersa, si mangia 
esi fanno anchele ore piccole... 


Due donne raccontano il 
Club Zyp e le trasformazie 
ni che questo ha vissuto e 
fatto vivere durante i quin- 
dici anni trascorsi dalla sua 
fondazione: sono Claudia 
Battiston, tecnico della ria- 
bilitazione psichiatrica, ed 
Ester Cmet, socia che ha la- 
vorato al Club in borsa lavo- 
ro nel 2005. 

Uno spazio grande e lumi- 
noso, un appartamento, 
quello dello Zyp, semplice 
ed accogliente: Claudia e 
Ester sono sedute sul picc 
lo terrazzino esterno decor: 
to con numerosi vasetti di 
fiori, un tappeto d'erba ed 
un mosaico raffigurante il 
cavallo-icona della salute 
mentale triestina. «L'espe- 


Li promuove l'Associazione spastici, che ha celebrato i cinquant'anni di attività, nella sede di via Monte San Gabriele 


Cinque incontri per affrontare le disabilità complesse 


La società e le strutture pub- 
bliche tendono purtroppo ad 
avere un atteggiamento di ras- 
segnata indifferenza verso i di- 
sabili adulti - spiega con ram- 
marico Claudia Marsillio Zac- 
chigna, la presidente dell'Aias 
di Trieste, l'associazione Italia- 
na Assistenza Spastici - consi 
derandoli dei casi senza possibi 
lità di miglioramento e per i 
quali è in sostanza inutile spre- 
care eccessive risorse». 

Ha compiuto recentemente 
50 anni d'attività l'onlus di vo- 
lontariato cittadina ospitata 
dal Cem, il Centro di educazio- 
ne motoria del Comune a Villa 
Haggiconsta in Passeggio Sant' 


Il sodalizio, che esiste dal 1993, si è rinnovato e promuove molte attività artistiche 


Club Zyp, un salotto in Cittavecchia 


dove si combatte il disagio mentale 


tri» di Enrico Baraldi, oltre 
all'intervento di Alex Bellini 
prima della traversata ocea- 
nica a bordo di «Rosa di Ata- 
cama II», mentre numerose 
figure politiche e culturali 
saranno invitate i prossimi 
mesi ad affrontare temi d'in- 
teresse collettivo. 

La sede ospita anche la po- 
lisportiva «Fuori c'entro» e 
ha partecipato alla formazio- 
ne degli «Helper»: «Si tratta 
di un gruppo di volontari pro- 
venienti da diverse realtà so- 
ciali, a partire dagli st 
utenti fino a coinvolgere stu- 
denti, insegnanti e familiari, 
che hanno seguito un percor- 
so di formazione destinato al- 
la conoscenza dell'ambiente 
della riabilitazione psichia- 
Cristiana Ca- 
nova, tecnico della riabilita- 
zione psichiatrica e socio at- 
tivo del Club. «A conclusione 


di questo percorso, oltre ad 
aver appreso importanti no- 
zioni come la capacità di sa- 
per dare sostegno nel modo 
giusto, gli obiettivi da pe 
guire, la logistica e le relazio- 
ni di aiuto, alcuni dei venti 
volontari hanno iniziato a la- 
vorare accanto agli operatori 
nei programmi del Diparti- 
mento e sono diventati soci 
attivi del Club». 

Non mancano le esposizio- 
ni di pittura come quella pro- 
posta nell'ambito della rasse- 
gna «Domestica», una biblio- 
teca tematica, un punto in- 
ternet e vari eventi artistici 
a cui è possibile assistere ne- 
gli orari di apertura del 
Club: il lunedì e il venerdì 
dalle 12 alle 20, il martedì 
lle 9 alle 17 e il mercoledì 
e venerdì dalle 9 alle 16. 

In occasione delle celebra- 
zioni per il trentennale della 


Gli accoglienti spazi della sede di via delle Beccherie 14 


rienza dello Zyp è stata fon- 
damentale per il mio lavoro, 
ho lavorato qui dal 2001 ai 
2006 e il bagaglio di risorse, 
che grazie a questo luogo so- 
no stata capace di raccoglie 
re, l'ho portato anche nel 
mio lavoro all'interno della 
Struttura Sanitaria», rac- 


Andrea, che si prende cura del- 
te persone adulte colpite da pa: 
ralisi cerebrale infantile. 

Si è appena aperto il ciclo di 
cinque incontri di approfondi- 
mento al convegno «Disabilità 
complesse dalla nascita o dalla 
prima infanzia», cui partecipa- 
no psicologi, neurologi, neurofi- 
siologi e specialisti in riabilita- 
zione infantile, che affronteran- 
no le molteplici problematiche 
legate alle paralisi cerebrali in- 
fantili. Il primo appuntamento 
si è svolto venerdì scorso con il 
neurofisiatra infantile Ettore 
Lazzerini, cui seguirà giovedì 
17 aprile la relazione sulla ria- 
bilitazione nelle varie fasi della 
malattia di Flavio D'Osualdo. 


conta Claudia. «Il Club è 
stata una sorta di palestra 
dove ho potuto sperimenta- 
re un contatto con l'altro, di- 
verso da quello che viene in- 
vece generato in ambito sa- 
nitario: qui è come vivere in 
una grande comunità dove 
si cucina, si scherza, si par- 


Il neuropsichiatra infantile 
Mauro Carrozzi parlerà di dia- 
gnosi e gestione multidiscipli- 
nare martedì 22 aprile, mentre 
lo psicologo Walter Gerbino in- 
terverrà martedì 6 maggio sul 
rapporto tra percezione e azio- 
ne. L'ultimo appuntamento 
martedì 13 maggio vedrà la re- 
lazione del neurofisiologo F: 
brizio Monti, che affronterà il 
tema delle epilessie nelle para- 
lisi cerebrali infantili. 

L'Aias da 50 anni sostiene e 
promuove il diritto delle perso- 
ne con vi disabilità motorie 
alla riabilitazione, all'integra- 
zione sociale, ma soprattutto il 
diritto a una vita quanto più 
possibile, se non felice, dignito- 


1908 1978 2008 
LA FABBRICA DEL 


CAMBIAMENTO 


«La fabbrica del cambiamento», cui partecipa anche il club Zyp 


legge Basaglia, il Club parte- 
cipa all'evento «La fabbrica 
del cambiamento» con un 
concorso fotografico dal tito- 
lo «Immagini del cambiamen- 
to» in collaborazione con il 
Circolo fotografico triestino, 


e sponsorizza lo spettacolo 
teatrale «Abbastanza» idea- 
to dal musicista americano 
Tristan Honsinger, inserito 
all'interno del progetto de 
«La banda dei mati de Trie- 
ste» e degli eventi promossi 


Nella foto a sinistra, da sin. Claudia e Cristiana, tecnici di riabilitazione psichiatrica, ed Ester. 
Qui sopra, da sinistra Elga Romio, socia del club, Raffaele Dovenna, operatore dei 
Dipartimento di salute mentale, Alex Bellini e Peppe Dell'Acqua 


per il trentennale della leg- 


ge 180. 
Precedentemente alla ri. 
strutturazione dell'aprile 


2007, il Club rappresentava 
un gruppo di auto-aiuto ge- 
stito da volontari al cui inter- 
no venivano organizzati cor- 
sì di scrittura creativa, dai 
quali poi nascevano anche 
delle pubblicazioni, incontri 
di poeti destinati a prendere 
parte ad importanti concorsi 
internazionali e diversi corsi 
di formazione. Si organizza- 
vano viaggi più o meno lun- 
ghi dai quali derivavano 
esperienze di video-reporta- 
ge di gruppo, mentre largo 
spazio veniva dato all'autoge- 
stione degli spazi. Da aprile 
in poi le cose sono cambiate: 
il Club mette a dispo 
i propri spazi per l'organi 
zione di feste e matrimo 
lavora in rete con diverse 
sociazioni del territorio men- 
tre tre utenti in borsa lavoro 
si occupano dell'organizzazio- 
ne degli eventi, dell'acco- 
glienza e della segreteri: 
stenuti da numerosi soci vo- 
lontari e cittadini comuni. 
Linda Dorigo 


Il club è una grande comunità dove le persone si sentono protette 


Porte aperte a tutti i bisogni 


la e si fanno attività tutti in- 
sieme. Qui ho scoperto delle 
persone che prima non cono- 
scevo e, alcune di queste, 
proprio a partire dal 

sono state capaci di trovare 
un lavoro e stare meglio». 

Ester era diventata un 
punto di riferimento per il 
Club e gli utenti che lo fre- 
quentavano: si occupava del- 
la segreteria, apriva e chiu- 
deva l'appartamento, facen- 
do spesso anche le ore picco- 
le insieme agli amici e com- 
pagni di chiacchiere e cenet- 
te. 

«Le persone avevano biso- 
gno di un punto di riferimen- 
to e al Club Zyp si sentiva- 
no libere di parlare, confron- 
tarsi e crescere insieme, il 
tutto infarcito dai miei risot- 


ti bruciacchiati, dalle pizze 
per asporto e dai piatti di 
che ci cucinavamo» ri- 
corda Ester. «In molti mi 
chiedevano che cosa avesse 
di tanto particolare il Club 
dal momento che tutti veni 
vano qua e in pochi invece 
ai Centri di salute mentale. 
La risposta è semplice: allo 
Zyp cì si sente protetti, è 
una struttura che grazie al 
fatto di essere flessibile e ca- 
pace di autogestione dà una 
risposta concreta ai bisogni 
delle persone in difficoltà 
Il corso di «Mis Mas», dedi- 
cato alla scrittura autobio- 
grafica, coinvolgeva una 
grande varietà dì persone: 
operatori sanitari, utenti, fa- 
miliari, tirocinanti e studen- 
ti che insieme seguivano le 


sa e serena. Tra le attività, i 
massaggi shiatsu e l'ippotera- 
pia equestre: dalle passeggiate 
a cavallo al circolo ippico di 
Opicina ai giri in carrozza 5 
ciale a Sant'Andrea, su cui è 
possibile far salire la sedie a ro- 
telle. 

Gli incontri sono promossi 
dall'Aias in collaborazione con 
l'Azienda sanitaria 1 Triestina, 
l'Area di Promozione e Protezio- 
ne sociale del Comune e dall' 
Area II della Programmazione 
sociale della Provincia. Gli a; 

yuntamenti sono aperti al pub- 
Blico e si terranno alla sede An- 
fas di via Monte San Gabriele 
46, dalle 15.30 alle 18.30. 
Patrizia Piccione 


Operatori, utenti, familiari e studenti crescono insieme 


lezioni tenute dagli esperti, 
costituendo un variegato 
gruppo di individui che in- 
Sieme organizzano svariati 
momenti di festa, musica, 
ballo e divertimento, 

«Per Natale abbiamo invi- 
tato anche dei musicisti di 
strada che sono venuti a 
suonare qui  nell'apparta- 
mento e con un gruppo del 
mio servizio veniamo spesso 
al Club», commenta Clau- 
dia. «Alla sera da queste fi- 
nestre si può godere di una 

cenografia molto suggesti- 
a grazie all'orologio di Pi. 
za della Borsa che illumina 
l'interno delle stanze e le lu- 
ci soffuse che danno vita ad 
un'atmosfera calda e fami- 
liare». 

ld. 


Passeggiate in una carrozza speciale a Sant'Andrea 


| CALENDARIO | 


IL SOLE: 6,34 
1941 


sorge alle 


tramonta alle 


15.a settimana dell'anno, 98 giorni trascorsi, 
ine rimangono 268. 


ILSANTO 
San Giovanni Battista de La Salle 


IL PROVERBIO 
Consiglio femminile è caro e sottile. 


I FARMACIE 
Dal 7 al 12 aprile 2008 

Normale orario di apertura delle farmacie: 

8.30-13 e 16-19.30. 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Combi 17 


tel. 040302800 


Aperte anche dalle 19,30 alle 20,30: =" 
via Combi 17 


via Fabio Severg 133" 


‘tel. 040212733 
(solo pe ricetta urgente) 
In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30: 

Via Mazzini 43 tel. 040631785 


Per la consegna a domilio dei medicinali, slo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televit. 

www.farmacistitrieste.it 
Dati oil ei Farmaci dell Prova di Teste 


Fernetti 


Il EMERGENZE 

ACEGASARS: QUASI... 
Acisoccorso stradale... 
Capitaneria di porto, 
Carabinieri 
Corpo nazior 
Gri Servizi sar 
Emergenza sanitaria. 
Prevenzione 


800.152.152 


GUALAA GOTETA EMETGRNZA 
Guardi ineza. 
Polizia 


Vigili del fuoco, 
Vigili urbani 
Viglliur 


I TAXI - AEREI - TRENI 
Radiotaxi. 


RI L'ARIA CHE TIRA 


Valori i bisi di azoto (NO) ugim' 
Valore limite per a protezione dell salute umana 
gl 240 media oraria 
(da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia diallarme ug/m 400 media oraria. 

(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Libertà pg/m' 218,6 


Valori dell frazione Pio delle polveri sottili ugim 
(corcentzione galera) 


Piazza Liber 


Via Carpineto 


Va sveo, 


Valor di GZONO (03) gim' 
(concentazni cate) 
Concertazione osa i fomazione» 180 pg 
Concertazione cata i allame» 240 pg 


i MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Ore 7 Lbr GENMAR PRINCESS da Tuapse a rada; 
ore 8 Bhs STELLAR VOYAGER da Odessa a rada; 
ore 8 Ita WATLING STREET ordini da Arsenale S. 
Marco; ore 8 Ita WATLING STREET da Ravenna ad 
Arsenale S. Marco; ore 9 Tur SAFFET ULUSOY da 
Istanbul a orm. 31; ore 12 Blz TRINIDAD da Tuap- 
se a om. 12; ore 12 Pan CLIFFORD CASTLE da Fiu- 
me a rada; ore 12 Gbr MSC PROVIDER da Capodi- 
stria a Molo VII; ore 14 MhI ERNST RICKMERS da 
Venezia a Molo VI ore 18 Mit GRECIA da Duraz- 
20 a orm. 22; ore 19 Tur UND HAYRI EKINCI da 
Ambarli a orm. 39. 

PARTENZE 

Ore 1 Nor NORDNORGE per Venezia da orm. 29; 
re 6 Pan MSC GIORGIA per Capodistria da Molo 
VI; ore 6 Ita ADRIA BLU per Venezia da Molo VII; 
ore 18 Pan CLIFFORD CASTLE ordini da rada; ore 
19 Tur SAFFET ULUSOY per Istanbul da orm. 31; 


ore 20 Pan MASTER JOY per Croazia altri da orm. 
l 35. | 
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IL PICCOLO 


AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


LUNEDÌ 7 APRILE 2008 


SIAMO NATI 


Rebecca Scelba 


1130marzo, alle 4.47, è arrivata Rebecca, peso 
492750, che quidorme ranqui inbraccioala mamma 
ka, felicissimacon papà Daniele Scelba (I. Bruni) 


Matilde Novacco 


Ecco Matilde, arrivata il 2 aprile, alle 23.26, con unpeso 
3,45. La stringonoforte nella fotomamma 
Raffaella e la sorellina Carlotta (I. Bruni) 


Carlotta Bruno 


Mamma Mariangela e papà Claudio Bruno 
conla loro piccola Carlotta, nata il 1.0 aprde, alle 11.28, 


conunpesodìkg.3,610(f. Bruni) 


Martina Benci 


Mamma Erica e papà Mauro Benci annunciano 
congioia la nascita di Martina, il 25 marzo, con 
unpesodikg. 3,720e lunga 54,5cm. 


\ 
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Alessio Giorgio 


Mamma Serena e papà Livio Valussi annunciano con 
immensa gioia la nascita di Alessio Giorgio, il 25 febbraio, 
alle 23.59, una stella che ha portato felicità a tutta la famiglia 


Valussi 


Salvatore Leotta 


llpiccolo Salvatore è natoil2 aprile alle 6.18, conun peso 
dikg. 2.690. Sono immensamente felici la mamma 
Marianna ell papà Mario Leotta (foto Giovannini) 


Tommaso Fonda 


E artvatoîl 9aprle Tommaso, alle 22.05. Pesa kg. 2,900 
edè lungo cm 50,5. Ha portato tanta gioia a mamma Lara, 
papà Ramon Fonda e fratellino Giacomo f. Giovannini) 


Giulia e Matteo Padoan 


Due bellissimi gemellini sono arrivati a casa Padoan, 
il29 marzo, perla gioia di mamma Graziella 
epapà Marco: Matteo, peso kg 2.945 e Giuli, kg. 3.700 


I lettori che desiderano veder pubblicata sul giornale la foto dei neonati possono scrivere alla e-mail: 


sononato@ilpiccolo.it oppure telefonare alla segreteria di redazione: 040/373 


33226 


L 


MATTINA 


Mogli 
Medici 


Oggi alle 10,30 nella sala 
ferenze dell'ordine dei medi 
in piazza Goldoni 10 «Lettura 
poetica di Carla Carloni Moca- 
vero» che presenterà le sue ul- 
time composizioni. 


Alcolisti 
Anonimi 


Oggi alle 11 nella chiesa dei 
Salesiani di via dell'Istria, 53 
si terrà una riunione di infor- 
mazione pubblica. Alle 18 ai 
gruppi Alcolisti Anonimi di 
via S. Anastasio 14/A e alle 
18.30 in via dei Mille, 18. Tel. 
333-3665862; 
333-9636852. 
tri di gruppi sono 
giornalieri. 


(1) POMERIGGIO 


Rivista 
Aghios 


Oggi alle 17.30, avrà luogo, 
nella sala del Circolo della 
Stampa di Trieste (corso Ita- 
lia 18), la presentazione della 
rivista «Aghios. Quaderni di 
studi sveviani», diretta da 
Giuseppe Antonio Camerino 
ed Elvio Guagnini (Campanot- 
to Editore, Udine). 


GLI AUGURI 


Salotto 

dei poeti 

Oggi, alle 17.30 al «Salotto 
dei poeti», in via Donota n. 2, 
Matina Torossi Tevini, Duilio 
Gasparini e Mario Buzzi pre- 
senterano il libro di Eleonora 
Torossi Sinigo dal titolo «Sul- 
lo ali leggere della poesia il do 
lore del mondo». 


Lunedì 
dello Schmidl 


Oggi al museo Schmid] in via 
Rossini 4, ore 17, incontro in- 
trodotto da Stefano Bianchi, 
con il violoncellista Massimo 
Favento e il pianista Corrado 
Gulin. 


Oma; 
a Bianca Sarti 


Oggi alle 16.30, nel salone 
centrale dell'azienda pubbli- 
ca di servizi alla persona Itis 
in via Pascoli 31, in occasio- 
ne del trigesimo, un gruppo 
di amici ricorderà l'attrice 
Bianca Sarti. Insieme a Ser- 
gio Colini, si alterneranno 
Renato Trisciuzzi, Annama- 
ria Biorghese, Tullio Sartori, 
Bruna Furlan, Lida Ban, Di- 
no Cenzon, Luigi Berzalo- 
gna, Maria Teresa Celani. 
Canterà Feliciana Vitello 
Johnson al pianoforte Clau- 
dia Gelussi. 


Mostre 
di Milkovitsch 


S'inaugura oggi alle 18.30, 
nella sala comunale d'Arte di 
piazza dell'Unità, 4, la mostra 
ieggilA DRIi Testi», persona- 
l'artista Eddi Milkovit- 
de aertisia Edil Ml aper- 
ta fino al 27 aprile orario fe- 
riale e festivo 10-13 e 17-20. 


Appuntamenti 
con la storia 


Oggi alle 17.30 al circolo 
aziendale Generali (piazza 
Duca degli Abruzzi, 1) sì terrà 
la conferenza «Il Lazzaretto 
Vecchio S. Carlo», relatore 
Sergio degli Ivanissevich. 


Incontro 

con la Silvestri 

Oggi all’Antico Spazzacamino 
(via Settenfontane 66, tel. 
040945160) Edoardo 'Kan- 
zian, promuove un incontro 
con Marina Silvestri, Inter- 
venti di Simonetta Colonna, 
Marina Moretti, Gaia Viola, 
Elena Vesnaver. 


Assistenza 
oncologica 


La Lega italiana per la lotta 
contro i tumori inizia il corso 
«Stare accanto al malato onco- 
logico» per volontari di assi- 
stenza domiciliare. Al Sanato- 
rio Triestino, ore 17. 


Istituto di grafologia e Gens Adriae promuovono due giorni di convegno alla Biblioteca statale 


L'analisi della scrittura per la ricerca dell'equilibrio 


Insicurezza, ansia, nervosismo, 
sono fenomeni in continua ere- 
scita. A constatarlo l’attento 
studio delle scritture di giovani 
e giovanissimi che risultano di- 
sordinate, mancanti di coeren- 
za, irregolari e con una dovizia 
di segni che i grafologi ben rico- 
noscono come espressione di 
ssti fenomeni, Problemati- 
‘su cui verte «La ricerca del- 
‘equilibrio nella crescita indivi» 
duale e nei rap] rti interperso- 
nali»: tema del 31.0 convegno 
nazionale promosso dall'Istitu- 
to italiano di Grafologia e dal- 
l'associazione culturale Gens 
Adriae, presieduti da Oscar 
Venturini, Convegno che i ter- 
oggi dalle 15,30 © domani, 
dalle E lla Biblioteca stata: 
le di largo Papa Giovanni 
I 6. Ad aprirlo, lo stesso Ventu- 


rini che evidenzierà come in 
Itlaia segnamento della 
serittura sia molto trascurato - 
l’aumento delle disgrafie, infat- 
ti, ne è la conferma - e che il fa- 
vorire così spesso, come avvie- 

e, l'apprendimento immediato 
dello script anzichè del corsivo, 
non giovi al benessere psichico 
dell'alunno. 

Seguiranno gli interventi di 
quattro relatori, così come quat- 
tro saranno i relatori impegna- 
ti domani. Di particolare rilie- 
vo, oggi, l'intervento della fran- 
cese Nicole Calendreau Boille, 
tra le massime autorità nel 
campo della grafologia euro- 

icologa, autrice di nume- 
rosi testi di grafologia, la Boil- 
le, che per l'occasione giungerà 
da Roma dove ha fondato l’asso- 
sone Arigraf, parlerà su «Ti- 


pi di equilibrio e compensazio- 
HA 

‘À precederla, la psicoterapeu- 
ta ad orientamento psicoanaliti- 
co Laura Mullich che porrà in 
risalto come l'equilibrio tra la 
Capacità di ansbhei del reale e 
la possibilità di elaboraere i 
propri vissuti emozionali attra- 
verso l'elemento immaginario 
Sarantisca una sana gestione 
lella propria vita psichica e re- 
lazionale. Sull'equilibrio, ele- 
mento dinamico della vita, si 
addentrerà invece Manuela De- 
coni, mentre Grazia Reali, che 
giurigerà da Riccione ove abita, 
spazierà sul | concetto di equili- 
brio che, se applicato all'essere 
umano ha l'emblematico signifi 
cato di «creare la nostra dimen- 
sione personale, inconfondibile 
con quella degli altri». 


Il delicato rapporto genitori 
figli e l'equilibrio psicofisico nel- 
la relazione del medico chirur- 
go Silene Piscanec aprirà gli in- 
terventi di domani, mentre M. 
Teresa Brugnoli si soffermerà 
sull'utilità "dell'analisi della 
scrittura nell'orientamento pre- 
matrimoniale e, successivmaen- 
te, nella coppia per evidenziar- 
né eventuali disarmonie. Lorel- 
la Lorenzoni (Lucca), esperta 
in artiterapie ed orientamento 
psicofisiologico, si addentrerà 
sulla personale ricerca di equili- 
brio nell’artista, le cui tensioni 


la scrittura, se accostata all'ope- 

ra d'a arte, > ha la possibilià di 

il ruolo 

delicato, nella vita di mon- 

signor Marcello Labor: a parlar- 
ne Vanna Pecorari Marson. 

Grazia Palmisano 


Jl 


Incontri 
Acat 


Questa sera alle 18 nella sala 
parrocchiale di S. Pasquale di 
Baylon, via Pellegrini 57 (Vil- 
la Revoltella), si riunisce il 
Club Phoenix, a Dolina alle 
20, il Club Dolina e alle 20.30, 
al Ceo a Borgo San Mauro 

iana), si riunisce il 
olidarietà. Le famiglie 
dei club si rendono disponibili 
a fornire informazioni alle per- 
sone che fossero interessate a 
problemi alcol-correlati (tel. 
040-370690, cellulare 
331-6445079). 


CA) SERA 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell'asso- 
ciazione Micologica «G. Bresa- 
dola», comunica che oggi si 
parlerà di «Russole rosse della 
nostra regione», proiezione di- 
gitale dei micologo Paolo Pie- 
ciola. L'appuntamento alle 19 
al seminario vescovile di via 
Besenghi 16. Ingresso libero. 


Coro 
Ars nova 


Si informa che il ricostituito 
coro della scuola di musica 
Ars nova con oggi sposta le 
prove al lunedì alle 20.30, di 
seguito a quelle dalla Tergeste 
Free Band Orchestra. Info: lu- 
ven 11.30-13.30 e 17-19, sab. 
11-13, tel. 040 300542, e-mail 
info@arsnovatrieste.it 


«Luli», cinquant'anni 


AClaudio, «Luli», chefesteggia 50 anni 
tanti auguri da Nela, Luciana e Miro, 


Silvia. Buon compleanno 
datuttii suoi cari 


e Alessan 
da parenti e amici tutti 


Miro, sono 75 


Peri 75 anni di Miro tanti auguri da 
Luciana e Claudio, dai figli Roberto 
lalle nuore, nipotine, 


Fulvio, 65 anni 


Alcaro nonnoFulvio peri 65anni 
i primi auguri di Camilla ed Edoardo. 
Buon compleanno anche dalla nonna, 
mammee papà, bisnonni 


Romana e Lino 


Peri cinquant'anni di matrimonio 
diRomana eLino, anti auguri con 
affetto dallefiglie Manola e Patty, 
nipoti Daniel e Laura, familiari e amici 


Gabriella, ecco i 50 


Gabriellaèarrivataa cinquant'anni. 


idallamamma, zii Lino 
in, Sandra, Roby, 


Elisa, Franci e Francesco 


| [ ILARGIZIONI | 


® In memoria di Domenico Fomularo 
nel trigesimo (7/4) dalla zia Lalla 25 
pro Frati di Montuzza (pane per i po- 
veri). 
® In memoria di Giorgina (7/4) da 
Laura e Giorgio 25 pro Casa della Sof- 
ferenza di Padre Pio, 25 pro Unicef. 
® In memoria di Claudio Madon da 
Silvana Madon 30 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (Centro tumori). 
® In memoria di Ermanno Mora per 
l'onomastico (7/4) dalla moglie e dalle 
figlie 50 pro Agmen. 
® In memoria di Emma ved, Savi nel 
XXXVI anniv. (7/4) dalle figlie 30 pro 
Frati di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 
£ Tn memoria della nostra cara Nata- 
Soligo ved. Gatta per l’anniv. 
t70) dalla glia Clara Gata Simoni: 
ni e dalla nipote Gianna 50 pro 
Astad, 25 pro Aire. 
® In memoria di Edda Letizza ved. 
Petronio da Gabriella, Gioia e fam. 
50 pro Ass. Amici del core. 

n memoria della sorella Lina da 
Teresa 50 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 50 pro Lega del filo 
d'oro, 50 pro Ist. Serafico Assisi. 
® In memoria di Augusto Maggiolino 
dai vicini fam. Ferletti, Kosir e Lo- 
vriha 60 pro Osp. Cattinara (rep. me- 
dicina d'urgenza); dai condomini di 
viale Campi Elisi 48 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
® In memoria di Fabiano Maraspin 
dal gruppo poscs sportiva San Sabba 
100, dagli amici del Gps San Sabba 
190 pro Ass. Azzurra malattie rare. 
® In memoria di Mario Massimi dal- 
le amiche della figlia Ariella: Carla, 
Clara, Fiora, Licia, Renata e Wanda 
60 pro Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 
® In memoria di Silvano Mosetti dal- 
le fam. Favento, Klaus, Cucut 60 pro 
Seminario diocesano. 
© In memoria di Padre Pio da Enza 
Grassi 50 pro Casa sollievo e sofferen- 
za (S. Giovanni Rotondo), 
® In memoria di Narcisa Pacorini 
ved. Pettirosso dalla cugina Elda Pi- 
son e fam, 50 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 
® In memoria di Luciana Porcelli in 
Sidari da Gianna Grebello e dalle so- 
relle Loredana e Rosetta 40 pro Ass. 
Azzurra malattie rare. 
® In memoria di Anna Simonetti da 
Ferruccio e Anna Polacco 20 pro 
Astad. 
® In memoria di Silvia Suadi ved. 
Volpi e della figlia Gabriella da Anna 
Maria Penco Zennaro 100 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


Per evitare spiacevoli errori nei nomi 
pubblicati nelle elargizioni, invitiamo 
î lettori a scrivere i testi in carattere 
stampatello maiuscolo. 


Mi UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 
Via Lazzaretto Vecchio 10, ingr. aule 
da via Corti 1/1. Tel. 040/311312 
040/305274 fax 040/3226624. 
Le lezioni di oggi. 
Computer: Turno A mattina ore 
9.30-11.30 e turno B pomeriggio ore 
15.30-17,30. 
Aula A, 9.15-12.15, Pianoforte: I e Il 
corso; aula B, 10-10,50, Lingua ingle- 
corso, arnasio: aula B, 11-11.50, 
Lingua inglese: III corso; aula ©) 
9-11.30, Pittura su stoffa, decoupage, 
bambole; aula C, 9-11.30, Pittura su 
seta; aula D, 9-11, Tiffany; aula Pro- 
fessori, 9-11, Chiacchierino e Macra- 
mè; aula 16, 9-11, Disegno: china; au- 
la A, 15.30-16.20, Scienza dell’alimen- 
tazione: Lo stato nutrizionale e la sa- 
lute nelle varie classi di età a Trieste 
e nel Friuli-Venezia Giulia; aula A, 
16.30-17.20, La formazione del carat- 
tere secondo la teoria dell'analisi bioe- 
di A. Lowen; aula A, 
Canto corale; aula B, 
20, Il mondo dei sogni; aula 
do 16.30-17.20, Nel giardino, del giar- 


dino - inizio corso; aula B, 
17.30-18.20, Argenteria antica: ame- 
ricana, glese, tedesca, i. corso; 


aula ©, 15,30-17.20, Lingua inglese: È 
corso ' avanzato; Razore, 
15.30-16.20, Scrittura creativa; aula 
16, 18-19,80, Corso di bridge - inizio 
corso per i prenotati. 
Muggia. Sala Millo, 9-11, Lingua in- 
se: I corso; 9.30-11,30, Bigiotteria, 
atorio Parrocchiale, 9.30-11.30, 
Maglia - ricamo - mezzo punto; 
2.30-11.30, Hardanger. 
Sala Millo, 16-16.50, La ricerca del ci- 
bo fattore di sviluppo della società 
umana inizio corso; 17-17.40, I cam- 
biamenti della nostra società giorno 
dopo giorno, inizio corso. 


MI UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
Largo Barriera Vecchia 15; tel. 
040/3478208, fax 040/3472634, 
e-mail uniliberetauser@libero.i 
to: www.auser.it/friuli/UniversitàTS. 


htm 
Piscina Altura via Alpi Giulie n. 2/1. 
Ore 14-15, Acquagym. 

Liceo Scientifico St. G. Oberdan - via 
P. Veronese 1. Ore 15-16, Lavori con 
la creta; 16-17, Storia della filosofia 
greca antica; 16-17.30, Lingua e cul- 
tura spagnola I livello; 17-18, Lettera- 
tura Italiana e Triestina; 17-18.30, Il 
Dialogo: argomentare eticamente; 
17-18.30, La cultura enogastronomi- 
ca e alimentare; 17.30-19, Lingua e 
cultura tedesca I livello; 17.30-19, 
Lingua e cultura spagnola II livello; 
17.30-19, recupero Lingua e cultura 
inglese Il livello corso B. 

1.T°C.T. Leonardo Da Vinci - L.P, Sci- 
pione de Sandrinelli. Ore 16-18.45, 
Tombolo Corso «A». 
Palestra Scuola Media «Campi Elisi» 
via Carli n. 1/3. Ore 2 innasti 


ci 


LUNEDÌ 7 APRILE 2008 


AGENDA SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 


TEREGOLE DELLA POSTA 


Vettori che vogliono vedere 
e loro Segnalazioni devon 

oe regoli 

‘over su un Slo argomento 

n superare 30 righe da 80 battute 


cre rela tea nome, 
Nido e un numero i toro 


\ testi anonimi, troppo lunghi 


Sequestro 
di studio 


@ In riferimento agli artico- 
li apparsi sulla cronaca di 
Trieste e di Ronchi dei Le- 
gionari relativi al «seque- 
stro di studio di dentista 
abusivo» il legale del dottor 
De Luca, l'avvocato France- 
sco de Benedittis di Monfal- 
cone intende rappresentare 
l'assoluta estraneità del 
suo cliente alle contestazio- 
ni che sembra gli vengano 
mosse dalla Procura della 
Repubblica di Trieste; inve- 
ro a tutt'oggi ore 20 del 5 
aprile 2008, il De Luca, e la 
circostanza risulta davvero 
inquietante - non ha ricevu- 
to notifica di alcun provve- 
dimento 0 comunicazione 
da parte di organi giudizia- 
ri in cui egli rivesta la qua- 
lifica di indagato; apprende 
dalla stampa di un procedi- 
mento a Suo carico il che 
appare davvero una grave 
offesa ai suoi diritti di citta- 
dino e foss’anche di indaga- 
to, innocente fino a prova 
contraria. 

Il dottor De Luca è asso- 
lutamente estraneo a fatti 
di rilevanza penale, civile o 
deontologica; Luca ha svol- 
to per un giorno alla setti- 
mana — il mercoledì - la pro- 
pria attività nell'ambulato- 
rio dentistico teresiano, pro- 
prietaria di attrezzature ed 
ambulatorio, nell'ambito di 
una prestazione medico li- 
bero professionale fornita 
alla struttura sanitaria. 

Sì è sempre comportato 
in questa e nelle altre strut- 
ture dove egli svolge la pro- 
pria attività di medico 
odontoiatra in perfetta cor- 
rispondenza alle norme civi- 
li penali e deontologiche 
che regolano la sua profes- 
sione, 

Né în occasione della sua 
saltuaria presenza nella 
struttura sequestrata ha 
avuto occasione di notare 
‘anomalie o comportamenti 
contrari a norme vieppiù 
penali da parte di chicches- 
sia, 

Proprio questo comporta- 
mento assolutamente con- 
forme a legalità lo rende se- 
reno nell'affrontare questa 
vicenda giudiziaria che con- 
fida di chiudere nel più bre- 
ve tempo possibile dimo- 
strando l'assoluta estranei- 
tà ai fatti che sembra gli 
vengano contestati e la tota- 
le correttezza del suo agire 
come medico odontoiatra. 

serva ovviamente ogni 
iniziativa nei confronti di 
coloro che si sono resi re- 
sponsabili della fuga di no- 
tizie sulla sua persona non 
rispondenti a verità, co- 
stringendolo ad una difesa 
«a mezzo stampa» invece 
che nelle aule dei tribunali, 
essendo che questa fuga di 
notizie su presunte accuse 
che si riveleranno manife- 
stamente infondate hanno 
inferto un duro colpo alla 
sua credibilità professiona- 
le costruita con fatica dedi- 
zione e competenza, dopo i 
sacrifici sostenuti per com- 
letare con tempestività e 
in modo brillante il corso di 
laurea e l'abilitazione pro- 
fessionale. 
avv. Francesco 
De Benedittis 


L'abolizione 
dell'Ici 


@ In questa campagna elet- 
torale il programma del 
partito del Popolo delle li- 

ertà prevede, come primo 
provvedimento da attuarsi 
in tempi brevi, l'abolizione 
dell'Ici sulla prima casa. 
Tale sgravio dovrebbe esse- 
re particolarmente utile so- 
prattutto a coloro che, aven- 
do acquistato un apparta- 
mento, hanno un mutuo da 
pagare e alle famiglie nu- 
merose. 

In effetti «l'aiuto» che vie- 
ne loro offerto è molto limi- 
tato. Infatti, per un appar- 
tamento di circa 60 metri 
quadrati, che normalmente 
queste famiglie posseggo- 
no, si aggira sui 20 euro 
mensili (olo 70 centesimi 
al giorno!) e perciò non in 
quantità sufficiente per ri- 


solvere il problema di colo- 
ro che con lo stipendio non 
arrivano alla fine del mese. 

Un'altra categoria, che 
attualmente si trova a disa- 

io, è rappresentata dalle 
famiglie che abitano in un 
appartamento in affitto e 
cl jerciò, dal magro sti- 
pendio, devono detrarre 
mensilmente la spesa del- 
l'affitto, E fuori discussione 
che, per detto provvedimen- 
to di abolizione dell’Ici sul 
la prima casa promesso dal 

artito del Popolo delle li- 

rtà, per dette persone 
non spetta alcun aiuto e 
che pertanto continueran- 
no a non arrivare alla fine 
del mese. 

Prendendo invece in con- 
siderazione quei cittadini 
che, con un reddito più ele- 
vato, hanno potuto acqui- 
stare e abitare in apparta- 
menti più grandi, oppure 
quelli Si categoria medra 
più agiate come industriali, 
imprenditori, manager 0 
quant'altro, che abitano in 
prestigiosi palazzi o lussuo- 
se ville, se verrebbe attua- 
ta l'abolizione dell’Ici sulla 
prima casa come il partito 
del Popolo delle libertà ha 
promesso, questi godrebbe- 
ro di un trattamento ben 
più consistente in ragione 
dello stato sociale più o me- 
no elevato in cui sì trovano. 

Allora non resta che con- 
cludere che, con questo 
provvedimento, Berlusconi 
intenderebbe solo pratica- 
mente concedere molto ai 
ricchi e poco o niente ai po 
veri! Obbiettivamente non 
vedo per nessun motivo che 
ci possa essere alcun miglio- 
ramento. 

Anzi, eliminando l’Ici sul- 
la prima casa, poiché que- 
sta è un'imposta che viene 
data ai Comuni affinché 
possano far fronte alle rela- 
tive spese di amministrazio- 
ne, lo Stato dovrebbe poi ri- 
fondere per sempre ai Co- 
muni quanto a questi ver- 
rebbe a mancare. 

Invece quello che preve- 
de il programma del Parti- 
to Democratico è il «reddito 
minimo» di 1000 - 1100 
mensili per tutti i precari e 
per i dipendenti. Aumen- 
tando il loro potere di acqui- 
sto, si andrebbe ad incenti- 
vare immediatamente i con- 
sumi interni, costituendo 
così un utile non solo per lo 
Stato, ma per tutta la col- 
lettività. 

Romano Rizzi 


Joraggio 
di cambiare 


@ Un pensiero di una perso- 
na nata e abitante da 45 an- 
ni in Friuli Venezia Giulia. 
Come avrete potuto notare 
non ho inserito quell’odioso 
trattino che oramai da sem- 
pre esiste quando compare 
il nome della nostra regio- 
ne, da qualsiasi parte del 
mondo. 

i rivolgo, in questo peri- 
odo di elezioni politiche, ai 
residenti della nostra città 
di Trieste, esprimendo il 
mio rammarico e un pizzico 
di delusione, perché stando 
ni sondaggi il governatore 
uscente Illy si troverebbe 
in testa per diventare nuo- 
vamente il nostro rappre- 
sentante. 

Non voglio mettere in 
dubbio che abbia fatto qual- 
cosa di buono negli scorsi 
anni, ma non vi pare che 
forse è giunto il momento 
di cambiare, almeno di cer- 
care qualcuno o qualcosa di 
nuovo per poter dare alla 


f L'ALBUM 


M IL CASO 


La scomparsa del nostro 
parroco ha lasciato un 
gran vuoto nella comuni- 
tà, un grande dolore. 

In merito a quanto se- 
gnalato da Salvatore Por- 
ro, la chiesa non è priva di 
riscaldamento da anni, 
bensì dalla fine di dicem- 
bre e nessuno si sarebbe 
potuto scaldare alla luce 
delle candele votive, in 
quanto in questa chiesa 
non esistono. 

Xi fato poi che i fedeli si 
ra; ino sotto l’altare 
è a cosa più normale che 
possa succedere a chi 
tecipa a una messa e il di- 
sorientamento provato il 9 
marzo per la celebrazione 
della messa nell’oratorio, 
misura adottata in quanto 
la temperatura della chie- 
sa era vicina allo zero, ri- 
guarda solo Porro e un 
gruppetto di suoi amici 
che non solo non hanno 
partecipato alla celebrazio- 
ne ma hanno anche tenta- 
to, senza gran successo, di 
convincere gli altri fedeli, 
che stavano arrivando, a 
fare lo stesso. 

A questo punto sarebbe 
opportuno che il signor 


I fedeli difendono la scelta del parroco, scomparso nei giorni scorsi 


Chiesa al freddo, ma da pochi mesi 


Porro tornasse a lezione di 
catechismo, in quanto con 
tutta la sua fede e preghie- 
re non ha capito ancora î 
due fondamenti base della 
nostra religione e cioè che 
la vera Chiesa, quella con 
la C maiuscola, non è un 
edificio di mattoni, ma si 
mo noi e perciò la chi 


è 
ovunque e dovunque ci sia- 
no persone strette insieme 
nella fede e che il coman- 
damento più importante 
che Gesù Cristo ci ha la- 


sciato è «Amatevi l’un T' 
tro come io ho amato vi 


In risposta alla segnalazio- 
ne «Chiesa gelida» pubbli- 
cata il 2/4/2008 e firmata 
da Salvatore Porro voglio 
precisare quanto segue: il 

marzo il parroco si trova- 
va all'ospedale di Cattina- 
ra rravementa ammala- 
to, deceduto poi il giorno 
31 marzo). 

La settimana preceden- 
te al 9 marzo è stata forse 
la settimana più fredda 
dell'inverno, bufere di ne- 
ve, vento forte di bora fino 


alla mattinata di sabato. 
Quindi la sua decisione di 
celebrare la messa in ora- 
torio e non in chiesa, non 
è stata immotivata ma det- 
tata dall'incertezza delle 
condizioni meteorologiche 
(visto che l'oratorio si pote- 
va riscaldare a differenza 
della chiesa) e penso che 
non sia la fine del mondo 
se il parroco prende que- 
sta decisione a favore dei 
suoi fedeli. 

Credo che la messa si 
possa fare ovunque ci sia 
volontà di celebrare il Si- 
gnore (la chiesa non è le 
quattro mura fredde di un 
edificio, ma i fedeli che si 
riuniscono in nome del Si- 
gnore). 

Inoltre a quanto mi ri- 
sulta, non essendo stato 
presente, le cose non si s 
no svolte come il signor 
Porro le descrive. La mes- 
sa si è svolta regolarmen- 
te senza problemi alla pre- 
senza della comunità. 

Inoltre preciso che il ri- 
scaldamento della chiesa 
non funziona dal mese di 
dicembre 2007, non da an- 


ni. 
Gianni Galatà 


nostra città un'iniezione di 
energia, che sa ridare al- 
la città quello che mio non- 
no mi raccontava essere 
Trieste per l'Italia? 

Penso che se in America 
lo slogan principale è chan- 
ge cioè cambiare, perché 
non possiamo farlo qui? 

Bisogna avere coraggio 
nella vita di capire quando 
è giunto il momento di ap- 
pendere le scarpe al chiodo 
e di lasciar via libera ad al- 
tre proposte, novità e inno- 
vazioni di cose e di persone. 
Si dice «sempre la solita mi- 
nestra», ma allora abbiamo 
tutti noi il coraggio di cam- 
biare e di osare, magari an- 
che contro le nostre idee po- 
litiche; chissà che non vi si 
ano dei cambiamenti positi- 
vi con nuovi nomi, nuove 
persone e chissà che, maga- 
ri votando diversamente, si 
possa togliere quel benedet- 
to trattino che ho menziona- 
to sopra. 

Con Illy non ci siamo riu- 
sciti e anzi quel trattino è 
diventato quasi un muro, 
per questo motivo chiedo 
agli elettori del Friuli Vene- 
zia Giulia di votare in mo- 
do consapevole e non solo 
in forza di un nome. Il tre- 
no arriva prima 0 do] 
capolinea e forse quel mo- 
mento è arrivato, presiden- 
te Illy. Comunque grazie di 
tutto lo stesso e se un gior- 
nola vedrò in giro per la cit- 
tà spero accetterà un buon 
caffè da un semplice cittadi- 
no della nostra regione. 

Maurizio Cudicio 


Neonati 
abbandonati 


@ In tutte le epoche e in 
tutto il mondo si è dovuto 
convivere con il problema 
dell'abbandono dei neonati, 
frutto di gravidanze non vo- 
lute, spesso avute fuori del 
matrimonio, 0 puerpere 
non in grado di proseguire 
nella cura della prole. 
Talvolta i neonati erano 


subito affidati a famiglie di- 
sposte ad accoglierli, altri- 
menti, nella migliore delle 
ipotesi, i piccoli venivano la- 
sciati ‘entro appositi siti, 
predisposti nella maggio: 
ranza dei casi nelle struttu- 
re ospedaliere, come la 
«Ruota» , la «Pila» — una 
specie di acquasantiera col- 
legata all'interno con uno 
sportello — la finestra fer- 
rata dell'Ospedale degli In- 
nocenti di Firenze o la clas- 
sica cesta. 

In Piemonte e in Lombar- 
dia gli orfani venivano chia- 
mati «Figli dell'ospedale» 
perché era questa organiz- 
zazione ad assumersi l'one- 
re della crescita, della for- 
mazione e infine dell’affido 
o dell'adozione degli sfortu- 
nati bambini. 

Trovato, Esposito, Espo- 
sti sono alcuni della lunga 
lista di cognomi che veniva- 
no assegnati ai piccoli tro- 
vatelli che invece rimaneva- 
no nella struttura ospitan- 
te fino alla maggiore età e 
che venivano avviati a vari 
lavori, soprattutto artigia- 
nali. 

Talvolta assumevano an- 
che il cognome che li colle- 
gava per tutta la vita alla 
struttura che li aveva ospi 
tati (per esempio, Innocen- 
ti dall'ospedale omonimo di 
Firenze). Trieste non è sta- 
ta estranea al problema. 
La grande costruzione del- 
l'ospedale Maggiore, edifi- 
cata dal 1833 al 1841, per 
molti anni la più importan- 
te struttura ospedaliera del 
Litorale, era dotata anch'es- 
sa di un sito che poteva rac- 
cogliere i neonati destinati 
all'abbandono, —probabil- 
mente simile alla «Pila» so- 
pra descritta. 

In via della Pietà 2/1, al- 
la destra di una delle ant 
che porte laterali dell’os) 
dale, ora ingresso del- 
l'azienda servizi sanitari n. 
1 triestina, si trova ancora 
la cornice in pietra della fi- 
nestrella, ormai chiusa, at- 
traverso Îa quale veniva de- 
positato il neonato. 


Sopra è infissa un'antica 
targa in pietra che così reci- 
ta: «Perché il padre mio, e 
la madre mia mi hanno ab- 
bandonato. 

Ma il Signore si è preso 
cura di me» - Salmo XXVI 
v. 10. Via della Pietà, infat- 
ti, ha come riferimento il to- 
ponimo che contraddistin- 
gue il luogo sede della pie- 
tas verso i piccoli abbando- 
nati. I bambini adottati a 
Trieste potevano così diven- 
tare «Fio o fia d'anima». 

Bernardino de Hassek 


Reddito 
di cittadinanza - 1 


® Continua imperterrito 
da parte del candidato pre- 
sidente Renzo Tondo e sup- 
portato dal «visitors» Fratti- 
ni l'incredibile battaglia 
contro il reddito di cittadi- 
nanza, un contributo ai cit- 
tadini più sfortunati, con 
sottoscritto un impegno a 
reimpiegarsi, se possibile 
tramite l'ufficio del lavoro. 

Un contributo che in al- 
tre forme esiste in tutti i pa- 
esi civili e più avanzati, e a 
mio avviso rappresenta il 
momento più qualificante 
della giunta Illy. 

Cito un caso reale al si- 
gnor Tondo, noto esponente 
prima del Psi di Craxi e ora 
di Forza Italia, il quale og- 
gi è ultra liberal e globaliz- 
zato propugnatore della 
scomparsa degli ammortiz- 
zatorì sociali e degli investi- 
menti mirati a chi ha già 
(togliere ai poveri per dare 
ai ricchi), un mio carissimo 
amico, che ha un figlio in 
età scolare (e per tanto non 
ne faccio il nome, lo riservo 
al nostro onorevole), la mo- 
glie casalinga, a 45 anni 
perde il lavoro per il falli- 
mento dell'azienda dove la- 
vorava da ben 28 anni (Iret 
spa). 

Da quella data in poi tro- 
va solamente lavori a termi- 
ne presso vari enti pubblici 


Due classi della scuola «Collodi» in visita al Piccolo 


rta alla confezione 


Leclassi VAeVB della scuola «Collodi» sonostate ospiti del Piccolo per conoscere il processo che 
epubblicazione del giornale. Ecco i ragazzi all'ingresso del giornale. VA: Mattia Bertazzoni, Tiki Bordin, Leonardo 
Camporeale, Francesca Costanza, Elisabetta Dolejsi, Chiara Fontanella, Beatrice Gerzel, Giulia Gorella, Dennis Grego, Elia 
Misculini, Giacomo Rismondo, Andrea Stoechi, Gabriele Sustercic, Giovanna Vesnaver, Giulia Zecchin e Michele Zollia. VB: 
Ludovico Armenio, Gabriele Cumbat, Laura Degrassi, Anna Fornasaro, Damiano Gollinucci, Marisol Legovini, Francesco 
Martinolli, Andrea Morosetti, Nicola Rocchetti, Mattia Sant, Federico Santoro, Luca Turus, Annalisa Vascotto, Letizia 

Venavere GiacomoZelesnicar, accompagnati da Tiziana Mora, Fiorenzo Giurgeviche Moira Cavaion (foto asorte) 


ed estemporanei lavori pri- 
vati come sua moglie. Que- 
sto amico si ammala e ne- 
gli ultimi cinque anni subi- 
sce più di dieci interventi 
chirurgici, con unica conse- 
guenza reddito pari a zero 
€ una pensione di invalidi- 
tà di 247 euro circa. Assisti- 
to dal Comune con interven- 
ti risibili ottiene grazie al 
reddito di cittadinanza una 
integrazione che gli permet- 
te un minimo decoro! 

Ora il mio amico ha 59 
anni, 30 di contributi pen- 
sionistici regolari e attende 
(sempre se Berlusconi non 
gli riserverà altre sorprese 
pensionistiche), impossibili: 
tato a lavorare, di raggiun- 
gere la tanto agognata pen- 
sione! Togliamogli il reddi- 
to di cittadinanza, gli dà 
lei, onorevole, la differenza 
per comperarsi il pane e 
mandare il figlio a scuola? 

Roberto Strani 


Reddito 
di cittadinanza - 2 


@ Una dichiarazione del- 
l'ex socialista candidato a 
governatore della Regione 
per il Centrodestra, affer- 
ma la sua volontà di toglie- 
re il reddito minimo che il 
governo regionale uscente 

voluto riconoscere alle 
persone più disagiate e con 
scarsi se non nulli mezzi di 
sussistenza. Questa inten- 
zione mi fa pensare a un 
Robin Hood alla rovescia, 
che, infatti, era ben voluto 
e tuttora ha risonanza per 
le sue azioni con le quali, 
pur di soccorrere i poveri, 
ridimensionava l'avere dei 
ricchi. 

Candidato governatore, 
memore dei suoi ideali so- 
cialisti non potrebbe fare 
una riflessione in merito? 

Severino Visini 


Lavoratori 
stranieri 


@ Sul Piccolo del 31 ottobre 
2007 alle pagine 3 e 9, sta 
scritto che il Presidente Na- 
politano ha detto che senza 

li immigrati il sistema Ita- 
a si bloccherebbe. Come 
cittadina italiana mi sono 
sentita offesa, perché non 
possono sostenere il siste- 
ma Italia due o tre milioni 
di lavoratori stranieri. Allo- 
ra i ventiquattro o venticin- 
que milioni di lavoratori 
italiani non servono a nul- 
la? 

A me sembra che il nume- 
ro sia sproporzionato. Poco 
tempo dopo questa afferma- 
zione del presidente in un 
canale televisivo c'era un 
sindacalista dei lavoratori 
stranieri che se ne faceva 
forza. 

Questo è molto pericolo- 
so, perché gli stranieri si 
convinceranno di essere in- 
dispensabili, mentre que- 
sto non può essere vero, 
semplicemente perché la 
maggioranza di loro sono 
entrati in Italia dopo il 
1991, in un periodo di crisi 
economica e di mancanza 
di lavoro, che continua an- 
cora oggi. 

© aria Pia Niccoli 


Foiba 
di Basovizza 


@ Nei giorni scorsi a Gori- 
zia, il nostro Presidente del- 
la ‘Repubblica, che anche 
questo anno il 10 febbraio 
ha consegnato l’onorificen- 
za ai parenti delle vittime 
della violenza jugoslava, 
ha dichiarato: «Al presiden- 
te croato Mesic non ho con- 
cesso niente sulla tragedia 
delle foibe». 
Lo stesso 10 febbraio di 
uesto anno, in occasione 
[lell'inaugurazione del cen- 
tro di documentazione del 
monumento nazionale del- 
la Foiba di Basovizza, l'’am- 
ministrazione di centrode- 
stra della nostra città e la 
Lega Nazionale hanno mes- 
so în commercio un libretto 
elaborato da Giuseppe Par- 
lato, Raoul Pupo, Roberto 
Spazzali (storici), Adriano 
Dugulin (direttore dei Civi- 
ci musei) e Paolo Sardos Al- 
bertini (presidente della Le- 
Nazionale nonché del 
‘omitato onoranze ai Mar- 
tiri delle Foibe), in cui, per 
pualificare chi fu vittima 
della strage, si parla di 
«membri dell'apparato re- 
pressivo nazista e fascista, 
quadri del fascismo giulia 
no, elementi collaborazioni- 
sti» (pagina 44) e perfino di 
«delatori» (pagina 47). 
L’amministrazione comu- 
nale di Trieste, la Lega Na- 
zionale e il Comitato ono- 
ranze ai Martiri delle Foi- 
be, si sono quindi allineate 
sulle tesi che giustificano i 
massacri. 
Che squallore. 
Giorgio Rustia 
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“l 
Il filtro non incide 
sulle vetture «Euro 4» 


di Giorgio Cappel 


Correvano gli anni 90 quando gli autobus di nuova 
generazione furono dotati di filtro antiparticolato. 

Una novità assoluta che ha suscitato non poco in- 
teresse, quanto meno tra gli addetti ai lavori. 

Si trattava di due grandi filtri ceramici, attraver- 
sati dai gas di scarico, che trattenevano, grazie a mi- 
croporosità, le particelle carboniose. Ciclicamente si 
attivava un bruciatore in uno dei due filtri che veni- 
va, in tale fase, disattivato, mentre l'altro continua- 
va a lavorare, Nell'occasione, poiché lo zolfo dava di- 
sturbo al meccanismo, è iniziata la diffusione del ga- 
solio desolforato e, in successive tappe, lo zolfo è oggi 
quasi sparito dal carburante. 

Da allora sono stati fatti passi da gigante e da tem- 
pi ancor recenti anche molte delle normali autovettu- 
re diesel ne sono state dotate. Analoga è la filosofia, 
ma la costruzione diversa: il filtro è unico e piccolo, 
ma funziona egregiamente. Tanto egregiamente che 

troppo spesso, in occasio- 
ne delle limitazioni al traf- 
fico le vetture diesel, an- 
corché Euro 4, non ‘sono 
state ammesse alla circola- 
zione se prive di filtro, 
Non ritengo giusta tale 
scelta perché in realtà i 
motori rispondono alle nor- 
me ed il filtro è da conside- 
rarsi solamente migliorati- 
vo. Sia ben chiaro, infatti, 
che l'attuale legislazione 
consente di vendere con 
} » gli incentivi previsti in ca- 
so di rottamazione, vettu- 
A re diesel senza filtro, in 
quanto si fa riferimento al- 
le emissioni di anidride 
carbonica che sono addirit- 
tura inferiori dell' 1 - 2 % 
per le vetture prive di filtro. 

Per quanto riguarda l'Euro 4, poiché vengono fissa- 
ti per legge limiti alle emissioni, se una casa costrut- 
trice riesce a rispettarli anche senza filtro, il motore 
è sempre un Euro 4. 

A prescindere da quanto sopra, come detto, i filtri 
lavorano egregiamente e non è vero, come sosteneva 
qualcuno, che la fase rigenerativa emetta particelle 
indesiderate. In realtà, come hanno dimostrato ap- 

yrofonditi e seri studi, in tale circostanza vengono ri- 
lasciate in atmosfera delle nanoparticelle volatili 
che, però, hanno una vita di pochi minuti. 

Esisterà a breve anche la possibilità di utilizzare 
un retrofit. Con tale termine si intende, in generale, 
un congegno che non nasce di serie assieme alla vet- 
tura, ma viene applicato successivamente. A tal pro- 
posito ricordo le marmitte catalitiche «retrofit» mol- 
to di moda nei primi anni novanta, subito dopo l'ob- 
bligatorietà (a partire dal 1° gennaio 1993) di imma- 
tricolare solo vetture catalizzate. Vi saranno quindi 
filtri «retrofit» con una buona percentuale di efficien- 

L'OPINIONE 


. . 7 
Mentalità plurime 
per la civile convivenza 


Ce lo racconta splendidamente Claudio Magris în 
«Danubio». Il poeta Reiter-Liebhard, nel corso della 
sua esistenza, si trova ad assumere un'identità molto 
complessa. Un tempo era Robert Reiter, poeta unghe- 
rese d'avanguardia dedito a comporre lirica speri- 
mentale ungherese. Ad un certo punto della sua vita 
diventa Franz Liebhard, poeta che vive in Romania e 
serive versi tradizionali in tedesco. Dichiarò in un in- 
tervista di "aver imparato a pensare con la mentalità 
di più popoli". L'eterogeneità multiculturale della so- 
cietà in cui oggi siamo chiamati a vivere ci invita ad 
imparare a pensare proprio con la mentalità di più 
popoli come ha fatto il poeta Reiter-Liebhard. Oggi- 
giorno per portare avanti valori importanti come la 
pace ed il rispetto reciproco dobbiamo assolutamente 
avvicinarci alle molteplici culture e mentalità, alle 
culture e mentalità di chi ci sta vicino, come pure a 
quelle di chi si trova più lontano da noi. Per poterci 
avvicinare alla mentalità degli altri, è indispensabile 
allontanarei da quella che è, o crediamo sia, la no- 
stra, una e unica. E' auspicabile, per una sana e paci- 
fica convivenza dei popoli, sviluppare quindi i nostri 
pensieri immergendoci nella pluralità di mentalità 
ci diversi popoli che ci circondano, quasi immedesi- 
mandoci nella pluralità di pensiero dell'altro. Ciò im- 
plica un'apertura mentale totale, una disponibilità 
ad assumere delle multimentalità, con cui è opportu- 
no instaurare delle vive relazioni. E naturalmente si- 
gnifica avere delle multiidentità. L'avvicinamento all' 
altro è essenziale, poiché l'allontanamento sfocia in 
un isolarsi dal mondo; per avvicinarci all'altro dobbia- 
mo sviluppare pensieri che trascendono quello che è 
il nostro pensiero. Sì, un lasciarsi coinvolgere nel pro- 
cesso utile e a volte persino necessario lesi 
mazione in molteplici punti di vista altrui, tra di loro 
anche discordanti e disarmonici. Quindi far proprie 
le diverse disarmonie, far proprie identità dissonan- 
ti. Ed ecco che viene spontaneo chiederci, come fa 
Claudio Magris in "Danubio": "Quel pensare "in più 
popoli” è (..) un modo di essere più ricco 0 di essere 
fessuno?" (pag. 345) Ma è poi davvero tanto impor- 
tante essere qualcuno di ben definito, un individuo 
arricchito oppure un Nessuno? Al di là del fatto se 
l'esperienza dell'appropriarsi di modi di pensare al- 
trui arricchisca la nostra individuale personalità, op- 
pure invece riesca ad annullarla, non è forse più rile- 
vante riuscire ad essere o imparare ad essere una 

persona duttile e flessibile nei modi di pensare? 
n 


Sembrava troppo tardi quando Tullio aveva capito che vo- 
leva e doveva riprendere in mano la sua vita. L’Alcoologia 
lo ha salvato andando contro ogni logica umana. Poi è in- 
tervenuta l’Astra con le sue attività di sostegno. Alla Fe- 
sta di Primavera del 12 aprile avrà l'attestato di astinen- 
za dei 10 anni. Con l'alcol non si deve mai abbassare la 
guardia ma adesso al suo fianco ci sono anch'io e non tro- 
verò mai abbastanza e adeguate parole di ringraziamento 
per quanti operano in questa difficile realtà. 

Marina Marchioli 


Elena Cerkver 
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SAKHIR Doppietta Ferrari. Felipe Massa ri- 
sponde con un weekend da incorniciare alle 
critiche di chi già gli put va il dito contro 
dopo i due stop in Australia e Malesia. Il 
paulista, infatti, è stato il grande protagoni- 
sta del venerdì e del sabato, nonostante la 
pole sia andata a Kubica, ma in gara non ha 
avuto rivali. Velocissimo al via, ha bruciato 
il polacco già alla prima curva prendendo il 
comando della corsa per non lasciarlo fino 
alla bandiera a scacchi. 

Alle sue spalle un grande Kimi Raikko- 
nen si rifà di due giornate di prove un po' 


Massa al primo posto e Raikkonen al secondo, ora leader della graduatoria 


Doppietta Ferrari nel Gp di Bahrain 


alle spalle del compagno di squadra, grazie 
ad un sorpasso spettacolare - di quelli che 
sfortunatamente si vedono poco nella F.1 di 
oggi - ai danni dell'ottimo Kubica, mante- 
nendo la posizione fino alla fine. Un secondo 
posto che con gli otto punti conquistati, con- 
sente al campione in carica di balzare al co- 
mando della graduatoria piloti. Per la Ferra- 
ri giunge quindi la 76esima doppietta della 
propria storia, la quinta per la coppia Mas- 
sa-Raikkonen, la prima stagionale. Ferrari 
che risorge e capitalizza al massimo la ses- 
sione di test privati di Manama. 


@ A pagina 23 


Felipe Massa con la moglie Rafaela Bassi 


ito tono. Partito dalla seconda fila con il 
| quarto tempo, infatti, già al secondo giro è 


SERIE B2 Buona la partenza della squadra di Pasini ma alla distanza emergono i soliti limiti caratteriali e la sconfitta prende forma nell'ultimo quarto 


L'Acegas a Marostica si sgonfia troppo presto 


Triestini al penultimo posto, situazione difficile anche nei i play-out perla salvezza 


MAROSTICA La solita Acegas 
pavida e 
È scia a Ma- 
rostica due punti importan- 
ti e si ritrova sempre penul- 
tima quando alla fine della 
regular season mancano 
soltanto 2 giorna Non è 
bastato sapere in anticipo 
che Gorizia e Monfalcone 
avevano perso e che dun- 
que vincere qui avrebbe vo- 
luto dire sistemarsi in una 
ne di classifica mol- 

sante quantome- 
ave play-out (per 
non dire altro) e con il der- 
by del possibile aggancio al- 
l'Alikè alle porte. 
bastato neppure mettersi 
subito avanti anche di 15 
punti già nel primo quarto, 
con la partita nelle proprie 
mani. Niente da fare: Guer- 
ra o non Guerra, Mengucci 
© Pasini, al completo 0 a 
ranghi ridotti, il prodotto 
non cambia. Farà i play- 
out e molto probabilmente 
dovendo anche andare a 
cercarsi la salvezza in tra- 
sferta, partendo dal fondo 
della ‘graduatoria. Giusto 
così, è impensabile cance 
re in due o tre partite i limi- 
ti di un'intera stagione. 

Pppure la truppi 
ni, ostenuta a gra 
la trentina di tifosi giunti 
in pullman, era partita mol- 
to concentrata soprattutto 
in difesa (a uomo). E in 
avanti Pilat si incaricava 
di prendere sulle spalle i 
suoi, con 9 punti (due entra- 
te, due liberi e una tripla) 
in meno di 5 minuti. Così 
as ha preso il control- 
lo della partita (7-11 a me- 
tà del primo quarto), E le 
due triple consecutive di 
Guerra nei suoi primi due 


(12-27 al 9). Va illu- 
rtita ha pre- 


squadr 

dalla fine il punteggio dice 

già una sentenza 

Il parziale di 

28-12 per i veneti negli ulti- 
mi 8 minuti parla da solo, 
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Il presidente della Triestina è amareggiato per la suna interna con l’AlbinoLeffe e chiede Re convinzione 


Fantinel: «Per la serie A da soli è più dura» 


Marco Pilat top scorer a Marostica con ventun punti (foto Brunello) 


GINNASTICA 


«Vogliamo cominciare a costruire qualcosa di importante assieme alla città» 


TRIESTE Il progetto per la se- 
rie A va avanti. Nonostan- 
te la doppia battuta d’arre- 
sto contro Bari e AlbinoLef- 
fe il presidente Stefano 
Fantinel - che chiede un ul- 
timo sforzo alla squadra, 
per agguantare la matema- 
tica salvezza - non abbando- 
na l'obiettivo di arrivare 
nell'Olimpo del calcio. 

«È ancora in una fase em- 
brionale, ma la squadra fi- 
nora l'abbiamo sempre fat- 
ta, ovviamente con le risor- 
se che abbiamo a disposizio- 
ne. E comunque non dor- 
miamo, Franco De Falco 
bato scorso - dice il numero 
uno della Triestina - non 
era nemmeno presente allo 
stadio Rocco. È in giro per 
l’Italia a vedere giocatori, 
ma è chiaro, però, che per 


Il presidente Fantinel assieme al tecnico Maran 


fare qualcosa di più c'è biso- 
gno dell'aiuto di tutti. Da 
soli non possiamo farce- 
la...s. 


Un invito a chi può af 
fiancare il progetto della 
Triestina, ma allo stesso 
tempo la conferma di un 
percorso iniziato per allesti- 
re una squadra all'altezza 
Suggerendo agli alabarda- 
ti, quelli attuali, di darsi 
una svegliata. Tutti sotto 
esame, quindi, fino alla fi- 
ne del campionato. «Sarà 
così fino alla fine, tutti si 
devono guadagnare la ricon- 
ferma. Adesso dobbiamo va- 
lutare chi va bene per il pro- 
getto del prossimo anno e 
chi no», dice Fantinel pen- 
sando già alla trasferta di 
sabato prossimo contro il 
Grosseto. Una 

cui Nicola Princivalli dovrà 


dare forfait, dopo l’ammoni- 
zione ricevuta sabato scor- 
sa per proteste, a causa di 
una sicura squalifica. 

Sarà regolarmente in 
campo, invece, il difensore 
centrale Mauro Minelli che 
im a non drammatizza- 
re la doppia sconfitta conse- 
cutiva. «Non abbiamo mol- 
lato, mancano solo i risulta- 
ti. La salvezza è vicina», di- 
ce Minelli. Il leader della di- 
fesa alabardato, che vorreb- 
be restare a Trieste anche 
l'anno prossimo, è chiama- 
to già da sabato prossimo a 
tamponare una difesa tor- 
nata a fare acqua da tutte 
le parti. Sono 53 i gol subiti 
dalla Triestina, peggio è 

scito a fare solo il Raven- 


Europei, Benolli di bronzo 


PUNTOFRANCO 
Replica alla Roma 


Labanda Mancini 
ha rimesso 
gliartigli 

sullo scudetto 


di Franco Zuccalà 


Hanno vinto tutte l 
sei, meno la Juv 
da'un eroico Palermo con 
un grande Amauri. Quindi 
si direbbe che non sia suc- 
cesso quasi niente, In realtà 
qualcosa è successo: l'Inter 
sì è «ripresa» quello scude 
to che sembrava dover pei 
dere da un momento 
tro, la Fiorentina è 
due punti dai biancone 
sto come ha vinto l' 
Bergamo (do- 

e mesi 


parsa 
più sicura la 
capoli 


capolista che 
contro l'Ata- 
lanta è torna- 
ta a sfoggia: 


re fo isi- 
ca, capacità 
di' ammini 
rare gioco e il giusto 
smo, vincendo tranquill: 
mente, anche se il gol di Vi 
ci è sembrato irregol: 
h, certo che avere Cam- 
asso e Vieira a centrocam- 
po è un'altra cosa, come do- 
ver rinunciare a Ibral 
vic e Si 10 e trova 


lotelli capace di in 
me un veterano egnare 
un gol da campioncino. Con 
Cambiasso in campo l'Inter 
non ha perso în questa 
stagione. Con qi punti 
di vantaggio, a sei giornate 
dalla fine, ma un calendario 


diffi rentina domeni- 
ca derby più avan- 
ti) l'Inter non ha ancora vin- 
to, ma ha impressionato per 
la riaci : 

campo 
ti, Aquilani e Pi 
to tornare Perrotta alle or 
gini (aveva giocato in pass: 
to mediano), confermando 
Panucci, centrale contro il 


accato sul piano 
psicologico credendo che la 
partita fosse vinta. 
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SERIE A 


L'Inter vince a Bergamo 
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} PN A sinistra Felipe Massa mentre brinda per il successo, al centro con Kimi 
\} Raikkonen giunto secondo e ora in testa al mondiale, a destra mentre taglia 
È. A; vittorioso il traguardo di Sakhir dove aveva già trionfato un anno fa Spe. 
FORMULA UNO Nel Gp del Bahrain giornata no di Hamilton che urta Alonso e chiude la gara 13° e doppiato 
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rai ting de suo. colore Kubica terzo 
‘ cserto ; 
Barhsin e si aggiudica, con Il n I O 19 . il O Il spo +. si accontenta: 
stagione la ierza prova del nlandese conquista con 19 punti il primo posto nella classifica iridata la Bmwè prima 
è un trionfo per la casa di mo tutto con una partenza — MINI RETE pia suo Gp del Bahrain è ed è costretto a fermarsi ai SAM L'olio sulla pista gli 
Mi Io, fe dop ji O ÙA ci . 
pio. Ferché davanti a tutti Site; porse Così in Bahrein Fon tisco nelle retrovie lacca "Ano ciro con le Ros- [il pria dtd cda tomo 


non c'è una Ferrari a caso, 
ma quella di Felipe Massa, 
il brasiliano che torna a vin- 
cere lì dove aveva trionfato 
lo scorso anno, e dopo due 
Gp segnati da altrettanti ri- 
tiri. 

Stavolta il team del Ca- 
vallino si è stretto intorno 
al pilota di San Paolo che 
doveva smuovere la classifi- 
ca (da zero) con una scossa 
decisa, Dieci punti per ritro- 
vare il sorriso, e che non of- 
fuscano certo Kimi Raikko- 
nen. Il finlandese resta il 
campione del mondo che è, 
si prende il secondo posto 
che vale otto punti e la te- 
sta della classifica mondia- 
le. Con il trionfo nel 
Bahrain la Ferrari ha an- 
che raggiunto il 100° Gp 
vinto da quando Monteze- 
molo e presidente della Ca- 
sa di Maranello, 

Ma il Gp del Bahrain 
non dice solo che la Ferrari 
è la macchina da battere, 
perché tra le dune torna a 
sorpresa in ombra la MeLa- 
ren. Il team di Ron Dennis 
appare in difficoltà, e non 
solo per la giornata storta 
del pupillo di Woking 
Lewis Hamilton. L'avversa- 
rio ora è la Bmw, anche se 
Robert Kubica spreca l'occa- 
sione della sua prima pole 
in carriera e manda in fu- 


pagno di scuderia Heidfeld 
quarto e comunque a punti. 

Ed è stata la partenza 
(tutti con gomme morbii 
eccetto Rosberg) a È 
re subito le Ferrari: brillan- 
te, motivato e con la fame 
di chi è digiuno, ssa bru- 
cia tutti. Îl brasiliano sta- 
volta non si lascia cogliere 
di sorpresa, e approfittan- 
do del via poco grintoso dell' 
esordiente in pole, Kubica, 
si infila bene anche sul lato 
sporco della pista guada- 
gue da subito la testa. 

ietro è bagarre tra la Ros- 
sa di Raikkonen e la MeLa- 
ren, ma quella di Kovalai- 
nen che in un primo tempo 
riesce a superare il finlan- 
dese, poi però è costretto a 
farsi da parte di fronte all' 
abilità del campione del 
mondo. Iceman mantiene i 
nervi saldi e alla prima oc- 
casione passa il connaziona- 
le portandosi dietro all'al- 
tra Ferrari. 

Avvio da dimenticare in- 
vece per Hamilton che sba- 
glia tutto: dalla terza fila si 
ritrova in decima e poi nel 
tentativo di recuperare il 
terreno perso va a urtare la 
Renault dell'ex compagno 
di team Fernando Alonso. 
L'inglese è costretto a rien- 
trare ai box per sostituire il 
musetto della monoposto: 


Pos. ORDINE D'ARRIVO tempo. 
EDI Felipe Massa (tra/Ferrari) [193106 970 elementi 
Rd Kimi Raikkonen (Fia/Ferrari) 2° Nick Meldleld (Ger) 
MEX Rodert Kadica (PoLBMW-Saaber) 
4° Nick Heidteid (Ger/BMW-Sauder) 28409 3 Lewis Hamilton (Ghe) 
357 Heikki Kovalainen (FinMcLaren-Mercedes) AGI 4 poterkabica (Po 
8" Jarno Trulli (taToyeta) 24134 
7° Mark Webber (Aus/Red Bul-Renauit) QASATI O 5 Mel Kovalainen (Fin) 
8° Nico Rosberg (Ger/Wiliams- Toyota} 255.859 
x 6 A Massa (Bea) 
DI Timo Giock (Ger/Toyota) a 1°09.500 sd 
10° Fernando Alonso (Spa Renaat 2117.1817 JamoTruli (ita) 
1° Rubens Barrichello (Bra/Monda) a 117,062 
12° Giancarlo Fisichella (ItaForce India) nigi (© *icoRosterm (Ge) 
13° Lewis Hamilton (GbrMcLaren-Mercedes) agio " 
18° Kazuki Nakajima (Gia/Wilkams- Toyota) nigi =“ COSTRUTTORI 
15° Sebastien Bourdars (Fra/Toro Rosso) 2105 1% [30] 
16° Anthony Davidson (Gte/Super Aguri-Honda) 21 giro 
17% Takuyma Sato (Gia/Super Aguri-Honda) aigio 2 Femn E) 
18° Dad Coulthard (Gbr/Red Bull-Renauit) algiro Mclaren 
19° Agran Sutil (Ger/Force india) a2gii LI E] 
4. Willams [10] 
PROSSIMO spagna — 5 Tor | sl 
GRAN Vorsetiona] [pins | 6| 
PREMIO - 
- © 
27 Aprile i 
ANSA CENTIMETRI ADoLA CENTRE TRO 


gara è compromessa. Fuori 
poco dopo il via la Toro Ros- 
so di Sebastian Vettel. 

La gara scorre con il duet- 
to delle rosse in testa e do- 
po otto giri c'è già la gogna 
per qualche doppiato. fl pri- 
mo a fermarsi, più scarico 


di benzina, è 
stato 


però terreno 
sul tandem di 
testa. Delle 
Ferrari il pri- 
mo stop è per 
Raikkonen: ta 
ro numero 20 e 
9.6 per il rifor- 
nimento e il 
cambio gomme 
(ancora morbi- 
de). Poi è la vol- 
ta. di Nan: 
primo pit al gi 
ro 22 (8.5 la so- 
sta) e classifica 
invariata. Fer- 
rari sempre in 
testa e la Bmw 
di Kubica a inseguire. AI gi- 
ro 19 scintille in pista tra 
Coulthard e Button, quan- 
do quest'ultimo nel tentati- 
vo di sorpasso viene ostaco- 
lato dal veterano della Red 
Bull. Ci rimette l'inglese 
della Honda che nella colli- 
sione perde l'ala anteriore 


Lewis Hamilton 


se a guidare la fila nella 
Ja di cemento che taglia il 
leserto, l'unico duello è 
uello tra Hamilton e Fisi- 
chella: l'inglese non ci sta, 
e anche a gesti cerca di far” 
si la r risalire la chi- 
na. Il pilota romano della 
Force India tie- 
ne duro, ma è 
costretto a ce- 
dere al giro 31, 
dopo aver para” 
to stoicamente 
i continui attac- 
chi della MeLa- 
ren del britan- 
nico che chiude 


secondo pit 
stop si intuisce 
che è Massa 
quello che deve 
andare a taglia- 
re il traguardo 
per primo; si 
ferma Raikko- 
nen (giro 39) e 
il brasiliano ne 
approfitta (con 
il compagno ai box) per fa- 
re subito un giro veloce con 
la macchina leggera. Al 40° 
è il suo turno, ma l'obietti- 
vo ora è solo il traguardi 
Passato in testa e con il ri- 
vale di casa per una volta 
alle spalle. La Ferrari fa fe- 
sta. 


pole. Robert Kubica però 
sorride per il terzo posto 
conquistato in Bahrain, 
in fondo alla vittoria non 
ci aveva mai creduto. 
Nemmeno quando al ter- 
mine delle qualifiche i 
tempi dicevano che era la 
sua Bmw, per la prima 
volta nella sua carriera, a 
partire davanti a tutti. 
«Sono molto contento 
questo risultato - dice il pi 
Jota polacco - è il mio se. 
condo podio consecutivo e 
la squadra ora è leader 
nella classifica costrutto- 
ri». 
în partenza Kubica ha 

vacillato e si è visto passa- 
= da iron poi al Ao 

lo giro la pista sporca gli 
ha Erato il necondo traboe- 
chetto. «Quando ho guida- 
to sull'olio ero sicuro di 
avere problemi alle gom- 
me, perchè non mi aveva- 
no ‘avvertito che la pista 
era sporca» ammette il pi- 
lota. Kubica, che tra feb- 
braio e marzo si è sottopo- 
sto a una dieta ferrea per 
perdere sette chili (era ne- 
cessario rendere più legge- 
ro lui che è alto 1,84 per 
poter zavorrare e bilanci 
re meglio la macchina), sa 
che per lui l'obiettivo non 
è il mondiale. Ma vincere 
qualche Gp. 


IL PICCOLO 


presenta i manuali 


Verde 
PRATICO 


disponibile vol.1 

Le mie rose 

disponibile vol.2 

Bulbi in fiore Una serie di volumi dal formato 
disponibile —vol.3 pratico e di facile consultazio- 


Forbici del giardiniere he che permettono a tutti di 


FE; appropriarsi delle basi fonda- 

ISS e rampicanti, mentali del giardinaggio. 

ra Dalle piante da balcone 0 da 

IDEM i A terrazzo a quelle da giardino 

[E ngcla o IeLe senza tralasciare il piccolo orto 
TESTINCO di casa, gli alberi da frutto e le 

Giardino degli aromi piante da appartamento. 

" 19aprile — voL8 Quattordici titoli per progetta- 

Meravigliosi bonsai re spazi verdi, coltivare e curare 
26aprile  vol.9 fiori e piante. 

Calendario lunare 
3maggio vol.10 

Il mio orto 

10 maggio  vol.11 

Il mio frutteto 

17 maggio vol.12 

Davanzali, balconi e 

terrazzi 

24 maggio  vol.13 

Riprodurre le piante 

31 maggio — vol.14 


Le mie piante grasse 


le pia 


x guida alii 
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IN EDICOLA 
IL SESTO VOLUME 
“IL VERDE IN CASA” 


Indicazioni e preziosi consigli per scegliere e coltivare nel 
migliore dei modi le piante da interno più diffuse e interes- 
santi. Ogni argomento, trattato in maniera chiara e dettaglia- 
ta, è arricchito da suggerimenti e informazioni pratiche utili 
a risolvere i possibili problemi. Completano il volume circa 
50 schede dedicate alle piante da appartamento tra le più facili e 
reperibili. Di ognuna sono fornite esigenze, tecniche di manteni- 
mento e migliore impiego in casa. 

guida alla scelta e all'acquisto 

coltivare le piante in casa 

come mantenerle sempre sane e rigogliose 

posizioni e temperature ottimali 

come ottenere nuovi esemplari 


difesa da malattie e parassiti 


A RICHIESTA CON IL PICCOLO 
A SOLI € 5,00 IN PIÙ 


Piccolo + Libro € 6.00) 


9 
5 
sg 


96 pagine illustrate 
oltre 150 fotografie e disegni a colori 
i consigli dei migliori esperti 


in ogni volume 
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Godeas sale a quota 21 gol 
ma senza rigori all’attivo 


(1, la Cremonese cede il passo 
Salernitana indenne ad Ancona 


vr 


Ai 


TRISTE Non è servita la dop- (Mantova, senza rigori), ar- TRIESTE Nel girone A due Novara). Nel girone B la 
pietta a Granoche per con- rivato a quota 21 dopo il î reziosissimi colpi esterni Salernitana supera con un 
pa quistare la vetta della clas- gol decisivo con il Rimini in vetta per Sassuolo e Cit- prezioso io lo scon- 
sifica marcatori. Al primo Granoche (6 rigori) insegue tadella è una sconfitta per tro diretto ad Ancona e 
libomber del Mantova Godeas è arrivato a quota 21 gol posto c'è sempre Godeas con Cellini (5) e Marazzina. la Cremonese (sconfitta a mantiene la vetta. 
Ill IL CAMMINO DELLA TRIESTINA IN B DOPO 34 GIORNATE. E E = ] 
2007 / 2008 2006 / 2007 2005 / 2006 
m PUNTI 42 PUNTI 41 PUNTI 42 
® VITTORIE 11 ® VITTORIE 10 ® VITTORIE 10 
m PAREGGI 9 Mm PAREGGI 1 m PAREGGI 12 
m SCONFITTE 14 Wi SCONFITTE 13 W SCONFITTE 12 
m/GOL FATTI 42 m GOL FATTI 29 ® GOL FATTI 33 
nm GOL SUBITI 53 m GOL SUBITII, 40 m GOL SUBITI 38 
‘2004./ 2005 2003 / 2004 * 2002 / 2003 ** 
w PUNTI 41 ® PUNTI 50 ® PUNTI 50 
i VITTORIE 11 @ VITTORIE 12 @ VITTORIE 14 
® PAREGGI 8 PAREGGI 14 m PAREGGI 8 
SCONFITTE 15 W SCONFITTE 8 ® SCONFITTE 12 
m GOL FATTI 37 Mm GOL FATTI 42 m GOL FATTI AT 
m GOL SUBITI. 47 m GOL SUBITII 39 m GOL SUBITI 42 
*campionato a 24 squadre, quindi non era ancora finito il girone di andata 
**campionato a 20 squadre, dopo 21 giornate si era già alla 2.a di ritorno 


SERIE B Il presidente alabardato chiede un ultimo sforzo al gruppo per guadagnare la matematica salvezza 


Fantinel: «Serie A, da soli è duran 


«Mail progetto è già partito, De Falco sta cercando rinforzi in giro per l'Italia» 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Presidente Fantinel, 
altro che progetto di rina 
scita per la serie A, la Trie- 
stina ricomincia ad imbar- 
care acqua: dal 2-0 di Bari 
al 2-4 con l’AlbinoLeffe: co- 
sa sta succedendo? 
Sicuramente abbiamo fatto 
qualche passo indietro, abbia- 
mo perso quella convinzione 
che ci permetteva di portare a 
casa buoni risultati. La squa- 
dra a tratti ha giocato anche 
bene, ha creato numerose occa- 
sioni e talvolta è stata anche 
sfortunata tuttavia non è 
piaciuta. Non avevamo l’atteg- 
giamento dell’AlbinoLeffe. Lo- 
ro si sono chiusi bene ma poi 
si sono rivelati cinici quando 
ripartivano in contropiede. 
Senza dubbio noi li abbiamo 
favoriti con una serie di errori 
madornali che non coivolgono 
solo la difesa ma l’intera squa- 
dra. 

Ma non è meglio pensare 
a fare una squadra forte 
che al turismo e ai ragazzi- 
ni delle scuole? 

Intanto il progetto è ancora 
in una fase embrionale, ma la 
squadra finora l'abbiamo sem- 
pre fatta, ovviamente con le ri- 
sorse che abbiamo a disposizio- 


Dopo îl 4-2 incassato 
sabato scorso al «Rocco» 
la squadra di Maran 

ha subìto già 53 reti. 
Solo il fanalino Ravenna 
è riuscito a ferre peggio 


TRIESTE Da appena un paio 
di giornate la Triestina di 
Maran aveva messo la frec- 
cia sorpassando finalmente 
quella targata Agostinelli 
‘arrella, ma ora ritorna a 
sentime il fiato sul collo: 
no, non si tratta di un ro- 
cambolesco gran premio in 
salsa alabardata, bensì del 
confronto fra l'Unione at- 
tuale e quella della scorsa 
stagione. 
ella di quest'anno, con- 
tinua a essere una stagione 
che assomiglia tanto a un 
ottovolante: è un continuo 
su e giù che ha portato co- 
munque la squadra fuori 
dalle zone pericolose, ma 
che desta anche una certa 
impressione per come Dei e 
compagni siano capaci di 
collezionare filotti positivi 
e sconfitte in serie. Fatto 
sta che invertendo i fattori 
il prodotto non cambia: que- 
sta Triestina è arrivata a 
42 punti dopo una parten- 
za stentata, un ritorno di 
fiamma, un altro calo visto- 
so e un'ulteriore potente 
sferzata; quella dello scorso 
anno, invece, aveva avuto 
una partenza sprint e poi 
era precipitata progressiva- 
mente nelle sabbie mobili. 


ne. E comunque non dormia- 
mo, Franco De Falco sabato 
non era nemmeno presente al- 
lo stadio Rocco. È in giro per 
l’Italia a vedere giocatori. È 


i. Da soli non possia- 
mo farcela... 

Ìn una delle prime inter- 
viste rilasciate non appena 
presa la Triestina aveva 
detto che i vostri progetti 
non erano certo quelli di vi- 
vacchiare in serie B... 

Ma è vero, tuttavia tutti vor- 
rebbero andare in serie A e in- 
vece ogni anno ci vanno solo 


tre squadre. Allora io dico che 
per raggiungere un obiettivo 
così importante bisogna innan- 
zittutto costruire qualcosa, cre- 
are un programma che sia con- 
diviso da tutta la città. Allora 
si può anche tentare. Le prime 
risposte dei rappresentanti 
istituzionali sono state positi- 
ve, adesso attendo risposte 
concrete. 

Intanto l'Unione la fa ar- 
rabbiare. 

Dobbiamo essere più squa- 
dra e invece siamo tornati ad 
avere questi alti e bassi. Ab- 
biamo in sostanza ripetuto la 
partita di Bari, dove abbiamo 


fatto la partita ma non abbia- 
mo raccolto nulla per mancan- 
za di concretezza. E così non 
va. Quelli dell'AlbinoLeffe so- 
no bravi ma non sono fenome- 
ni, è una squadra alla nostra 
portata quanto a valori tecnici 
e invece abbiamo preso cinque 
gol all'andata e quattro al ri- 
torno su questo bisogna riflet- 
tere. 

Ha sentito l'allenatore 
Maran dopo questa sconfit- 
ta? Sembrava soddisfatto 
della prestazione della 
squadra... 

Ci sentiremo domani e fare- 
mo come sempre in maniera 
serena la disamina della situa- 
zione. Adesso abbiamo davan- 
ti importanti partite come 
quelle di Grosseto e con il Mo- 
dena. Pretendo di vedere la 
Triestina scendere in campo 
con un altro spirito. 

Non c'è il pericolo che do- 
po quelle quattro vittorie 
consecutive qualcuno si 
sentito già salvo? 

Spero di no perché non è co- 
sì, abbiamo davanti impegni 
difficili. L'ho detto già dopo Ba- 
ri e lo ribadisco per chi non ha 
ancora afferrato il concetto: il 
campionato non è finito e non 
siamo salvi. Dobbiamo fare an- 
cora qualche punto ma soprat- 


W LA SQUADRA © 


tutto voglio vedere andare 
avanti quel processo di cresci- 
ta che è uno degli obiettivi 
principali di questa stagione. 
Ci terrei, inoltre, a concludere 
la stagione nella parte sini- 
stra della classifica. 

Insomma bisogna dare di 
nuovo la sveglia alla squa- 
dra? 

Parlerò con i giocatori, ma 
senza usare toni forti anche 
perché la situazione per fortu- 
na non è così grave per quanto 
riguarda la classifica ma è il 
caso di recitare il mea culpa 
per le ultime due partite che 
erano alla nostra portata. 

Tutti di nuovo sotto esa- 
me? 

Sì, sarà così fino alla fine, 
tutti si devono guadagnare la 
riconferma. Adesso dobbiamo 
valutare chi va bene per il pro- 
getto del prossimo anno e chi 
no. 

Unica nota positiva, Gra- 
noche che ha già toccato 
quota venti gol. 

Sono molto contento per lui 
perché è uno che dà tutto sia 
in allenamento che in partita. 
Magari a volte è poco appari- 
scente ma poi in area c'è. Lui 
sì che è concreto. Nonostante 
la doppietta sabato ha avuto 
difficoltà a giocare perché i di- 
fensori l'hanno massacrato. 


Il centrocampista ammonito per proteste dall'arbitro Pinzani era nella lista dei diffidati 


Princivalli salterà la trasferta di Grosseto 


Sopra Princivalli stacca di testa a caccia del pallone, nella foto 
‘centrale Granoche braccato da Gervasoni (Foto Lasorte) 


Inogni caso, dopo 34 gior- 
nate, quella Triestina ave- 
va totalizzato 41 punti (era- 
no 40 in classifica a causa 
del punto di penalizzazio- 
ne), quindi in pratica sia- 
mo lì. Ma è curioso notare 
come tutti gli ultimi quat- 
tro campionati alabardati, 
arrivati a questo punto del” 
la stagione, abbiano visto 
l'Unione galleggiare prati- 
camente sulla stessa linea: 
dopo 34 turi la Triestina 
ha totalizzato quest'anno 
42 punti, ne aveva conqui- 
stati 41 l’anno passato, 42 
nella stagione 2005/06 e 
nuovamente 41 tre stagioni 
orsono. Se quest'anno, ri- 


spetto agli allarmi che suo- 
navano di questi tempi ne- 
gli scorsi campionati, la si- 
tuazione è più tranquilla, è 
grazie a un contesto comple- 
tamente diverso: la cadette- 
ria infatti vede davanti un 
sestetto in fuga e parecchie 
squadre di fondo classifica 
che si sono tenute molto 
più basse nel punteggio ri- 
spetto alle pericolanti dello 
scorso anno. 

Ma cifre alla mano, a ri- 
tornare prepotentemente 
sotto accusa è il pacchetto 
arretrato, o meglio la fase 
difensiva che come noto 
coinvolge tutta la squadra. 
Con le quattro reti subite 


dall’Albinoleffe, in- 
fatti, la Triestina 
ha raggiunto la po- 
co lusinghiera quo- 
ta di 53 gol subiti, 
una cifra che la 
colloca addirittura 

enultimo posto 
della serie cadet- 
ta. Peggio ha fatto 
solo il Ravenna, 
che ne ha presi ad: 
dirittura men- 
tre Cesena e Spe- 
zia sono alla pari 
con la Triestina. 
Ma stiamo parlando pro- 
prio delle ultime tre in clas- 
sifica, destinate con ogni 
probabilità alla retrocessio- 


ne. È evidente che presenta- 
re gli stessi numeri di que- 
ste squadre in fase di gol 


subiti, è sufficiente per far 
suonare un campanello d’al- 


larme. 

Per chiudere al più pre- 
sto i conti con la salvezza e 
cancellare queste preoccu- 
panti statistiche, la Triesti- 
na dovrà cominciare a far 
risultato già sabato prossi- 
mo a Grosseto. Contro i to- 
scani, reduci dal sonante 
3-0 con cui hanno steso 


l'Avellino di Calori al Parte- 
nio, Maran dovrà fare a me- 
no di Princivalli, che dopo 
il cartellino giallo rimedia- 
to sabato sarà squalificato 
dal giudice sportivo. Anzi, 
a un certo punto Nicola era 
apparso piuttosto nervoso, 
e forse proprio per non ri- 
schiare il rosso Maran ha 
messo dentro Piangerelli. 
Proprio quest’ultimo do- 
vrebbe essere il favorito 
per giocare sabato a centro- 
campo accanto ad Allegret- 
ti, visto che appena la scor- 
sa settimana Gorgone è ri- 
tornato ad allenarsi con la 
squadra e deve ancora cre- 
scere di condizione. Oggi po- 
meriggio, alla ripresa degli 
allenamenti, saranno an- 
che da verificare le condizio- 
ni di Testini, che sabato 
scorso ha dato forfait per 

roblemi muscolari. Da ve- 

lere inoltre se Maran deci- 
derà di rilanciare Sedivec: 
sabato il ceco è rimasto ad- 
dirittura in tribuna per 
scelta tecnica, ed è ovvio 
che è una decisione di un 


certo peso, anche în vista 
delle future strategie ala- 
bardate. 


an. ro. 


Al suo posto Piangerelli, in dubbio Testini. Resta un’incognita Sedivec 
© GLI AVVERSARI ln 


Il tecnico ospite elogia i ragazzi della Val Seriana e vuole la promozione 


Gustinetti: «Unione meglio dell'andata» 


TRESTE L'AlbinoLeffe di El- 
vio Gustinetti è una mac- 
china da guerra. I seriani 
alla fine hanno dato spetta- 
colo anche a Trieste, giocan- 
do una gara accorta, gene- 
rosa e fortunata nei mo- 
menti chiave del match. 
Ma quando una squadra in 
lotta per la promozione vie- 
ne toccata dalla dea benda- 
ta, com'è accaduto ai berga- 
maschi sabato scorso, non 
può non pensare in grande. 

sa bene Gustinetti che 
non si nasconde, svelando 
il segreto della sua squa- 
dra. «Semplice: il collettivo. 
Anche a Trieste pur avendo 
delle assenze importanti 
siamo riusciti a fare bene 
lo stesso. Aver fatto così 
tanti punti - dice - in que- 
sto campionato è motivo di 
orgoglio, purtroppo Chievo 
e Bologna corrono più di 


noi. Volevamo rimanere pe- 
rò attaccati ad una illusio- 
ne che ancora abbiamo den- 
tro e ora speriamo, in que- 
ste ultime otto partite, di 
poter cullare il sogno sino 
alla fine». 

Alla fine l’AlbinoLeffe, 
fra andata e ritorno, è riu: 
scita a segnare 9 gol alla 
Triestina. «Penso che si sia 
vista una bella partita, con 
le due squadre che hanno 
giocato in modo arioso, sen- 
za speculare sul risultato. 
Sapevamo che la Triestina 
Stava facendo delle belle co- 
se - dice - e pur non essen- 
do in un grande periodo di 
condizione, siamo riusciti a 
batterla grazie all'orgoglio, 
la determinanzione, la vo- 
glia di fare di questi ragaz- 
zi. Nonostante l'infortunio 
di Marchetti siamo andati 
avanti, a dimostrazione 
che questo organico va for- 


te. Devo fare un plauso ai 
nostri ’vecchietti” Poloni e 
Bonazzi, che non ci deludo- 
no mai. Sono attaccati alla 
maglia, all'ambiente e dan- 
no sempre quel qualcosa in 
più nei momenti decisivi 
dell'annata». 

E su quel pizzico di fortu- 
na? «Quello ci vuole sem- 
pre altrimenti non potrem- 
mo essere lì davanti. Sono 
segnali ma non scordiamo 
l’organizzazione di gioco. 
Credo che contro la Triesti- 


spiega - per 

tutte, cosa che all'andata 

forse 'era venuta meno». 
gr 
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TRESTE Il Grosseto degli ex 
si prepara ad ospitare la 
Triestina. Sabato prossimo 
l'allenatore Pioli dovrà pe- 
rò rinunciare allo squalifi- 


Il difensore centrale ha parlato con la società, 


I toscani ospitano l'Alabarda 
senza lo squalificato Lazzari 


cato Lazzari. Il giocatore 
dei toscani, in diffida, è sta- 
to ammonito nel corso del- 
la partita vinta dal Grosse- 
to ad Avellino per 3-0. 


Pioli è sulla panchina toscana dopo l'esonero di Roselli 


ll rigore calciato da Colacone si insacca nella rete siglando il 3-1 per l'AlbinoLeffe, vanificando il tentativo in tuffo del portiere Dei (Foto Lasorte) 


ma il cartellino è a metà fra Atalanta e Catania 


Minelli: «Vorrei restare a Triesten 


TRISTE Mauro Minelli non è certo uno che ha paura. Ha gioca- 
to varie con una maschera a proteggergli il naso frat- 
turato, figuriamoci se ha timore di esporre il proprio pensie- 
ro anche dopo aver subito quattro gol, che per un difensore 
centrale sono sempre una brutta scoppola da digerire. Ma il 
giocatore bergamasco, che ha compiuto 27 anni proprio la 
scorsa settimana, assicura che non c'è da preoccuparsi: la 


Non c’è quindi un calo di 
tensione dopo il poker di vit- 
torie? 

No, queste due partite non 
hanno denotato nessun calo, an- 
zi sono state due buone presta- 
zioni nelle quali meritavamo di 
più. Ci è mancato solamente il 
risultato e il rammarico è pro- 
prio quello di non aver portato 
a casa niente. Nelle prossime 
partite sono sicuro che faremo 
quei 3-4 punti che ci mancano 
per restare tranquilli. 

Quindi ritieni 
prova della squa 

Sì. È vero, se guardiamo il 
punteggio ‘abbiamo preso quat- 
tro gol, ma la squadra ha offer- 
to una buona prestazione, ha 
cercato sempre di recuperare 


sitiva la 


Il difensore centrale Mauro Minelli (Foto Lasorte) 


«Salvezza vicina, non drammatizziamo le ultime sconfitte» 


squadra gira e in queste ultime due partite meritava di pi 
la salvezza matematica arriverà presto e il suo fututo lo in: 
travede con addosso ancora la maglia alabardata. «Siamo a 
un passo dalla salvezza, e di queste ultime due sconfitte non 
bisogna farne un dramma. Anche perché sono due battute 
d'arresto - dice - che non sono arrivate per un calo della 
squadra: tra Bari e Albinoleffe abbiamo sempre lottato». 


Ma il problema è averlo con- 
cluso in svantaggio, nonostante 
avessimo creato davvero tanto. 
Comunque nel complesso è sta- 
ta una partita giocata a viso 
aperto da ambo le parti, come 
dimostrano anche i tanti gol. 
Ti sei arrabbiato. parec- 


chio anche con l'arbitro: co- 
me mai? 


ardato? 
A me piacerebbe sicuramente 


io, solo che poi 
É'iroppo e l'abbiamo 


to forte. 
binoleffe? 


W L'ANGOLO DEGLI EX mn 
L'attaccante protagonista con un gol e l’assist per il vantaggio di Carobbio riconosce la sfortuna degli avversari 


Ruopolo: «Siamo stati più concreti sotto porta» 


anche se era sotto nel punteg- 
i siamo scoper- 

agato. 
Inoltre va detto che abbiamo 
giocato contro una squadra mol- 


Come ti è parso questo Al- 
Devo riconoscere che è un'ot- 


tima squadra, può certamente 
ambire alla serie A. Sono bravi 


a chiudere gli spazi e a riparti- 
re velocemente. Molto bravo an- 
che Marchetti, che nel primo 
tempo ha fatto alcuni interven- 
ti decisivi. 

Alla Triestina cosa è man- 
cato? 

Purtroppo alla prima occasio- 
ne abbiamo preso gol, però ab- 


biamo reagito, abbiamo preso 
due traverse, di occasioni i 
somma ne abbiamo create. C'è 
stata anche un po' di sfortuna, 
però sapevamo che loro erano 
pericolosi în determinate situa- 
zioni. 

Resta la soddisfazione di 
un buon primo tempo, vero? 


IL CASO © 


Tre derby al sabato dei dilettanti | 


fanno concorrenza alla Triestina 


TRIESTE Cui prodest, a chi giova? 
Se lo chiedevano in molti ieri po- 
meriggio osservando gli spalti del- 
lo stadio Rocco. In gradinata e in 
curva, ma anche in tribuna, c'era 
qualche poltroncina vuota in più. 

orse ai triestini non garbava 
l’AlbinoLeffe? No, il problema era 
ben diverso. 

Un colpo d'occhio testimoniato 
dai numeri: paganti 1372, abbo- 
nati 4811 per un totale di 6183 
spettatori più alcuni centinaia di 
accreditati. Mancavano all’appel- 
lo circa 400 spettatori rispetto al- 
le partite casalinghe precedenti. 
E il motivo non era da ricerca nel- 
la bella giornata, che favoriva 
una gita fuori porta. Oppure una 
passeggiata a Barcol 

Sabato pomeriggio in contempo- 
ranea a Triestina-AlbinoLeffe era- 
no in programma tre derby delle 
categorie dilettanti. A Santa Cro- 
ce la sfida Vesna-Muggia, seguita 
da altre due stracittadine quali 


Ponziana-San Giovanni al campo 
Ferrini e Primorec-Primorje sul 
verde di Trebiciano. Poténziali 
«clienti» dell’Unione, in campo 
per onorare il «sabato del nostro 
calcio» inventato anni fa dalla Le- 
ga per dare più visibilità ai dilet- 
tanti. 

Un'iniziativa per carità lodevo- 
le, ma alle volte controproducen- 
te. Quello di sabato scorso è il ca- 
so più eclatante, andato a cozzare 
con la partita della Triestina con- 


possi 
le tribune anche la gran parte dei 
piccoli calciatori. I principali tor- 
nei giovanili, infatti, si giocano al 
sabato pomeriggio. Ma il proble- 
‘ma questa volta era la contempo- 
raneità di tre derby dilettantisti- 
ci. A chi giova? 


TRIESTE La Triestina continua a 
subire il fascino dell'ex. Nella ga- 
ra dell’Albinoleffe oltre a doversi 
guardare dai continui inseriî 

ti dello sgusciante Antonelli 
fensori alabardati hanno dovuto 
fare i conti con un dinamico e ar- 
rembante Francesco Ruopolo. 
Pur non avendo una decisa vo- 
glia di rivalsa contro un ambien- 
te che non lo aveva trattato be- 
nissimo nella scorsa stagione, la 
punta di Gustinetti ha dimostra- 
to tutto il suo valore giocando 
una gara generosa e convincen- 
te, sotto il profilo della corsa e 
dell'intensità di gioco, ma anche 
determinante visto l'assist per 
Carobbio e il gol realizzato in 
contropiede. 

Per Ruopolo, come per tutta la 
sua squadra, quella di quest'an- 
no è una stagione da incornicia- 
re. L'attaccante con la rete di 
Trieste è entrato in doppia cifra. 
Dieci gol erano l'obiettivo mini- 
mo che si era prefisso, dopo gli 
otto della scorsa stagione. 

Ruopolo chiariamo subito 
il dubbio sul suo gol: è parti- 
to in posizione regolare? 

A mio modo di vedere no. Se 
guardiamo la posizione dei due 


«Pensavo di essere in fuorigioco, ma Tabbiani non ha seguito i due centrali» 


centrali chiaramente era fuori- 
gioco però sia i miei compagni 
che gli avversari si sono resi con- 
to che Tabbiani sul lato opposto 
mi ha mantenuto in posizione re- 
golare. È stato bravo il guardali- 
nee ad accorgesene e l'arbitro a 
non fischiare. A quel punto ho 
puntato Dei, ho tirato e la palla 
gli è passato sotto le gambe. 

Hai dato grande filo da tor- 
cere ai tuoi ex compagni. 

Sto bene fisicamente, volevo 
fare una buona prestazione. Vo- 
levo battere anche il rigore ma 
ho preferito lasciarlo a Colaco- 
ne, visto che gioca poco e aveva 
bisogno di sentirsi protagonista. 
Sono contento per lui e per la 
squadra che ha guadagnato tre 
punti importanti. 

Alla fine però eri esausto, 
segno che superare la Triesti- 
na non è stato facile? 

Qualche crampo è arrivato 
puntuale, anche perché ho corso 
per tutti i 90°. Ad un certo punto 
ho lasciato il ruolo di prima pun- 
ta a Colacone, cercando di dare 
una mano alla difesa. Un lavoro 
massacrante che mi ha stremato 
ma che ho fatto volentieri pur di 
portare a casa la vittoria. 


rimanere: ci sono progetti im- 
portanti in cantiere da parte di 
‘antinel, ma come ho detto al- 
tre volte ne bisognerà parlare 
con Atalanta e Catania che de- 
tengono il mio cartellino in com- 
proprietà. Certo, se dipendesse 
da me vorrei restare, e di que- 
sto ne ho anche già parlato con 

la società. 
Antonello Rodio 


Francesco Ruopolo 


La Triestina come l'hai vi- 
sta? 

Ho visto un'ottima squadra. 
Come all'andata nel primo tem- 
po ci hanno messo in difficoltà. 

ispetto a quell'incontro però og- 
gi avuto un sacco di occasioni in 
più. Sono stati sfortunati perché 
hanno colto due traverse, i no- 
stri portieri hanno fatto ottime 
parate per cui alla fine la diffe- 
renza l'ha fatta la nostra mag- 
gior concretezza sottoporta. So- 
no convinto che giocando così riu- 
sciranno a guadagnare la mate- 
matica salvezza prestissimo e 
l’anno prossimo potranno toglier- 
si delle belle ioni. 


David DEI 
Non è protetto adeguatamente 
dell difesa, ma n porta si fa vere 
sventando alcune occasioni 
Miracolosa un'uscita nella ripresa su Gori, che 
impedisce ai bergamaschi di chiudere prima la 
iS 208 partita. Un'unica indecisione su un appoggio che 
poteva costare cara. 


6,50 


Georgios KYRIAZIS 


Fa buona guardia su Antonelli, ma 
è spesso impreciso negli appoggi 
dimostrando di softrre i pressing 
degli ospiti. Questa volta in attacco incide poco, 
‘sbagliando alcuni cross. Rispetto ai colleghi di 
reparto non ha sulla coscienza nessuna delle 
tre reti. 


Martin PETRAS 


Non smette ma di lottare, ma troppe 
volte è tagliato fuori dalla velocità 
degli attaccanti dell'AlbinoLeffe. Sul 
vantaggio di Carobbio non va a chiudere, 
marcando Ruopolo assieme a Minelli Un errore 
della difesa imperdonabile 


Mauro MINELLI 


Sull'-0 è fuori posizione: lontano da 

Ruopolo e soprattutto da Carobbio, 

che insacca dal limite dell'area. Fa dificltà 

a uscire dal pressing sbagliando alcuni appoggi. 


Nella rasirta di Grosseto dovrà i nuovo prendere 
S er in mano la difesa. 


Emanuele PESARESI 


Fornisce un pallone milimetrico per. 
la testa di Granoche che vale il gol 
della speranza. Uno dei tanti cross 
spingendo soprattutto nella ripresa, chiudendo gli 


spazi avversari. Sbaglia alcuni paioni, ma questa 
iS 208 volta fornisc suo contributo alla manovra. 


Luca TABBIANI 


Dorme sul secondo gol 

dell'AlbinoLeffe non seguendo 

l'indicazione dei compagni di mandare 

in fuorigioco Ruopolo. Un errore che cancella 

quanto di buono fatto nel primo tempo sull fascia 
& destra, scomparendo piano piano fino al cambio 

con Babi. 

Riccardo ALLEGRETTI 


Velenoso sui calci piazzati copisce «0 _G} 
una traversa su punizione, facendo 

volare nell'angolino Coser nella ripresa 
Ordinato e preciso a centrocampo, ll capitano 


deve arrendersi all'AlbinoLeffe; dovrà prendere 
& per mano la squadra sabato prossimo a Grosseto. 


Nicola PRINCIVALLI 


Non sarà della partita a Grosseto 6 

per la squalifica, al suo posto tornerà 

Piangerell a dare man forte alla difesa. 
’ Un compito che non è riuscito a svolgere contro 
l'AlbinoLetfe, sgobbando e spingendo ma 
sbagliando troppo denotando un certo nervosismo. 


Federico RIZZI 


Tanta corsa e intraprendenza nel 6 
primo tempo dove si fa notare 

spingendo sulla fascia sinistra. 

Purtroppo i suoi cross non sono sempre precisi 
e così nella ripresa cala alla distanza, lasciando 
il compito di affondare a Pesaresi. 


Alessandro SGRIGNA 


Schiera al finco di Granoche si Ll G.B 
fa notare per le sue pazze discese. 7 
Conquista un calcio di rigore e 

colpisce con un tiro da trenta metri la traversa, 


ma nel secondo tempo dimostra anche di aver 
iS terminato la benzina. 


Pablo GRANOCHE 


Gioca male, controlla pochi palloni 6. 
però insacca due gol che gli valgono | 

ll secondo posto (assieme a Cellini 

e Marazzina) nella classifica marcatori. Alla fine 


è sempre lui a segnare, praticamente la metà dei 
iS gol della Triestina. 


E) 


La squadra gioca benino, ma si fa troppe volte 
‘sorprendere in contropiede dagli avversari. È mancata 
in fase di copertura e i cambi non hanno dato nulla. 


26 


MARCATORI: pt 22’ Viei- 
ra, st 29' Balotelli 


ATALANTA: Coppola, 
Belleri, Pellegrino, Man- 
fredini, Bellini, Ferreira 


Pinto, Tissone (22' st De 
Ascentis), Guarente, Lan- 
gella (28' st Inzaghi), Do- 
ni, Floccari (35' st Paoluc- 
ci). AIl. Del Neri 

INTER: Julio Cesar, Mai- 
con, Rivas (18' st Mate- 
razzi), Burdisso, Maxwell, 
Zanetti, Stankovic, Vieira, 
Cambiasso, Balotelli (38' 
st Figo), Crespo (12' st 
Cruz). All. Mancini. 
ARBITRO: De Marco di 
Chiavari 

NOTE: Espulso Doni. Am- 
moniti Balotelli, Tissone e 
Maicon. 


32.a 
GIORNATA 


BERGAMO L'Inter è tornata 
una squadra potente, capa- 
ce di amministrare il van- 
taggio, di vincere grazie al- 
la sua potenza fisica, al suo 
modo di giocare concreto. 
L'Inter ha vinto perchè so- 
no rientrati a pieno titolo 
uomini essenziali come 
Cambiasso e Vieira a cen- 


razzurra. 
‘rchè, in asi 
e Ibrahimovic, 
in attacco il giovane 
telli, capace di fare 
notevoli, giocate interessan- 
ti e di segnare un gol con la 
freddezza e l'abilità di un 
elmento scafato e maturo. 
Volendo andare a cercare 
il pelo nell'uovo, il primo 
gol di Vieira è apparso irre- 
golare perchè il francese si 
è appoggiato 
su Pellegrino 
nel colpire di 


testa. Comun- 
que è stata 
una. vittoria 
meritata, quel 
la della capoli- 
sta, l'Atalanta 
ha' giocato e 
creato poco @ 


inoltre ha per- 
so Doni che al- 
la fine si è fat- 
to — espellere 
per poca furbi- 
zia perchè pro- 
testare e ripro- 
testare, essen- 
do ammonito, 
senza ottenere 
nulla non è sta- 
to saggio, oltre che intelli- 
gente. Così oltre alla scon- 
fitta, l'Atalanta dovrà. fa 
fronte a un'altra squalific 
del suo capitano. L'Inter in- 
vece ha risposto alla Roma 
con una bella vittoria che 
ha rafforzato la sua posizio- 
ne in vetta alla classifica. 
Difesa sicura, centrocampo 
fortissimo e attacco con la 
bravura di un giovanissimo 
Balotelli da s i 
Forse que 
svolta del campionato per 
l'Inter, tornata sui livelli di 
qualche mese fa, quando le 
ombre di Champions (oltre 
agli infortuni) avevano fat- 
to perdere la trebisonda a 
molti nerazzui 
ha dovuto fare 
problemi difensivi: Carroz- 
zieri squalificato, Rivalta 
acciaccato come Talamonti. 
Così ha schierato Belleri 
(în difficoltà) a destra e 
Manfredini centrale. Manci- 
ni ha preferito ancora Bur- 
disso (attento) a Materazzi 
nel ruolo di centrale difensi- 


FIORENTINA-REGGINA 2- 


Fiorentina 2 


Reggina 0 


MARCATORI: pt 23' Paz- 
zini, st 47’ Mutu. 

FIORENTINA: Frey, Po- 
tenza, Dainelli, Kroidrup, 
Pasqual, Donadel, Livera- 
ni (34' si Gobbi), Montoli- 
vo, Papa Waigo (1' st Jor- 
gensen), Pazzini (25° st 
Vieri), Mutu. All. Prandel- 


i 

REGGINA: Campagnolo, 
Lanzaro (24' st Alvarez), 
Cirillo, Valdez, Aronica, 
Vigiani, Barreto, Tognoz- 
zi, Modesto (9' st Hallfre- 
dsson), Brienza, Makinwa 
(26' st Amoruso). All. Or- 
landi. 

ARBITRO: Celi di Campo- 
basso. 

NOTE: Ammoniti 
del, Valdez. 


Dona- 


L'allenatore Mancini 


sa 


Vieira accoglie tra le lunghe braccia i compagni, l'Inter ha trovato il gol e ha ripreso a correre 


Il giovane attaccante, schierato al posto di Ibrahimovic, regala sprazzi di fantasia ai nerazzurri di Mancini 


Un Balotelli ispirato fa correre l'Inter 


IL PICCOLO LUNEDÌ 7 APRILE 2008 
Inter 2 
Atalanta 0 


Balotelli ha surrogato i compiti di Ibrahimovic con la disinvoltura del giocatore di talento 


Poca resistenza riesce a opporre l'Atalanta. Doni espulso per plateali proteste 


CATANIA-NAPOLI 3-0 
Zenga ridisegna i siciliani 
e vince largo all’esordio 


vo. A centrocampo, dall'ini- 
ieira (benissimo) e 
s0 (bene), Balotelli 

ano diciottenne) 
accanto all'unica punta ve- 
ra, Crespo (qualche volta 
in’ difficoltà). Nel primo 
tempo è parso di vedere l'In- 
ter cinica, fisica, determina- 
ta della prima parte del 
campionato, Un'Inter che 
non ha concess 


to la partita. La squadra di 
Mancini ha tenuto molto 
alla e ha cercato di appro- 

delle smagliature di- 
va della squadra di 
Del Neri. 

Occorre dire che le vere 
occasioni da rete sono capi- 
tate all'Inter che col suo ap- 
parato di centrocampo 
{Stankovic e Balotelli sono 
arretrati spesso sulla linea 
mediana) ha quasi impedi- 

to all'Atalanta 
di ragionare e 
di creare qual- 
cosa di buono, 
Pochi gli episo- 
di determinan- 
ti del primo 
tempo: un col- 
po di testa di 
Doni su angolo 
al 2' e, poco do- 


po, un'azione 
nerazzurra in- 
scenata da 


Cambiasso e 
Stankovic e sfo- 
ciata in un tra- 
versone. 

Un tentativo 
a lato di Ferrei- 
ra Pinto e poi 
il gol dell'Inter 
al 21°. Su angolo di Balotel- 
li da destra, ha colpi- 
to di testa insaccando. Do: 
boli le proteste atalantina e 
gol convalidato. Ancora un' 
occasione per la capolista 
al 25% Balotelli ha pescato 
sulla destra Stankovic che 
al volo ha messo alto. Al 
39', un gol interista annul- 
lato (giustamente). Pratica- 
mente solo Inter pericolosa 
nel primo tempo. 

fella ripresa, per una 
ventina di minuti l'Atalan- 
ta ha tenuto l'Inter schiac 
ciata nella propria metà 
campo.Poi la squadra di 
Del Neri ha rifiatato ed è 
venuta fuori nuovamente 
l'Inter. 

Poi il raddoppio con una 
bellissima azione al 29' 
Caml di te tacco 
di Cruz, Stankovic in acro- 
bazia ha messo Balotelli so- 
lo davanti al portiere. Il gio- 
vane attaccante ha dribbla- 
to Coppola sul dischetto e 
ha insaccato freddamente 
nella porta vuota. 


Mario Balotelli va a raccogliere i complimenti dei compagni di squadra dopo il gol 


PALERMO-JUVENTUS 3. 
iso da Cas 


Ma l'incontro è stato de 


ani con una botta negli ultimi minuti 


Show di Amauri e Del Piero 


Palermo 3 


Juventus 2 


MARCATORI: pt 11° e 
50° Amauri, st 9' e 26' Del 
Piero, 44' Cassani. 
PALERMO: Fontana, 
Cassani, Rinaudo, Barza- 
gli, Balzaretti, Guana (23' 
pt Tedesco); Migliaccio, 
Jankovic (36° st Zaccar- 
do), Simplicio (17' st Bre- 
sciano). Caserta, Amauri 
AII. Colantuono. 
JUVENTUS: Buffon, Gry- 
Jera (1' st Salihamidzic), 
egroltaglie, Chiellini, Mo 


linaro, Camoranesi,  Sis- 
soko, Nocerino (1' st Tia- 
0), Nedved (23'_ pt 
laquinta), Del Piero, Tre- 
zequel. Al. Ranieri 
ARBITRO: Morganti di 
Ascoli. 


PALERMO Spettacolo Amauri- 
Del Piero: una doppietta îr- 
resistibile del rosanero che 
ha messo sotto una brutta 
Juventus nel primo tempo, 
reazione del capitano bian- 
conero che nella ripresa ha 
firmato due gol importanti 
che non sono bastati perchè 
Cassani con una prodezza 
ha dato la vittoria al Paler- 
mo nel finale. Coni suoi acu- 
ti Del Piero ha celebrato de- 
gnamente il traguardo delle 
553 presenze, sorpassando 


ha cercato di vincere contro 
un Palermo stremato e Del 
Piero ha colpito un palo, ma 
ha vinto la squadra rosane- 
ro. Ranieri ha fatto due cam- 
bi nella ripresa e la Juve ha 
avuto un sussulto riaprendo 
la partita con Del Piero che 
poi ha siglato anche il pareg- 


Tviola tengono a distanza Milan, Samp e Udinese nella corsa alla Champions 


Pazzini e Mutu garanzia di gol 


FIRENZE Con un gol per tem- 
po di Pazzini e Mutu la Fio- 
rentina piega la Reggina al 
Franchi e si regala tre pun- 
ti importantissimi nella cor- 
sa Champions. I viola si ri- 
portano così a più quattro 
su Milan e Sampdoria e 
guadagnano due punti sull' 
Udinese fermata sul pari a 
Siena. Calabresi alla secon- 
da sconfitta di fila e da soli 
all'ultimo posto. 

Per rispondere al Milan, 
vittorioso nell'anticipo sera- 
le, Prandelli rivoluziona il 
suo 4-3-3 dopo il pareggio 
interno contro il Psv in Cop- 
pa Uefa, cambiando sei gio- 


catori. In attacco il tridente 
è formato da Mutu, Pazzini 
e Papa Waigo. Sul fronte 
reggino 4-4-1-1 con Brienza 
trequartista e Makinwa 
unica punta. 

Il copione della partita è 
chiaro fin dai primi minuti: 
la Fiorentina attacca e ci 
prova anche dalla distanza 
con le conclusioni di Monto- 
livo, mentre la Reggina si 
affida alle ripartenze, con 
le giocate di Brienza e la ve- 
locità di Makinwa. 

Al 23' la Fiorentina pas- 
sa. Cross dalla sinistra 

‘asqual e gran col li te- 
sta di Pazzini che bat 
Campagnolo. Per i successi- 


vi cinque minuti i viola at- 
taccano sulle ali dell'entu- 
siasmo del gol, ma al 29' la 
Reggina si rende pericolo- 
sa, con Frey che di piede 
evita il peggio su un col] 
di testa ravvicinato di 
giani. La partita è bell: 
viola cercano il 2-0 della 
tranquillità, gli amaranto 
non stanno a guardare, e al 
36 sfiorano il pareggio, con 
Brienza, che servito da Vi- 
giani colpisce il palo. 

Il gol della sicurezza vio- 
la arriva nei minuti di recu- 
pero, ma tentativi ne sono 
stati fatti durante la ripre- 
sa, con un contropiede che 
manda Mutu al tiro. 


gio. Ma 
rano davvero nel 
sto dovranno darsi una rego- 
lata: prestazioni come quel- 
la del primo tempo sono de- 
primenti. Tutt'altra cosa 
nella ripresa, anche se la di- 
fesa va re; rata. 

Sì è visto nel primo tem- 
po quando gli uomini di Ra- 
nieri non hanno impressio- 
nato favorevolmente. Il Pa- 
lermo si è riscattato, dopo 
quattro sconfitte consecuti- 
ve, anche se alla fine ha pa- 
gato per lo sforzo del primo 


tuono si è ripresen- 
tato vittoriosamente ai tifo- 
si palermitani dopo il divor- 
zio seguito alla pesante 
sconfitta proprio sul campo 
della Juve (5-0): il tecnico ro- 
sanero ha recuperato Barza- 
gli che ha fatto coppia con 


Catania 
Napoli 


ARBITRO: Orsato di Schio. 


gas. 


MARCATORI: pt 4° Colucci, 16' Spinesi, st 3' Vargas. 
CATANIA: Polito, Sardo, Terlizzi (24' st Silvestre), Stovini, 
Sabato, Izco, Edusei, Tedesco, Vargas (30' st Martinez), 
Colucci (36' pt Baiocco), Spinesi, All. Zenga 

NAPOLI: Gianello, Santacroce (24' st Grava), Cannavaro, 
Domizzi, Mannini (10' st Calaiò), Pazienza, Gargano, Ham: 
sik (36' st Bogliacino), Savini, Lavezzi, Sosa. Al 


NOTE: ammoniti Sardo, Sabato, Santacroce, Savini, Var- 


3 
0 


Reja. 


CATAMA Subito eroe di Catania, la prima delle sette finali 


salve: 


dove. Colucci 


‘2a che Zenga era chiamato a vincere è andata come 
meglio non poteva, complice un Napoli con la testa cl 
pinesi e Vargas infilzano i 


à 


artenopei, con 


la squadra di Reja pericolosa (tre pali con Savini, Pazien- 


za e Lav 
ci ha messo del sui 
acciacchi di Marti 
za, con Spinesi uni 
libero di giostrare 
bato, è fors 


che un po' di fortuna per il 


4° di gioco. Il resto viene abbas 


Amauri Carvalho de Oliveira 


Rinaudo (attenti entrambi) 
al centro della difesa. Ester- 
no Cassani (bene) e non Zac- 
cardo, entrano nella ripre- 
sa. A centrocampo ha schie- 
rato dall'inizio Jankovic e 
Caserta (molto combattivi). 
In panchina inizialmente 
Zaccardo, Tedesco e Brescia- 
no (entranti nel corso della 


) solo a risultato acquisito. Zenga, comunque, 
complici la squalifica di Mascara e gli 

ez, niente tridente e maggio! 

‘a punta supportato da Coluc 
stra, coperto alle spalle da Sa- 

iva, perchè il peruviano ha fat- 

to il bello e il cattivo tempo, trovando sca 

zione sulla sua strada (male Mannini e £ 


ruden- 
i. Vargas 


ma opposi- 
ntacroce). An- 
che trova il gol già al 
anza facile. 


Bianconeri prima timidi 
e poi più sicuri in campo 
alla ricerca dei tre punti 


fara) e Biava, Ranieri non 
la potuto recuperare Zanet- 
ti e Zebina e ha schierato 
Grygera (non in serata ecce- 
zionale) terzino destro, pro- 
ponendo una novità a cen- 
trocampo: Nocerino (maluc- 
cio) in mezzo e Camoranesi 
(molto attivo) esterno. 

È stata una partita dura, 
molto combattuta ed è anda- 
ta così. Un quarto d'ora di 
Palermo con Amauri lascia- 
to agire da una difesa juven- 
tina distratta, molto distrat- 
ta: prima alcuni tentativi e 
i gol, uno di destro e l’altro 
di testa. 

Nella ripresa Del Puiero 
rimetteva in equilibrio il ri- 
sultato, coglieva anche un 

, punizione, Fontana 
si superava alcune volte, 
ma poi Cassani indovinava 
una botta da fuori area 


Mutuhatolto tuttii patemi alla Fiorentina che insegue la Champions League 


PUNTOFRANCO 
Inseguitori a distanza 


Labanda Mancini 
non molla più 
nella corsa al titolo 


dalla prima di Sport 
Conseguenza è stata che 
gli errori della difesa han- 
no consentito ai gagliardi 
rossoblu di fare due gol in 
un minuto, Insomma, la Ro- 
ma è stata costretta a vince- 
re per la seconda volta: per 
ironia della sorte è stato il 
pocannonere (muto) Bor- 
riello a causare il rigore del- 
la vittoria giallorossa, rea- 
lizzato da De Rossi, Questi 
cali d'attenzione non fanno 
certo bene alla squadra di 
Spalletti, specie alla vigilia 
di snodi importanti della 
stagione come questo. 
Un forte dubbio. Totti 
non giocherà a Manche- 
ster, sarà in campo a Udi- 
ne, tappa importante del 
campionato, La Juventus 
ha perso a Palermo in cire 
stanze assolutamente 
lite: ha lasciato ad Amauri 
(doppietta) la scena nel pri- 
mo tempo, giocato in manie- 
ra mediocre dai bianconeri 
‘a con un gran: 
‘o (553 partite, 
superato Scirea) ha acciuf- 
fato il pareggio, ha colpito 
un palo con Îo stesso capita- 
no, poi ha perso per un gol 
di Cassani, un capolavoro 
anche questo. Il Palermo si 
è vendicato per lo 0-5 dell' 
andata che aveva causato 
il defenestramento di Co- 
lantuono che ora è tornato 
Palermo alla grande. Ju- 
assai male in difesa e se- 
condo posto che vola via. 
Anzi, i bia 


a che è ormai alle sue ci 
stole. 

Nella corsa per il qu 
posto, appunto, la rivolu: 
nata Fiorentina ha mante- 
nuto le distanze (4 lunghez- 
ze) sul Milan e la Sampdo- 

, mentre ha guadagnato 
due punti sull'Udinese. I v 
ola, che lottano in Coppa 
Uefa e per accedere alla 
Champions, hanno dovuto 
lottare con una Reggina di- 
sperata, ita staccata 
all'ultimo posto. Certo, con 
Mutu (a quota 16) i gol fioc- 
cano, anche se ci sono stati 
un ’ rigore negato a 


Makinwa e un palo di 
Brienza 
Episodio discusso anche 


in Sampdoria-Livorno. I do- 
riani (27 punti nel ritorno) 
hanno vinto recuperando 
anche Cassano. Un gol an- 
nullato a Tavano ha fatto 
insorgere il presidente del 
Livorno Spinelli. Certo, i la- 
bronici ormai non fanno tre 
unti da sei giornate. Il Mi- 
lan (sabato a Torino contro 
la Juve senza Nesta e Kala- 
dze) è tornato a vincere in 
casa. Come mai i rossoneri 
si sono ripresi così bene ? 
Facile: si era parlato di set- 
te finali e appena i milani 
sti sentono la parola «fina- 
» sì trasformano, anche 
perchè capiscono che la ta- 
sca, in caso di esclusione 
dalla Champions, ne soffri- 
rebbe molto. Kakà è rien- 
trato al meglio, Inzaghi s 
ripresentato con una dop- 
pietta, tutti hanno corso co- 
me lepri: che miracoli fa la 
paura di perdere faccia e 
soldi! Il Cagliari ha fatto 
un buon secondo tempo. 
L'Udinese ha pareggiato a 
Siena in rimonta sfiorando 
la vittoria nel finale con Di 
Natale. L'Europa è a porta- 
ta di mano, per i friulani, 
mentre il Siena è al sicuro. 
Contro la Roma, l'esame di 
maturità per la squadra di 
Marino che quest'anno del- 
le sgrandi» ha battuto solo 
la Fiorentina. 
Franco Zuccalà 
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Dossena entra deciso a gamba alzata su Riganò nel corso della partita che l'Udinese ha giocato a Siena 


Un goffo controllo di Quagliarella nell'area del Siena. L'attaccante non era in giornata 


I friulani costretti a frenare la corsa verso la zona Champions League nella trasferta di Siena per le parate del portiere austriaco 


Manninger chiude la porta all'Udinese 


SIENA Il Siena al Franchi 
non fa sconti alle squadre 
in lotta per la Champions 
dopo aver battuto la Fioren- 
tina e bloccato sul pari il 
Milan, ferma sull'1-1 anche 
l'Udinese. ( 


utore di alme- 
nti impor- 

tanti prima di cadere sull 
conelusione di Floro Flo 
di Marino 
‘ampo nel 
deve invece 
prende soprattutto 
con i suoi atti anti in se 
ta non travolgente (mal 
Quagliarella, appena suffi- 
ciente Di Natale), con la 
sfortuna per il palo di Dos- 
sena su conclusione devia- 
ta da Rossi, con il calo di 
ritmo nella ripresa che ha 
concess ena troppo 
campo e bilità di an- 
dare vicino alla vittoria. 

Verso Donadarini stavol- 
ta le uniche proteste sono 
dell'Udinese per un mani 
su cross r : 
Pepe: l'arbi 
er l'involontariet 
cisione appare. corre 
Per il resto direzione all 
glese, con due soli ammoni- 
zioni, 

Il pareggio finale soddi- 
sfa soprattutto il Siena che 

mpie un altro passo ve 


mo tempo, 


3 di Marino è 
un rompicapo per una sq 
dra che gioca con il 4 


Siena 1 


Udinese 1 


MARCATORI: st 24" 
Kharja, 32' Floro Flores. 
SIENA: Manninger, Ros- 
settini, Portanova, Loria, 
Rossi, Vergassola, Cop: 
pola, Galloppa, Locatelli 
(20° st_Kharja), Riganò 
(20' st Forestieri 6), Mac- 
carone 6. All. Beretta. 
UDINESE: Handanovie, 
Ferronetti (29° st Floro 
Flores), Zapotocny, Luko- 
vic, Mesto, D'Agostino 
(42' st Isla), Inler, Dosse- 
na, Pepe, Quagliarella, 
Di Natale. All. Marino. 
ARBITRO: Dondarini di 
Finale Emilia 

NOTE: Ammoniti Mesto, 
Rossi. 


Sulle fasce i padroni di ca- 
sa vanno in sofferenza con- 
tinua, in particolare a sini- 
a dove la coppia Di Nata- 
le-Dossena mette costante- 
mente in di i 
ni, a corto di rinfor 
ginarli entrambi. Po 
glio sull'altro ver: 
si, che ha gli stessi proble- 
mi con Pepe-Mesto. I due 
mediani Vergassola e Gal- 
loppa si sfiancano nel lavo- 
ro di raddoppio, ma devono 
anche guardare D'Agostino 
e Inler, abili tessitori di gio- 
co anche quando non incan- 
tano, come în questa occa- 
sione. E così, dopo un avvio 


me- 
inte Ros- 


nel quale si vede Riganò in 
un paio di cire e (bra 
vo Handanovic al 4°), inizia 
la serie di 0 ni dell' 
Udinese. Manninger scalda 
i guanti su tiro di Me 
poi ci sono il mancato rig 
re e il palo prima del mir 
colo del numero 1 austriac 


zione su Dossena 
La sfuriata ospite non 
porta il gol e allora il Siena 
si riassesta e nella ripresa 
concede meno sp 
nese, che 15' 
con Quagl. 
ta posizione di fuorigioco, 
Beretta capisce comunque 
che ha bisogno di gambe 
fresche e manda in campo 
Kharja e Forestieri 
Quattro minuti € proprio 
coppia appena entra! 
ova il gol: Forestieri 
sulla destr. 
rja che trov 
ntrale, arriv 
e scaglia un s 


preciso che potente e supe- 
ra Handanovit di; 
L'Udinese barcolla ma 


non cade e Marino gioc 
tutto per tutto: dentro Flo- 
per Ferronetti, 
tro punte in 

assano tre minuti 


ione di contropiede arri: 
va il pa agliarell 
tira ma rtanovi 


la palla finisce a Floro 
res defi 

e fulmi 
finale rega 
ni sulle due sponde ferm: 
te dai portieri. 


Floro Flores non trattiene la sua gioia dopo il gol del pareggio 


‘TORINO-EMPOLI 0-1 
Torino ) 
Empoli 1 


MARCATORI: st 42' Vannucchi. 

TORINO: Sereni, Motta, Di Loreto, Dellafiore, Pisano, 
Diana, Barone (7' st Corni), Zanetti, Rosina (28' st Ma- 
longa), Stellone, Recoba (7' st Di Michele). AII. Novelli- 


no. 


EMPOLI: Balli, Raggi, Marzorati, Piccolo, Tosto, Buscè, 
Marchisio (10'st Marianini), Budel, Antonini (29' st Gio- 
vinco), Vannucchi, Saudati (18' st Volpato). AII. Cagni. 


ARBITRO: Damato di Barletta. 


NOTE: ammoniti Stellone, Barone, Budel, Piccolo. An- 


goli 5-3 per il Livorno. 


Marino: «Soddisfatto dei ragazzi» 


SIENA «Nel primo tempo abbiamo creato tantissime pal- 
le gol, siamo stati sfortunati ma è anche stato bravo il 
loro portiere. Nella seconda parte di gara il Siena è par- 
tito meglio ma la squadra ha comunque avuto la forza 
di reagire e poi ha avuto diverse occasioni per vincere. 
Abbiamo comunque creato più di quanto rischiato», È 
la disamina tecnica di Pasquale Marino, tecnico dell' 
Udinese che non è andata oltre l'1-1 sul terreno del Sie- 
na. «C'è un po’ di rammarico - sottolinea Marino - ma 
non ho nulla da dire ai ragazzi. Abbiamo finalizzato po- 
co? L'importante è arrivare davanti alla porta, questo 
è un dato positivo perchè denota la voglia di vincere 
dei ragazzi» 

Secondo il ds dei friulani Pietro Leonardi «è stata 
una partita importante in un campo difficile. Abbiamo 
poco da rimproverarci. Forse meritavamo qualcosa in 
più ma ciò che conta è aver fatto un altro risultato posi- 
tivo. Nel primo tempo ci è mancato solo il gol, poi sia- 
mo andati sotto ma siamo stati bravi a recuperare». 


SAMPDORIA-LIVORNO 2-0 
Sampdoria 2 
Livorno 0 


MARCATORI: st 22' Maggio, 40' Bonazzoli 

SAMPDORIA: Castellazzi, Lucchini, Gastaldello, Accardi, 
Maggio, Sammarco, Palombo, Franceschini (21' st Bo- 
nazzoli), Pieri, Delvecchio (8' st Bellucci), Cassano (40' st 
Volpi). All. Mazzarri. 

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Knezevic, Galante, Balleri 
(24' st Rossini), Puizetti, De Vezze (42' st Vailatti), A.Filip- 
pini (28' st Bergvold), Pasquale, Diamanti, Tavano. AIl 
Camolese. 

ARBITRO: Romeo di Verona. 

NOTE: ammoniti Lucchini, Franceschini, Diamanti, Accar- 
di, Palombo, Maggio, Pulzetti, Grandoni 


PARMA-LAZIO 2-2 
Un bel pareggio 
con tante reti 


Parma 2 


Lazio 2 


MARCATORI: pi 17° 
Budan, 43' Paci, st 37° 
Pandev, 40' Bianchi. 
PARMA: Bucci, Zeno- 
ni, Falcone, Paci, Ca- 
stellini, Reginaldo (1° 
st Dessena), Morrone, 
Cigarini (26' st Mari- 
ge), Gasbaroni, Bu- 
n (35° st Antonelli), 
Corradi. All. Cuper. 
LAZIO: lusiera, 
Behrami (6' st Zauri); 
Cribari, Radu (17° sì 
Rozehnal), — Kolarov, 
Mudingayi, Ledesma, 
Mutareli (35' st Megh- 
ni), Pandev, Rocchi, 
Bianchi. All. Rossi. 
ARBITRO: Trefoloni di 
Siena, 
NOTE: Ammoniti Ciga- 
rini 


PARMA La conqui- 
un prezioso punto 
sul campo del Parma, 
chiudendo al Tardini sul 
2-2. Al 2' Budan impe- 
gnava Muslera ed al 7" 
un destro di Reginaldo 
non impensieriva il por- 
cano, 

ni, al minu- 
to 17, sbloccavano il pun- 
teggio: splendida incur- 
sione di Budan che a tu 
per tu con Muslera lo 
beffava nando 
quinta rete stagi 
A121' grande inte: 
di Muslera sul fc E 
cio di punizione di Ciga- 

27' Cigarini, di 
testa, ‘a verso la 
porta della Lazio m 
slera negava ancora il 
raddoppio agli emiliani 
1 32' sì faceva vedere la 
Lazio con un'incursione 
di Pandev sulla destra, 
ferm: 
Bucci 


Pandev, che approfitta» 
va di un errore in coper- 
tura di Falcone e infi 
va Bucci, Al 38° 
completava la rimonta 
con Bianchi: l'ex Man- 
chester City con un gran 
destro da 


La 


nuova parità grazie al 
rete di Paci, lesto a gira- 
re di testa in por 9 
cipando l'intervendo di 
Kolarov. Nella ripresa, 
Parma più brillante in 
fase offen soprattut- 

e Corradi, 
oss di Zenoni 
che gi 
debolmente. In- 
sidioso tiro-cross di Bian- 
3' con palla che, 
il vento, stava 
per beffare Bucci. 


DI LALLARTOLOMEO 
DA TOPOLÒ 
pt» 

18 aprile 
L'ANELLO DEL 
Festa 
IL CASTELLO DI SOCERB 
ISRNSERVOLO) 

25 aprile 
AL COLLIO SLOVENO 
LA STRADA IMPERIALE 
cune 

3 maggio 
IL SENTIERO DELLA GRAPPA 
EaosEDisce 
‘9 maggio 
sven mibELE 
Pea besinona 
16 maggio 
DA MONTEMAGGIONE 
Fa 
IL CASELLARO 
MeeSIole 
23 maggio 
LA CONCA DI ORLEK 
E GROPADA 
30 maggio 
ITRE CONFINI 
DEL MONTE FORNO 

6 giugno 

RIE 
13 giugno 
raneLLo 


DA SCRIÒ 
AVRHOVLJE 


vol.2 


vol.3 


vol.5 


vol.6 


vol.7 


vol.8 


vol.9 


vol.10 


vola È 


Una serie di itinerari dal Passo di 


Monte Croce Camico al 


Carso 


triestino per riscoprire i percorsi che 
uniscono la nostra regione alle vi- 


cine repubbliche di Austria e Slove- 
nia. Questa collana propone una 
serie di dieci volumi alla scoperta 
di sentieri e passeggiate adatte a 
tutti gli escursionisti, comedate da 


cartine, foto, profili altimetrici, indi- 
cazioni storiche e naturalistiche. 


DA VENERDÌ 11 APRILE 


IL PRIMO LIBRO 


A SOLI € 6,90 IN PIÙ CON 


IL PICCOLO 
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IL PICCOLO 


Conil netto 5-1 rifilato al Montebelluna (e grazie al crollo del Chioggia) salgono a undici i punti di vantaggio sugli inseguitori 


Itala San Marco ormai a un passo dal sogno 


30.a 
GIORNATA 
Itala San Marco 5 
Montebelluna 1 


MARCATORI: pt 22' Rossi, 29° Moras, 43' Blasina; st 16" 
Bellio, 23' Rossi, 40° Moras 

ITALA SAN MARCO: Bon, Conchione, Gallinelli, Tardivo, 
Piscopo (st 19' Visintin), Arcaba, Blasina, Carli, Rossi, 
Mulesan, (st 9 Rocco, 2! Acampora) Mora. AI oratt. 
MONTEBELLUNA: Cavarzan, Masiero, Furlanetto (st 1" 
Severgnini), Ravenda, Ballardin (st 26' Schiavon), Tessa- 
ro, Andrighetto, Bellio, Bez, Nardi, Frempong (st 10° Fa- 
brin). All. Pasa. 

ARBITRO: Di Bello di Brindisi, 

NOTE: comer 2-1 per l'Itala San Marco, spettatori 800. 


GRADISCA L'Itala San Marco è approdata ormai allo striscio- 
ne dell'ultimo chilometro. Gli ultimi colpi di pedale e la 
clamorosa ascesa a quella vetta innevata chiamata C2 sa- 
rà cosa fatta. Merito del pokerissimo rifilato al malcapita- 
to Montebelluna e, in contemporanea, dell’inatteso favore 
venuto dai gregari e cugini del Tamai, che hanno steso 
nettamente SI Chio, egia unica inseguitrice dei biancoblù. 

[al termine la formazione isontina ve- 
Due mi- 


ignifica che Neto e compagni 
ià domenica a Belluno 


na di Daniele Pasa. 


Il tempo di ridisporsi in campo dopo le iniziali paturnie, 
e la compagine di Giuliano Zoratti (ancora priva del suo 
«fenomeno» Neto, ma i compagni hanno mitigato la nostal- 
gia con i fatti) ha deciso dì alzarsi sui pedali e salutare i 
trevigiani, Nei primi 12' sono gli ospiti a partite meglio: 
tre telefonate a Bon, due da parte di di Frempong e una di 
Ivo Bez inframmezzate da un gran intervento di Cavar- 
zan sul gradiscano Tardivo, bastano e avanzano per far 
drizzare le antenne a Zoratti. Che dal 4-4-2 passa al 
4-2-3-1 con Blasina, Carli e Rossi incursori alle spalle di 
Muiesan. Le fratture fra i reparti sono ben presto colmate 
e inizia così ben altra partita: primo lampo al 18’, quando 
Muiesan manda sul fondo Blasina che però sceglie l'assist 
anzichè la conclusione. Poco male, perchè il vantaggio è 
questione di tempo: punizione di Moras, torre di Carli, e 
Muiesan sul fondo sì gira e centra nell’area piccola per 
Rossi, che puntuale insacca da due passi. Il bomber friula- 
no è particolarmente ispirato, delizia con le sue giocate, 
ma è Moras a raddoppiare: conclusione velenosa di Tardi- 
vo dal centrosinistra, Cavarzan non trattiene, e il tuttofa- 
re liventino non perdona sul tap-in. 
Muiesan al volo 


so Muiesan e Ballardin si ostacolano, e l’ala triestina to- 
glie la ragnatela dagli incroci con una stella filante di s 
stro. Una mazzata per il Montebelluna, che però rientra 
in campo ben intenzionato a fare sì che la ripresa non si 
trasformi in semplice garbage-time Al 14° Blasina guada- 
gna il fondo e psca Rossi, che si inventa un gran numero 
nello stretto, ma Cavarzan da due passi gli dice no; sugli 
sviluppi irrompe Tardivo ma è ancora bravo l'estremo ve- 
neto. 2° dopo il Montebelluna accorcia. Il pimpante Fabrin 
serve al limite Nardi, che chiama alla conclusione Bellio: 
piazzata all'incrocio e nulla da fare per Bon. Ma l'Itala è a 
dir poco vorace e concede ancora spettacolo: al 2 
so break di Moras che lancia in progressione Ross 
co a battere Cavarzan vale per “SuperMax” il 14° centro 
stagionale. Chiude ancora Moras. Conchione va in percus- 
sione sulla destra e serve Blasina, che intelligentemente 
allarga in area per il compagno: il suo sinistro si infila nel- 
l’angolino, proprio fra portiere e difensore. 


Luigi Murciano 


Mail portiere di casa Boscarol è stato salvato due volte dal palo 


Fra Rivignano e Montecchio 
un pari che non cambia nulla 


Moras, autore di due dei cinque gol con cui l'Itala San Marco ha battuto il Montebelluna (foto di Roberto Coco) 


0-1! 


Alla formazione isontina ora bastano due punti in quattro partite per salire in C2 


0-2 n i 
Il Sarone perde anche in casa 
e rimane fanalino di coda 


SARONE Il Sarone non trova i 


punti che cercava nella sfi- | Sarone 0 
da contro il San Donà, La 
squadra allenata da De Pie | San Donà 2 
ri perde in casa e rimane al- 
l’ultimo posto in classifica. | MARCATORI Macca- 
Il San nà del resto era gnan al 29°, Pavani al 


determinato a fare risulta- 
to per cercare di risalire la 
classifica e allontanarsi dal- 
la quintultima posizione. 
Nel primo tempo la prima 
conclusione _ 8. del ” San 
Donà. Al 15° Marzochella 
impegna Cristin con poca 
convinzione e il portiere 
blocca il tiro facilmente. Il 
Sarone risponde al 23’ con 
un tiro di Marino che non 
impensierisce Cionini. Al 
29’ il risultato si sblocca 


75°. 
SARONE: Cristin, Tonas- 
so, Pozzobon (63 Pe- 
dol), Pizzol, Brescancin, 
Frigo, Fiorot, Giacometti 
(57° Ndiayepapa), Ven- 
druscolo (78' Pagnucco), 
Del Degan, Marino. All 
De Pieri. 

SAN DONÀ: Cionini, Me- 
lani, Patti (77' Bagarollo), 
Bravo, Falanca, Perisin- 


grazie a Maccagnan che | noto, Zuccon, Biondo 
Ila al piede si accentra e | (66" Bovo), Pavani (88° 
lascia partire un bolide che | Daniel), Maccagnan 


si infila nel sette, Al 31' ci 
prova Marzochella con un 
tiro a girare che esce di po- 
co a lato. Al 34° Maccagnan 
addomestica il pallone e si 
invola verso la porta avver- 
saria, ma viene fermato al 
limite dell’area dalla difesa 
avversaria. Al 40° il Sarone 
si riaffaccia in avanti con 
un tiro di Del Degan che 
viene bloccato da Cionini 
senza difficoltà. 

Nella ripresa il San 
Donà cerca di chiudere la 
partita. Al 53' però è il Sa- 
rone a provarci con una pu- 
nizione di Del Degan che 


Marzochella. All. Bellucci. 


termina alta, Alla n 
il San Donà raddoppia. C: 
cio di punizione dal vertice 
battuto da Maccagnan, pal- 

er Pavani che di testa 
beffa Cristin e firma il 2-0. 
Poco dopo Zuccon potrebbe 
triplicare con un tiro dal li- 
mite ma la palla finisce a 
ta sulla traversa. Al fischio 
finale il San Donà esce vit- 
torioso dal terreno di gioco, 
mentre per il Sarone si com- 
plica ulteriormente la situa- 
zione di classifica. 


Era dal 20 gennaio che i biancorossi non vincevano in trasferta; decide il penalty trasformato da Cristofoli al 29 del secondo tempo 


Colpaccio della Sacilese che espugna su rigore il comunale di Tezze 


TEZZE Colpaccio della Sacilese che 
espugna il comunale di Tezze. Era 
dal 20 gennaio che i biancorossi non 
vincevano in trasferta, e ieri sono riu- 
sciti ad avere la meglio sui rossoblu 
di Cunico grazie a un rigore di Cristo- 
foli. Sono proprio i biancorossi a farsi 
subito vivi con Artusi, che colpisce al 
volo una palla spiovente da calcio 
d'angolo. Il tiro è secco, ma sulla li- 
nea il giocatore della Sacilese trova la 
respinta di Pettinà. La Sacilese conti- 
nua a pressare, e al 23" mette ancora 
una volta paura ai tifosi di casa. Fave- 


RIVIGNANO Un risultato di pa- 


rità che non cambia nulla | Rivignano 
in fondo alla classifica, 5 
Montecchio a 8 punti avan- | Montecci 


ti al Rivignano (non è più 
ultimo), e a cinque dalla z0- 
na salvezza, a quattro gior- 
nate il discorso è ancora 
tutto aperto, non ci sono 
molti punti da recuperare e 
la lotta per evitare i play- 
out è ancora aperta. Se non 
ci fossero stati due legni a 
salvare la porta del pur bra- 


el pur È Angoli: 5-1. 
vo Boscarol, oggi forse si po- 


RIVIGNANO: Boscarol, Verona (al 10' st Valusso), Maggi, 
Gonano, Rocca, Cecotti, Boldarin (al 46° st Motta), Lenar- 
duzzi, Fabbro, Filippo (al 42' st Piccoli), Monti. AII. Borgato. 
MONTECCHIO: Posocco, Gandolfi, Vanzo, Alberti, Ferrari, 
Roverato, Modolo (al 12 st Corà), Tresso, Guerra, Gallo, 
Napoli (al 36' st Montagnani). AI. Vittadello 

ARBITRO Marongiu di Sassari 

NOTE: ammoniti: Maggi, Rocca, Valusso, Tresso, Vanzo. 


0 
0 


teva parlare con un altro 
linguaggio, molto più otti- 
mistico su una possibilità 
ancora maggiore, non utopi- 
ca di salvezza, ma come si 
sa il pallone è tondo e i pali 
e traversa sono un'incogni- 
ta, fanno parte dello spetta- 
colo però non modificano il 
risultato. Partita sostan- 


‘ialbo 0-0 senza emozio- 
ni tra Virtus Vecomp e 
Sanvitese, Nel primo tem- 
po poche occasioni, en- 


zialmente equilibrata e bel- 
la da vedersi, nonostante le 
reti siano rimaste inviola- 
te, ci sono stati brividi e 
sussulti da ambo le parti e 
certamente gli spettatori 
presenti non sì sono annoia- 
ti. Se la prima mezzora è 
stata tutta a favore degli 


Sanvitese, uno scialbo pari 


ospiti, la parte centrale del 
match è stata ad appannag- 
gio dei locali che non hanno 
saputo approfittare di buo- 
ne occasioni, mentre il fina- 
le tutto marca ospite, alla 
fine però il 0 a 0 non si è 
schiodato. Finale di tempo 
tutto di marca locale al 35° 


Solo un pari peril Rivignano 


occasionissima per 
che, tutto solo davanti al- 
l'estremo ospite, non trova 
il guizzo risolutore. 

Nella ripresa c'è un insi- 
stente forsing locale con 
paurose mischie in area ve- 
neta, i centrali sono sem- 
pre precisi e riescono ad evi- 


fuori dallo specchio del- 
la porta. Virus Vecomp- 
Sanvitese è tutta in que- 
sto tiro sfortunato, poi è 


ro si incarica di battere un calcio da 
fermo dalla lunga distanza: l'impatto 
con il pallone è preciso, e ne esce una 
conclusione potente che termina, pe- 
rò, tra le braccia di Malosso, 

Nella ripresa è subito Kabine a pro- 
vare la conclusione da fuori area, ma 
la palla sorvola la traversa (12). AI 
18' l'occasione più ghiotta per la Saci- 
lese. Bertagno, approfittando di un li- 
scio di Tronchin, si porta all'interno 
dell’area piccola in posizione defilata 
e mette al centro un pallone che pas 
seggia davanti alla linea di porta, e 


di, 


perde fidu 


Monti 


L'ultimo sussulto 

della partita è arrivato 
al47'della ripresa 

con un gran tiro 

di Gallo (degli ospiti) 
uscito di poco a lato 


tare ulteriori pericoli e far 
partire pericolosi contropie- 

‘ome al 23’ quando Tres- 
so si fa 50 metri palla al 
piede per servire magnifica- 
mente Napoli che, al volo, 
impegna Boscarol in un dif- 
ficile intervento. Il Rivigna- 
no si sente vulnerabile e 
mentre il 
Montecchio sale nuovamen- 
te in cattedra e si rende pe- 
ricoloso per tre volte con 
Corà che sbaglia clamorosa- 
mente. In zona Cesarini, al 
43, ecco una punizione al li- 
mite dell’area, calcia lo spe- 
cialista Roverato che coglie 
l’inerocio dei pali, con ì le- 
gni che si scuotono per la 
forza dell'impatto. Un ulti- 
mo sussulto al 47’ con un 


non trova di poco la deviazione in re- 
te di Pllana, che viene anticipato da 
Rosato. Al 27 l’Eurotezze avrebbe la 
seconda, incredibile, occasione per 
portarsi in vantaggio, ma spreca 

Sul ribaltamento di fronte parte il 
contropiede della Sacilese con Cristo- 
foli che, partendo da metà campo, en- 
tra in area e viene atterrato da 
chini, L'arbitro non ha esitazion 
dica il dischetto tra le protest 
droni di casa, e es s 
so per il difensore rossoblu. Lo stess 
numero 9 si incarica di battere il pe- 
nalty, e non sbaglia. 


TAMAI Gli spettri dei play- 
out svaniscono. A mettere 
le cose a posto un primo 
tempo perfetto da parte 
della compagine di Tomei 
che finalmente ha potuto 
disporre a tempo pieno 
dell'irrinunciabile asse di 
centrocampo composto da 
Petris e Nonis. 

La partita si sblocca già 
al terzo minuto quando 
Paolini scende lungo la fa- 
scia destra e dopo aver 
scambiato con Nocerino si 
accentra e fa partire una 
gran botta dal limite sulla 
quale una maldestra de- 
viazione del muro difens 
vo mette fuori causa Di 
Leo. 

Il vantaggio dà maggio- 
re sicurezza al Tamai e le 
confuse repliche dei lagu- 
nari vengono controllate 
con disarmante facilità so- 


Virtus Vecomp 
Sanvitese 


prattutto dal centrocampo 
0| |dicasa una diga quasi in- 


superabile per il Chiog- 
0 gia 


Risultato sbloccato dopo appena tre minuti da Paolini 
Il Tamai fa il triplo sgambetto 
a un Chioggia in difficoltà 


Eurotezze 0 


Sacilese 1 


MARCATORE: 29' Cristofoli (rigore). 

EUROTEZZE: Malosso; Tronchin (39' st Pozzi), De Pretto, 
Bianchini, Rossato; Simonato; Ciscato, Peruzzo, Carlotto 
(44' st Carraro); Pettinà; Zanatta (27' st Zane). All. Cunico 
SACILESE: Posdaire; Grazzolo, Vecchietto, Faloppa, Artu- 
loretti (11' st Petiarin), Bertagno, Favero (47' st Villot- 
ta); Pllana, Kabine (37' st Buriola); Cristofoli. All. De Agosti- 


ni. 
ARBITRO: Quitadamo di Modena 


pagno e la bordata di Pe- 


Tamai 3| tris non lascia scampo a 
Di Leo. 
Chioggia o Nella ripresa il Tamai 


rallenta di molto il ritmo 
delle operazioni e si accon- 
tenta di giocherellare a 


MARCATORI: al 3' Paoli- 
ni, al 41° Nonis su rigore, 
al'46' Petris. 


TAMAI: Zaghetto, Noceri- | centrocampo. 
no, Pivetta, Zanette, Pe- Il Chioggia da par suo 
rissinotto, Nonis, Paolini, | nei primi venti minuti 


Petris (Talazzo), Tormen | mette insieme un tiraccio 


(Giordani), Da Ros, Quel- da lontano di Andrea Bo- 
l'Erba (Pezzutto). All. To- scolo che finisce molto lon- 
mei. 


tano dalla porta di Zaghet- 
CHIOGGIA: Di Leo, Bit- | to 
tante, Lazzarin (Carlassa- 


Bisogna attendere sino 
ra), Romero (Boscolo An- 


al 33' per annotare una ni- 


drea), Ballarin Alberto, | tida occasione da rete. 
Parise, Pozza, Doria (Bo- Ferretti viene smarcato 
scolo Mattia), Ferretti, | in area da un tocco di Riz- 


Ballarin Alessandro, Riz- 
zi. AI. Dal Bianco. 
ARBITRO: Melotti di 
Chiari. 


zi, la botta rasoterra dai 
sei metri sfiora il palo di 
destra 

La replica della compa- 
gne di casa è immediata 
ed al 37’ Giordani viene 
berato al limite da Pivet- 
ta. 

Îl centravanti controlla 
e lascia partire un gran 
destro che si stampa all'i 


della difesa viene intercet- 
tato da Paolini che in ver- 
ticale fa viaggiare Petris. 
Il centrocampista entra 
in area e viene abbattuto 
da Pozza prima di entrare 


trambe le formazioni gio- 
cano soprattutto a centro- 
campo dando vita a conti- 
nui cambi di fronte che pe- 
rò non vanno oltre la tre quarti 
avversaria. Le azioni d’attacco 
vengono annullate dalle due dife- 
se ben messe in campo e che non 
lasciano passare nulla. Nessun ti- 
ro, nessuna emozione per i tifosi 
che dopo i primi quarantacinque 
minuti rimpiangono di non aver 
passato una domenica di sole pri- 


cono spettro dei play-out 


maverile in modo diverso. A nulla 
serve l'intervallo perché le due 
squadre rientrano in campo con 
la stessa scarsa determinazione e 
l’incontro non decolla. Al 22 final- 
mente si vede un tiro în porta: cal- 
cio di punizione di Garbini per la 
Sanvitese che colpisce il palo in- 
terno e poi esce inesorabilmente 


solo un batti e ribatti a 
centrocampo fino al fi- 
schio finale. Le due 
squadre restano appaia- 
te a quota 35 punti. La Virtus se 
la dovrà vedere con il Belluno nel- 
la prossima partita, mentre la 
Sanvitese cercherà di evitare lo 
spettro dei play-out conquistando 
i tre punti nel prossimo incontro 
con il Rivignano, penultimo in 
classifica. 


VIRTUS VECOMP: Morandini, Pia, 
Barilaro, Pizzini, Saorin, Lechthaler, 
Bortignoni, Cipriani, Pace, Lallo (75° 
Vaccaretti), Brighenti (53° Romeo) 
All.: Fresco. 

SANVITESE: Zanier, Pavan (90' Vi- 
salli), Rossi, Formentin, Garbini, Dal- 
la Bona, Cester, Beacco (85' Maiero), 
Wekcouri, Grujic (20’ Fantin), Bertoia 
All: Fonti. 

ARBITRO: Colella di Perugia 


Nel corso del primo tem- 
po, infatti, i veneti non rie- 
scono ad indirizzare un 
ro nello specchio della por- 
ta difesa da un sicuro Za- 
ghetto. 

Negli ultimi minuti del- 
la prima frazione di gara 
poi arrivano i goals sicu- 
rezza. 

Al 41° un lungo rinvio 


in contatto con di Leo. 

Rigore ed espulsione 
del centrocampista veneto 
sono di prammatica e dal 
dischetto Nonis raddop- 
pia. 

Nei minuti di recupero 
la premiata ditta Nonis- 
Petris costruisce il terzo 
gol. Nonis dalla bandieri- 
na serve al limite il com- 


crocio dei pali alla sini- 
stra di De Leo. 

Un minuto più tardi è 
Da Ros e centrare il legno 
alla sinistra della porta 
del Chioggia con una sber- 
la da trenta metri. 

Si tratta dell'ultima 
fiammata della partita i 
minuti finali servono solo 
per le sostituzioni. 

Claudio Fontanelli 
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ECCELLENZA 


LUNEDÌ 7 APRILE 2008 


Il Palmanova ha avuto la forza di rimontare ben tre reti al Pordenone 


MM 2-36 


m 3-3 = 


Sotto di tre gol in casa la squadra di Rossi riesce a pareggiare con la prima in classifica 


Clamorosa rimonta del Palmanova col Pordenone 


PALMANOVA Clamoroso recupero del Pal- 
manova che sotto di tre gol con la ca- 
polista Pordenone ha avuto la forza, il 
coraggio ed anche le doti tecniche per 
io. Gli amaranto d 
gioco si sono trova- 
ti con il consistente svantaggio di tre 
reti, ma hanno saputo reagire sia co- 
me collettivo ma soprattutto con le in- 
venzioni del camerunense Makinvon- 
do, risultato davvero devastante per 
la retroguardia dei primi della classe. 
Una prestazione indubbiamente di 
alto spessore agonistico quella offerta 
di si ed una 
jone della posta ampiamente m 
ritata. Gli amaranto erano pri 
Bobbato, elemento determinante per 
l'economia di gioco della squadra. As- 
senza importante anche tra le file del 
Pordenone per l'ex Dorigo ai box per 


arrivare al paregi 
po solo mezz'ora 


la squadra di Marco 


Il Pi 


facile e 


un colpo di 


infortunio. La gara è stata avvincente 
come si può ben capire dal risultato, 
soprattutto nel primo tempo dove si 
sono erietrato ben cinque marcature. 
‘almanova è partito con il freno 
‘a mano tirato e chiaramente timoroso 
davanti alla corazzata di mister Pava- 
nel. Così il Pordenone ha avuto gioco 
ià al 6° è pervenuto al vantag- 
gio con Salgher, lesto a deviare in por- 
ta di testa un preciso suggerimento di 
Criaco, Gli amaranto accusano il col- 
po ma cercano un'immediata reazio- 
ne. Il lancio di Battistin verso Maki 
viene deviato dal portiere Gorgato con 
| testa fuori dall 
l'azione sfuma. All'11’ Salgher confe- 
ziona la sua doppietta personale ri- 
prendendo un tiro di 
sul palo. Al 17 Maki conclude da fuori 
ma Gorgato si stende in tuffo e devia. 
Al 31° Andreolla con un preciso piatto- 


‘area e 


Andreolla finito 


ne sinistro indovina l'angolo basso al- 
la destra di Strukelj che nulla può. 

Sembra davvero finita per il Palma- 
nova e tutti pensano ad una probabile 
goleada dei ramarri pordenonesi. In- 
vece negli ultimi minuti del tempo, gli 
amaranto riaprono;i giochi, prima con 
una rete di uh 
sottomisura su una punizione di To- 
nizzo, poi con Rossi al 45 che sfrutta 
un preciso passaggio del compagno di 
reparto per andare in go. 

Nella ripresa il Palmanova tenta il 
tutto per tutto e si riversa in avanti, 
ma mette molta attenzione anche nel 
le chiusure difensive dove giganteggia 
Fiorentini. Al 30° arriva il pareggio 
grazie ad una spettacolare rete di 
maki che, servito în area da Tomada, 
si destreggia tra un nugolo di difenso- 
ri e concretizza la rimonta. 


faki al 41’ che interviene 


Alfredo Moretti 


Palmanova 3 


Pordenone 3 


MARCATORI: al 6' e 
all'11° Salgher, al 31° An- 
dreolla, al 41 Maki, al 45° 
Rossi; nella ripresa al 30' 
Maki. 

PALMANOVA:  Strukelj, 
Mossenta, Eli, Tonizzo, 
Fiorentini, Giacomi, Steli- 
tano (dal 31° s.t, Ferran- 
te), Battistin, Tomada, 
Rossi (dal 36" s.t. Gobba- 
to), Maki. AII. Rossi 
PORDENONE: Gorgato, 
De Nardi, Battiston, Bir- 
tig, Campaner, Venerus, 
Salgher (dal 25' s.t. Gode- 
as), Peroni, Camerin (dal 
14" st, Pinos), Andreolla, 
Criacvo (dal 31° s.t. Ben- 
gi). All. Pavanel. 
ARBITRO: Raffaele di Tri- 
este. 


Partita decisa al novantesimo da Spetic, che svetta solitario di testa sul corner battuto da Buzzinelli e lascia tutti con un palmo di naso 


A Torviscosa hell'impresa del Monfalcone 


di 


Una vittoria importante 
che rilancia gli isontini 


TORVISCOSA Impresa del Mon- 
falcone in quel di Torvisco- 
sa. Recuperano due reti ai 
temibili boys di Scarel e tor- 
nano prepotentemente alla 
ribalta per aggiudicarsi i 
podio, quindi Ta posiz 
d'onore in questo campiona- 
to monopolizzato dalle co- 
razzate Pordenone e Manza- 
nese, che fanno corsa a sé. 
Parte forte l’undici di Za- 
nutta e sull'asse Lardieri- 
Spetic mette subito i brividi 
î tifosi locali, soprattutto 
all’8' e al 27°, dove Dreossi 
deve ringraziare l'impreci- 
sione del secondo per averlo 
letteralmente graffiato a tu 
per tu. 

Dopo un fallo su Zamaro 
di Lardieri al 30° che vanifi- 
ca giustamente il suo gol, e 
una sortita di Malisan sulla 
quale Drossi sventa al 35° 
con l’aiuto del palo, al 40° il 
Torviscosa passa con 
un'azione da manuale, pren- 
dendo in velocità la retro- 
guardia ospite, Bisan duet- 
ta con Airoldi e va a conclu- 
dere il triangolo con un piat- 
tone che non lascia scampo 
al pur bravo Del Mestre. 

ipresa al cardiopalmo. 

AI 19° punizione su ‘Airoldi 
scaturita dall'ennesimo in- 
tervento falloso del capita- 
no ospite De Fabris che me- 
riterebbe qualcosa più del 
giallo, ma comunque sbatte 
isan la traiettoria disegna- 
ta da esso è un rebus per 
i, ma non per il rapace 

, che da vero falco 
dell’area si avventa sul pal- 
lone insaccando di testa, 
centrando così il suo nono 
sigillo stagionale. Potrebbe 
essere il colpo del ko, ma il 
Torviscosa igioneggia, 
mentre mister Zanutta rive- 
de lo schema in corsa, out è 
Carrese per il bomber Mar- 
tignoni, arretra Spetic e 
complici anche le decisioni 
della terna arbitrale che in- 
verte un clamoroso fallo la- 
terale al 22’, gli ospiti accor- 
ciano le distanze al 22° pro- 
prio con il bomber Martigno- 
ni che sorprende Dreossi 
con una girata al volo, 4’ do- 
po il forcing ospite si concre- 
tizza con il pareggio di Lar- 
dieri, che în posizione so- 
spetta prende in contropie- 
de la difesa torviscosina e 


m 0-0 © 


Torviscosa 2 


Monfalcone 3 


MARCATORI: 40' pt Bi- 
san; 12' st Carpin, 22' Mar- 
tignoni, 26' Lardieri, 45" 
Spetic. 

TORVISCOSA: Dreossi, 
Mian (45° st Bassi), Zien- 
na, Fachin, Zamaro, Del 
Fabro, Monterisi (34' st 
Ghedin), Pitta (45' st Dioni- 
sio), Carpin, Bisan, Airol- 
di. All. Scarel. 
MONFALCONE: Del Me- 
stre, Cappellari Giulio, Sar- 
cinelli, Buzzinelli, Corso, 
De Fabris, Cappai (40° st 
Scocchi), Spetic, Lardieri, 
Carrese (15° st Martigno- 
ni), Malisan. AII. Zanutta. 
ARBITRO: Esposito di Tol- 
mezzo. 

NOTE: espulsione 19' st 
di Scapinello del Torvisco- 
sa direttamente dalla pan- 
china. 


batte Dreossi facendo passa- 
re la sfera tra le sue gambe. 
Non finisce qui, perché ap- 
profittando dell'onda emoti- 
va gli uomini di Zanutta fiu- 
tano l'impresa, e già al 28° 
lo scatenato Lardieri potreb- 
be effettuare îl sorpasso con 
un'azione solitaria che con- 
clude sull’esterno della re- 
te. Ma nemmeno il Torvisco- 
sa ci sta, e sebbene sia sulle 
gambe con un impeto d'orgo- 
glio protesta per l'ennesimo 
fallo in area dove Carpin 
viene letteralmente affossa- 
to, ma il mediocre Esposito 
non fa una piega. Del Me- 
stre risulta decisivo in usci- 
ta aerea su Carpin al 33 e 
al 40° in respinta bassa su 
una girata al volo di Airoldi 
che poteva risultare letale, 
AI 45° l'epilogo: sul corner 
battuto da Buzzinelli, Spe- 
tie svetta solitario di testa 
sul primo palo, lasciando at- 
toniti difesa e pubblico loca- 
le, che non può far altre che 
imprecare per le incerte de- 
cisioni arbitrali che avreb- 
bero condizionato la gara, 
che comunque nulla toglie 
ai meriti dei caparbi monfal- 
conesi. 


mb. 


Ripresa al cardiopalmo e successo finale del Monfalcone 


no-0t 
Fincantieri 0 
Manzanese 0 


FINCANTIERI: Mainardis, 
Guida, Bibalo, Catalfamo, 
Ferrarese, Furlan, Caiffa 
(st 30° Chittaro), Zanolla, 
Novati (st 36° Milan), Fave- 
ro, Krmac. AII. Brugnolo. 
MANZANESE: Durandi, 
Borsatti, Strussiat, Riz 
Lino Zompicchiatti, Valop- 
pi, Masarotti, Simone 
Zompicchiatti (st 8' Du- 
rishi), Vosca, Frasson (st 
30° Bemardo), Ciriaco. 
All. Veneziano. 
ARBITRO: Lorenzo di Lo- 


di. 
NOTE: espulso Krmac al 
35' pt per fallo di reazio- 
ne, ammoniti: Furlan, Riz- 
zi. 


Finisce senza reti la sfida della paura dei padroni di casa da tempo in crisi 


Tricesimo non passa a Gonars 


GONARS Si conclude con il classico risultato a 
occhiali la sfida della paura del Gonars, 
bloccato in casa dall’ammazzagrandi Trice- 
simo. Una sola vittoria in tutto il girone di 
ritorno e la via del gol persa da ben 2707, 
360” contando le sole gare casalinghe. È que” 
sto il problema principale del Gonars che 
pure ieri ha pagato la sua sterilità offensi- 
va e con un lan Hrbek, sostituito da Borto- 
lussi, stranamente disastroso e non all’al- 
tezza della sua fama, i padroni di casa sono 
un'altra squadra. Era anche partita con il 
piglio giusto la compagine del presidente 

udai trascinata da capitan Stocca, vicino 
alla rete con un ben diagonale al 1’ finito 
fuori bersaglio e poi al 16° scaricando sull’at- 
tento De Agostini, per poi perdersi con il 
passare dei minuti grazie anche al canovac- 
cio tattico di Pivetta arrivato a Gonars con 
il chiaro intento di non fare giocare i padro- 
ni di casa e far leva sulle ripartenze. Obiet- 


tivo centrato con i suoi uomini che hanno 
n contenuto la voglia di riscatto gonare- 
se, anche se forse, al pubblico ospite, sareb- 
be piaciuto vedere qualche tiro verso la por- 
tadi Ottocento, inoperoso per tutta la gara. 
Ad inizio ripresa qualche affanno nella dife- 
sa ospite impegnata ad arginare alcune buo- 
ne trame gonaresi anche se è davvero un 
peccato l'occasione sciupata da Serpi al 49, 
n servito da La Fata, che fallisce un’occa- 
sionissima dal limite sparando malamente 
alto e che sicuramente andava capitalizza- 
ta meglio, Bortolussi (sarà ancora lui dome- 
nica a sedere in panchina nella gara inter- 
na con la Fincantieri?) inserisce Nasser e 
gli undici di casa sembrano rivitalizzati ide- 
ando alcune buone sortite offensive tra il 
16° e il 22 con La Fata, pericoloso con un 
bel diagonale da fuori area e poi con Nasser 

che di testa non trova la porta di poco. 
Marco Bernardis 


Reti bianche al termine di una gara segnata dall’espulsione di Krmae al 35° del primo tempo dopo un inizio positivo per i padroni di casa 


Juventina: crollo casalingo 


al cospetto del Tolmezzo 


GORIZIA La Juventina crolla 
in casa nella partita che po- 
teva ridarle slancio nella 
corsa alla salvezza, perden- 
do 3-1 contro il Tolmezzo al 
termine di una sfida condi- 
zionata da dubbie decisioni 
arbitrali ma anche dall’ap- 
proccio disastroso da parte 
dei biancorossi. Non sono 
passati 45 secondi quando 
Damiani raccoglie un pallo- 
ne e, dopo essere entrato in 
area accentrandosi, scarica 
in rete un destro preciso. 
Sotto di un gol a freddo la 
Juventina si disunisce e al 
12° subisce il secondo gol: 
Fierro elude un tentativi 
di fuorigioco e beffa Sandi 
go. Il quarto d'ora da incu- 
della Juventina si chiu- 
de quando Kovic si vede 
sventolare il cartellino ros- 
so per una presunta gomita- 
ta rifilata a centrocampo a 
Rella. Gli ospiti potrebbero 
dilagare, ma sprecano, so- 
prattutto al 28° con Dri. Al 
45° arriva il primo tiro nel- 
la specchio della Juventi- 
na, ed è anche il gol che ria- 
pre la partita. Devetak si 
conquista una punizione ai 


Juventina 1 


Tolmezzo 3 
MARCATORI: pt 1° Da- 
miani, 12° Fierro, 45' De- 
vetak, st 13' Fierro. 
JUVENTINA: Sandrigo, 
Morsut, Buttignon, Zucco 
(st 20' Mainardis), Sanni- 
no, Giarrusso, Giannotta, 
Pantuso, Devetak, Con- 
tin, Kovic. AII. Portelli. 
TOLMEZZO: Clemente, 
Di Marco, Cacitti, Rella 
(St 13° Colosetti), Assut- 
ta, Tomasetig, Bellina (st 
22' Felaco), Marta, Da- 
miani (st 45' Giuliattini), 
Dri, Fierro. All. D'Amato. 
ARBITRO: Pasolini di 
Brescia. 


venti metri e con il suo sini- 
stro trova l'angolino alto al- 
la destra di Clemente. L’av- 
vio di ripresa vede una Ju- 
più decisa, ma è so- 

ne. La giornata 
storta di Sandrigo regala 
un rigore (dubbio) e il terzo 
gol a Fierro. 


Marco Bisiach 


ciornata | Sotto di due reti, negli ultimi venti minuti i ragazzi di Zanutta riescono a ribaltare il risultato 


mo-o n 


29] 


Punticino per il Sevegliano 
nella trasferta a Casarsa 


CASARSA Il Sevegliano coglie 
un punto nella trasferta di 
Casarsa al termine di una 
gara non bella e povera di 
emozioni. La squadra di mi- 
ster Trombetta non disputa 
la sua migliore partita adat- 
tandosi al ritmo lento del 
Casarsa. Ne consegue uno 
0-0 noioso dove la confusio- 
ne e gli errori hanno preval- 
so sulla componente agoni- 
stica. Da salvare, quindi, s0- 
lo il punto che consente al 
Sevegliano di rimanere nel- 
le zone medio alte della clas- 
sifica, in una situazione di 
assoluta tranquillità. Nel 
primo tempo, dopo 207di ab- 

rondante studio, è il Casar- 
sa a provarci per primo con 
Berto da fuori area, ma la 
mira è sballata e la palla 
esce di molto. Il Sevegliano 
controlla agevolmente eser- 
citando un possesso palla 
che però non porta molte 
conclusioni verso la porta 
di Bortoluzzi. Gli ospiti si 
fanno vedere per la prima 
volta al 24' con Paolucci che 
tenta una conclusione insi- 
diosa su cui è bravo il por- 
tiere. 

Nella ripresa, i primi 15' 


Casarsa 0 
Sevegliano 0 
CASARSA: Bortoluzzi, 


Rataj, Maodus, Volpatti, 
Zadro, Pujatti, De Zorzi, 
Viviano (20' st D'Andrea), 
Lotto (12' st Paciull), Ber- 
to, Giorgi. All, Erodi. 
SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, Tiberio, Deana, Ghi- 
rardo, Bertossi, Zonca, 
Verrillo (48 st De Nicolò), 
Zorzut, Paolucci (27' st Ci- 
tossi),' Bianchin (97° st 
Pezzot), Cignacco. All. 
Trombetta. 

ARBITRO: Tavema di Go- 
rizia. 

NOTE: espulso al 42' st 
Citossi per proteste. 


sono di marca udinese, Al 
quarto d'ora occasionissima 
per gli ospiti: da una puni- 
zione battuta dalla sinistra 
da Verrillo, con la palla che 
attraversa tutta l'area picco- 
la, Cignacco arriva in corsa 
e calcia di prima intenzione 
sfiorando il palo. 

Andrea Colussi 


Fincantieri in dieci si fa rispettare dalla Manzanese 


MONFALCONE Gioca per un'ora 
in dieci uomini e mette co- 
munque paura alla secon- 
da forza del campionato: è 
un buon punto per la Fin- 
cantieri che veniva dalla 
scoppola di Pordenone e 
con un match intenso ritro- 
va fiducia e gioco, la Manza- 
nese dell’ex Veneziano, alla 
sua prima da avversario al 
Cosulich, delude. 

Gara segnata dall’espul- 
sione attorno alla mezz'ora 
di Krmae che nel tentativo 
di divincolarsi dalla stretta 
di un rivale gli rifila una 
manata che l'arbitro puni- 


ni 


Gonars 0 


Tricesimo 0 


GONARS: Ottocento Si- 
mone, Zanello, Stocca (st 
45 Andresini), Leghissa, 
Ottocento Matteo, Bandi- 
ni, Panozzo, Bresolin, 
Serpi (st 29 Montagner), 
Hrbek, (st 15 Nasser), La 
Fata. All. Bortolussi 
TRICESIMO: De Agosta- 
ni Cesare, Pascolo, Pari- 
si (st 3 Simonin), De Ago- 
Stani Remo, Pretato (st 
24 Marcon), Garzito, De 
Agostani Andrea, Barbe- 
ra, Marcuzzi, Barone, 
Lanzilli (st 9 Temporini). 
All.Pivetta 

ARBITRO: Ferracin di 
Pordenone 


sce. 

Prima fase targata Fin- 
cantieri, che attacca da de- 
stra a sinistra e spinge sul- 
l’asse Favero-Ferrarese, al 
10” traversone da corner, si 
apre una mischia sottopor- 
ta, Novati ostacolato riesce 
a toccare, Durandi salva a 
valanga, poi Favero arriva 
tardi. 

AI 23’ legnata di Krmac 
su punizione, gran tuffo del 
portiere che respinge la sfe- 
ra destinata all’angolino, al 
35° il fattaccio, Krmac colpi- 
sce Frasson e viene caccia- 
to, i locali restano in dieci, 


Vosca ha l'unico guizzo su- 
bito dopo, ma il suo destro 
finisce di molto fuori, e i bi- 
siachi ci provano alla fine 
della frazione. 
Occasionissima al 43°: nu- 
mero di alta scuola di Biba- 
lo che sul corridoio manci- 
no va via a tre difensori e 
tocca în area per Novati, il 
numero nove fa secco in 
dribbling il marcatore diret- 
to e serve al centro basso 
dove però il baby Caiffa ar- 
riva scoordinato e a due 
passi dalla porta non trova 
l'impatto con la sfera. Poco 
dopo Novati sfiora il palo 


su punizione. 

La seconda fase è più con- 
fusionaria, i friulani sposta- 
no in avanti il raggio d'azio- 
ne, ma non pungono, per- 
chè Furlan e Catalfamo 
chiudono bene, cresce Za- 
nolla, che pressa a tutto 
campo. 

Non succede praticamen- 
te nulla, gli arancioni non 
trovano mai il bandolo, i pa- 
droni di casa cercano qual- 
che sortita ma sono stan- 
chi, solo nel finale il match 
si ravviva. 

Al 41° ottima opportunità 
per Milan, l'attaccante rice- 


Dopo il gol di Fabris l’Agzanese riesce a pareggiare nel finale 


L’'Union 91 segna ma poi spreca 


AZZANO L'Union 91 non riesce a mettere in 
cassaforte la partita dopo il gol di Fabris 
nel primo tempo e si fa rimontare nella ri- 
presa dall’Azzanese. Nei primi quarantacin- 
que minuti le due squadre macinano gioco 
in mezzo al campo e sulle fasce, ma non rie- 
scono ad avanzare oltre la tre quarti e non 
ci sono occasioni pericolose degne di nota 
né da una parte, né dall’altra. L'unica azio- 
ne interessante viene sfruttata nel migliore 
dei modi dall’Union 91 che si porta in van- 
taggio al 13: calco d'angolo battuto in mez- 
zo all'area per Scarcolo che inganna il por- 
tiere e invece di tirare in porta vede con la 
coda dell'occhio Fabris arrivare e lo serve. 
Il numero 8 non ha difficoltà a raccogliere 
l'assist e a depositare la palla in rete. 

Nella ripresa la partita si ravviva e l’Az- 
zanese cerca di riordinare il suo gioco per 
Spingersi con maggiore determinazione alla 
ricerca del gol. l biancoazzurri di Rizzetto, 


oggi in tenuta gialla per non confondersi 
coni giocatori avversari che hanno gli stes- 
si colori sociali, provano a rendersi pericolo- 
si al 14° con un tiro di Petraz di sinistro da 
fuori area che viene deviato dall’attento por- 
tiere dell'Union 91 in calcio d'angolo. Il pa- 
reggio è nell'aria e si concretizza alla mezzo- 
ra quando Saccher batte un preciso corner 
in mezzo all'area dove salta più in alto di 
tutti Murdoski che incrocia di testa nell’an- 
golino più lontano, dove Payer non può arri- 
vare. All'ultimo minuto occasionissima 
l’Azzanese che va vicina alla beffa: Taglia- 

etre colpisce di testa un pallone crossato 

la calcio d'angolo el portiere compie un mi- 
racolo riuscendo a parare il pallone a mez- 
za altezza. L' Union 91 resta in penultima 
posizione in classifica e vede diminuire le 
sue speranze, l'Azzanese invece dovrà cerca- 
re i tre punti nell'anticipo di sabato con il 
Pordenone. 


ve a sinistra e spara dal li- 
mite una bordata che va a 
lambire il palo, subito dopo 
ci prova Guida, con una pa- 
rabola da fuori che finisce 
oltre la traversa. 

L'ultimo brivido è porta- 
to dalla Manzanese, Rizzi 
si sgancia sulla fascia e 
crossa, la sfera deviata da 
Guida costinge Mainardis 
alla deviazione provviden- 
ziale in corner. 

Finisce con uno zero a ze- 
ro che non premia lo sforzo 
dei cantierini, mentre gli 
orange non mangiano pun- 
ti alla capolista. 

Enrico Colussi 


Azzanese 1 


Union 91 1 


MARCATORI: Fabris (U) 
al 13, Mordoski (A) al 
74°. 

AZZANESE: Venier, Can- 
dussio, Petraz (80' Olet- 
to), Zusso, Tagliapietra, 
Di Doi, Ahmetaj (73' Mor- 
doski), Pessot, Fabbro, 
Saccher, Sirigu (71' Stoc- 
co). All: Rizzetto. 
UNION 91: Payer, lussa, 
Masotti, Petrello, Fiorino, 
Antonutti, Trosolini (73' 
Zanon), Fabris, Catanza- 
ro, Scarcolo (64' Chiaran- 
dini), Spinello (71’ Lini- 
stuzzi). AIl.: Canciani. 
ARBITRO: Luciano di Go- 
rizia 
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IL PICCOLO 


ll difensore sanluigino Paoli, qui in azione nella gara di sette giorni fa con la Sangiorgina 


Capolista vicina al vantaggio nella ripresa ma a passare sono i padroni di casa al 9’. La cenerentola Isonzo espugna a sorpresa San Giovanni al Natisone 


San Luigi beffato dal Pertegada nel recupero 


Giornata nera per le prime della clusse: il Lignano esce sconfitto dal campo di un ottimo Staranzano 


26.a 
GIORNATA 


n 2-1 


2-0 


CAPRIVA Capriva e Pro Cervi- 
gnano deludono parzialmen- 
te le aspettative di una par- 
tita che sì doveva dimostra- 
re più entusiasmante. La 
compagine casalinga si ag- 

iudica i tre punti grazie a 

lue stoccate dagl undici 
metri nel corso della ripre- 
sa. 

Una prima parte appa- 
rentemente blanda da am- 
bedue le parti con un Capri- 
va lucido a sprazzi, mentre 
la Pro Cervignano rimane 
abbastanza — abbottonata 
ma sì getta in blocco in 
avanti nelle sue puntate of- 
fensive. In apertura sono 
Moro chiuso tra due avver- 
sari e Coccolo dalla distan- 


za, con un tiro smorzato da 
Cencig, ad infiammare la 
gara. Un'azione filtrante 
tra Thomas Buso, corretta 
di testa per il compagno Mo- 
ro si perde al 12. Al 32 è Si- 
nigaglia a fermare una peri 
colosa incursione degli ospi- 
ti grazie a uno scambio fra 
Devetti e Florio. Un traver- 
sone rasoterra da parte di 
Pividori buca la difesa cervi- 
gnanese, ma Goriup e Ne- 
gro mancano l'aggancio e il 
tocco conclusivo. Al 35° la 
prima conclusione degna di 
nota con una grande canno- 
nata di Moro, che sfila alla 
destra di Sorato. Il Capriva 
insiste e sempre con Pivido- 
ri batte una punizione, Tho- 


mas Buso appostato in area 
colpisce di testa trovando 
un attento Sorato a sbarr: 
gli la strada. La Pro Cervi 
gnano reagisce e il guizzan- 
te Florio si fa largo tra un 
paio di difensori isontini im- 
Regnando l'estremo Nikolas 
uso al 46°. 
Più vivace l'avvio di ripre- 
sa. Infatti quando scocca il 
7 Pividori si incarica di un 
tiro dalla bandierina, pallo- 
ne che incoccia nel braccio 
di un difensore e calcio di ri- 
gore. Goriup con potenza e 
freddezza trasforma dal di- 
schetto. Pividori ancora in 
luce per i suoi servizi. Sul 
suo assist Moro controlla e 
Sorato abbranca la palla a 


Partita sbloccata nella seconda frazione da due rigori. È poi vano il tentativo del Cervignano di rialzarsi 


Goriup freddo dal dischetto: il Capriva va 


terra al 15°. Al 19' arriva il 
raddoppio del Capriva. Ne- 
gro da metà campo allarga 
verso Sinigaglia, contatto 
con De Crescenzo in area € 
secondo rigore. Goriup si ri- 
pete nuovamente con una 
mazzata centrale a fil di tra- 
versa. La Pro Cervignano 
tenta di recuperare lo svan- 
taggio con qualche sortita 
di Florio, Chiappetti e Lon- 
ro ma la retroguardia loca- 
fe sbroglia le delicate situa. 
zioni. Verso la fine Chiap- 
petti appoggia a Lama l’ulti- 
ma ghiotta opportunità per 
la Pro Cervignano di anda- 
re in rete ma il punteggio 

non si schioda dal 2. 
Vittorio Piccotti 


Capriva 2 


Pro Cervignano 0 


MARCATORE: st 7 e 19' 
Goriup (rig.). 

CAPRIVA: N. Buso, 
Quercioli, Martinis (st 12° 
Sessi), Cencig, T. Buso, 
Pillin, Sinigaglia, Goriup 
(st 36' Vanzo), Moro, Pivi- 
dorì, Negro. AI.Coceani. 
PRÒ CERVIGNANO: So- 
rato, Demeio, _Tortolo, 
Buttazzoni, De Crescen- 
z0 (st 32' Guida), Longo, 
Del Piccolo (st 26' La- 
ma), Coccolo, Chiappet- 
ti, Devetti (st 26' Marino), 
Fiorio. 

ARBITRO: Del Toso di 
Maniago, 

NOTE: esp. st 46' Cocco- 
lo per doppia ammonizio- 
ne, ammonito Pillin. 


Cano, Casseler e Cipolla: 
quante occasioni sull'1-1 


PERTEGADA Il Pertegada 
manda al tappeto a sorpre- 
sa la capolista proprio nei 
minuti di recupero, quan- 
do il pareggio sembrava or- 
mai un risultato certo. Si 
è trattato di un epilogo 
senza dubbio sorprenden- 
te, che per quanto visto 
sul campo ha premiato for- 
se oltre i meriti i padroni 
di casa, al cospetto di un 
San Luigi che nella fase 
centrale del secondo tem- 
po è apparso inarrestabile 
ed in grado di creare innu- 
merevoli azioni da gol in 
serie, senza peraltro fina- 
lizzarle. 

La cronaca vede al 7° la 
prima azione pericolosa ed 
è di marca ospite: Cipolla 
gira al volo appena dentro 
l'area con palla che sorvo- 
la la traversa. Passa un 
minuto ed il Pertegada tro- 
va il vantaggio, Bincoletto 
si invola sulla fascia sini- 
stra e appena dentro 
l'area serve Trevisan che 
di prima intenzione calcia 
teso, la palla colpisce il pa- 
lo e finisce in rete. 

Il San Luigi comincia a 
macinare gioco a centro- 
campo, ma senza impensie- 
rire troppo la difesa giallo- 
nera. Al 15° Yatchouminu 
calcia dai trenta metri, 
Calligher blocca. Al 38° Li- 
von mette in mezzo da 
piazzato laterale, Della 
Siega sfiora appena e Fer- 
luga respinge fuori dall' 
area. Al 45 De Tomi dalla 
sinistra calcia al volo, gli 
si oppone Duranti che al- 
lontana il pericolo. Al 46" 
il pareggio degli ospiti. Ci- 
polla calcia in mezzo una 
punizione laterale e Cano 
di testa devia verso la por- 
ta con una traettoria bef- 
farda su cui nulla può Cal- 
ligher. 

Nel secondo tempo sale 
in cattedra il San Luigi, 
che in sei minuti crea tre 
nitide palle gol. AI 23° Ci- 
polla gira in semirovescia- 


La compagine di Zuppichini prende sotto gamba l'impegno e pasticcia in difesa 


Pertegada 2 
San Luigi 1 
MARCATORI: pt 8" Trevè 
san, 46' Cano, st 47' Binco- 
letto. 

PERTEGADA: _ Calligher, 


Ponte, Fantin, Della Negra, 
Livon, Schizzi (st 30' Querci- 
ni), Duranti, Della Siega, 
Grezzo (st 24' Pelizzan), 
Trevisan, Bincoletto, All Ro- 
mano. 

SAN LUIGI: Ferluga, Fur- 
lan, Toscan (st 40° Miceli), 
Paoli, Tessaris, Zolia, Cas: 
seler: Yatchouminou, Cano, 
Cipolla (st 40° Donato), De 
Tomi (st 9° Simeunovich). 
All. Potasso. 

ARBITRO: Carotenuto di 
Monfalcone, 

NOTE: ammoniti Calligher, 
Livon, Schiozzi e Bincoletto. 


ta un ottimo assist di Ca- 
no, conclusione centrale e 
Calligher blocca. Al 26° 
Casseler gira con la punta 
un corner di Cipolla, palla 
di poco sopra la traversa. 
Al 29' ancora Casseler in 
rovesciata, Calligher para, 
a quel punto Simeunovich 
rimette in mezzo per la te- 
sta di Cipolla che colpisce 
la traversa, sull’ennesima 
respinta si presenta anco- 
ra Simeunovich che però 
spara alto. 

Al 37 tiro da fuori del so- 
lito Casseler, para Calli- 
gher. Ennesima conclusio- 
ne dalla distanza al 41’ 
questa volta di Miceli con 
palla ancora preda di Calli- 
gher. 

AI 47 il gol vittoria dei 
padroni di casa. Pellizzari 
batte da posizione latera- 
le, Querini piazzato sul se- 
condo palo rispedisce in 
mezzo, sulla traettoria si 
avventa Bincoletto e met- 
te in rete di testa. 

ii do ai tifosi 
lo crea 
Yatchouminou con un col- 
po di testa che però non 
problemi all’at- 

tento Calligher. 


Cano (qui in una foto d'archivio) ha siglato il momentaneo 1-1 


2-0 
Sangiorgina 2 
Kras 0 
MARCATORE: st 8° e 17° 
Coppino, 


SANGIORGINA: Pettenà, 
Tosato, letri, Macor (st 
40' Linza), Michelon, Fa- 
valessa, Brunzin,Del Pin, 
Picco (st 24' Marani), Sor- 
bara, Coppino (st 33' Mor- 
sanutto). All. Ferini. 
KRAS: Contento, Radovi- 
ni (st 12 Batti), Manià, Vi- 
sintin, Ventrice, Stabile, 
Metullio, Pohlen (st 7° 
Giorgi), Knezevic, Sau, 
Ortando. All. Aleinikov. 
ARBITRO: Nonis di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Tosato, 
Favalessa, Brunzin, Ma- 
nià, Sau e Batti 


1 carsolini producono gioco e pericoli per la porta avversaria nella prima mezz'ora. Knezevie s 


m1-0 N 


Stop e mezza rovesciata nel 7: 
l’eurogol di Longo vale 3 punti 


STARANZANO Un eurogol di En- 
rico Longo regala la vittoria 
allo Staranzano in una gara 
che gli uomini di Aldo Coro- 
na hanno per lunghi tratti 
dominato per poi gestire il 
vantaggio senza grossi af- 
fanni. Prima azione degna 
di nota al 9' Cervesato da 
destra serve Del Zotto che 
non trova la deviazione vin- 
cente. Al 18' grande occasio- 
ne per lo Staranzano con 
Udina che serve Jurada a 
destra, l'attaccante trova 
un perfetto per l'ac- 
corrente Covacevich che la- 
scia partire un diagonale su 
cui Valeri è bravo a toccare 
in angolo. Al 25' Bauccio nel- 
le vesti di ass 


Staranzano a farsi vedere. 
AI 4' Jurada va via sulla de- 
stra e mette al centro per 
Longo che di testa non rie- 

e ad indirizzare nello spec- 
L'attaccante di ca: 


chio. 
ha modo di rifarsi pochi mi- 
nuti più tardi, quando con 
un gesto atletico strepitoso 
porta in vantaggio i suoi: da 
venti metri stoppa il pallo- 
ne di petto spalle alla porta 


Staranzano 1 


Lignano 0 
MARCATORE: st 8' Lon- 


A 
STARANZANO: _ Zanier, 
Passaro, Covacevich, C: 
labrò, Zonta, Palombieri, 
Udina, Fogar, Jurada, Lon 
o (st 45° M. Corona), 
auccio (st 35' Morganti 
All. A. Corona 

LIGNANO: Valeri, Aggio, 
Pivato, Toniutto, Pratavie- 
ra, Valvason, Ceccotti, 
Panfili (st 25° Martinazzi), 
Del Zotto, Saviano (st 37° 
Redzepi), Cervesato (st 
25' Nicolau). All. Andreotti. 


e con una mezza rovesciata 
mette la palla sotto il sette. 
All'11' una mezza dormita 
in area biancorossa regala 
la palla a Saviano, che si tro- 
va la sfera sui piedi, ma for- 
se colto di sorpresa dal li- 
scio dei difensori avversari 
non riesce a dare forza al 
pallone. Poi più nulla o qua- 
si, con gli ospiti che non rie- 
scono a pungere. 

Giorgia Polli 


Il Mariano senza un vero portiere 
sfiora il colpaccio col Santamaria 


SANTA MARIA LA LONGA Santa- 
maria e Mariano si dividono 
la posta e alla fine escono 
dal campo con la consapevo- 
lezza di aver perso un'occa- 
sione importante per allonta- 
narsi dalla zona calda. Recri- 
minano soprattutto i locali, 
per oltre mezz'ora con un uo- 
mo in più ed incapaci di ap- 
profittàme. Dopo 7° Donda 
si fa male su un rinvio, strin- 
ge i denti ma poi sarà co- 
stretto a uscire. Al 18' Borto- 
lus N. non trova la porta con 
un imperioso stacco di testa. 
Ben più nitida è la palla che 
Ciccarone si trova tra i piedi 
al 31' con il numero sette lo- 
cale che solo davanti a Simo- 
nazzi alza troppo la mira. 
Ripresa: Seculin L. elude 
in avvio la difesa di casa per 
resentarsi solo davanti a 
Scrignar, portiere scavalca- 
to ma palla che finisce fuori 
di pochissimo, Al 9' Zampa- 
rutti vede scattare Ciccaro- 
ne e gli serve palla in veloci- 
tà, con Simoni che uscito 
fuori area blocca la conclu- 
sione con le mani. Espulsio- 
ne sacrosanta, con il Maria 
no costretto a mandare tra i 
pali un giocatore di movi- 


Santamaria 0 


Mariano 0 


SANTAMARIA: Scrignar, 
Biasinutto (st 38' Romanel- 
lo), Martellossi (st 30" 
Zompicchiatti), Fabbro, 
Malisan, Pivetta, Ciccaro- 
ne, Vecchiet (pt 41' Gal- 
las), Cavassi, Travaini, 
Zamparutti. All. Battistut- 


ta. 

MARIANO: Donda (pt 21' 
Simonazzi), Battel, Orzan, 
Bortolus N., Ferlat, Borto 
lus M., Furlan, Seculin I, 
Seculin L. (st 25' Cocco- 
lo), Tomadin (st 11° Mau- 
rig), Manca. All. Tomizza. 


mento, Maurig subentrato a 
Tomadin. Il piazzato seguen- 
te non trova la porta, come 
non troverà mai più la porta 
il Santamaria. A sfiorare la 
vittoria è il Mariano, che al 
43' colpisce la traversa con 
Manca. L'unica parata dell' 
improvvisato portiere Mau- 
rig arriva al 48', ma la con- 
clusione di Romanello è pre- 
vedibile. 


Luca Pettenà 
i 


fa ipnotizzare da Pettenà. Coppino eroe dei suoi 


Il Kras spreca e si spegne: la Sangiorgina ringrazia 


SAN GIORGIO DI NOGARO Vittoria meritata per la San- 
giorgina che ha sconfitto tra le mura amiche il 
quotato Kras con un perentorio due a zero matu- 
rato dopo aver giocato una gara quasi perfetta 
fra interdizione e ripartenze. Dopo i primi minu- 
ti di studio, i padroni di casa, all'8°, si affacciano 
nella metà campo ospite con una grande apertu- 
ra di Del Pin per Tosato che crossa tagliando 
fuori la difesa, ma nessuno dei suoi compagni 
Sfrutta l'occasione. 

AIl’11° risposta immediata del Kras con Stabi- 
le che tira in porta e Pettenà è bravo a deviare 
in corner. Un minuto più tardi, al 12', annullato 
un gol a Knezevic per fuorigioco. AI 19'lo stesso 
Knezevic batte all'improvviso una punizione 
verso Stabile che di prima alza troppo la mira e 
l'azione sfuma. Al 22' grandissima occasione 
per gli ospiti: Orlando semina il panico al limite 
dell'area e serve una palla d'oro a Knezevic che 


Centrosedia 0 
Isonzo 2 


calcia solo davanti a Pettenà, ma quest'ultimo 
compie un autentico miracolo e devia in calcio 
d'angolo. Al 26' ancora Kras pericoloso con Sta- 
bile che fa partire un cross dalla sinistra, Pet- 
tenà tocca, ma non allontana la palla. Metullio 
cerca di segnare con un pallonetto, ma Favales- 
sa di testa sventa la minaccia deviando in cor- 
ner. Tre minuti più tardi, al 29', si rivede in 
avanti la Sangiorgina sospinta da Îetri che do- 
po una ribattuta serve Macor, ma la sua conclu- 
sione è respinta da un difensore. Da questo mo- 
mento in poi la sfida attraversa una fase di 
stanca chiudendo sostanzialmente la prima fra- 
zione. 

Nel secondo tempo la Sangiorgina parte con 
un altro piglio e all'8' passa in vantaggio: Ietri 
ruba palla in area, crossa perfettamente per 
Coppino che, indisturbato, colpisce di testa e 
batte Contento. Al 10' il Kras prova a reagire 


Locali subito avanti, poi amministrano. Pizzutti spreca la chance del pari 


con Metullio che serve Knezevic, ma la conclu- 
sione del bomber ospite da posizione defilata è 
fuori dallo specchio della porta. Al 18' padroni 
di casa vicinissimi al raddoppio con Sorbara 
che, ben servito da Coppino, solo davanti al por- 
tiere calcia a botta sicura, ma Contento emula 
il Pettenà del primo tempo e con un colpo di re- 
ni salva il risultato deviando la sfera in calcio 
d'angolo. Al 17' la Sangiorgina raddoppia: ripar- 
tenza gestita da Picco che serve Sorbara il qua- 
le a sua volta serve ancora Coppino che, da bom- 
ber di razza, fredda per la seconda volta Conten- 
to con un preciso diagonale chiudendo così la 
partita. Nel finale con gli ospiti già praticamen- 
te sotto la doccia i padroni di casa rischiano ad- 
dirittura di arrotondare il punteggio, ma Mara- 
ni, Linza e Ietri non sono fortunati nelle loro 
conclusioni. 


Stefano Tomat 
il 


Virtus Corno ___1 


Pro Romans 0 
MARCATORE: pt 8’ Pa- 


Cester e Pacor puniscono il Centrosedia 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Con merito s'impo- 
ne la cenerentola Isonzo sul campo di un ir- 
riconoscibile Centrosedia apparso lontanis- 
simo dai normali canoni calcistici, rappre- 
sentati da un necessario mix carattere/ago- 
nismo. Una squadra spenta consegna dun- 
que in mani bisiache il risultato senza op- 
porre resistenza alcuna. Molto merito, si 
capisce, va agli ospiti che fanno la loro one- 
sta partita azionando parecchio sulle fasce 
con Gismano e Baci mentre le due punte, 
Ortolano e Cester, non si dimostrano peri- 
colose pur se quest'ultimo realizza il gol 
del vantaggio approfittando di un clamoro- 
so pasticcio difensivo del Centro. 

Portieri praticamente inoperosi nei 90', 
il che fa capire che la partita non ha entu- 
siasmato. Qualche cosa di più ha fatto ve- 
dere l'Isonzo, forse libero perché abbando- 
nate idee di salvezza, mentre per i friulani 


pareva trattarsi della classica partita di fi- 
ne campionato al quale nulla è più da chie- 
dere. Dopo il primo vantaggio con Cester 
la risposta interna è tutta in due tiracci ol- 
tre la traversa dei locali. La ripresa vede i 
biacoazzurri ancora pimpanti e non par lo- 
ro vero di poter entrare con così tanta faci- 
lità nella retroguardia locale peraltro ser 
za mai andare al tiro causa la poca incisivi- 
tà e precisione delle loro punte, che si di- 
mostrano sciupone oltre il limite trovando 
conferma nella tabella delle reti segnate: 
solo 19 in 26 partite. Forse il 2-0 è eccessi- 
vo: Cecotti interviene in ritardo su Forte e 
lo strattona per il rigore che capitan Pacor 
realizza con sicurezza. Prima vittoria dell' 
Isonzo per due reti e sei punti conquistati 
sul Centrosedia in campionato sono le con- 
siderazioni finali. Ma Îa classifica appare 
compromessa da tempo. 

Gigi Mosolo 


MARCATORI: pt 31' Ce- 
ster; st 39' Pacor. 
CENTROSEDIA: Cecotti, 
Miotti, Caruso, Basaldel- 
la, Petrussi  (Chiarami- 
da), Bianchin, Coloric- 
chio (Marcolongo), Ma- 
rangone, Montina, Stera, 
Di Piazza. All. Zuppichi- 
ni. 

ISONZO: Allisi, Bressan, 
Baci (Briaco), Buffolin, 
Pacor, Peressuti, Cester, 
Macor (Forte), Ortolano 
(Trentin), Baldan, Gisma- 
no. All. Zucco. 
ARBITRO: Petralia di Ma- 
niago. 


Romans senz'anima: ko pure a Corno 


CORNO DI ROSAZZO Capolinea 
Pro Romans. A meno di mi- 
racoli, infatti, finisce a Cor- 
no di Rosazzo l'avventura 
dei giallorossi in Promozio- 

lopo l'undicesima scon- 
fitta consecutiva. A preoccu- 
pare però non è tanto il nu- 
mero dei ko arrivati negli ul- 
timi mesi, quanto l’arrende- 
volezza dimostrata in cam- 
po dalla Pro. Basti pensare 
allo «zero» che emerge dalla 
voce «tiri in porta» nella ri- 
presa da parte dei romane- 
si. A dare una spiegazione a 
questa aridità offensiva non 
può bastare l'ennesima pro- 
va impeccabile del duo Co- 
vazzi-De Crignis al centro 
della difesa di casa. Che non 


sia annata, lo si capis 
tanti piccoli particolari: la 
gara infatti è stata combat- 
tuta soprattutto nel primo 
tempo, con alcune belle tra- 

e da ambo le parti, mentre 
nella ripresa fa Virtus ha 
pensato soprattutto ad am- 
ministrare. L'inizio gara, pe- 
rÒò, era stato scoppiettante: 
il gol decisivo è arrivato do- 
po 8' da una pennellata su 
punizione da 25 metri di Pa- 
nic, con palla nel sette e Du- 
garo incolpevole. La Pro ha 
cercato di reagire 2° dopo: 
cross di Mosca dalla sini- 
stra, testa di Pizzutti e palla 
a lato. Al 20' è la Virtus ad 
andare vicina al raddoppio 
con un diagonale rasoterra 


di Bolzicco: Dugaro compie 
il miracolo. Ancora All 
Blacks al 407, tacco di An- 
driola per Bolzicco che scari- 
ca verso Dugaro attento in 
chiusura. Non vuole essere 
da meno 1° dopo Nadalutti, 
che dice no all’azione più pe: 
ricolosa della gara, un con- 
tropiede Pizzutti-Giolo, con 
assist preciso in area di que- 
st'ultimo per il compagno 
che a tu per tu col portiere 
si fa ipnotizzare, È l’episo- 
dio che riassume il match: 
Pro «vorrei ma non poss 
Corno sicuro di sé nei mo: 
menti decisivi. E la partita 
si spegne qui, con un secon- 
do tempo privo di emozioni, 
Matteo Femia 


nic. 
VIRTUS CORNO: Nada- 
lutti, De Crignis, Menotti, 
Bolzicco, Del Fabbro (st 
30° Torossi), Covazzi, An- 
driola, Passalent, Passa- 
lenti, Panic, Beuzer. All 
Tavian. 

PRO ROMANS: Dugaro, 
Giglio, Candussi, Rigonat 
(pt 34' Gozey), Folla, Ca- 


sotti, Pizzuti, Celante, 
Giolo, Luxich, Mosca. All. 
Gallina. 


ARBITRO: Moras di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Panic, 
Passalent, Celante e Mo- 
sca. Espulso l'allenatore 
della Virtus Como Tavian 
al 35' st. 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 7 APRILE 2008 


LA PARTITA 
DEL GIORNO 


TRIESTE Quattro squilli per 
ricordare che il vertice del 
girone C della Prima resta 

allorosso. Il San Sergio ri- 

vadisce a chiare lettere la 
caratura da leader e piega 
senza affanni l'Azzurra, 
dando confortanti segnali 
anche sul piano del gioco. 
Triestini che partono con il 
fioretto ma che optano in 
corso d'opera per la sciabo- 
la, interpretando la gara 
contro una pericolante in 
maniera meno leziosa e si- 
curamente più redditizia, 
soprattutto per quanto 
emerso nella ripresa. San 
Sergio quindi provvisto del- 
la giusta concentrazione, 
‘anche con le cosiddette «pic- 
cole» del campionato, condi- 
zione necessaria per evita- 
re ulteriori sperperi, a que- 
sto punto imperdonabili. I 
derby con il Primorec, en- 
trambi persi, hanno inse- 
fnato qualcosa al clan di 

;ambaldi. 

Il San Sergio conferma il 
4-3-3, affiancando al duo 
Di Donato-Cermelj Gian- 
neo, libero di svariare sulla 
sinistra. Azzurra che ri- 
sponde con un 4-4-2, asset- 
to che tuttavia riflette evi- 
denti problemi di formazio- 
ne, tra infortuni e squalifi- 
che, Comincia bene il San 
Sergio, sicuro in difesa e 
con in avanti un Cermelj ie- 
ri quasi didattico, propenso 
più alla costruzione che al- 
le conclusioni. Anche Gian- 
neo appare ispirato: corre, 
spinge e conclude, Dai suoi 
piedi partono i primi inviti 
e anche i primi tentativi da 
rete. Anche Pribaz ci pro- 
va, con la specialità della 
casa, la battuta forte da fuo- 
ri, al 4', ma la sfera, calcia- 
ta di destro, si spegne di po- 
co a lato. E l'Azzurra? Sta a 
guardare e poi si desta, ab- 

jozzando un paio di contro- 
piedi innescati da Speran- 
za sulla sinistra e con un ti- 
mido tentativo di Ceccotti 
al 10' ( bravo Folla a met- 
terci una pezza). Poco nel 
complesso per spaventare i 
lupetti. I triestini lavorano 
molto ma sprecano troppo. 
Il taccuino è infatti colora- 
to solo da occasioni giallo- 
rosse ma il risultato non si 
sblocca. Ci prova Simone 
Rossi su punizione al 12' ( 
sfera a giro che evita la bar- 
riera ma anche l'impatto 
con la porta) poi una conclu- 
sione di Mborja ravvicina- 
ta, ben servito dallo scate- 
nato Gianneo, con palla al- 
tissima. Il festival degli 
sprechi continua sino al 
20', minuto che accompa- 
‘gna la deviazione area di Si- 
mone Rossi sugli sviluppi 
di un calcio d'angolo. Buo- 
no il tempo, scarsa la mira. 
Arriva il vantaggio. Gol da 
favola quello visto ieri in 
via Petracco: Di Donato cat- 
tura la sfera a metà campo 
e fa viaggiare Cermelj, da 
questi al volo di sinistro sul 
versante opposto per Gian- 
neo, che in corsa fa esplode- 
re un destro forte e preciso 
che per poco non schianta 
la traversa prima di deposi- 
tare la palla in rete. 


Partita chiusa a inizio ripresa dopo lo 0-2 e l'espulsione di Tiziani. Inutili i tentativi generosi dei locali 


Matteo Pribaz, ieri uno dei migliori in campo nel San Sergio (Fotoservizio Paolo Giovannini) 


Poker dei lupetti che all’inizio sprecano ma poi badano al sodo. La rete del vantaggio è una lezione di calcio 


gioielli del San Sergio rullano anche l'Azzurra 
Di Donato-Cermelj-Gianneo: un gol da manuale 


LE PAGELLE 
SAN SERGIO AZZURRA 
Rossi dia. 6,5  Sonson vv 5,5 
Strepitoso su Ceccotti nel finale | Quattro reti sul groppone e 


una domenica di) | qualche'indecisione in uscita. 
Imministrazione. 

Messi di. 6,5, Bercè dò 6 

Corre, difende e conclude. Sufficienza di simpatia, in 

Finale di stagione in crescendo | | ossequio all'anagrale. 

ilsuo. (Pittino 5,5) 

S. Rossi dii. 7. Burace Vv 5,5 

Argina, trascina e si leva lo| | Giornata da dimenticare. Se ne 

sfizio di un gol, quello che tra | | accorge quasi subito. 

l'altro chiude il conto. Gran gara. 

Mborja dia. 6,5 Brockam Vv 55 


Spinge bene, soprattutto nel 
primo tempo. Gli serve maggior 
lucidità. (Mescia sv) 


Godas dia 6,5 


Ordinato e senza pecche. Non 
rischia ma soprattutto non 
‘sbaglia. 


Folla dà 6,5 


Insostituibile. Lo conferma ieri 
dando spessore all'intera 


Parte discretamente, poi 
naufraga con il resto della 
truppa. 

Donati vr 5,5 


Ha dei brutti clienti dalle sue 
parti. Fa quello che può. 


Speranza di 6,5 
Dalla sua spinta sulla corsia di 
sinistra le cose migliori, specie 


difesa. nel primo tempo. 
Pribaz di. 6,5. Roman Vv 55 
Risponde nel migliore dei modi| Non copre e non attacca. 
dopo una settimana di stenti | | Sembrastanco. 

fisici. Vero capitano. 

Gianneo dia. 6 Panico dò 6 
Ma per mezz'ora è stato Cerca di dare ordine alla 


superlativo, aldilà del gol. manovra. Sembra più lucido. 


(Besic6) 

Di Donato dii. 6,5. Micusan N 5,5 

Dodici come i suol gol e come | | Poco rifornito, scarsamente 

gli anni che vorrebbe avere di | mobile. 

meno. (Kurdi sv) (Perco5,5) 

Gulic dia. 6 Ceccotti cd 64 

Un gol e discreto movimento. | .Il più determinato a cercare la 

Puòde deve fare di più via del gol. Forse l'avrebbe 
meritata. 

Cermeli dio. 7. Giaggioli yy 5,5 

Più rifinitore che punta, più Assente nel primo tempo, 

docente che semplice veterano. | incolore nella ripresa 


(Redzic sv) 


L'ARBITRO: Belvedere di Cervignano 
Preciso e presente. Non sbaglia niente, rigore compreso ga 6,5 


L'esultanza di Gianneo dopo il gol dell'1-0 (Foto Giovannini) 


Gli schieramenti muta- 
no. Bercè risente dell'età e 
dei muscoli provati e lascia 
il campo a Pittino in veste 
di centrale. Anche il San 
Sergio opera una sostituzio- 
ne, per altro singolare nel- 
la dinamica. Gianneo sus- 
surra qualcosa al suo tecni- 
co e Sambaldi fa capire chi 
comanda in panchina, man- 
dando sotto la doccia il tor- 
nante, sino a quel momen- 
to assoluto protagonista, al 
di là della grande rete del 
vantaggio. À posto di Gian- 
neo entra Besic, abile ad in- 
tegrarsi subito nel clima 


partita. Anche. l'Azzurra 
tenta qualcosa in attacco, 
con Micusan, il cui colpo di 
testa da ottima posizione 
manda però la sfera a lato 
alla destra di Rossi. 
Qualcosa cambia nel se- 
condo tempo. Il San Sergio 
denota subito una certa ag- 
gressività e trova il raddop- 
pio al primo affondo: puni- 
zione di Cermelj dal limite, 
Sonson para ma non trattie- 
ne, irrompe Simone Rossi 
per il tap-in del 2-0. La rete 
chiude virtualmente il con- 
to ma il San Sergio non vuo- 
le sorprese. Sale quindi in 
cattedra Cermelj, ieri in for- 


Sambaldi: «Tutti promossi» 
Pribaz: «Ora vietato distrarsi» 


TRIESTE Fabio Sambaldi ap- 
plaude tutti i suoi ragazzi, 
nessuno escluso, anche 
Gianneo, sostituito nel pri- 
mo tempo dopo un accen- 
no di diverbio: «Si, tutti 
Sn 
nico del San Sergio capoli- 
sta - veramente bravi ad 
interpretare la gara, cre- 
ando e manovrando bene, 
ie nel secondo tempo. 
ianneo? Nessun proble- 
ma - ribadisce l'allenatore 
- con lui serve a volte la ca- 
rota, a volte il bastone. La 
sostituzione è una sorta di 
atto educativo». 

Tra i più applauditi si- 
curamente Matteo Pribaz, 
protagonista di una gara 
maiuscola dopo aver pas- 
sato una settimana 
scarso vigore fisico. Il vice- 
capitano ha invece rispo- 
sto sul campo, vestendo i 
panni del trascinatore, 
ruolo a lui caro: «Contento 

vari motivi - racconta 
ibaz - la squadra sta fa- 
cendo bene e oramai pos- 
siamo dire che dipende 
prevalentemente da, noi 
Fesito di questa stagione. 
Cerchiamo di 


ma senza badare troppo a 


l'Azzurra forse siamo par- 
titi in sordina ma abbia- 
mo concluso nella manie- 
ra giusta, al di là dei gol 
fatti nel secondo tempo. 
Nell'intervallo ci siamo 
parlati - conclude Pribaz - 
e una volta in campo la re- 
azione è stata quella che 
volevamo. Dobbiamo conti- 
nuare in questo modo, si 


no, i». 
Pochi alibi in casa dell' 
Azzurra, La compagine go- 
riziana, scesa ieri in via 
Petracco tra l'altro rabber- 
ciata per infortuni e squa- 
iche, non accampa scuse 
per la pesante sconfitta: 
«Giocavamo contro la pri- 
ma della classe e si è visto 
- sottolinea il direttore 
ortivo dell'Azzurra, An- 
faloro - e inoltre eravamo 
rimaneggiati. Contro una 
uadra come il San Ser- 
io, diventa ancora più dif- 
cile tentare di creare 
qualcosa di valido. Da par- 
te nostra ci sono nel com- 
plesso ben poche recrimi- 
nazioni. se trova- 
vamo il gol nel primo tem- 
0 qualcosa poteva cam- 
biare, ma sono soltanto 
ipotesi. Complimenti al 
in Sergio - conclude An- 
daloro - per noi è ora vita- 
le fare punti in casa la 
rossima domenica contro 
zione. 7 
ici 


La botta poderosa che è valsa la marcatura personale a Gianneo (Foto Giovannini) 


San Sergio 
Azzurra 


Gianneo (pt 42' Besic), Di 


MARCATORI: pt 24' Gianneo; st 1' S. Rossi, 21' Di Donato, 25' Gulic (rig). 
SAN SERGIO: A. Rossi, Messi, S. Rossi, Mborja (st 25' Mescia), Godas, Folla, Pribaz, 
Donato (st 43' Kurdi), Gulic, Cermelj. All. Sambaldi. 

AZZURRA: Sonson, Bercè (pt 25'Pittino), Burace, Brockman, Donati, Speranza, Ro- 
man, D. Panico, Micusan (st 1' Perco), Ceccotti, Gaggioli (st 30' Redzic). All. S. Pani- 


co. 
ARBITRO: Belvedere di Cervignano. 
NOTE: ammoniti Gaggioli, Burace, Simone Rossi e Perco. 


4 
0 


mato quasi trequartista, 
gb li sprazzi e pere 

raffinati r la platea 
della Prima. Dal sinistro di 
Cermelj parte al 20' il cross 
che Besic, solo in area picco- 
la, spreca maldestramente 
tentando un tuffo di testa 
con poche reali possibilità 
di riuscita. Ancora Cermelj 
un minuto più tardi, e anco- 
ra per Besic a tu per tu con 
l'estremo ospite: il nuovo 
entrato si fa parare la con- 
elusione ma in agguato c'è 
Di Donato, affamato di gol, 
bordata di destro sotto la 
traversa da nemmeno due 
metri e dodicesimo sigillo 


© ALLIEVI-GIOVANISSIMI 


stagionale per il senatore 
del gol della provincia e re- 
gione. 

Il copione Cermelj-Besi 
pare funzioni e i due ci 

rovano poco più tar 

ancio dell'ex San Luigi, 
Besic accoglie il nuovo rega” 
lo del compagno numero 11 
ma questa volta viene atter- 
rato nettamente all'atto di 
concludere. Rigore sacro- 
santo che Gulic mette a 
frutto con una trasformazio- 
ne quasi «rituale», ma che 
pone in cassaforte definiti- 
vamente il successo. La par- 
tita non scema però di to- 
no. Merito del San Sergio, 


che mantiene alto il ritmo, 
ma onore all'Azzurra che 
prova ad evitare almeno la 
disfatta completa. Ceccotti, 
SNEdoO che sembra nea 
la porta, si presenta solo da- 
vanti al portiere Rossi ma 
il lupetto esce, neutralizza 
e guadagna la sua razione 
di applausi 
Ceccotti non demorde e 
ci riprova, al minuto 39°, Il 
tiro di destro è molto ango- 
lato, sin troppo e Rossi la- 
scia scorrere. È in pratica 
l'ultimo acuto. Il San Ser- 
gio vince con merito. Lo fa 
oramai da mesi. 
Francesco Cardella 


Tris dell'Atalanta sul campo dell'Unione 


TRIESTE Niente da fare per l'Unio- 
ne contro l'Atalanta, che passa a 
Trieste con un rotondo 3-0. I ne- 
razzurri partono bene e vanno al 
tiro già al 18’ con Marconi, para 
Mosca. Gli alabardati reagisco- 
no e rispondono al 22° con Marac- 
chi: la sua conclusione è rimpal- 
lata da un difensore. Gli ospi 
da quel momento fanno la pa 
ta: si rivede Marconi (28’, a la- 
to), poi è la volta di Fusciello 
(28’, alto sulla traversa). Occasi 
nissima per quest’ultimo al 36°: 
solo davanti alla porta tira alto 
sulla traversa. È il preludio del 
gol che arriva al 37° cross di Fu- 
scello onnipresente per Perico 
che di testa segna. L'Atalanta pi- 
gia, sull'aceleratore, all'inizio 
lella ripresa per chiudere la par- 
tita. Al 3° punizione di Marconi 
arata da Mosca, al 4° sugli svi- 
luppi di un calcio d'angolo è lo 
stesso Marconi, appostato in 


area piccola, 
sciata a fil di 


con l'orgoglio: al 18° 
racchi alto, al 20° la botta di De 
Micco su una ripartenza finisce 
alta sopra la traversa, al 21’ il 

ro di Lucarelli è deviato di spal- 
la in corner da un difensore, al 
29° Maracchi spara fuori. Le 
fiammate locali si esauriscono 
purtroppo al 30’, minuto del ter- 
20 centro degli ospiti con Radova- 
novic, che vede Mosca avanzato 
in area e con un calibrato ballo- 
netto da metacampo lo batte. La 
Triestina, con le ultime energie 
rimaste nel corpo e nello spirito, 
ci riprova poco prima del fischio 
finale, ma il gol della bandiera 
non atriva né dall'ennesimo tiro 
di Maracchi (40’, alto) né dal ten- 


tativo generoso di Lucarelli (a fil 
di palo al 41°) 

li altri risultati del gii 
ne B: Albinoleffe-Chievo 0-0, 
cenza-Empoli 2-0, Cesena 
venna 5-1, Fiorentina-Rimii 


inese 49; Inter, 
Milan e Fiorentina 44; Chievo 
43; Treviso 35; Atalanta 34; Ce- 
sena 31; Empoli 28; Albinoleffe 
22; Rimini 18; Ravenna 17; Vi- 
cenza 9; Triestina 7. 

Sabato sarà in programma la 
decima giornata del girone di 
torno, ovvero la quartultima del- 
La regular season (a seguire ci sa 
ranno gli incontri valevoli per 
l'assegnazione dello scudetto di 
categoria) e la Triestina renderà 
visita all'Inter. Al tempo si 
andranno in scena pure gli 
contri Udinese-Albinoleffe, Fio- 
rentina-Cesena, Chievo-Milan, 
Atalanta-Ravenna, Empoli-Tre- 
viso e Rimini-Vicenza. 


Triestina 0 


Atalanta 3 


MARCATORI: pt 37° Peri- 
co; st 4' Marconi, 30' Ra- 
dovanovic. 

TRIESTINA: Mosca, Ti- 
siot, Gossi, Lucarelli, Mar- 
chetti, Tiziani, Cannone 
(&t 40° Arslani), Solaja, 
De Micco, Cucchiaro (st 
11° Colla), Maracchi. All 
Salvori 

ATALANTA: Andreoletti, 
Perico, Trovo, Radovano- 
vic, Gentili, Barbetti (st 
23' Bertoli), Girasole (st 
30' Cerea), Bonaventura, 
Marconi (st 11° Spampat- 
ti), Fusciello, Crotti. All. 


denone. 
NOTE: espulso Tiziani st 
8' pertrattenuta a un avv- 
versario, ammonito Gos- 
si. 


Tripletta del «9» di Danelutti nel 4-3 finale mentre i ragazzi di Schiraldi s'arrendono a Udine 


Gargiulo eroe contro il Carpenedolo 


TRIESTE Successo pirotecnico in tra- 
aferta' per gli allievi nazionali di 
Sandro Danelutti e sconfitta di 
misura a Flambro per i giova 
simi nazionali di Francesco Schi- 
raldi. Sono questi gli altri due re- 
Sponsi di giornata (l'undic la 

ì ritorno, la ventiquattresima 
complessiva per entrambe le for- 
mazioni) per la Triestina sul ver- 
sante giovanile. Gli allievi supe- 
rano il Carpenedolo per 4-3 al ter- 
mine di una corrida sportiva e ri- 
salgono ancora la classifica, ma 
ormai il terzo posto è lontano e 
‘aumentano così le recriminazioni 
per i punti lasciati pr strada, 
che sarebbero stati utili nella cor- 
sa ai play-off. 

Tra l'altro i triestini sono in 
emergenza, avendo dato Stefano 
Marchetti, Colla e Arslani alla 
Primavera. A ciò si aggiunge l'in- 
fortunio capitato al portiere To- 
pazzini (quattro punti di sutura 
in bocca una volta giunto al pron- 


to soccorso) al momento del 2-2 
da parte dei padroni di casa 
sorreggere i rossoalabardati ci 
pensa Gargiulo, esploso al mo- 
mento giusto con una tripletta. 
Proprio il numero 9 porta i suoi 
sul 2-0, poi Pagani e Ogunseje il- 
ludono il Carpenedolo di mister 
Bellani, portandolo sul 2-2. Mic- 
coli e un rigore dello stesso Gar- 
giulo (concesso dall'arbitro Man- 
cassola di Legnago) mettono però 
la Triestina al riparo da brutte 
sorprese, malgrado il secondo 
centro personale di Ogunseje. 
Ora ci sarà la sfida interna con il 
Cittadella e poi la chiusura con 
l'Alto 


Linetti, Piazza 
(Anconsai), Nicosia (Uccellatore), 
Ogunseje, Pagani, Si 

iestina: Topazzini (Lodolo), 
Faiman, Farfoglia, Pin (Dalesio), 
Deskovich, Cucchiaro, Miccoli 


(Roiaz), Miraglia, Gargiulo, Sain, 
Lionetti. 

I giovanissimi nazionali, dal 
canto loro, si arrendono per 1-0 
all'Udinese di Fabio Rossitto, un 
derby deciso da una punizione di 
Migliorini al 20' della ripresa e di- 
retto dal Signor Turale di Udine. 
Su un terreno irregolare gli scon- 
fitti devono fare i conti con alcu- 

ioni, ma questo non impe- 


Triestina: Sorrentino, Bertoc- 
chi (Marin), Parovel, Tu) 
sio, Basolo, Costa, Gerbini (Piga- 
to), Vianello, Gulin, Cristiano 
Rossi (Franceschi) 


mila. 
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IL PICCOLO 


4-1 


uovo successo della squadra di Leban, stavolta a spese del Turriaco 


Il Medea festeggia la salvezza 


MEDEA Continua il magic moment per la for- 
mazione di mister Leban. Demolito dalla 
furia dei giallorossi, che ora possono mate- 
maticamente festeggiare la salvezza, sta- 
volta è il Turriaco, sepolto da quattro reti 
ma soprattutto umiliato dal gioco ficcante 
e deciso della squadra di patron Cisilin. 

Il 4-1 finale evidenzia la forza dei padro- 
ni di casa, che hanno guidato il match fin 
dalle prime battute. A portare in vantag- 
gio immediatamente il Medea ci ha pensa- 
to Chiappo, bravo a mettere in rete un 
cross di Pavan. AI 
Pascoletti, abile 
di un calcio di puni 
testa un cross ancora di Pavan. Si 
a questo punto il Turriaco, che con Merluz- 
zi al 39' insacca il gol della bandiera con 
un tap-in ravvicinato, approfittando di 
una respinta di Veronese. Negli ultimi 
istanti del primo tempo Zorzin ha l’occasio- 


ne per portare a tre i gol dei padroni di ca- 
sa, ma fallisce una semplice occasione. 
fel secondo tempo il Medea non ha più 
pietà degli avversari, e infila il Turriaco in 
altre due occasioni: il 3-1 arriva su rigore 
al 2’, dopo che Fontana aveva rimediato il 
rossò diretto per fallo da ultimo uomo su 
Zorzin lanciato a rete; freddo dal dischetto 
Visintin. Il gol che chiude la partita giun- 
ge a metà ripresa, ed è proprio Zorzin a si- 
gillare il risultato con una prepotente e 
precisa zuccata di testa, imbeccato ancora 
una volta da Pascoletti. Negli ultimi 20° il 
Medea potrebbe addirittura puntare al po- 
kerissimo, ma è sempre bravo Peressini a 
dire di no alle occasioni capitate sui piedi 
di Pavan e Chiappo. Ora per il Medea re- 
stano quattro giornate da giocare con spiri- 
to puramente olimpico, con l'unico obietti- 
vo di continuare a far divertire con il pro- 
prio calcio-champagne i propri tifosi. 
Matteo Femia 


Medea 4 
Turriaco 1 
MARCATORI: pt 4 


Chiappo, 32' Pascoletti, 
39' Merluzzi; st 1' Visintin 
(rig), 22 Zorzin. 

MEDEA: Veronese, Bare- 
si, Ulian, Visintin, Stacul 
(Bozzi), Chiabai, Sgubin, 
Pavan, Zorzin (Cristian- 
cic), Chiappo, Pascoletti 
(Braida). All. Leban 
TURRIACO: Peressini 
Fontana, Doriano, Mer- 
luzzi, Malisà, Inzerato, 
Novati, Miorin, Fall, To- 
gnon, Donda. All. laco- 
viello 

ARBITRO: Turchet di 
Pordenone 

Note: espulso Fontana. 


1-1 


VILLESSE Villesse e Pieris si dividono a me- 
tà la posta in palio, al termine di una par- 
tita poco spettacolare ma combattuta fino 
al fischio finale. Le emozioni più grandi 
sono arrivate proprio a pochi istanti dal 
triplice fischio, visto che il Pieris ha trova- 
to ìl gol che è valso un pareggio importan- 
tissimo in chiave salvezza a due minuti ol- 
tre il 90°. La squadra di mister Musolino, 
infatti, col punto strappato al Villesse sa- 
le a quota 25, compiendo un fondamenta- 

ttino verso la permanenza in Pri- 
egoria. 

In avvio il Villesse si schiera con un mo- 
dulo piuttosto guardingo, un 4-4-1-1, men- 
tre il Pieris risponde con un 4-3-2-1. 

Pronti via ed il Villesse è in vantaggio: 
al 6° Marras fugge alla guardia della dife- 
sa sulla fascia € confeziona un assist invi- 
tante per Cavagna, che si avventa sul pal- 
lone e insacca alle spalle di Cechet. Dopo 


I bisiachi conquistano un punto importante in chiave salvezza 


Pieris pareggia in zona Cesarini 


il vantaggio, però, gli uomini di Cossaro 
tolgono un po il piede dall’acceleratore, e 
si limitano a controllare. L'equilibrio del- 
la gara sembra dare ragione al Villesse, 
che non subisce grossi pericoli da parte 
del Pieris. Il secondo tempo parte ancora 
0 del Villesse, con un bel colpo di 
testa di Conzutti di poco a lato, ma ì pa- 
droni di casa non riescono proprio a chiu- 
dere. Così, piano piano, al Pieris passa la 
aura, e anzi sono proprio i giocatori di 
Musolino a crescere e prendere campo. Al 
30° Grusovin in contropiede salta Leban 
ma calcia a lato, e cinque minuti dopo un 
tiro da fuori di Ghermi impegna Metti. So- 
no i segnali del calo del Villesse, che al 47° 
subisce la beffa: un batti e ribatti in area 
concede a Grusovin la palla buona in 
area, e il Pieris trova con il cuore un pun- 
to che potrebbe valere oro. 
Marco Bisiach 


Villesse 1 
Pieris 1 
Marcatori: pt 6' Cava- 
gna, st 47° Grusovin 
VILLESSE: Metti, Just, 
Leban, Fort, Nunez, Ber- 
necich, Marras (sì 30° 
Gratton), Cabass (st 35° 
Visintin), Conzutti, Cava- 
ina, Znidercic (st 15' 
lele). All. Cossaro 
PIERIS: Cechet, Viezzi, 
Clemente, Padoan, Fer- 
razzo (st 35' Orlando), 
Ghermi, Della Pietra, Ru- 
dan (st 20' Bonocunto), 
Franceschinis, De Gras- 
sì, Scarcia (pt 30' Gruso- 
vin). All. Musolino. 
Arbitro: Sabbadini di Udi- 
ne 
Note: ammoniti Leban, 
Ghermi e Rudan 


Gli ospiti dominano la frazione iniziale bloccando i padroni di casa nella loro metà campo, ma dopo la prima rete mostrano segni di sfaldamento 


La Gradese impallina il tenace Sovodnje 


26.a 
GIORNATA 
3-0 


Nel primo tempo padroni di casa spesso in difficoltà ma il gol del 43’ dà fiducia al collettivo 


Marchesan e lussa portano i «mamuli» alla vittoria 


GRADO Fino al momento del 


primo gol lagunare (43' del | Gradese 
primo tempo, su calcio di ri- " 
gore), a fare la partita era | Sovodnje 


stato il Sovodnje che aveva 


MARCATORI: pt 43' Mar- | 


nari che non riescono a con- 

3| cluderecon Iussa e luri Sca- 
ramuzza 

Db) Il Sovodnje va davvero vi- 

cino alla rete al 38°. Tiro 


colpito anche una trave 
La Gradese era stata let 
ralmente messa sotto dagli 
avversari, che per buona 
parte giocavano solamente 
nella metà campo difesa 
dai gradesi, i quali nelle ra- 
re occasioni in cui si faceva- 
no vedere in avanti veniva- 
no regolarmente fermati 
(marcature a uomo per lus- 
sa e Marchesan). 

Ci si aspettava un Sovo- 
dnje arroccato in difesa e in- 
vece si vede tutto il contra- 
rio, con i «mamuli» spesso 
in difficoltà. Poi il gol, e la 
contestuale espulsione di 
Tomsic per proteste. Da 
quel momento uno sfalda- 
mento generale degli uomi- 
ni di Sari, con i lagunari di 
Perosa protesi a colpire in 
contropiede e a colpire con 
due reti di grande fattura. 

Inizia il Sovodnje, al 7° 
con Feri, che si vede devia- 
ta la sua conclusione in an- 
golo da un difensore grade- 
se. Due minuti dopo getta 
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chessan (rig); st 30' Mar- 
chesan, 48" lussa. 
GRADESE: —Corbatto, 
Troian (st 18' Colussi), 
Pommella, Montoneri, Ul 
liani (st 9' Benvegnù), 
Ghirardo, luri Scaramuz- 
za, Vittorio Scaramuzza 
(st 33' Pelos), lussa, Mar- 
chesan, Oriti. AII. Perosa. 
SOVODNJE: Pavio, Pa- 
cor, Roberto Figelj, Ko- 
goj; Feri (st 36° Skarabot), 
Simone (st 28' Bregant), 
Trampus, Calligaris, Por- 
telli, Tomsic, Ferletic (st 
25' Rescic). AII. Sari, 
ARBITRO: Andretta di 
Udine 

NOTE: espulso Tonsic, 
ammoniti —Montoneri, 
Troian, Pavio, Ulliani, Ferì. 


al vento un'ottima occasio- 
ne Portelli, che colpisce ma- 
le la palla. 

AI 23° si fanno vivi i lagu- 


Cambio automatico 
a 6 rapporti 
con Steptronic 


di Calligaris, con se- 
guente conclusione non per- 
fetta di Trampus che colpi- 
sce la traversa. 

La palla ritorna in cam- 
po e i gradesi riescono a li- 
berare. Al 43° alcio fa ve- 
dere quanto ci sia di meno 
calcolabile e definibile. 
Azione di contropiede. Lan- 
cio lungo di Troian per Mar- 
chesan, che supera il diret- 
to avversario ed entra in 
area 

AI 


portiere Pavio non ri- 
mane altro che atterrarlo e 
beccarsi l’ammonizione. Ri- 
gore sacros: is 
to dallo stesso Marchesan 
che spiazza l'estremo del 
Sovodnje 

Le vivaci proteste di Tom- 
sic obbligano l'arbitro ad 
espellerlo, così costringen- 
do il Sovodnje a in 


locare 

dieci per il resto della gara, 

che a quel punto prende 
ionomia diversa 


una fisi 


tiro-cross diretto all’angoli- 
no opposto, che Pavio man- 


Cambio manuale 
a 6 marce 


da in angolo, ci prova a ini- 

ma due minuti 
dopo è il Sovodnje a sfiora- 
re il pareggio con Trampus 
che sì vede respinta la con- 
clusione dall'ottimo Corbat- 
to, e con Calligaris che ri- 
batte malamente a fondo 
campo. 

C'è pure una corale prote- 
sta per un fallo di Benve- 
gnù (18)) in area, è 
un attaccante av 


AI 20° ci pi 
san su punizione, ma il por- 


tiere manda in angolo. Dal- 
la bandierina riceve Oriti, 
ma il suo colpo di testa fini- 
sce fuori. 

Alla mezz'ora la prima 
perla della giornata. Mar- 
chesan lascia letteralmente 
sul posto Roberto Figelj e 
insacca di precisione. 

Prima della terza, splen- 

a, rete lagunare, c'è Por. 
telli che si mangia un'occa- 
sione d'oro calciando a lato 
della porta difesa da Cor- 
batto. E' il 48° quando lus- 
sa si infila fra due avversa- 
ri, recupera la palla e fa 

artire una conclusione a 
dir ‘o spettacolare. 

RS Pantonio Boemo 


Questo sarà il tuo unico problema. 


La Gradese in una recente partita di campionato 


AQUILEIA L'Aquileia polveriz- 
za il Ruda e si riporta a un 
passo dalla vetta. Dopo un 
avvio in sordina, le emozio- 
ni arrivano a cavallo della 
mezz'ora: al 29" Si 


o. Un giro di 
riequili- 


lancette e gi 
brano le sorti: cross da de- 
stra, Mauro anticipa tutti e 

l'uno a uno, La superio- 
rità tecnica dell'Aquileia è 


evidente, e il raddoppio fir- 
mato Pozzar al 38° ne è la 
conseguenza: Segato e Iacu- 


min ricamano un'azione sul- 
la destra, Pozzar finalizza e 
Dovier è battuto. La ma 
fiata non si esaurisce, e 
ruda capitola ancora due 
minuti dopo: Fabbro si la- 
scia rubare il pallone dal- 
l’onnipresente Segato, che 
trova il sette con un pallo- 
netto dal limite dell'area. I 
primi venti m 
presa sono scan 
sterili tentativi del 
sfondare il fortino ei 
vanti a Chittaro, 
una fiammata per scavare 
un solco ancora più profo: 
do tra le contendenti: Se 
to spara dal limite e gela 
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Segato, Pozzar e Sgubin 
una valanga sul Ruda 


a aun passo dalla vetta 


Aquileia 5 


Ruda 2 


MARCATORI: pt 29' Sgu- 
bin, 31° Mauro, 38’ Poz- 
zar, 40' Segato, st 20' Se- 
gato, 29" Pozzar, 48' Ge- 
rometta 

AQUILEIA: Chittaro, Ma- 
rega, Trevisan, Sandrin, 
Lepre, Sgubin, Mohan 
(Moos), Segato, Pozzar , 
lacumin, Dean C. (De Fa 
bris) AI Gelssa 

RUDA: Dovier, Trotta, 
Mauro, Marega'G., Fab: 
bro, Marega M. ( Dijust), 
Nobile, Gerometta, No- 
vacchi, Rodaro, Lucchitta 
(Lepre). Ali. De Vivo 


vier per il 4-1. Il tiro al pic- 
cione prosegue alla mez- 
‘ora: cross da destra di Se- 
gato e Pozzar cala il pokeris- 
simo con una conclusione al 
olo da dodici metri. Pro- 
prio sui titoli di coda Gero- 
metta fredda Chittaro per 
la seconda volta e rende me- 
no roboante la disfatta del 
Ruda 


Giovanni Stocco 
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IL PICCOLO 


SECONDA CATEGORIA 


LUNEDÌ 7 APRILE 2008 


GIORNATA 
TABELLINI © 
Ronchi 

Costalunga 


I padroni di casa conquistano tre punti fondamentali per l’accesso ai play off. Poco significativo il primo tempo: le reti tutte nella ripresa 


Domio heffa lo Zarja Gaja all'ultimo minuto 


Gli ospiti pareggiano al 44’ ma poco dopo Lorenzo Umek mette a segno il gol della vittoria 


0 
0 


RONCHI: Zearo, Candusso, Dominuti, Longo (st 35 Cuzzo- 


lin), Lepre, Tomsig (st 29' Donda) 
, Lancisi, Braida. All. Murra. 

COSTALUNGA: Canziani, Cok, S 

(st32' Ridolfo), Logar (st 25' Jurincici 


nar (st 43' Lombai 


Riondato, Gomiscek, Devi- 


ner, Latte, M. Bagattin 
Babic (st 35' Belladon- 


na), Ferluga, Delvecchio, Steiner, F. Bagattin. All. Giacomin. 
Piedimonte 2 
Mossa 1 
MARCATORI: pt 40° Calafiore; st 35' Calafiore, 42° Baraz. 

PIEDIMONTE: Bernardi, Carruba, Tommasone (st 35' Ficar- 
ta), Tramous, Bregant, Gomiscek, Mattia Marini, Interbartolo 
(st 17° Locicero), Gambino, Calafiore, Samuele Marini (st 7° 


All. Bordin. 


otti) 
MOSSA: Francescotto, Bemnot, Soprani, Scorianz, De Piero, 
Baraz, Sorge, Ursic (st 20' Serbeni), Forchiassin, Medeot, 


Bressan. All. Canciani. 


Breg 
Chiarbola 


2 
2 


MARCATORI: pt 10' Coppola, 45° German; st 28' Sinico, 44' 


Speranza. 
BREG: Barbato, Cigui, Degrassi, Laurica, Gargiuolo, Medda, 
Coppola, Sabini, Bursich (st 25" Bemnobi), Pernorio, German 
(st 30' Zidarich), All. Vitulic. 
HIARBOLA: Sartori, Casalaz, Disciacca, Ardizzon, Sbrocchi 
{gt 32' Speranza); Scotlo Di Minico, Sinco (st 1° Perlangel), 
aris, Andreassich, Frontali, Steffè. All. Spadaro. 


Esperia 0 


Opicina 2 
MARCATORE: pt 8" e st 44' Padoan. 

ESPERIA ANTHARES: Pribac, Fusco, Tramarin, Cisternino 
(st 34' Sossi), Fattori, Palanga (st 14' Zotti), Cantagalli, Sanni- 
Ri Esposito (st 23' Marussi); Galasso, Lorenzoni, Al Bones. 
OPIGINA: Gerometta, Bartoli, Santoro, Silvestri, issich, Monta- 
nelli, Mocchi (st 30' F. Carella), Venturini, Padoan, Muscillo (st 
18' È. Carella), Buffa (st 35' Romano). Ali. Maranzana 


Moraro 4 


Zaule 1 
MARCATORI: pt 25' D. Donda; st 13' K. Liddi, 28" Ruffini, 34" 
Saina, 40° E. Lidi. 

MORARO: Visintin, Ruffini, Bemardis, D. Donda (st 40° Celan- 
te), A. Donda, Tomasin, E. Liddi, Cantarutti, Coceani (st 42° 
Sergon), K. Liddi, Padovan. All. Soffientini. 

ZAULE RABUIESE: Suraci, Frau, Labella. Palermo (st 10" Tr 
masi), Ferencich Apollonio, Isaia, Degrassi, Saina, Mbora, Jo- 
vanovic (st 14° Pisano). All. Samez. 


Muglia 0 


Begliano 1 
MARCATORE: st 21' Stibilj. 

MUGLIA FORTITUDO: Esposito, Gamboz, Tutone, Matelich, 
Bibalo, G. Gellini, Cuscito, Prestifilippo (st 1' Pergolis), Diop, 
Donato, Perini. All. Gasperutti. 

BEGLIANO: Comelli, Peres, Pasian, Di Bert, Salmeri, L. Gelli- 
ni, Maccarrone, Fonzari, Cinello (st 9' Apollo), Neri (st 30° Bran- 
dolin), Del Piccolo (st 15' Stibilj). All. Bertogna. 


Lucinico 1 


Audax 1 
MARCATORI: pt 10' Battistuta; st 19' Circosta. 
LUCINICO: Burino, Camauli, A. Uras, Luisa, Millia, Interbarto- 
lo (st 25' Cian), Nardini (st 23' Del Ciello), Komic (st 40' |. 
Uras), D. Cabas, Marini, Circosta. All. Peressini. 
AUDAX: Bonesi, Cabas, F. Aguzzoni, Cefarin, Tunini, Cibau 
(st 15' Gratton), Bemardis, Becirevic, Batistuta, Giovannini (st 
22" M. Aguzzoni), Petroni (st 29° Vidoz). AII. Tunini. 


TRIESTE La premiata ditta 
Umek & Umek risolve allo 
scadere. Alessandro entra 
in area da sinistra, control- 
la il pallone e lo mette in 
mezzo, irrompe Lorenzo che 
lo butta dentro. Il Domio 
esplode di gioia ed evita la 
beffa di una partita domina- 
ta e per poco pareggiata. 
Tre punti forse fondamenta- 
li nella lotta per i play-off. 
Ora gli avversari appena 
battuti sono otto lunghezze 
indietro, mentre il Chiarbo- 
la (quinto) è a -6. A quattro 
turni dal termine, l’obietti- 
vo degli spareggi-promozio- 
ne è insomma vicino. 

I padroni di casa si pre- 
sentano a questa sfida con 
una punta e due ali larghe. 
Gherbaz in cabina di regia 
le cerca molto, la squadra 
corre parecchio e crea parec- 
chie situazioni favorevoli. 
La compagine di Nonis, in- 
vece, priva degli infortunati 
Mihelcie e Fratnik, obbliga- 
ta quasi a vincere, gioca con 
due punte e un trequarti- 
sta. 

Ti pallone gira velocemen- 
te da ambo le parti, l'incon- 
tro è piacevole. Due fiamma- 


RICAMBI 
ASSIST 


827045 


Domio 2 


Zarja Gaja 1 
MARCATORI: st 9° Gher- 
baz (i), 4° Saliemo, 45 


DOMIO: Bianco, Arzon, 


Umek), Jannuzzi (st 22° A. 
Umek), Albertini (st 47° 
Bobbini), Gherbaz, Zigon. 
All. Lacalamita. 


Franco), M. Gi 
Ghezzo), G. Krizmancic, 
Salierno, Schiraldi, Satti, 
Brombara, Becaj, Palmisa- 
no (st 40° Ciarich). All. No- 


nis. 
ARBITRO: Sokolic di Trie- 
ste. 


te iniziali per il Domio. Al ?° 
doppia grande occasione, 
ma prima Zigon calcia su 
Carmeli e poi Reder a porta 
vuota manda alto. Al 7 gira- 
ta ravvicinata di poco dì Si- 
nico. A livello di opportuni- 
tà il primo tempo si chiude 
praticamente qui 


Gherbaz, palla al piede, autore del primo gol del Domio 


Secca affermazione del Talmassons a spese del Teor. Il Camino supera in casa il Sedegliano 


Codroipo rulla anche il Villa, rallenta il Porpetto 


Molto in più da vedere, in- > 
vece, nella ripresa. Al 5, su te 
lancio dalle retrovie, Sinicco 

stoppa male il pallone da- 
vanti al portiere e l’occasio- 
ne sfuma. AIl'8' Zigon in con- 
tropiede trova la deviazione 
in angolo di Carmeli. 

AI 'arriva l1-0. Palmisa- 
no trattiene in area Zigon, 

r l'arbitro è rigore e Gher- 

trasforma con un raso- 
terra angolato 

Il Domio continua ad at- 
taccare cercando il raddop- 
pio. Al 14° grande Carmeli 
su colpo di testa di Zigon. Al 
18" l'estremo difensore bioc- 
ca in due tempi su Gherbaz 
Al 31° zampata di Zigon da 
pochi passi, alto. 

AI 33' punizione di Becaj: 
Bianco non trattiene e Zi- 
gon spazza quasi sulla li- 
nea, 

Aî 44° da un'azione d’ango- 
lo nasce il pari ospite, con 
Salierno che da sottomisura 
trova il varco giusto. 

Palla a centrocampo, lo 
sconforto sembra tanto nei 
padroni di casa, ma il Do- 
mio ci crede ancora. Lancio 
in avanti, e i due neoentrati 
Umek firmano il 


Contrasto a centrocampo nella partita fra Domio e Zarja Gaja. (foto Giovannini) 


I gialloneri rischiano e impattano a Ronchi. Il Chiarbola pareggia con il Breg ridotto in otto 


Il Piedimonte vince e accorcia sul Costalunga 


TRIESTE Il Piedimonte in testa accorcia le distanze dal Co- 
stalunga, il Domio fa un bel passo verso i play-off compl 
cando la strada dello Zarja Gaja per lo stesso obiettivo, il 
Chiarbola e il Ronchi si devono accontentare di un pari. 
In coda il Mossa con un piede e mezzo in Terza categoria, 
poche le speranze invece per il Muglia. A quattro giornate 
dal termine si cominciano a intravedere i possibili scenari 
di fine stagione, anche se c'è da sottolineare che nella par- 
te alta della classifica ci sono ancora diversi scontri diret- 
ti che potrebbero cambiare la graduatoria, Di seguito il 
dettaglio del turno, senza Domio-Zarja Gaja di cui riferia- 
mo sopra. 

La capolista Costalunga rischia a Ronchi (due occasio- 
nissime per Braida) ma riesce ugualmente a portare a ca- 
sa un buon punto, tenendo così a cinque lunghezze di di- 
stanza il Piedimonte che a sua volta supera di misura il 
Mossa. A segno per i vincitori Calafiore con una doppiet- 
ta, una rete per tempo, la prima in contropiede su assist 
di Gambino, la seconda su invito di Mattia Marini; per gli 
ospiti a bersaglio nel finale Baraz di testa su preciso cross 
di Forchisssin: a tempo scaduto termina sulla traversa il 

ssibile 2-2. 

Quattro espulsi e 2-2 finale tra Breg e Chiarbola: apre 
le marcature Coppola che su cross proveniente da s 
gira a rete. Il raddoppio è di German in contropiede: nella 
ripresa accade di tutto, al 5’ espulso il portiere Sartori (in 
porta ci va il difensore Casalaz visto che la squadra in 


questa gara non dispone del portiere di riserva); subito 
cartellino rosso anche per Sabini. Quasi alla mezz'ora su 
azione d'angolo Sinico firma il 2-1. Poi German sbaglia il 
terzo centro per il Breg, espulsi Gargiuolo e Bernobi e al- 
l'89' Speranza con una girata dal limite sigla il 2-2. 

Un brutto Esperia lascia l’intera posta all'Opicina che 
ringrazia il solito Padoan, autore della doppietta risolutri- 
ce. AI 7° lo stesso Padoan centra la traversa su punizione, 
poi il vantaggio su errore difensivo e nella ripresa il rad- 
doppio con una conclusione all'incrocio. In mezzo a tutto 
ciò quattro parate difficili di Pribac. 

Quasi tutto facile per il Moraro contro lo Zaule Rabuie- 
se: a bersaglio Donda e K. Liddi, entrambi in azione perso- 
nale. Il tris è di Ruffini che dribbla anche il portiere, poi 
Saina su disattenzione difensiva locale accorcia per i suoi; 
nel finale E. Liddi su assist di Ruffini completa il poker. 

Il Muglia attacca e crea opportunità (un palo di Cuscito 
e cinque occasioni) ma subisce il contropiede vincente di 
Stibilj. L'Audax con un gran primo tempo (gol in sospetto 
fuorigioco, un incrocio dei pali e altre occasioni) sfiora il 
colpo a Lucinico ma nella ripresa viene raggiunto (diago- 
nale di Circosta su servizio di Marini) e quasi superato 
(qualche tentativo nel finale). 

Nel prossimo turno tutte da seguire saranno Costalun- 
ga-Domio e Zarja Gaja-Piedimonte, gare che riguardano 
la parte alta della classifica. Moraro-Lucinico vale invece 
la corsa verso la salvezza. 


mu. 


21.a 
Il T, 


W TERZA CATEGORIA GIRONE D © 


Finisce 2-2 tra i verdearancio e il Torre. Il Sant'Andrea si arrende all'Aiello. Il Fiumicello castiga il Terzo 


C.gs, gran recupero. Pari nel derby Union-Aurisina 


TRIESTE Il Cgs riesce a recu- 
erare due reti al Torre in 
inferiorità numerica e a co- 


un fallo di gioco, Pochi mi- 
nuti dopo Bortolin accorcia 
le distanze, mentre Calmo 


gliere così un pareggio per 
2-2 nel posticipo serale del- 
la ventiseiesima giornata. 
Sia i triestini sia 1 friulani 
terminano per la seconda 
volta consecutiva la gara in 
inferiorità numerica. Tanto 
che sono soprattutto gli 
ospiti a pagare le conse- 
guenze — a livello di squalifi- 
che — dei cartellini «incassa- 
ti» nell'ultima uscita. 

I giuliani mostrano il giu- 
sto carattere una volta ri- 
masti con l'uomo in meno, 
al cospetto di una preten- 
dente ai play-off. Un dato 
di merito acuito dal fatto 
che gli studenti non hanno 
ormai più nulla da chiedere 
a livello di classifica, essen- 
do tagliati fuori dai giochi 
che portano alla seconda 
parte del campionato. 

La compagine di Tapo- 
gliano va a bersaglio al 
quarto d'ora e ad inizio ri- 
presa, affidandosi ai cecchi- 
ni Simeon e Giandomeni. 
AI 58° i verdearancio perdo- 
no appunto Giuliani per 
doppia ammonizione, la pri- 
ma per un intervento di ma- 
volontario (su una pu- 
nizione diretta il giocatore 
si è protetto il volto) e per 


impatta a una decina di mi- 
nuti dalla fine. 

ld sstino di gior- 
nata, invece, vede l'Union e 
l’Aurisina chiudere sull’1-1. 
Buona la prestazione del- 
l'Union, a segno per prima 
al 20° con Giombetti. Nel fi- 
nale l'Aurisina reagisce e 
trova il pareggio con Fran- 
cesco Russo alla mezz'ora. 

Il Sant'Andrea sta attra- 
versando un momento nega- 
tivo come conferma la scon- 


W GIRONE C lr 


fitta interna per 0-1 contro 
Aiello. Gara decisa a metà 
ripresa, dopo che i locali 
avevano fallito tre buone oc- 
casioni (una all'inizio e due 
in apertura della seconda 
frazione). 

Ta tanto discussa sfida 
Mafisana-Campanelle —ter- 
mina per 1-1 (ospiti in gol 
con Fonzari), mentre il Mia- 
dost trova il guizzo decisivo 

r sgambettare (1-0) il 
Montebello Don Bosco pro- 
prio in dirittura d'arrivo. 

Îî Fiumicello castiga per 
3-1 il Terzo (espulso Bidut): 


TRIESTE Il Pocenia riesce a bloccare la capolista Sagrado 
sull’1-1, in occasione della 26.a giornata. I primi in clas- 
sifica, però, non accusano troppi danni da questo rallen- 


tamento, in quanto le più dirette inseguitrici dell: 


lia cadono entrambe. 


la vigi- 


Il Cormons si arrende in casa al Moimacco (che così 


rientra nei giochi per i pla; 
dal 


riescono a uscire indenni 


off) per 0-1, e i Rangers non 
terreno amico venendo bat- 
tuti dallo Zompicchia per 2-1. In tal modo i Rangers 


per- 


dono il terzo posto, superati dall? 


a iacco, 
vittoriosa a Poggio per 3-2, e dal San Gottardo, che rifi- 
‘arri 


la un 3-2 alla 
fermazioni interne: Trivi; 


‘a. La giornata registra poi tre af- 


Assosangiorgina 3-2, Le- 


stizza-Ronchis 1-0, Audace-Villanova 


TI prossimo turno: Roncl 


riacco-Lestizza, Sagrado-Audace, 


shis-Corm Azzurra Prema- 


loimacco-Pocenia, 


Assosangiorgina-Pocenia, Villanova-Rangers, San Got- 
tardo Trivignano e Pro Farra-Zompicchias 


i marcatori sono Moras, An- 
drian e Schiozzi su un ver- 
sante, Boemo sull'altro. 

Nel match d'alta classifi- 
ca, giocato in anticipo da- 
vanti a 600 spettatori, la 
Romana sfrutta il tifo dei 
supporters e vince di rimon- 
ta per 2-1 contro il Ca- 
stions. Quest'ultimo se; 
per primo con Tomat (colpo 

testa dell'attaccante, alto 
1.99), poi ci pensano Busi- 
nelli e Di Matteo a lanciare 
i monfalconesi 


m. la. 
Cgs 2 
Torre 2 


MARCATORI: pt 16° Sime- 
on; st 7° Giandomini, 20" Bor- 


tolin, 35' Calmo. 
CGS: Cattaruzza, Cifuentes 
Ortiz, Messina, Bortolin, 


Mozzi (st 30° Mozzi), Giulia- 
ni, Buffa, Kobec, Marzona 
(pt 15° Chirsich), Brezza, Pu- 
rîni, (st 15' Miani). 

TORRE: Cumin, Tomasin, 
Pecorari, Politti, Cecchin, 
Francescon, Striolo, Zam- 
par, Scolaro, Simeon, Gian- 

ini 


omni 
ARBITRO: Braiuca di Trie- 


ste 
NOTE: espulso Giuliani (st 
13) per doppia ammonizio- 
ne. 


Il 3 Stelle la spunta sul Cussignacco, Il Bertiolo trafigge il Fogliano Redipuglia 


GRADO Fermo restando il «rullo» Codroipo, che da capolista 
supera anche il Villa, l'unico a rallentare nella lotta per i 
play off è il Porpetto, che pareggia in casa con il Flambro 
ma che per il momento rimane comunque ancora al quarto 


posto. 

C'è, però, l'avvicinamento prepotente — è ora a due punti 
dal Porpetto - del 3 Stelle, che agguanta la vittoria sul fana- 
lino di coda del Cussignacco, ma solo al secondo minuto di 
recupero e su calcio di rigore. 

In coda, con la vittoria a spese del Sedegliano, il Camino, 
ora al terz'ultimo posto, continua invece a sperare di ag: 
guantare le squadre che gli stanno davanti a cinque punti 

i distanza ma con almeno uno scontro diretto in vista. 

La capolista Codroipo ha dunque superato il Villa. Una 
squadra forte, la capolista, e con un uomo in più che si chia- 
ma Omar Rossi, che fa sempre la differenza e che è stato 
anche l’autore in una magica rete, la più bella in assoluto: 
con un controllo perfetto dî palla ha superato un avversario 
e poi ha insaccato con un pallonetto di precisione. Ma era 
stato il Villa ad andare per primo in vantaggio, al 10° del 
primo tempo con Virgolin. Cè stato quindi 1l pareggio di 

ssì e poi la rete del vantaggio dei padroni di casa alla 
mezzora con Rossi. A inizio ripresa la terza rete, per merito 
di Versolato, 

Secca affermazione anche della seconda in classifica (a 
sei punti dalla capolista), il Talmasson, che ha rifilato quat- 
tro reti (due a testa di Bertoia e Marani) ai malcapitati av- 
versari del Teor, che hanno accorciato le distanze con Rigo- 
nat su calcio di rigore. «Non molliamo — dice il vice presi- 
dente Turello — speriamo sempre che il Codroipo molli e poi 
l’ultima domenica giochiamo in casa lo scontro diretto». 

Frena invece il Porpetto che non va oltre lo 0-0 con il 
Flambro, che si è ben difeso riuscendo a contenere le nume- 
rose azioni dei padroni di casa. 

Nella zona calda tiene accese le speranze di agguantare 
qualche avversaria il Camino, che sul proprio campo supe- 
ra il Sedegliano per 4-1 con una doppietta di Mattielo e le 
reti di Bagnariol e Cutti. Îl Sedegliano segna il gol della 
bandiera al 46' della ripresa con Cutrignano. 

Finalmente, come dicono i dirigenti, con i gol di Billia e 
Malo torna alla vittoria il Bertiolo, che supera il Fogliano 
Redipuglia che si trova a centro classifica. «Dire che abbia- 
mo giocato imo — afferma il presidente dell'Edmondo 
Brian, Antonino Penello — è dire poco». Infatti la sua squa- 
dra ha perso nettamente in casa subendo ben tre reti (Bib- 
bo, Zanutta e Depol) dal Rivolto, che con questa affermazio- 
ne tira un sospiro di sollievo avendo fatto un bel balzo ver- 
so la salvezza. 

Cristina Boemo 


w DONNE in s 
Il Pasiano con altri tre punti resta in testa 


Il Montebello continua 
nella striscia positiva: 
sbancato il campo dello 013 


TRIESTE Il Pasiano mette in 
cassaforte tre punti preziosi 
rr mantenere la vetta. 
ue giornate dalla fine le 
pordenonesi restano in testa 
alla C femminile con quat- 
tro lunghezze di margine 
sulla Pro Farra: un vantag- 
gio che sembra sufficiente a 
evitare brutte sorprese. Rie- 
scono nella circostanza a 
espugnare il campo dei For- 

tissimi per 2-1. 


ii] 


Di Giorgio (due), Cibert, 
Amo, Bredariol ed El Atras- 
sy nonché da un autogol. Il 
Montebello Don Bosco prose- 
gue il suo filotto positivo, 
sbancando il terreno del: 
1013 per 3-1. È la quinta vit- 
toria nelle ultime sei uscite. 
AI 5' le giuliane sbloccano la 
situazione con Cerne, ma ci 
pensa Desabbata a impatta- 
re con un tiro dalla lunga di- 
stanza. Nella ripresa le ne- 


Appaiono contratte, risen- 
tendo dell'importanza della 

ta in palio, affidandosi al- 
la De Val per spuntarla. La 
gara non è spettacolare e le 
padrone di casa segnano il 
gol della bandiera con Sioyli 


razzurre sono più concentra» 


te e vanno a segno con Capo; 
rali e Dessi. L'Udine, dal 
canto suo, va per due volte 


avanti, ma il Porcia lo riag- 
anta in entrambi i casi @ 
finisce così 2-2, Caraccio e 


Pugnetti. Rizzi sono le 
Pro Farra, inve. mnareatrici fiu- 
ce, la spunta lana, Campane- 
sulla Roy Cor La Pro Farra ut e Ros quelle 
lovado per 2- » urliliesi,  In- 
tra. le mura com duereti contro. incerto 
amiche. Prive 11] î ure tra la Pro 
della — regista ha la meglio Fagagna e il Ri- 
Cabas, le farre- vignano, altro 
si fanno fatica Sul Cordovado match che regi- 
contro una stra il risultato 
squadra coria- finale di 2-2. 
cea, che non prima com: 
ere molti pericoli ma lotta _ pagine lascia il segno con 
su ogni pallone, rivelandosi Colloredo e Grossutti (oltre 


combattiva. Le ospiti segna- 
no per prime con un rigore 
della Bortoletto, poi le locali 
centrano al 27 sia del primo 
sia del secondo tempo. A re- 
alare loro il successo sono 
Inglese e Zimmerman (per 
lei un palo e una traversa 
nel primo tempo). Tl San Got- 
tardo resta in terza posizio- 
ne, espugnando Gemona per 
7-0. Partita a senso unico e 
caratterizzata dalle reti di 


a fallire un rigore), mentre 
la seconda risponde con Pi- 
taccolo e Bidin. A riposo il 
Roiano Gretta Barcola. Clas- 
sifica: Pasiano 57; Pro Far- 
ra 58; San Gottardo 51; Mon- 
tebello Don Bosco 40: Rivi- 
gnano 37; Porcia 35; Pro Fa- 
gagna 34: Fortissimi 32; Ro- 
yal Cordovado e Udine 27: 
Mazzonetto Gemona 9; 013 
e Roiano Gretta Barcola 5, 
mila. 
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IL PICCOLO 


JUNIORES REGIONALI Superiori sul piano tecnico, i triestini hanno travolto con un 5-0 gli avversari che non sono riusciti a reagire 


Il San Luigi espugna il campo di Gonars 


Il Costalunga ha alzato bandiera bianca, il Muggia e i biancoazzurri si dividono la posta 


TRIESTE San Luigi e Palma- 
nova entrambi a segno, di- 
stanze immutate ai vertici 
del girone C degli juniores 
regionali e il prossimo tur- 
no (il penultimo del girone 
di ritorno) sarà perciò deci- 
sivo per l'assegnazione del 
primo posto visto che an- 
drà in scena la sfida Palma- 
nova-San Luigi. La capoli- 
sta di via Felluga s'impone 
— tra le mura amiche - sul 
Gonars per 5-0. 

I vincitori si mostrano su- 
periori sul piano tecnico 
pur non forzando i ritmi e 
tengono sempre sotto con- 
trollo la situazione. Nel pri 
mo tempo segnano con Spe- 
na al 6' su rigore e poi al- 
lungano il passo nella ripre- 
sa con Cardea (14° e 16°) e 
con Giacomin (39' e 34°). Il 
Palmanova sbanca invece 
il campo del Costalunga 
con il punteggio di 4-2. «È 
una squadra giovane che 
gioca sicuramente un buon 
calcio — è il pensiero dell'al- 
lenatore triestino Allegret- 
to — ma è anche vero che 
noi in questo momento sia- 
mo in difficoltà ed è già tan- 
to l'aver nto due gol ne- 
gli ultimi dieci minuti con 
Blasco e Spadaro», 

Il Muggia e il Ponziana 
si dividono la posta nel der- 


28; San Canzian 27; Costa- 
lunga 22; Monfalcone 20; 
Sevegliano 14. 

Nel raggruppamento B il 
San Giovanni cade a Tol- 
mezzo per 2-0, infilzato da 
un tiro all'incrocio e da una 
conclusione risultata vin- 
cente grazie alla complicità 
del palo. Il tecnico giuliano 
Braico commenta: «All'ini- 
zio e alla fine ho visto il ca- 
rattere giusto, ma per una 
parte della partita non ci 
siamo espressi bene. E' an- 
che vero che pure loro si so- 
no affidati spesso ai lanci 
lunghi, ma noi fuori casa 


pattando per 3-3. La Juven- 
tina ottiene un’affermazio- 
ne per 3-0 a Sevegliano, fir- 
mata da Ciroletti, Cadez e 
Perie. Infine c'è lo 0-0 tra la 
Pro Gorizia e il San Can- 
zian (utili gli apporti di Po- 
ian e Kliba), che si sfidano 
a viso aperto e su buoni li- 
veli. 

Recuperi: Juventina-Pro 
Gorizia 3-1, Staranzano-Se- 
vegliano 10, Palmanova- 
Union 91 3-Ì. Classifica: 
San Luigi 59; Palmanova 
56; Muggia 41; Vesna 40; 
Pro Gorizia 3 

38; Ponziana 37; Juventina 


W RAPPRESENTATIVA 


Mercoledì al lavoro le rappresentative degli allievi (14.40 
a San Luigi) e dei giovanissimi (1430 invia Locchi). 
LLIEVI. Gallery: Mauro Marchesan, Aleksandar 

Marjanovic. Montebello Don Bosco: Sebastiano Nigris. 
Muggia: Cristian Menichini. Ponziana: Riccardo Flora, 
Giovanni Nettis, Davide Zacchigna. Pomlad: Roberto 
Candotti. Roianese: Cesare Fantuz. San Giovanni: Ales- 
sandro Miot, Dejan DragosavIjevic, Michele Pecchi, Mat- 
teo Barbagallo, Nicola Pecchi. San Luigi: Luca Delle 
Aste, Andrea Zacchigna, Michel Pussini Zama- 
rini. San Sergio: Alessio Cipriano, Luca De Rosa. 

GIOVANISSIMI. Gallery: Erik Colja, Emil Nadi. Pom- 
lad: Christian Paoletti. Ponziana: Gabriele Esposito, 
drea Franceschin, Thomas Stolfa, Giovanni Formicola, 
Matteo Pezzullo. Opicina: Antonio De Pelo. San Giovan- 
ni: Luca Forte, Stetano Gavagnin, Matteo Tropea, Diego 
Borelli. San Luigi: Federico Giovannini, Jacopo Ahmed 
Osman, Tommaso Percat, Simone Saravo. Montebello 
Don Bosco: Simone Zornada. 


non riusciamo facilmente a 
fare risultato. Speriamo di 
riscattarci sabato in casa, 
dove di solito ci esprimia- 
mo meglio». 

Questi gli altri risultati 
del concentramento B: Man- 
zanese-Gemonese 4-1, 
013-San Daniele 1-1, Pro 
Fagagna-Ancona 0-1, Sere- 
nissima Pradamano-Pa- 
sian di Prato 3-1, Tricesi- 
mo-Pozzuolo 3-1, Tre Stelle- 
Centro Sedia 0-2. Classifi- 
ca: Manzanese 58; Tolmez- 
zo 51; Tricesimo 51; Gemo- 
nese 46; Ancona dl; San 
Giovanni 40; Centro Sedia 
38; Serenissima Pradama- 
no 34; Pro Fagagna e 013 
28: Tre Stelle 215 
niele 19; Pasian di Prato 
13; Pozzuolo 10. 

Questi, invece, gli aggior- 
namenti del girone A în vi 
sta del rush finale. Risulta- 
ti: Chions-Maniago 3-1, Flu- 
mignano-Cordenons 1-5, Li- 
gnano-Casarsa 4-2, Porde- 
none-Union Pasiano 4-1, 
Sangiorgina-Pertegada 1-2, 
Tiezzese-Fontanafredd: 
1-0, Torre-Azzanese 2-2. 
Classifica: Lignano 63; Por- 
denone 60; Casarsa 58; Az- 
zanese 44; Flumignano 37; 
Union Pasiano e Torre 28; 
Cordenons 25; Pertegada 
24; Sangiorgina, Fontana- 
fredda e Tiezzese 22; Ma- 
niago 17; Chions 14. 


by triestino di giornata, im- 


W ALLIEVI PROVINCIALI 


Massimo Laudani 


Una fase dell'incontro tra Ponziana e Sesto Bagnarola dei 
Giovanissimi regionali (Giovannini) 


Vittoria per 11-1 della formazione rivierasca che ha umiliato i carsolini. Travolgente successo del San Luigi B contro la Roianese 


Il Muggia mette il turbo e affonda l’Opicina sotto una bufera di gol 


TRIESTE Non muta il volto del vertice della classifica del cam- 
pionato giuliano degli allievi che malgrado la ventesima 
giornata sia stata innaffiata da fiumi di gol deve ancora ri- 
servare scintille nei residui due tumni. Il Muggia (11-1) in 
trasferta contro l'Opicina si vendica dello sgambetto ricevu- 
to nel corso dell'andata e affossa la compagine carsolina con 
un risultato umiliante che pone in evidenza l'assoluto domi- 
no dei rivieraschi. Ben più combattuto è stato lo scontro del 
Ferrini tra Ponziana A ed Esperia (3-2) acciuffato dai veltri 
nel finale. 

Mister Puntin dell’Anthares ha costruito un gruppo che 
obbligato i ragazzi di Giraldi ad un difficile braccio di ferro. 
Partono bene i bianco-celesti che sopravanzano con Nettis. 
Al rientro dall’intervallo i calabroni riportano le cose in pari- 
tà con Giagos. Il Ponziana si rilancia con Gileno ma Caran- 


W GIOVANISSIMI REGIONALI 


I veltri allenati da Campo si confermano una grande squadra 


Ponziana super, quattro reti 
a spese del Sesto Bagnarola 


W SPERIMENTALI © 


TRIESTE E iniziato il conto al- 
la rovescia per gli ultimi 
botti nel girone D dei giova- 
nissimi sperimentali. Il 
quindicesimo turno (ne 
mancano tre alla fine) vede 
i primi in classifica supera- 
re l'Itala San Marco per 
2-0: il risultato viene deciso 
da Formicola e Mansutti. 
«E stata la nostra miglior 
prestazione stagionale con- 
tro una squadra forte — 
commenta il tecnico ponzia- 
nino Mari — Il successo è 
meritato, anche se abbiamo 
sofferto negli ultimi cinque 
minuti». Così, invece, il diri- 
gente gradiscano Brumat: 
«Una buona partita da en- 
trambe le parti. Il Ponzia- 
na era più prestante di noi, 
ma noi abbiamo giocato di 
più. Nel primo tempo abbia- 
mo avuto due occasioni, | Sassonia; nella ripresa Ga- 
mentre nel secondo ce ne so- | latà, con un tuffo di testa, e 
no state tre a testa». Il San | Di Sotto, su palla in profon- 
Luigi A, dal canto suo, pie- | dità suggerita da Esposito, 
ga il San Sergio per 2-0. | hanno chiuso. conti. 
iallorossi di Borgo più con- | Una vittoria più sofferta 
vincenti nel primo tempo, | ma altrettanto bella ed im- 
biancoverdi migliori nella | portante è giunta in casa 
ripresa e a segno con Papa- | del Gallery. I ragazzi del 
gno e Millo, Il San Giovan- | tecnico Norbedo si sono im- 
ni piega il Muggia per 2-0 | posti proprio allo scadere 
grazie ai centri di Borelli | contro il Ronchi, squadra 
(26°) e De Pol (30°), mentre | diretta avversaria per il 
il San Luigi B regola il | mantenimento della catego- 
Monfalcone per 3-1 in virtù | ria. Gli eroi di giornata so- 
dei gol di Olio, Zetto e Pisa- | no stati Alexander Maria- 
ni. Rete della bandiera de- | novic e Mattia Colja, abili a 
gli sconfitti firmata da Raf- | trafiggere il portiere avver- 
fa. In un recupero il Mug- | sario con due gol fondamen- 
già ottiene i primi punti | tali per le restanti chance 
stagionali, sgambettando il | di salvezza: «Abbiamo tro- 


TRIESTE Prima giornata di ri- 
torno dei play-out all'inse- 
gna di Ponziana, Gallery 
Duino Aurisina e San Gio- 
vanni. I veltri allenati da 
Michele Campo hanno otte- 
nuto una rotonda vittoria 
ai danni del Sesto Bagnaro- 
la confermandosi squadra 
dall’ottimo potenziale. I 
biancocelesti hanno rifilato 
infatti un poker davvero no- 
tevole ai malcapitati avver- 
sari, eppure alla fine del 
match il risultato sta pure 
stretto: «Avremmo potuto 
segnare altre cinque reti a 
conferma del fatto che ab- 
biamo letteralmente domi- 
nato la partita», ha com- 
mentato il tecnico dei bian- 
cocelesti Campo. A referto 
sono andati Formicola e Ta- 
ri, bravi a raccogliere nel 
primo tempo due cross ri- 
spettivamente di Viola e 


Monfalcone per 1-0 grazie | vato il gol della vittoria pro- 
alla zampata di Cerebuch. | prio allo scadere ricambian- 
Classifica: Ponziana 27: | doin pratica il favore fatto- 
San Luigi A 25; San Sergio | ci dal Ronchi all'andata 


20; Pomlad 12; San Giovan- 
ni 9; Monfalcone 4; Muggia 
8; Ilala San Marco e San 
Luigi B fuori classifica. 


quando i goriziani trovaro- 
no la rete del pari a tempo 
scaduto», ha commentato 
l'allenatore Norbedo. 


dente replica e rintuzza lo scatto. A dare fiato alla capolista 
serve quindi un piratesco Ruzzier che trova il tris. 

Non ha bisogno di commenti neppure la travolgente vitto- 
ria del San Luigi B (7-0) che si è abbattuto sulla Roianese. 
Nel San Luigi miglior difesa del torneo che nel girone prima 
verile ha segnato 25 gol subendone appena due, si sono esal- 
tate le punte Loik, Jankovic ma soprattutto Romano gran 
mattatore della. Il Gallery (2-0) continua il suo recupero nel- 
la graduatoria intascando tre lunghezze contro un Domio 
che continua a scendere nelle quotazioni. Per i giallo-blu re- 
alizzano un gol per tempo Marchesan e Volpi. Anche il San- 
t'Andrea (6-0) ha partecipato alla sagra del gol, imponendo 
una domenica di passione al Ponziana B; la gara sì era so- 
stanzialmente chiusa nella prima frazione con una sestina 
di vantaggio a favore del San Vito poi spazio alle invenzioni 


© ALLIEVI REGIONALI 
Brutta sconfitta della squadra rossonera in casa dell’Ancona con un’autorete di Pitta. Torriero: «Non abbiamo creato nessuna occasione» 


Scivolone del San Giovanni, San Sergio si salva 


personali. Nel tabellino finale si iscrivono D'Alessio, Finiù, 
Matelich con un doppio doblone, Pilo e Vorini una volta a 
braccia alzate. Finiamo raccontando una bella pagina di 
amicizia e rispetto: in settimana i giocatori del Chiarbola 
hanno inviato una lettera al dimissionario mister De Leo af- 
finché mantenga le redini del clan bianco-blu. Nella petizio- 
ne c'era una promessa impegno, che si è confermata nella 
esterna partita con il Montebello (0-6), che ha alzato bandie- 
ra bianca subendo un punteggio tennistico. Fra i chiarbolini 
si sono messi in evidenza Burni, Vecchia, Covi, Scotto e Sbi- 
sà, quest'ultimo autore di una doppietta. 

Classifica: Muggia, Ponziana A 48, San Luigi B 40, Chiar- 
bola 31, Domio 90, Esperia, Gallery 39; Sant'Andrea 25, Opi- 
cina 20, Ponziana B 17, Roianese 12, Montebello 8. 


h.d. 


JUNIORES PROVINCIALI Vince il Cormons 
Un poker del super-Domio 
manda a casa l'Azzurra 

Il Gallery batte la Gradese 


TRIESTE 1 ragazzi del Domio 
necessitano di solo un pun- 
to da conquistarsi nei pros- 
simi 180 minuti per convin- 
cere anche la matematica 
che meritano di accedere al 
Trofeo Moccarini, parentesi 
di fine stagione che asse- 
gna ai leader dei gironi pro- 
vinciali un posto tra gli ju- 
niores regionali. L'ultima 
vittima del clan bianco-cele- 
ste è stata un Azzurra (4-1) 
che non si è negata l’oppor- 
tunità di affrontare a viso 
aperto la capolista. Mister 
lelissano. aveva studiato 
la gara nei minimi dettagli 
e come impostato nella stra- 
tegia i suoi hanno iniziato 
subito a tamburellare i gori- 
ziani. Dopo gli avvisi sotto 
rta di Simeoni e Tropea, 
sco al quarto d'ora nega 
li onori di casa, l'infilando 
fa porta ospite. In vantag- 
gio gli undici del Barut con- 
trollano la situazione aspet- 
tando la ripresa per il colpo 
del ko, giunto per i piedi di 
Spagnul e Kirsich, L'Azzur- 
ra non se la sente di accet- 
tare il ruolo di semplice 
spettatore e incuneandosi 
sulla trequarti, riduce il 
«ap con Ibra. 
fel finale in superiorità 
numerica il Domio cala il 
poker con Meiacco. Il Galle- 
ry, ormai sfibrato da una 


na in classifica all'ultimo 
gradino del podio strappan- 
lo i tre punti in casa al ter- 
mine di un match sostan- 
zialmente equilibrato con 
uno Zaule, che esce dal 
campo amareggiata per 
qualche decisione arbitrale 
nei minuti finali. 
Incomincia con i motori 
già caldi il clan grigio-rosso 
che dopo quattro corner a 
ripetizione delega ad un ci- 
nico Perisinotto il compito 
di rompere il ghiaccio con 
la rete. Il colpo non stordi- 
sce troppo i viola che reagi- 
scono mettendo in difficoltà 
i locali. Uno svarione degli 
isontini ad inizio riprese ri- 
mette il conto in pari: Nico- 
lajevich è l’autore dell’ag- 
gancio. Losi con una dop- 
pietta per il Cormons sbro- 
glia la situazione: prima su 
punizione ribadisce le ragio- 
ni dei suoi e poi allunga su- 
li inseguitori. A far arra- 
are lo Zaule un colpo proi- 
bito su Pecchiar in area 
non sanzionato a 6° dal tri- 
plice fischio. 
L'Esperia (2-1) supera il 
muro dei venti punti co- 
liendo l'intera posta in pi 
Îo tra le mura amiche il si 
sto successo stagionale con- 
tro il Montebello, tattica- 
disposto in ca 
po e volitivo nell’esprimer: 


con decisione nei pressi dei 
sedici, metri avversari, La 
vittoria giallo-nera legitti- 
mata dalla tante sortite in 
avanti dei calabroni, dalla 
traversa di Tentor agli af- 
fondi di Malecore, si conere- 
tizza nel secondo atto con 
la doppietta di Saddik che 
ha sfiorato il terzo centro 
in pieno recupero. Escono 
comunque a testa alta gli 
uomini del Don Bosco che 
oltre aver dimezzato il pas- 
sivo con Andreje, hanno 
sfiorato l'arrembaggio vin- 
cente con De Nicola, vicino 
a beffare l’Anthares. 
Sant'Andrea e Pieris han- 
no rimandato la contesa 
nel ventesimo turno. 
Classifica: Domio 46, Opi- 
cina 40, Gallery 36, Cor- 
mons 35, Pieris 23, Esperia 
21, Gradese 20, Sant'An- 
drea 17, Azzurra 16, Zaule 
13, Montebello 4 punti. 
Hudy Dreossi 


rincorsa mancata, perde 
per strada altri punti 
mano di una Gradese (1-2) 
ha ritrovato lo spirito giu- 
sto solo da poche settima- 
ne. I lagunari dettano i te- 
mi sin dalla prime battute 
avvantaggiandosi con un ri- 
trovato Gordini. 

Dall'altra parte i giallo- 
blu non creano movimenti 
corali e appaiono prevedibi- 
li. Negli spogliatoi il tecni- 
co Blason decide di dare 
spazio agli allievi chiamati 
in panchina che dovranno 
passare di classe il prossi- 
mo autunno, La decisione 
non tarda di dare frutti e 
Orzon riporta le situazioni 
in parità. I bianco-rossi 
non ci stanno e consolidano 
un possesso palla continua- 
to riescono a rilanciarsi con 
Del Neri, il cui sigillo vale 
tre punti! 

Il Cormons (3-1) si avvici- 


TRIESTE Cade il San Giovan- 
ni nella fase play off, archi- 
via invece del tutto la sta- 
gione il San Sergio trovan- 

lo un punto casalingo che 
vale la salvezza. Questi i te- 
mi salienti del turno di ieri 
nel campionato regionale 
Allievi, giornata caratteriz- 
zata dalla sconfitta del San 
Giovanni in casa dell'Anco- 
na per 2 - 0 ( autorete nel 
primo tempo, Pitta su rigo- 
re nella ripresa) : «Dopo 
aver subito l'autogol ci sia- 
mo nettamente disuniti - 
ha commentato l'allenatore 
dei triestini, Torriero - il no- 
stro gioco non è stato male 
ma alla fine non abbiamo 
creato particolari occasioni 
da rete, soprattutto nel se- 
condo tempo quando do9ve- 
vamo spingere maggior- 


Da segnalare che i ragaz- 
zi di Visogliano hanno colto 
anche una traversa ed un 
palo a legittimare questi 
tre punti a dir poco vitali. 

Seppur di misura anche 
il San Giovanni fa suo il 
proprio match conferman- 
dosi squadra leader del rag- 
gruppamento D. I rossoneri 
hanno messo ko il Torre, 
squadra ultima in classifi- 
ca ma capace di mettere i 
bastoni alle ruote dei più 
quotati avversari. I gol del 
la vittoria dei sangiovanni- 
ni è giunto per opera dell’at- 
taccante Forte. Note dolen- 
ti giungono invece da San 
Luigi e Pomlad. I biancover- 
di sono stati battuti da un 
Fiume Veneto apparso dav- 
vero superiore. Poco hanno 
potuto fare i ragazzi del 
presidente Ezio Peruzzo, 
apparsi globalmente in gio 
nata no: «Gli avversari si 
sono dimostrati superiori a 
noi, disputando un ottimo 
match e confermandosi 
un'ottima squadra», ha 
spiegato a fine match il tec- 
nico triestino Rocchetti. In 
vantaggio con Ambrosino, 
bravo a sbloccare il risulta- 
to su rapida azione di con- 
tropiede, i pordenonesi so- 
no pervenuti al pari nella 
prima frazione di gioco. Du- 
rante la ripresa i friulani 
hanno trovato prima la re- 
te del 2 a 1 e poi nel finale 
il sigillo del definitivo 3 a 1 
in proprio favore. Ennesi- 
mo ko infine per il Pomlad, | l'ultimo turno per accorcia- 
messo sotto questa settima- | re eventualmente le distan- 
na dal Moimacco. Il 2 a 0 fi- | ze, 
nale appare l'ennesima con- | Anche se dovessero vince- 
danna per la squadra di | re fra due settimane e con- 
Ljubojevic sempre più lan- | temporaneamente i lupetti 
ciata verso la perdita della | perdere, i muggesani arrive- 
categoria regionale. rebbero a meno uno dalla 

Riccardo Tosques | vetta. 


TRIESTE Il San Sergio ha già 
intasca il titolo provinciale. 
Battendo l'Esperia Antha- 
res per 1-0 în occasione del- 
la terzultima giornata, i 
giallorossi sono ormai irrag- 
giungibili pur dovendo ripo- 
sare fra sei giorni. Hanno 
quattro punti di vantaggio 
sul Muggia, che domenica è 
atteso dal San Giovanni B, 
formazione fuori classifica. 
Perciò tale gara non var- 
rà gi fini della graduatoria 
e ai rivieraschi resterà solo 


© GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


mente. Sull'episodio del ri- 
fore non saprei dire molto 

ja aggiunto il tecnico dei 
rossoneri - forse è stato aiu- 
tato da una leggera sceneg- 
giata». 


con il Futuro Giovani, e la 
concomitante vittoria della 
Manzanese sul Bearzi per 
2-0, per la tormentata sta- 
ione dei " lupetti" è giunta 
‘ultima stazione del rag- 


Il rammarico della scon- gruppamento A play out, 
fitta del San Giovanni è ac- quello a quattro squadre 
centuato alla luce degli al- A regalare il gol salvezza 


tri risultati del girone play 
off, soprattutto quello che 
ha visto l'Itala San Marco 
confezionare il «colpaccio» 
della giornata abbattendo 
in casa la capolista Porde- 
none per 2 - ]. Vittoria ca- 
salinga anche per il Dona- 
tello che per 2 - 1 supera la 
Virtus Corno; le firme sono 
di Donato e Cescutti, una 
per tempo. 


ai triestini ci pensa Vesco 
vo, nel primo tempo, rete 
reggiata nella ripresa so- 
lo su autogol: «If Futuro 
Giovani non ha regalato 
nulla - ha commentato Zo- 
ch, il tecnico del San Sergio 
- anzi, ci hanno messo in 
difficoltà sino alla fine. Noi 
eravamo leggermente tesi 
ma alla fine abbiamo trova- 
to il traguardo prefissato e 
Il San Sergio festeggia la alla fine conta solo questo. 
permanenza nel campiona- _ Ci piace però aver archivia- 
to Allievi regionale. Con il to la salvezza almeno con 
pareggio di ieri, per 1- 1 un risultato positivo». 


Festeggiano la permanenza in campionato i lupetti dopo il pareggio con il Futuro Giovani 


mo arrivare alla salvezza - 
ha ammonito Cheber - vive- 
re di ricordi non ci servirà 
a niente». 

Nello stesso girone le co- 
se si stanno tuttavia coi 
plicando per il San Luigi 

altre antagoniste per 
lotta salvezza, al di là del 
Pomlad, sembrano sveglie 
e stanno infatti correndo, 
come testimonia il franco 
successo casalingo riporta- 
to dal Monfalcone a spese 
del Tolmezzo con il punteg- 
gio di 3 - 2. Senza storia il 
cammino dell'altro girone 
valido per i play out. Îl Cor- 
mor ha tramortito il Ligna- 
no, oramai retrocesso, per 
6 - 0, mentre Sanvitese e 
Pro Romans hanno archi- 
viato la sfida su un pareg- 
gio per 0 - 0. 
Francesco Cardella 


Altro brutto colpo per il 
San Luigi, ieri sconfitto dal 
Pomlad per 0 - 1 nel derby 
salvezza del girone C play 
out. I carsolini hanno inca- 
merato la seconda vittoria 
consecutiva ma pare sopr: 
tutto abbiano trovato equi 
brio e spirito, il San Luigi 
invece stenta nella raccolta 
di risultati e nella giusta 
determinazione nell'approc- 
cio alla gara: «In avvio di 
artita qualcosa abbiamo 
fatto, trovando un palo e 
un paio di buone occasioni - 
ha raccontato Roberto Che- 
ber, l'allenatore del San 
Luigi - ma abbiamo sbaglia- 
to troppo mentre il Pomlad 
ha giocato con estrema de- 
terminazione, quello che 
non ci riesce da qualche 
giornata. Bisogna ora trova- 
re lo spirito giusto se voglia- 


Successo della squadra di Caricati che si conferma al vertice 


Gli irraggiungibili giallorossi 


«Alla fine è stata una buo- 
na annata come testimonia 
il fatto che non abbiamo 
mai perso, raccogliendo tre 
pareggi e per il resto solo 
successi — analizza il tecni- 
co del San Sergio, Nino Cari- 


siamo espressi leggermente 
sottotono, ma non per no- 
stri demeriti - commenta 
‘ancora Caricati - Va dato at- 
to all'Esperia di averci mes- 
so la grinta giusta e non 
aver mollato un centesimo. 


del San Sergi Sari Noi, comunque, abbiamo 
cati — Un'ulteriore soddisfa- avuto ‘anche ‘altre ‘occasi 
ni». In casa giallonera, mi 


ster Volo afferma: «Erava- 
mo attesi da una sfida dura, 
ma l'abbiamo affrontata 
molto bene. Abbiamo lottato 
suogni pallone e solo un fal- 
lo ingenuo ci ha castigati, 
determinando un rigore pe 
raltro giusto» 


to molto a fronte di pochi 
gol incassati. L'inizio, però, 
è stato difficile, avendo solo 
quattordici giocatori a dispo- 
sizione e un gruppo da met- 
tere a posto». 

Nell'ultima uscita la com- 
pagine mpo Sace zme» N ia si mostra ordi- 
glio per 1-0 sull’Esperia An- nato sta bene così da 
thares grazie a un rigore di sgambettare il Montebello 
Rustia attorno al 10°. «Ci Don Bosco per 6-0 (pt 3-0). 


cerla noi viste le palle-gol 
del primo tempo». Il San 
Giovanni B è concentrato s0- 
lo nella prima frazione e poi 
cede il passo a una Roiane- 
se rimaneggiata, che la 
spunta per 2-1. Le reti arri- 
vano nella ripresa: al d’ se- 
gna Blason, il sangiovanni- 
no Abatangelo impatta al 
15° e poi Blason colpisce nuo- 
vamente al 21°. Un Chiarbo- 
la presentatosi in dieci si ar- 
rende con l'onore delle armi 
al Domio, vittorioso per 3-2 
grazie alla tripletta di Estel- 
lo. Chmet e Cecot sono i 
marcatori ospiti. 

Classifica: San Sergio 45; 
Muggia 44; Sant'Andrea 
San Vito 37; Opicina 30; Do- 
mio 20; Montebello Don Bo- 
sco 15; Esperia Anthares 
13; Roianese 9; Chiarbola 3. 


Nell'ordine registra i cen- 
tri di Zorn (dopo pochi secon- 
di), Ellero, Richter, Frangi- 
ni (doppietta) e Pertan. 

Il Sant'Andrea San Vito 
ringrazia Rigo e Floridia, 
che gli regalano nella secon- 
da mezzora il 2-0 inflitto al 
Cgs. «Primo tempo sottoto- 
no e ripresa in crescendo — è 
il pensiero dell'allenatore 
vineitore Pongracie — Com- 
plimenti al Cgs, i cui 94 e 
°95 sono proprio bravi». 

Il trainer degli studenti 
Brandmayr: «E' stata una 
prova più che buona e solo a 
causa di due nostri autenti- 
ci regali abbiamo perso. Pec- 
cato, avremmo potuto vin- 
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COPPA TRIESTE La squadra sconfitta è stata beffata dalla carenza di giocatori in panchina da utilizzare nelle fasi di gioco 


L'Edile-turbo travolge le Tentazioni 


Un doppio poker avvicina sempre di più la promozione nella massima serie 


vantaggio i suoi. AIl8' Mile- 
tic manda alto di poco. Al 
10" bordata di Spasic, Mar- 
chesan è attento. Al 13° ar- 
riva il raddoppio dell'Edile 
con la zampata di Milano- 
vie che mette dentro un 
cross rasoterra. Poi oltre 
dieci minuti con i portieri 
ressochè inoperosi. Al 25" 
Germani lannello Breil su assist di Stulle ac- 
corcia per le Tentazioni. Al 
27° però Spasie con un'azio- 
ne personale rimette subito 
le cose a posto, Al 29° ci ri- 
prova lo stesso Spasic ma 
questa volta Marchesan pa- 
ra. Al 30" Miletic dalla di- 
stanza firma il poker per 
TEdile e si va al ripo 
Ripresa. Al 3’ Milanovie 
manda a lato un calcio piaz- 
zato da favorevole posizio- 
ne. Al 5° Germani sì libera 
del suo diretto marcatore 
ma spara fuori il conse- 
guente diagonale. AI 7° bel 
invito di Cvejic per Spasie e 
quinta rete per i vincitori 


Le Tentazioni 2 


L’Edile 8 


LE TENTAZIONI/CAR- 
ROZZERIA PROTTI: Mar- 
chesan, Radovini, Protti, 
Urdih, Stulle, Kozman, 


L'EDILE: Radovic, Ronce- 
vic, Cvejic, Milanovic, Mi- 
letic,  Radovic, Spasic, 
Stojkovic, Lapcevic, Pr- 
zjic, Arzinievic, Ivic. 
ARBITRO: Sugan. 


TRIESTE Ancora pienamente 
in corsa l'Edile nella lotta 
per la promozione in serie 
A che deve difendere i due 
punti di vantaggio sul Bar 
San Luigi (quarto), è inve- 
ce fuori A questa battaglia 
le Tentazioni che con que- 
sta sconfitta saluta la com- 


pagnia dopo un campionato 10 mnisino di Genta: 
discreto. Susto l'esito del dine He 
la Sfida disputata a San marcatura per le Tentazio- 


L'Edile ancora una volta 
si presenta con 5 panchina- 
ri, vera forza di questa com- 
pagine i cambi sempre al- 
l'altezza, fa della velocità 
una delle sue armi miglio- 
ri, l'altra è sicuramente 
una buona tecnica di base 
nella maggior parte degli 
elementi; le Tentazioni per 
contro, e forse il suo limite 
è proprio questo, di panchi- 
nari ne ha soltanto uno 
non riuscendo a restare in 
partita fino in fondo quan- 
do affronta le migliori squa- 
dre della categoria. La cro- 
naca inizia già dopo pochi 
secondi di gioco, Spasic da 
lontano impegna. Marche- 


dalla 


Spasic_ nell 
chesan, 


corrette; 


san, Al ovie in mi- che il divario di gol che si è | gi 20; Moto Charlie 19; Tecnoverde 11; 
schia respinge con difficol- verificato. li Cologna 5. 
tà. AI 7° Stojkovie porta in mu, 
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ni. AI quarto d'ora Cvejic 
con una finta disorienta il 
suo avversario e chiude de- 
finitivamente l’incontro si- 
sta rete. Nel fi- 
allunga ancora 
nel risultato, al 23 Miletic 
sinistra e al 
Stojkovie in 
portano il punteggio sul 2-8 
finale. Tra i migliori in cam- 
po da segnalare le presta- 
ic, Milanovie e 
dile; di Mar- 
Urdih e Germani 
nelle ‘Pentazioni/Carrozze- 
ria Protti. Buono l’arbitrag- 
gio di Sugan che ad ogni 
modo è stato favorito dalla 
sa messa in campo 

dalle due squadre vi 


zioni di ovelio, 


seconda 


27° | SERIE A Acli Colo 


saipropiade e Serramenti-Bar 


Osteria de Scarpon 3 


teria Il Gabbiano 
Bar Crispi Hop 2 


o an- 


a-Bar Cri 
‘.M. T-Agenzia Tagliaferro 1° 
F Zaule 3- 
Charlie-Tecnoverde 4-0; Carrozzeria Au- 
gusto-Osteria de Scarpon 3-5; Beat/Botte- 
ga del Vino-Bar Punto Uno 7-2; Bar Gela- 
teria Il Gabbiano-Acli San Luigi 1-4; 
Idraulica 74-Bar Gianni/Lederata 6-4. 
Classifica: Bar Zaule 61; Beat/Bottega 
del Vino 52; Carrozzeria Auj 
Agenzia 
r0 28; Bar Giann/Lederata 37; 
3: Trieste Serramenti 
Idraulica 74 25; T. 
720; Bar Punto Uno 22; Acli San Lui: 


ll Bar Crispi Hop che ha pareggiato 2-2 contro l'Acli Cologna 


RISULTATI E CLASSIFICHE | 


Tre 
Moto 


renzo 
L'Edile 
cabana 8- 


ria Allo 


pi Hop SERIE B Serramenti Roberti-Gomme 
Marcello 4-4; Ristocafè Ponchielli-Pro Lo- 
Le Tentazioni/Carrozzeria- 
Bar San Luigi-Pizzeria Copa- 
Bar Maury & Giada-Royal 
Immobiliare 3-9; Pizzeria La Tana-Pizze- 
oglietto 6-2; riposa Dipinture 
Arcobaleno/Max Pub. 

Classifica: Gomme Marcello 45; Risto- 


ato cafè Ponchielli 43; L'Edile 41; 
pagliafer" Luigi 39; Le Tentazioni/Carrozzeria Prot- 


ti 32; Pizzeria Copacabana 30; Pro Loren- 
20 27; Serramenti Roberti 23; PI 

La Tana 21; Royal Immobiliare 15; Bar 
Mauri & Giada 14; Dipinture Arcobaleno 
10; Pizzeria Allo Scoglietto 6. 


Break Point 3 


Gladiators 6 


BREAK POINT: Marsich, 
De Marco, Sulich, Alle 


sch, Gentilini, Muschi, 
Bruch. 

GLADIATORS: Bemes, 
Schipilliti, Nuzzi, Marco 


Cassisi, Cammalleri, Mi- 
cucci, Francesco Cassisi, 
Finessi, Salansci. 
ARBITRO: Zancola. 


TRIESTE Di fronte due squa- 
dre che navigano nella bas- 
sa classifica della serie B 
occupando le ultime due po- 
sizioni della graduatoria: il 
Break Point è la Cenerento- 
la e stenta a decollare, il 
Gladiators alterna buone a 
cattive prestazioni con 
torie 0 

pareggio fino ad ora. Alla fi- 
ne il successo del Gladiato- 
rs è meritato per aver crea- 
to più occasioni e più gioco, 
nel Break Point ha pesato 
forse il fatto di essersi pre- 


® RISULTATI E CLASSIFICHE 


ar San 


SERIE A Agip Gretta/Pizzeria Parteno- 
ea-MF Hair Style/Bar Fabio (Gelsi 5, 
el Prete 2) 2-9; 

2)-Old London Pub (Germani 4); Radio 

Taxi (Opatti 2)-Club Altura 4-2; Officina 

Gds Barbato (Kravos 2)-1 Sciopai 2-0; Au- 

dio Davil (Amoroso 4, Culazzu 2)-1 Pluti 


73. 
Classifica: Radio Taxi 18; MF Hair Sty- 
le/Bar Fabio, Officina Gds Barbato, Old 
London Pub 16; Pro Lorenzo, Club Altu- 
ra 12; Agip Gretta/Pizzeria Partenopea 
7; Audio Davil 6; I Sciopai 4; I Pluti 1. 
Marcatori: Gelsi (MF Hair Style) 25; Stef: 
fè (Radio Taxi) 14; L. Maschietto (Agip 
Gretta), Deste (Agip Gretta) 12. 


rativa La 


‘o Lorenzo (Valle Rugo 
Bar Sissi 


Room 7-4; Li 


Cvg 
Quercia, G 
la, Bar Sis 


SERIE BG. R, Serv 

glia rinviata; Generazione Europa-Coo) 
uercia 2-2; Boia Chi 

‘7: Break Point-Gladiators 

3-6; Cartubi (Jovanovic 3, Patap 3)-Tea 
a Quercia-lamici de Franco 

Generazione 

2)-Argonauti 2-3. 

Classifica: Nuovo Arsenale C: 

Generazione Europa 22; Tea Room Team) 

18; Argonauti 16; Cooperativa La 


1 
Franco 10; I Barbieri di Siviglia 9 
Point 5. Marcatori: Jovanovic (Nuovo Ar- 
senale Cartubi) 24; Diaferio (Tea Room 
Team) 19; Lima (Argonauti) 18. 


TERGESTINO Sfida tra le ultime 
Il Gladiators si scatena 
e affonda il Break Point 


con una raffica di gol 


sentato in campo in soli set- 
te giocatori. 

La cronaca. Al 9° Bernes 
smanaccia in angolo un ti- 
ro di Bruch. AI 13° bordata 
dalla distanza di Schipilliti 
che sfiora il palo. Al 15° ci 
riprova Schipilliti ma que- 
sta volta Marsich è pronto. 
Al 17 il portiere ribatte su 
Cammalleri. Al 20' diretta- 
mente da calcio d'angolo 
Bruch sigla 1’1-0. Al 22° do- 
po un batti e ribatti Finessi 
da pochi passi impatta. 

ipresa. Al 1’ vola Marsi- 
ch su una conclusione di 
Nuzzi. Al 2° Finessi manda 
fuori da un paio di metri. 
Ma al 5" lo stesso Fine 
termine di un'azione in ve- 
locità firma il 2-2. Al 7° 
gran scatto di reni di Mars 
ch su un pallonetto di Cam- 
malleri. Al 10° si concretiz- 
za la tripletta di Finessi 
con un tiro da dentro 
l'area. Il 3-3 arriva al 15° 
con un sinistro dal limite di 
Muschi. Nel finale le altre 
tre reti per il Gladiators: ra- 
soterra di Cammalleri, dia- 
gonale dello stesso Cam- 
malleri e Micucci dal limi- 
te. 


Barbieri di Sivi. 


Molla- 


Europa (D'Agostini 


rtubi 24; 


Servizi 14; Boia Chi Mol- 
3ladiato lamici de 


Break 


Jonvincente prova della squadra capitanata da Zubin 


Il Metfer conquista tre punti 
Il Wine Bar paga il conto 


® RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE A Supergianfa-Spofford/Tazza 
D'Oro 6-2; Beat-Bar F/Berto & Cia/FM Ter, 


Serramenti Prelz-Pizzeria Ischy/ 
Longobarda. 18: Reo Petrol.La Scarpina 
; Pertot Andrea Ingrosso Alimenta- 
Hostaria Ai Tre Magnoni 7-1; Nuova Ca- 
sa dell’Adesivo-Termoidraulica Stella/Blu 
System 5-4; La Scarpina New-Bar F/Berto 
& Cia/FM Tfermol. 3-2, Classifica: Super- 
gianfa, Pizzeria Ischy/Longobarda 18; Be- 
at 14; Pertot Andrea 12; Eco Petrol, Spof: 
ford/Tazza D'Oro 9; Bar F/Berto & Gi 
Termol., La Scarpina New 8; Nuova Casa 
dell'Adesivo 7; ‘ermoidraulica Stella/Blu 
System, Hostaria Ai Tre Magnoni 6; Serra- 
menti Prelz 5. Marcatori: Bosco (Spofford) 
21; Apollonio (Supergianfa) 14; Germani 
(Prelz) 12. Miglior giocatore: Bosco (Spof- 
ford) ( Sepasroni (Petrol), Pertout (Prelz). 
lisse Express-Alisped 1-3; Ra- 
do Toxi 307700-Antica ratiaria Ferlu 
5-3; Trasporti Franco-Falegnameria Cal 


3-5; Ecoclima-Creativa Costruzioni 2. 
Sovel-Siot 7-5, Classifica: Alisped 22; Fa- 
legnameria Calzi 15; Tergeste Bevande, 


Radio Taxi, Creativa Costruzioni 
se Express 12: Sda Montaggi Indusi 
Kosovel 9; Trasporti Franco 7; Ecoclima 
Siot 4; Antica Trattoria Ferluga 3. Marca: 
tori: Zanolla (Sda) 14; Steffè (Radio Taxi), 
Subelli (Calzi) 12. Miglior giocatore: Cam- 
pie (Alisped), Fragiacomo (Siot), 
vab (Kosovel). 
JERIE C1 Rotunno Oggetti Preziosi- 
Rogo Pub 4-8; Betty Acconciature-Taver- 
ina dei Draghi 5-1; Athena Costru- 

zioni-Garrozzeria Servola'5-2; Autocarroz- 
zeria Protti-Admira Coloncovez 5-5; Tabac- 
chi Legovich-Bar Fabio 0-7; Gruppo Sperti- 
yo Ajser-Deportivo Priapo 2-2 2. Classifica: 
Bar Fabio 22; Athena Costruzioni 17; Auto- 
carrozzeria Protti 16; Carrozzeria Servola 
15; Kegs Pub 12; Tabacchi Legovich 11; 
Gruppo Sportivo Ajser 10; Rotunno Ogget: 
ti Preziosi, Taverna Regina dei Drag] 
Admira Coloncovez 8; Betty ‘Acconciature 
7; Deportivo Priapo 4. Marcatori: Sardiello 
(Athena) 22; Gazzin (Carrozzeria Servola) 
18; Martincich (Keg's) 15. Miglior giocato- 
re: Bernobich (Admira), De Luca (Protti). 
SERIE C2 Trattoria Marea-M. T. Immobi 
liare 2-3; In Punto Musie Bar-Lo Zoo 
Pizzeria L'Orizzonte-A. P. Greta 3-2; Est 
Edilizia Servizi Trieste-Nosepol Team 6-2; 
SettebelloLe Fiepe 9.5; Cividin Viaggi: 
Osteria Istriano 1-4. Classifica: Est Edili- 
zia Servizi Trieste 2 to Music Bar 
17; Trattoria Marea, Osteria Istriano, No- 
sepol Team 12; Cividin Viaggi, Pizzeria 

Orizzonte 9; Le Fiepe 8; Gretta 7; Sette- 
vai lo, M. T. Linmobiliare 6; Lo Zoo 4. Ma 
catori: Ubaldo Pesce (Est Edilizia Servi 
Trieste) 19; Petris (Nosepol Team) 17; ‘Mac 
chia (Settebello) 12. Miglior giocatori 
Ubaldo Pesce (Est Edilizia Servizi Trie- 
ste), Petris (Nosepol Team). 


B' 


Metfer 5 
AI Porton 1 
METFER: Lodi, Randazzo, Pastore, La 


Corte, Cipressi, Vascotto,  Montrone. 
WINE BAR AL PORTON: Nacmias, Paro- 
ni, Spanò, Fregolent, Granzo, Rimbaldo, 
Morgante, Gustin, Cappel. 

ARBITRO: D'Alterio, 


TRESTE Convincente prova del Metfer sul 
rettangolo di Campanelle: la squadra capi- 
tanata dall’ottimo Zubin trova la seconda 
vittoria consecutiva conquistando tre pun- 
ti che lo riportano nelle zone alte della clas- 
sifica della Prima categoria. Il Wine Bar al 
Porton, a parte un avvio spumeggiante fat- 
to più di buone giocate che di azioni perico- 
lose, non è riuscito ad incidere, presentan- 
dosi solo in una occasione dalle parti del- 
l'estremo difensore avversario Lodi. Il palo 
in avvio di Gu- 

stin, come detto, 
è stato fuoco di 
paglia. Scampa- 
to Îl pericolo, al- 
18”, il fantasioso 
Montrone, su 
azione persona- 
le, supera la dife- 
sa avversaria e 
conclude a rete, 
segnando la rete 
del vantaggio 
del Metfer. Pas- 
sano solo due gi- 
ri di lancetta e 
ancora il Metfer 
va a bersaglio, il 
raddoppio è 
glato da Cipres- 
si che, servito 
perfettamente 
da Vascotto, trafigge con una precisa con- 
clusione Nacmias. Poco prima dell'interval- 
lo La Corte e Cipressi dialogano perfetta- 
‘mente ai venti metri, ed è proprio quest’ul- 
timo a che insacca il 3 

La ripresa, tutta in ssa peri vincito- 
ri visto il buon margine di vantaggio, si 
apre con qualche schermaglia, ma il risul- 
tato si sbloccherà solo al 10°, quando il Por- 
ton accorcia le distanze con Cappel, che 
tutto solo sulla sinistra, non sbaglia davan- 
ti a Lodi. Il Metfer tiene i nervi saldi e tro- 
va il quarto gol (15°) con una conclusione 
rasoterra dalla lunga distanza di Vascotto. 
Prima del fischio finale è ancora Vascotto 
sugli scudi: è suo infatti l'assist per Cipres- 
si, bravo a concludere freddamente per il 
definitivo 5-1. 


L'arbitro Cibin 


LA STORIA | 


Nei primi campionati vi militavano solo persone originarie di quella sona della città 


Gretta, la squadra in cui giocano solo i nativi 


La compagine è stata fondata nel 1963 grazie all'impegno di Giulio Corelli 


TRIESTE Una squadra, un rio- 
ne. Questo in sostanza rap- 
presentava il Gretta fin dal 
1963, anno della sua prima 
artecipazione alla Coppa 

rieste. All’inizio infatti vi 
giocavano solo persone na- 
te in quella zona della cit- 
tà. Poi con gli anni sono ar- 
rivati anche altri amici ex- 
tra rione. Il presidente e 
factotum era Giulio Corelli. 
«Un gran personaggio dav- 
vero racconta Claudio 
Ugo, uno dei giocatori stori- 
ci- che viveva per il calcio. 
Lui gestiva sia la squadra 
amatoriale che quella dei 
ragazzi del Csì. Si occupa- 
va da solo di lavare le ma- 
glie delle varie formazioni 


e portava sempre il thè cal- 
do in campo. Amava la cor- 
rettezza, l'educazione e la 
disciplina. Chi non seguiva 
le sue indicazioni non gioca- 
va anche se magari era tec- 
nicamente era bravo. Guai 
a farsi sfuggire una bestem- 
mia. Più che un grande tec- 
nico Corelli era un grande 
educatore e a testimonian- 


rappresentava per il rione, 
va ricordato che in Piazzale 
Osoppo dopo la sua morte 


gli è stata dedicata una tar- 
ga per il suo grande impe- 
gno profuso per tutta Gret- 
ta. Si sente un pò la man- 
canza ai giorni nostri di per- 
sonaggi come lui». 
Il miglior piazzamento di 
za di ciò, di quel che egli queta squadra in Coppa 
‘rieste fu il quarto posto in 
serie A ot tenuto, proprio al- 
la prima esperienza. Di 


CITTA' DI TRIESTE 


dino, Li 
sano, 


L'Insiel in testa in serie B, lo Stadio in C e il Baubau in D 


La Serbia bissa il Toni 


TRIESTE Serbia supera nettamente il 

Toni nella partitissima della serie 

A.I risulta 

SERIE A Ghetto: Toscano 3-1; Ice 
isto-Rosan- 

fa 2-1; Inter- 


dra 82: Audace-Servo 
land-Acli S. L. 
Graphart-Marinaz 2 
Serbia 35: Augusto 34; Toni, Ghetto 
31; Servola” 25; Toscano 22; 
Graphart 19; Audace, Ice 18; Inter: 
land 16; Pro Pace, Acli 15; Marinaz 
18; Rosandra $. 

B Fontana} Pernetti 2-8; 
Metfer-dulia 10-57 Sach 

44; Me. Mi.-Vita 2.3; Insiel-Arzioni 
6-4; Bar Pino-Pane Vino 3-9; La Tor- 
re-Ferrari 0-1. Classifica: Insiel 
37; Massotrax fe. Mi. 27; Ferra- 
ri 26; Fernetti 28; Fontana 22; Ar- 


zioni, Vita 20; Sda, Metfer, Pane Vi- 
no 19; Torre 17; Julia 14; Pino 12. 

SERIE C Oblivion-2002 5-3; Stadio- 
Sus 14.3; Led-Ok 3.6; Perla, Coka 
Reale Mutua-Mappets 9-3; G& 
Gialla Marittima SU, Pineti-Acl 
B. 4-1. Classifica: Stadio 44; Ok 
34; Led 33; Mutua 31; Marittima, G 
& G 25; Oblivion 2 
19; Coka 14; Perla 13 


Pineta 
Cus 10; Map- 


pela; 002 7. 

JERIE D Mensa Italia-Tre Stelle 
colata 1-2; Clara-Canti- 
’Oro-Remo 4-5; Tor- 
Classifica: Ba- 


14; Ho) 
naccia 2-7; 
‘mento-| Babau. 1- 


18; Clara 16; Intermodale, San Giu- 
sto 14; Mensa 7. 


uel gruppo facevano an- 
che parte i vari Baudaz, 
Bertuzzi, Brandolin, Butko- 
vich, Savarin, Carmi, Tron 
e Bruno Maschietto. Poi 
tra quegli degli anni ’70 
vanno ricordati anche Kla- 
Vovacevich, Smal- 
jak, Canazza, Fa- 
Gallo, i 
Foppa, D'Ambrosio e Dodi 


Il Gretta nella storica formazione del 1964, l'ultimo a destra in piedi è Giulio Corelli 


ch. Fino agli '80 di dibatte- 
va tra serie A e B, poi la di- 
scesa in serie C. Qualche 
nome del terzo decennio: 
Fabbri, Di Benedetto, FI 
rio e Franco Bandelli. «Sia- 
mo partiti assieme da 
gazzi continua Ugo- e ci 
troviamo a trent'anni di di- 
stanza ancora assieme. 
Non più in Coppa Trieste 


GOLOSONE 


Predonzani, 


ma bensì nella Coppa Vene- 
zia Giulia. Oltre al sotto- 
scritto ci sono ancora tra 
li altri Della Venezia, Cla- 
otti (attuale presidente), 
Favaretto, Loiacono, Zatko- 
vich, Cucchiarelli e mio fra- 
tello Luciano. Per noi il 
gruppo viene prima di tut- 
to, ci autofinanziamo non 
avendo attualmente spon- 
sor, anche chi non gioca 
meîte ugualmente la quo- 
ta». 


È a proposito di Luciano 
Ugo va segnalato che dopo 
la scomparsa di Corelli fu 
proprio lui ad assumere la 
presidenza per qualche an- 
no, sia degli amatori che 
del settore giovanile. «Fino 
a qualche stagione fa 
—conclude Claudio Ugo- era- 
vamo in serie A nel Vene- 
zia Giulia ma cercando di 
mantenere l'ossatura di un 
tempo, con gli anni che 
avanzano per tutti, una di- 
fesa fatta da cinquantenni 
che trova difficoltà a fron- 
teggiare i giovani, siamo 
scesi di qualche categoria 
ma quello che più conta è 
che ci divertiamo ugual- 
mente». 


Massimo Umek 


Scudetto assicurato per gli ascensoristi 


Piemme vince in anticipo 


TRIESTE Con qualche settimana di 
anticipo il Piemme Ascensori/Bar 
Green chiude il discorso scudetto. 
In questo turno ha stravinto contro 
il Tabacchi Jez, la seconda della 
classe con da segnalare 3 reti di 
Gelsi. In serie B Euroservizi prati- 
camente promosso in A, il Buffet 
Voltolina invece ad un passo. I ri- 
sultati. 

SERIE A Atletico Spritz-Blues Sy- 
stem 3-1; Piemme Ascensori-Tabac- 


Sensor 23; Atletico Spritz 19; Ras 
Agenzia Bin 14; Acli Cologna 13; 
Ristrutturazioni 3D 2. Marcatori: 
Marchesi (Tabacchi Jez) 59; Rosso 
(Pizzeria Vulcania) 47. 

SERIE B Golosone-Costa dei Bar- 
bari (Mau. Gruden 3) 3-7; Spofford- 
Euroservizi 4-10; 
Osteria Marino 3: 
no 4)-Abbronzatissimi 

Voltolina-Re Service 5-2. Classifi- 
ca: Euroservizi 46; Buffet Voltoli- 


Garden Service- 
; Nistri (Maiora- 
simi 7-3; Buffet 


chi Jez 6-0; 3D-Vulcania (Rosso 5, nei o dobigliamento Ni- 
Verginella 3) 2-10; Acli Cologna Pasticceria Costa dei Barbari 32; 
(Zanolla 3)-Ras 5-4. Classifica: Birreria Spofford 28; Pizzeria Golo: 


Piemme Ascensori/Bar Green 54; 
Tabacchi Jez 45; Pizzeria Vulcania 
39; La Portizza 32; Trattoria Ma- 
rea/Decorando 25; Blues System 


"Di 
cur ET 


Service 13; Abbronza- 
i, Osteria de Marino 12. Mar- 
io (Euroservizi) 37; 


37 


LUNEDÌ 7 APRILE 2008 IL PICCOLO 
a 
A sinistra capitan Alessandro Muzio, al centro la squadra con il tecnico ? I | | 
biancorosso Piero Pasini, a destra Adriano Pigato mentre controlla che la 
palla entri a canestro (Fotoservizio Brunello) 
BASKET SERIE B2 La squadra di Pasini avanti per oltre metà gara, poi finisce alla sirena sotto di 14 punti 
I i LI 
dall'inviato 
Matteo Contessa Cegas CIO à ne Ma @ à aros ICa Ri PROMOZIONE ll 

formato vaste, avidi e Ok Skyscrapers 
esrigrni importanti © Non è basta. to il soli to Pi la È contro il Dom 


si ritrova sempre penulti 
ma quando alla fine dell 
regular season mancano sol- 
tanto 2 giornate. Non è ba- 
stato sapere in anticipo che 
Gorizia e Monfalcone aveva- 
no perso e che dunque vin- 
cere qui avrebbe voluto dire 
sistemarsi in una situazio- 
ne di classifica molto inte- 
ressante quantomeno in 
chiave play-out (per non di- 


re altro) € con il derby del 
possibile aggancio all’Alikè 
alle porte. È non è bastato 


neppure mettersi subito 
avanti anche di 15 punti 
già nel primo quarto, con la 
partita nelle proprie mani. 

ente da fare: Guerra 0 
non Guerra, Mengucci o Pa- 
sini, al completo o a ranghi 
ridotti, il prodotto non cam- 
bia, Farà i play-out e molto 
‘obabilmente dovendo an- 
che andare a cercarsi la sal- 
vezza in trasferta, partendo 
dal fondo della graduatoria. 
Giusto così, è impensabile 
cancellare in due o tre parti- 
te i limiti di un'intera sta- 
gione. 

Eppure la truppa di Pasi- 
ni, ostenuta a gran voce dal- 
la trentina di tifosi giunti 
in pullman, era partita mol- 
to concentrata soprattutto 


INTERVISTE 


MAROSTICA Coach Pasini, 
per un quarto Trieste ha 
dominato, poi Marostica 
vi ha superato e ha vin- 
to. 

«Abbiamo giocato per un 
quarto e mezzo, poi Marosti- 
ca ha fatto quello che deve 
fare una squadra orgogliosa 
e che vuole vincere. L'ha 
messa sul piano della grin- 
ta, della rissa e delle botte e 
arbitri non hanno più fi- 
schiato, Noi non siamo più 
riusciti a giocare a pal 
nestro, questa è la verità 
La partita è entrata poi nei 
binari normali di punto a 
punto e loro hanno meritato 
di vincere perché alla fine 
hanno fatto le cose migliori. 

Alla fine ci si aspetta 
va di più dai suoi giocato- 
ri di esperienza come 
Guerra, Muzio e Pilat, 

«Direi che finora non 
l'hanno mai fatto, non vedo 
perché dovrebbero mettersi 
a farlo or: 

Questi due punti sareb- 
bero stati importanti per- 


LE PAGELLE 


Massimo Guerra 


in difesa (a uomo), E in 
avanti Pilat si incaricava di 
prendere sulle spalle i suoi, 
con 9 punti (due entrate, 
due liberi e una tripla) in 
meno di 5 minuti. Così 
l’Acegas ha preso il control- 
lo della partita (7-11 a me- 
tà del primo quarto), E le 
due triple consecutive di 
Guerra nei suoi primi due 
tentativi hanno permesso il 
massimo allungo ai bianco- 
rossi (12-27 al 9). Un'Ace- 
gas che non lasciava pas 
re niente, bella e concreta. 
Ma di una bellezza illuso- 
ria, come spesso le capita 
quest'anno. 

Nel secondo quarto, infat- 
ti, l'Acegas gioca dal perime 
tro per controllare la parti- 
ta, ma non tira più con la 
frequenza e la precisione 
del primo parziale. Marosti- 
ca, invece, alza notevolmen- 
te il ritmo, dando frenesia 
a propria manovra. Se- 
ja qualcosa in più, non 
tanto in verità, però costrin- 
ge gli avversari a commette 
re più falli di prima, cosic- 
ché soprattutto Pilat ne 
compie 3 nel giro di un paii 
di minuti. Così facendo Ma 


Sconsolato il tecnico della formazione giuliana che ha ricordato come nella partita 


Marco Pilat, 21 punti a Marostica (Foto Brunello) 


rostica qualcosa rosicchia, 
arrivando a -10 (25-35) a 
metà parziale. Alla lunga, 
però, di fronte al tourbillon 
di Marostica la troppo com- 

assata Acegas non si dimo- 
ra così sicura e determina- 
ta come nella prima frazio- 
ne. Abbassa drasticamente 
le sue percentuali di tiro, 
continua con ritmo monocor- 
de come se gli avversari fos- 
sero rimasti al primo quar- 
to e non sempre riesce a fa- 
re fronte in difesa alla circo- 
lazione rapida della palla 


imposta dai veneti. È per 
questi motivi che il margi- 
ne di vantaggio triestino si 
riduce progressivamente, fi- 
no ad arrivare al 37-43 con 
il quale si va al riposo. 

Al ritorno dagli spogliatoi 
è un monologo di i- 
ca, Trieste non rie a 
tenere testa agli avversari, 
accetta il gioco in campo 
aperto, ma non è capace € 
si suicida: nel giro di 4 mi- 
nuti e mezzo, subendo un 
parziale di 7-13, si fa rag- 
giungere dai padroni di ca- 


Marostica 
Acegas 


(14-27, 37-43, 60-55) 
jenassi 14, Rigoni ne, Camazzola 
9, Bortoli ne, Crestani 2, Pin dal Pos 14, Infanti 12, Toset- 


ZEPA MAROSTICA: 


to 10, Bolcato 10. All. Rugo. 


ACEGAS TRIESTE: Tonetti 2, Pigato 14, Muzio 7, Pilat 
21, Salvador ne, Bartolucci 10, Guerra 8, Metz 2, Godina 


1, Losavio 9. All. Pasini. 
ARBITRI: Latini e Angelini. 


NOTE - Tiri da 2 Marostica 22/47, Acegas 15/35; tiri da 3 
Marostica 9/23, Acegas 5/23; tiri liberi Marostica 17/24, 
Acegas 29/42; usciti per 5 falli: Tosetto, Bolcato, Losavio. 


88 
74 


no spente le ultime speranze di giungere ai play-off 


Pasini: «Cerchiamo una buona posizione nei play-out» 


ché avrebbero tenuto ac- 


cesa la speranza dei 
play: off. 
«Adesso dobbiamo solo 


guadagnarci una buona po- 
sizione nei play-out» 

Come giudica finor: 
questa stagione di Trie 
ste e in particolare la 
sua gestione? 

«La mia gestione dice che 
nelle ultime sette partite ne 
abbiamo vinte quattro, ma 
la mia gestione come quella 
del mio predecessore è stata 
condizionata dall'assoluta 
inefficienza numerica della 
squadra. Adesso con Guerra 
e con il recupero di Tonetti 
pensavamo stasera di fare 
una partita diversa: pur- 
troppo l'abbiamo fatta solo 
peg un tempo» 

un peccato vedere 

Trieste nei play-out della 
B2. 

«Nella vita succede di ave- 


TONETTI Partita impalpa- 
bile, gioca complessivamen- 
te 14 minuti, ma non lascia 
traccia alcuna, nè in attac- 
co e neppure in difesa. 4,5 
PIGATO Sul suo consueto 
standard: inizio confortan- 
te, poi progressivamente si 
smarrisce. È anche vero 
che Pasini, però, non gli dà 
neppure la possibilità di 
prendere il ritmo iniziando 
da lui le rotazioni dopo nep- 
pure metà del primo parzia- 
le. Almeno ha conquistato 
8 rimbalzi. 5 
MUZIO Se un vero capita- 
no affonda insieme alla sua 


I 


TNT 


Matteo Metz, 2 punti (Foto Brunello) 


Andrea Bartolucci, 10 punti (Foto Brunello) 


re alti e bassi, questo è un 
basso e quindi non deve far 
altro che risorgere». 

Muzio, un quarto e 
mezzo super per te e i 
tuoi compagni, poi Maro- 
stica è cresciuta e il risul- 
tato finale è addirittura 
bugiardo. 

’enso proprio di sì, lo 
scarto finale è esagerato, 
per un tempo abbiamo fatto 
bene. Poi le nostre energie 
sono venute un po' meno, le 
percentuali si sono abbassa- 
te e la nostra difesa è cala- 
ta. Marostica ha preso il so- 
pravvento e ha vinto giusta- 
mente». 

Per voi si spengono le 
ultime possibilità di acce- 
dere ai play-off? 

«Sicuramente era l'ulti- 
missimo treno e noi non sia- 
mo stati în grado di prende- 
re almeno quello. Credo che 
ne abbiamo persi diversi nel 


21 punti messi a segno, a trascinare i biancorossi 


sa con l'entrata di Zandonà 
(50-50). Ma non basta, a me- 
tà quarto Marostica non ha 
commesso nessun fallo, 
mentre l'Acegas ha giù 
esaurito il bonus. Le bombe 
di Bolcato e Pin dal Pos re- 
galano a Marostica il primo 
vantaggio della partita e un 
iccolo allungo (60-54) sul 
finire del quarto. 

Si comincia quindi l’ulti- 
ma frazione sul 60-55, per 
l'Acegas adesso è tutto in 
salita. Muzio con la sua pri- 
ma tripla regala il pareggio 

’Acegas dopo 75 secondi 
dall'inizio (60-60). Ma men- 
tre Marostica si crea con 
ostinazione punti determi- 
nanti, come fa bomba di Pin 
dal Pos che la porta sul 
70-63 dopo 415”, l'Acegas 
piano piano comincia a cede- 
re, forza le conclusioni, ten- 
a passaggi impossibili (4 
palle perse consecutivamen- 
te) e nella zona difensiva la- 
scia i soliti buchi ai vicenti- 
ni, che non si fanno prega- 
re. A 315” dalla fine il pun- 
teggio dice 78-67, è già una 
sentenza definitiva. Il par- 
ale di 28-12 per i veneti 
negli ultimi 8 minuti parla 
da solo. 


girone d'andata dove non ab- 
sso la migliore 
sibile. E 


tà: purtroppo ce 
giocati male e 
mente dispiaci 

Massimo Guerra come 
spiegare un primo tempo 
così bello e un secondo 
sotto tono? 

«Marostica ha vinto con 
merito, niente da dire visto 
che ne abbiamo presi 14. Se 
il risultato parla così chiaro 
vuol dire che la vittoria del- 
la Zepa sia legittima. Noi ci 
siamo limitati a giocare i 
primi 20 minuti trovando ti- 
ri da fuori e giocando di 
squadra. Nel secondo abbia- 
mo perso il filo del discorso 
abbiamo iniziato a gigiona- 
re e a forzare e su questi 
campi è facile perdere la te- 
sta in un ambiente simile. 
Complimenti a loro perché 
hanno meritato e ci hanno 
fatto soffrire alla grandissi- 
ma». 


amo vera- 


Il coach ha mantenuto lo stesso schema per tutta la gara. Non si può far girare la palla lontano se il punteggio è ancora aperto 


Squadra da 5 scarso: l’unica sufficienza l'ha meritata Marco 


nave, allora Muzio è stato 
esemplare: la sua regia è in- 
sipida, la squadra inizia a 
crollare da lui. Non riesce a 
far girare la squadra, men- 
tre il suo avversario diretto 
produce gioco e punti. A 
parte 4 liberi, l’unico tiro 
che gli entra è una tripla a 
pochi minuti dal termine. 4 
PILAT Una partenza alla 
grande, poi i 3 falli consecu- 
tivi e la presenza in campo 
a intermittenza gli fanno 
smarrire un po' il filo. Ma 


se non altro è il più lucido 
in fase conclusiva e com- 
plessivamente è l'unico a 
salvarsi dal naufragio col- 
lettivo: con 21 punti segna- 
ti e 10 rimbalzi catturati, il 
‘suo l'avrebbe anche fatto. 6 
SALVADOR ne 
BARTOLUCCI Tanto pre- 
ciso e incisivo contro Chie- 
ti, quanto sconclusionato e 
molle a Marostica. E quan- 
do serve tirare fuori il ca- 
rattere, di lui non si hanno 
notizie. Avrebbe dovuto ga- 


rantire presenza sotto i ta- 
belloni quando Losavio era 
fuori a tirare il fiato 0 per- 
chè gravato di troppi falli 
invece il suo apporto conclu- 
sivo si è risolto nella mi 

ria di 3 rimbalzi e 10 punti 
segnati. Troppo poco. 4,5 
GUERRA La speranza del- 
l’Acegas e dei suoi tifosi 
non solo per la sfida di Ma- 
rostica, ma per tutto que- 
sto finale di campionato di- 
pendevano în gran parte 
dalla sua presenza in squa- 


dra. Se doveva essere lui il 
valore aggiunto, perlomeno 
a Marostica è stato un ab- 
baglio. Due bombe all’ini- 
zio, poi una pretazione si 

za capo, nè coda. Se man 
no all’appello i più esperti, 
c'è poco Ma iMudersi. 4 
METZ Con Tonetti evane- 
scente e Muzio in folle 
avrebbe dovuto essere lui a 
dare un po'di linfa al gioco 
dell’Acegas, oltre che garan- 
tire un po' di punti nel re- 
ferto biancorosso. Niente di 


tutto questo, non è entrato 
mai în partita. 45 
GODINA Entra in campo 
nel finale, quando Losavio 
esce per fallì e gli altri lun- 
ghi sono anche loro a ri 
schio. Gioca solo 3 minuti, 
si guadagna un paio di fal” 
li, ma li vanifica dalla lu- 
netta. sv 
LOSAVIO In qualche mo- 
do ha cercato di tenere in 
piedi la baracca come e fin- 
chè ha potuto, poi i falli lo 
hanno disinnescato, ha per- 


Cade il Poz&Poz 


TRIESTE Entrano nel vivo i 
play-off del campionato 
di promozione che vedo- 
no impegnate le migliori 
formazioni qualificatesi 
dai gironi triestino e gori- 
ziano al termine della 
stagione regolare. Doy 
la prima giornata, che 
ha registrato i larghi suc- 
ge casalinghi di Dom e 
sscrapers e il colpo 
esterno del Poz & Poz 
Muggia passato a Grado, 
la seconda giornata ha vi- 
sto l'inattesa caduta del- 
le capoliste che hanno la- 
sciato per strada punti 
TI riaprendo, di fat- 
, la lotta per la promo- 
zione in serie D. Il big- 
match del secondo turno 
vedeva il Dom fmpegni - 
to sul campo degli Sky- 
scrapers. La formazione 
di Brumen gioca un gran 
primo quarto quindi si 
erde davanti alla zona 
legli Sky che recuperano 
il passivo, mettono la te- 
sta avanti e trascinati 
dal duo Zollia-Scaramuz- 
za portano a casa la vitto- 
ria. Largo successo casa- 
lingo dello Scoglietto sul 
fanalino Grado, Villesse 
corsaro sul campo del 
Poz & Poz Muggia. 
Prima giornata: 
Dom-Scoglietto 92-59, 
Pallacanestro Grado-Poz 
& Poz Muggia 53-69, 
Skyscrapers-Libertas Vil. 
lesse 89-65. Seconda gior- 
nata: Skyscrapers- 
55-50, Poz&Poz Muggia- 
Libertas Villesse_ 50-53, 
Scoglietto-Grado 74-63. 
Classifica: Dom e Poz& 
Poz 8, Skyscrapers, Sco- 


lieto e Villesse 6, Gra- 
lo 2. 

Skyscrapers 55 
Dom 50 
(9-17, 23-25, 42-39) 
SKYSCRAPERS: — Zollia 


16, Stefani 10, A. Fegac 
2, Volpe 7, Vatta 5, Scara- 
mazza 7, Imbesi, Moh 

ch2, P. Degrassi 6, R. 
monic ne. All. S. Degras- 


sì. 
DOM: Voncina, Gravner 
7, Cej 14, Belli 18, Franco 
8; Kristancic 4, Ambrosi, 
Pahor, Cotar ne, Zavad: 
lav ne, Faganel ‘4, Koja- 
nec. All. Brumen. 

lo.ga. 


so sicurezza e si è trascina- 
to fra luci e ombre. Una pre- 
stazione almeno di; 
la sua. Fra tanti ciechi, bea: 
to chi almeno ha un occhio 
solo. i, 
IL COACH PASINI In 
juesta disfatta ci ha messo 
el suo: non si può fare gio- 
care la squadra sempre e 
solo in una maniera e non 
si può far girare palla lonta- 
no dall'area quando il pun- 
teggio è ancora aperto e so- 
prattutto gli avversari sono 
esantemente gravati dai 
falli e devono limitare l'in- 
tensità difensiva sotto i ca- 
nestri. 4 


ma.co. 
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BASKET SERIE B2 Con la sconfitta contro il fanalino di coda Bassano la Nuova ha forse detto addio ai play-oft 


Gorizia ora deve guardarsi alle spalle 


Il coach Miani: «La cattiva condizione di Giovanatto ci sta danneggiando» 


MM UNDER 21-19 


Monfalcone alle Final four 
con Cantù e due romane 


TRIESTE Storica impresa del Falconstar Monfalcone che 
vincendo tutte e tre le sfide del concentramento interzo- 
na di Ponte San Giovanni (Perugia) guadagna le Final 
four nazionali di Torino dove il 24 e 25 aprile cercherà 
lo scudetto Under 21. 

In Umbria i cantierini allenati da coach Paolo Monte- 
na, pur in condizioni disagiate (senza l'azzurrino Fede- 
rico Vidani e con alcuni altri giocatori, in primis Riccar- 
do Miniussi, acciaccati), fanno en plein iniziando con la 
vittoria (80-72) contro Arezzo (Pizziga 24, Piani 17, 
Nardella 12), rivelatasi poi cruciale. Poi i monfalconesi 
si confermano piegando Sarno per 82-65 con sugli scu- 
di Piani a quota 17, Sdrigotti (12), Ustulin (12) e Mi- 
niussi (10), Quindi l'apoteosi con il sofferto ma merita- 
to successo ai danni della Pallavicini Bologna superata 
nel finale per 74-63 con mattatori Ustulin (13), Piani 
(12) e Nardella (12). La classifica: Falconstar 6, Arezzo 
4, Pallavicini Bologna 2, Sarno 0. 

Grande risultato per un gruppo di amici che sono cre- 
sciuti assieme e che quest'anno hanno lavorato tantissi- 
mo per raggiungere questo traguardo ma anche per 
aiutare la prima squadra in B2. Diversi protagonisti 
hanno anche traghettato la compagine Under 19 d'Ec- 
cellenza alla fase interregionale a gironi. Fa impressio- 
ne la doppietta di titoli regionali del Falconstar con i 
più grandi che finora hanno subito una sola sconfitta 
in tutta la stagione. A Torino se la vedranno con Abc 
Cantù e con le romane Stella Azzurra e Tiber. 

Non c'è l'ha fatta invece la Snaidero Udine di Gian- 
carlo Stradolini che nel proprio raggruppamento, a Fa- 
enza in Emilia Romagna, è finita seconda per effetto 
della sconfitta patita nella prima giornata proprio con- 
tro la fortissima Cantù: 53-80 il finale. Gli arancioni, 
secondi in regione, hanno poi onorato l'impegno rego- 
lando nelle restanti due uscite Trecate per 75-72 e Sas- 
sari per 87-77, La classifica: Cantù 6, Snaidero 4, Tre- 
cate 2, Sassari 0, 

Under 19 d'Eccellenza. Nel girone interregionale 
C il Sistema Basket Bertoja Pordenone nel posticipo ce- 
de in casa al Forum anche al cospetto della Fortitudo 
Bologna per 62-77 (Piazza 21), Classifica: Virtus Bolo- 
gna, Fortitudo Bologna e Virtus Siena 6, Sistema 
Basket Bertoja Pordenone e Ghezzano 2, Falconstar 
Monfalcone 0. 


GORIZIA Sembra quasi che la 
Nuova Pallacanestro Gori 
zia ai play-off non ci voglia 
andare. Sabato pomeriggio 
a Bassano, contro Bassano 
fanalino di coda del campio- 
nato, Salis e soci hanno get- 
tato al vento la partita, no- 
nostante i sette punti di 
vantaggio al 35° che se man- 
tenuti avrebbero permesso 
di agguantare l'ottavo posto 
in classifica. Invece, la for- 
mazione avversaria, trasci- 
nata da un fenomenale Sa- 
nesi al quale il ritorno in 
panca del padre ha giovato 
molto, è riuscita a ricucire 
lo strappo e a chiudere in 
vantaggio la sfida al termi 
ne del primo tempo supple- 
mentare per 94 a DI. 
Armareggiato per l'anda- 
mento della sfida è l’allena- 
tore biancoblù Lucio Miani: 
«Sabato abbiamo sprecato 


© SERIE C1 


Pool Venezia 72 


Bor Radenska 64 


(20-23, 45-34, 51-50) 
POOL VENEZIA: Batti 
stin 9, Bet 14, France- 
schet 9, Stefani 12, Buri- 
gana 8, Zavagno, Cimaro- 
‘Sti 6, Fontanella n.e., Ta- 
liapietra 14, Ricci n.e. 
Il: Giangaspero. 
BOR RADESKA: Pole 5, 
Krizman 9, Visciano 6, 
Krevatin, Stokelj 14, Babi- 
ch 14, Samec, Kralj 16, 
Nadlisek n.e., Zeriali. All: 


Mura. 

ARBITRI: Clerantozzi di 
Ascoli e Quadrini di Fer- 
mo (As). 


NOTE - Tiri liberi: 17/25 
Pool, 14/17 Trieste. Tiri 
da 3: 3/13 Pool, 6/24 Trie- 
ste. Usciti per falli: Bole e 
Visciano. 


MW MONFALCONE 


Secondo il viceallenatore 
Andrea Quadrelli 

le maggiori responsabilità 
per la sconfitta 

vanno addebitate 

alla difesa individuale 


MONFALCONE L'Alikè è tornata 
da Mestre senza quei due 
punti considerati fondamen- 
tali per continuare a crede- 
re nell’ottavo posto play-off, 
e con l'incubo di un nuovo 
infortunio, che potrebbe 
condizionare gravemente il 
finale di campionato. Dopo 
10°, infatti, la formazione 
biancorossa ha perso anche 
Nello Laezza, uscito dal 
campo vittima di un guaio 


muscolare. Saranno gli esa- 
mi nei prossimi giorni a san- 
cire la natura del problema: 


uno stiramento, magari lie- caudine dei play-out, po- 


ve, come si spera în casa 
Falconstar, 0 uno strappo, 
nel qual caso il giocatore po- 
trebbe addirittura aver 
chiuso la sua stagione. 
Eventualità che, special- 
mente nel caso l'Alikè do- 
vesse passare dalle forche 


SERIE A 


trebbe rendere drammatico 
il finale di campionato, do- 
vendo la squadra di coach 
Montena già fare a meno di 
Marco Benigni e Stefano 
Ferro. Domenica, nel derby 
del PalaTrieste, l’Alikè po- 
trebbe essere costretta a 


Una smorfia di Laezza vittima sabato di un infortunio 


schierare solamente tre se- 
nior, più una pattuglia di 
giovani che potrebbero scon- 
tare inesperienza e pressio- 
ne. 

Intanto la squadra non 
sembra voler guarire dal 
mal di trasferta che la atta- 
naglia da inizio stagione 


RISULTATI SQUADRE 6 e 6 n LI ra Li tar 
Argo BI. Snadem UD 7666 Montepaschi SI | 56/30 28 2 (1515 0 |15 13 2 (26442117 
Cimbeio VA PMontegerao 8564 Air Avellino ‘40/30 20101159 6|15 11 4 25462332 
fioNA Aero 7174 Lottomatica Rm |40|30 20 10/1513 2|15 7 8 23762183 
I Scali = Benetontv © 6154 P Montegranaro 38/30 19 11/1512 3|15 7 8 25062411 
PO Sacra mera Pere! C.d0. [36/30 18 12/1611 514 7 726182603 
Siano © Scnoinipeszo 0593 (A) Miano [32/30 16 14/159 6|15 7 8/23602336 
TO cantù © Fortuvoro 80-88 Scavolini Pesaro |30|30 15 15/1410 4|16 5 1124192483 
viuse = Aviro 6375 N70 Cani —130|30 15 15/15 8 7|15 7 8 124052453 
Angelico BI \30|30 15 15/1510 5|15 5 1024092522 
PROSSIMO TURNO swreramo (28/30 14 16/159 6|15 5 10/25362603 
Anania ano Fortitudo BO 2830 14 161157 8/15 7 8 23282371 
San O Solsonica RI [2830 14 16/159 6/15 5 10/23892434 
Eldo NA-L Scafati ll il 
Nissan ESE BenettonTV__ [26/30 13 17/159 6/15 4 1122912281 
3 eni ingloi Snaidero UD |24|30 12 18/158 7|15 4 1122672432 
Scivolni Pesaro-eme C. #0. |EdONA [24/30 12 18/159 6/15 3 1223612449 
Snaidero UDtottonatia in —VitusBO ‘22/30 11191157 8|15 4 1123602416 
Solsonica REA Avellino L Scafati 16/30 8 22/156 9|15 2 13122672446 
Virtus BO:Cimberio VA Cimberio VA 112/30 6 24/156 9|15 0 1523342544 


MARCATORI: Smith Devin (Air Avellino) 559; Wood DaShaun (Ti70 Cantù) 549; Finley Morris (Solsonica Ri) 
527; Thomas Jobey (R Montegranaro) 485; Clark Keydren (Scavolini PU) 472; Chalmers Lionel (Benetton TV) 
463; Elder BJ. (Angelico BI) 462; Monroe Chris (Eldo NA) 459; Jenkins Horace (Fortitudo BO) 455; Diener 
Drake (Montepaschi Si) 453; Gallinari Danilo (Armani J. Mi) 444; Tucker Clay (SW Teramo) 441 


due match ball per raggiun- 
gere un posto nei play-off — 
commenta il giorno dopo la 
sconfitta — Sîa contro Me- 
stre due domeniche fa, sia 
contro Bassano c'erano le 
condizioni per fare bene, in- 
vece abbiamo lasciato per 
strada quattro punti che a 
questo punto ci obbligano a 
guardare di più la parte 

assa della classifica. Oggi 
le nostre possibilità di ap- 
prodare ai play-off sono dav- 
vero ridotte al lumicino e so- 
prattutto molto condiziona- 
te dai risultato che conse- 
guiranno altre squadre. E' 
obbligatorio, dunque, inizia- 
re a ragionare sui play-out 
perché, come si è visto saba- 
to, non esistono squadre 
materasso 0 partite sconta- 


tes, 
È innegabile che la Nuo- 
va Pallacanestro Gorizia ab- 


bia sprecato molto dalla ri- 
presa del campionato dopo 
la sosta pasquale e per coa- 
ch Miani il motivo è uno so- 
lo. «Al di là delle considera- 
zioni di tipo tecnico — conti- 
nua l'allenatore — a farci pe- 
nare più del dovuto è lo sta- 
to di forma del nostro capi- 
tano Giovanatto. La sua 
condizione dopo la pausa pa- 
squale sembrava migliore 
rispetto al passato, purtrop- 
po però un po’ tutti ci siamo 
resì conto che così non è. Fa 
molta fatica in difesa dove 
a causa di un problema al 
tallone non riesce a muover- 
si lateralmente. Sabato ha 
giocato solo 24 minuti quan- 
do, normalmente, rimane 
in campo per quasi tutta la 
gara. Per noi, dover fare a 
meno di un giocatore come 
Giovanatto, è un grave pro- 
blema». 


A mancare, però, non è 
stato solo il capitano, ma 
anche una dose maggiore di 
cattiveria agonistica da par- 
te dei giocatori che dopo il 
successo in trasferta ad 
Atri sembrano averla per- 
sa. «Sono molte le cause che 
si possono considerare per 
spiegare il perché della 
sconfitta con Bassano — con- 
clude Miani — quella che se- 
condo me va però esamina- 
ta con molta attenzione è re- 
lativa ai secondi tiri che ab- 
biamo concesso a Bassano: 
sono stati 21 i possessi a se- 
guito dei quali loro hanno 
poi avuto a disposizione an- 
che un altro tentativo; per 
noi sono stati solo sei. Signi- 
fica che Bassano ci ha mes- 
so maggior determinazione, 
mentre noi siamo stati trop 
po a guardare». 

Roberto Gajer 


Capitan Giova 


inatto non è al top della condizione 


I triestini sorpresi dal ritmo vorticoso dei padroni di casa partono alla rincorsa, però falliscono il sorpasso 


Si ferma a Venezia la serie positiva del Bor Radenska 


VENEZIA Trieste torna da Ve- 
nezia con la quattordicesi 
ma sconfitta stagionale. I 
ragazzi di coach Mura non 
riescono così a replicare il 
confortante +15 (88-73) 
dell'andata, cedendo di 
fronte a un Pool Venezia 
più agguerrito e sollecitato 
dalla difficile situazione di 
classifica. Sono poche le 
scusanti che il Bor può ac- 
campare per la sconfitta 
che pone termine alla serie 
di quattro vittorie consecu- 
tive che avevano risolleva- 
to Kralj e compagni nel cuo- 
re della classifica riportan- 
do il bilancio in parità (13 
vinte, 13 perse). Î 45 punti 


subiti in un tempo la dico- 
no lunga sull'approccio al 
match contro i lagunari. I 
ini sono rimasti sor- 
dal ritmo altissimo 


presi dal 
del Pool, in particolare han- 
no sofferto più del previsto 
Visciano e Samec, lunghi 


sulla cui tecnica spesso la 
squadra ha fatto affidamen- 
to, ma che hanno rato la 


loro pesantezza e lentezza. 
Nona caso la squadra di co- 
ach Greco ha trovato cane- 
stri facili bucando la difesa 
in contropiede. 
Ciononostante Kralj e 
Stokeli sono sempre presen- 
ti ed è grazie a un buon ren- 
dimento dell'attacco se il 
primo quarto finisce anche 


con_il vantaggio ospite 
(20-23). Ma il Pool mantie- 
ne la giusta tensione e la 
precisione sotto canestro, 
tanto che all'intervallo lun- 
go chiude nei tiri da 2 con 


Krizman e 


kelj si aggiungono con mag- 
giore. frequenza, le giocate 
N 


rò al 29' è pareggio, è per- 
ché Venezia per sette minu- 
ti e dieci secondi dimentica 


mette sul parquet la grinta 
del primo tempo, alzando 
nuovamente in maniera si- 
gnificativa il ritmo di gioco. 

A quei livelli il Bor Ra- 
denska soffre troppo: sei 


Babich. Se pe- 


un sontuoso 16/22, grazie 
soprattutto alle buone scel- 
te di gioco di Burigana, alla 


cos'è un canestro, non cen- 
trandolo neppure una vol- 
ta, salvo risvegliarsi giusto 
in tempo per togliere il pa- 


palle perse trasformate in 
comodi canestri dagli avver- 
sari negli ultimi dieci minu- 
ti lo testimoniano perfetta- 


precisione di Bet e alla ge- 
nerale capacità di aprirsi 
la via al tabellone: non a ca- 
so oltre al trio Tagliapietra- 
Bet-Stefani in doppia cifra, 
tutti i giocatori del roster 
casalingo hanno raccolto 
punti. 

L'inerzia del match cam- 
bierà però nel terzo perio- 
do, L'attacco del Bor ripren- 
de quota, e al duo Kralj-Sto- 


La ripresa 


re fiducioso, 
ragazzi nonosi 
no ancora lì, 


frazione di gi 


reggio al riposo di metà 
tempo, da 47-47 a 51-50. |’ Arappata al punte 


qualche speranza ai tifosi 


giuliani, e anche coach Mu- 
ra può legittimamente esse- 


di distacco. Ma nell'ultima 


mente. Trieste rimane ag- 

io con i 
lenti, ma il colpo di grazia 
arriva a due minuti dalla fi- 
ne, quando viene fischiato 
un tecnico a Stokelj e Ta- 
perché i suoi gliapietra dalla lunetta fa 
tante tutto so- due su due. Nel possesso 
a pochi punti successivo ancora lui fa ca- 
nestro: è +5. Troppo perché 
si possa rimediare. 


ospite regala 


loco il Pool ri- 


Anche a Mestre si è palesato il mal di trasferta che sta condizionando la squadra fin dall'inizio del campionato 


Aliké sulle spine per l'infortunio a Laezza 


I cantierini rischiano di presentarsi domenica a Trieste fortemente rimaneggiati 


(una solo misera vittoria, di 
un punto, sul campo del fa- 
nalino di coda Bassano), An- 
che a Mestre, si sono visti i 
soliti errori, soprattutto con 
i consueti cali di concentra- 
zione difensiva che hanno 
permesso , all'Umana di 
sfruttare l'ottimo momento 
di forma dei suoi tiratori 
Zatta e Fantinato, a segno 
ripetutamente dai 6,25 (Me- 
stre ha chiuso con un ine- 
quivocabile 13/22 totale dal- 
la lunga). 

Dopo ii 16-11 iniziale per 
i monfalconesi e l'uscita dal 
campo di Laezza, i mestrini 
hanno preso in mano il co- 
mando delle operazioni sen- 
za più lasciarlo, anche gra- 
zie a qualche fischio appar- 
so ai più casalingo. «Le re- 
sponsabilità maggiori di 


questa sconfitta sono in 
ogni caso della nostra dife- 


sa individuale — spiega il 
ce allenatore Andrea Qua- 
drelli — bisognava impedire 
ai tiratori di Mestre di pren- 
dere buoni tiri, invece non 
siamo stati capaci di farlo e 
loro ci hanno punito, giocan- 
do bene e tirando con per- 
centuali super. Come sem- 
re ci capita in trasferta, al- 
le prime difficoltà caliamo 
la concentrazione e subia- 
mo troppo. Abbiamo poi 
avuto il problema delle rota- 
zioni una volta uscito dal 
campo Laezza: non siamo 
in grado di sopportare tutte 
queste assenze contempora- 
neamente». 

Nota di merito per Ogri- 
sel e he chioao Finone 
tro con 23 punti e grande 
continuità sui 40°, e per la 
partita d'attacco del giova- 
ne Vidani (13). 

Michle Neri 


W TORNEI 


Si è svolto a Vienna il Basketball Wien. 
Continua la sinergia tra Servolana e Liber- 
tas che hanno inviato a Vienna 11 squadre, 
120 atleti e 20 allenatori e dirigenti. Si so- 
no messi in luce gli under 13 capaci di arri- 
vare ad un passo dalla finale. Questi i detta- 
gli: categoria U18 maschile: 3 le squadre 
partecipanti. Al torneo high la squadra Un- 
der 17 eccellenza della Libertas allenata da 
Zgur è uscita nel girone di qualificazione. 

torneo low hanno partecipato gli under 
19 regionali della Libertas e quelli della 
Barcolana (all. Neppi). I primi hanno perso 
ai quarti contro Hoffnungsthal, mentre i 
barcolani sono stati sconfitti dai tedeschi 
del Post Nirnberg, del Bensberg, del Aug- 


dove hanno perso contro il Breitengbach e 
il Ziipich. Gli under 14 della Libertas, alle- 
nati da Carlo Di Rocco, hanno partecipato 
al torneo low e sono stati eliminati agli otta- 
vi dal Bayer Leverkusen dopo aver vinto il 
proprio girone battendo gli ungheresi del 
{artyan, i tedeschi dello Spandau e arren- 
dendosi ai tedeschi del Mainz. Gli under 12 
della Libertas allenati da Neppi si sono qua- 
lificati agli ottavi ma si sono arresi davanti 
ai forti russi del Trinta, mentre le ragazze 
under 13, allenate da Fait, sono state elim 
nate nel girone di qualificazione senza de- 
meritare. Nell'under 13 maschile sono tre 
le formazioni Libertas-Servolana parteci- 
panti: la squadra di Brancale pesca il giro- 
ne più difficile ed esce dal girone con 3 scon- 


sburg e dagli austriaci del Tyrolia. 

Nell'under 18 femminile la squadra U17 
della Servolana di coach Guttadauro è usci- 
ta agli ottavi contro le polacche del UKS 
Jordan. Nell'under 16 femminile le ragazze 
classe 1992 allenate da Marino Edera sono 
state eliminate nel girone di qualificazione 


fitte, la squadra di Gori si qualifica agli ot- 
tavi, ma esce per mano dei cechi dello Zlin, 
mentre la squadra allenata da Depolo e Cer- 
niz arriva in semifinale dove viene battuta, 
dopo un supplementare, dalla squadra vin- 
citrice del torneo: il Montebelluna. 


Elisabetta Lupo 
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BASKET 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A2 DONNE Le friulane restano in corsa per il quarto posto, l'ultimo utile per agsuantare i play-oft 


Le muggesane a Udine vanno a fondo 


Molta imprecisione al tiro, ma il punteggio finale è troppo pesante per le ospiti 


TRIESTE Pur disputando com- 
plessivamente una buona 
partita, l'Hotel Greif Mug- 
gia rimedia a Udine una 
sconfitta, ingenerosa so- 
prattutto a livello di propor- 
zioni. Quei 15 punti di scar- 
to finali, insomma, non ren- 
dono in modo del tutto fede- 
le quanto proposto dal par- 
quet nei 40° di gioco, ma 
rappresentano la punizione 
per una formazione, quella 
rivierasca, troppo impreci- 
sa al tiro. În particolare, co- 
ach Trani a fine gara non 
potrà fare a meno di rimar- 
care quello 0-11 nelle con- 
clusioni da sotto che ha pe- 
nalizzato oltre modo la sua 
formazione nel secondo 
tempo. Prima di questa se- 
quela di errori, infatti, l'Ho- 
tel Greif aveva tenuto am- 
piamente testa alle cugine 
iulane, sem- 
pre più in cor- 


mento tanto da uscirne in 
preda allo sconforto. 

L'alternativa potrebbe es- 
sere il tiro dalla lunga di- 
stanza, ma non è serata, e 
il 3/19 complessivo lo starà 
a dimostrare. In queste con- 
dizioni, la penuria offensi- 
va (appena 11 punti realiz- 
zati nei secondi 20) rende 
vana la prestazione difensi- 
va, che pure continua ad es- 
sere di buon livello. Udine 
stenta infatti a trovare spa- 
zi, ma ringrazia la Sarano- 
vic, che sulla sirena del ter- 
zo quarto infila la bomba 
che vale il +8. 

Per un Hotel Greif così 
sterile in attacco (nonostan- 
te le azioni siano ben confe- 
zionate) è abbastanza, tan- 
to che nell'ultimo quarto 
non c'è più storia e il risul 
tato va ad allargarsi ampia- 

mente a favore 
delle padrone 


sa (quarta vit- svi di casa. Deluso 
tori conseeuti: Le rivierasche gin part nere 
va) per centra- avanti ulo a fine par- 
re il quarto po- CO avanti tita l'allenato- 
to per tom linoall'inizio Mauro" Trani: 
dere ai play-off «Lo stesso Abi- 
promozione. del terzo quarto nente (conch 

Je ragazze li Udine, ndr) 
di Trani parto- ha _ ammesso 
no bene, riu- che il risultato 


scendo a proporsi in contro- 
piede in attacco e alternan- 
do con esiti ugualmente va- 
lidi la difesa a zona a quel- 
la individuale, Lo Sporting, 
assente la Budryte, è tenu- 
to a galla dalla Filippi e dal- 
la Giacomelli, mentre le 
ospiti non possono preten- 
dere gran che da Jessica 
Cergol, colpita in settima- 
na da coliche allo stomaco, 
e impossibilitata a rendere 
quanto la sua generosità 
vorrebbe, Un tiro da tre del- 
la Gherbaz porta l'Hotel 
Greif in vantaggio all’inter- 
vallo, e tale situazione favo- 
revole dura fino al 28-32. 
Da questo momento inizia 
la galleria di errori da sotto 
che vede alternatamente 
protagoniste le lunghe mug- 

resane: Borsetta, Fabris, 

fele, si trovano nelle mi- 
gliori condizioni per segna- 
re, ma mancano l'appunta- 


finale è poco veritiero. D'al- 
tra parte, quando non si rie- 
scono a concretizzare quei 
palloni così semplici come 
quelli capitati a noi sotto 
canestro, c'è poco da fare. 
Anzi, mi è dispiaciuto nota- 
re come in seguito a quegli 
errori alcune ragazze si sia- 
no demoralizzate invece di 
continuare a provarci con 
maggior convinzione. Una 
lacuna che non ci voleva, e 
che ha avuto un brutto ef- 
fetto sul risultato finale del- 
la gara». 

«Peccato — conclude il coa- 
ch — non essere riusciti a 
portare a casa una gara 
che il campo aveva dimo- 
strato essere alla nostra 
portata. Anche alla luce del 
nostro prossimo calendario, 
questi sono due punti persi 


che pesano». 
Marco Federici 


Sporting Club Ud 54 


Hotel Greif Muggia 39 
(16-13, 26-28, 41-33) 
SPORTING CLUB UDI 
NE: Saranovic 8, Filippi 
20, Basso 3, Striulli 3, 
Chiarella 7, Vogrig ne, 
Giacomelli 11, Vicenzotti 
2, De Gianni, Picotti. AI. 
Abignente. 
HOTEL GREIF MUGGIA: 
Savelli 8, Cumbat, Beltra- 
me 6, S. Cergol ne, Fa- 
bris 6, J. Cergol 4, Nelc 
3, Borsetta 8, Gherbaz 4, 
Arsa ne. All. Trani. 
ARBITRI: Pansecchi di 
Pavia e Rosi di Genova. 
NOTE _— Tiri liberi: Spor- 
ting Club Udine 4/10, Ho- 


SERIE B2 DONNE Biancocelesti battute 
La Ginnastica si arrende 
alle bombe del Dueville 


La Scame non ha scampo 


tel Greif Muggia 6/9. 


SERIE C DONNE © = 


Arianna Beltrame in palleggio 


Carla Fabris in entrata a canestro 


Sconfitta la Servolana, ma in vetta c'è sempre Pordenone che continua a fare la lepre 


Lo Scoglietto vince il derby al supplementare 


W SERIE B DONNE © 


Alla sua seconda trasferta consecutiva 
l'Oma cancella lo stop di misura rimediato 
a Fogliano e espugna Pozzuolo. Una forma- 
zione, quella friulana, già costretta alla re- 
trocessione in serie C, ma non per questo 
arrendevole. Anzi, le padrone di casa gioca- 
no a viso aperto, e lo testimonia subito il 
20-22 del primo quarto. Le salesiane blin- 
dano poi la difesa nei secondi 10’, mentre 
Gazzea in attacco è scatenata (chiuderà 
con 20 punti). Accanto a lei si disimpegna- 
no molto bene Loganes e Vichi, che ripaga 
al meglio la fiducia accordatale dal coach. 
I problemi per l'Oma sembrano venire 
dall'imprecisione al tiro da fuori, ma il pre- 
dominio ai rimbalzi concede ampie garan- 
zie e il risultato non è più messo in dubbio, 
Vittoria corsara anche per la Rodiogen Fo- 
gliano, che sfrutta la sua maggior freschez- 
r allungare nel finale contro Pasian 
di Prato, dopo che le friulane avevano chiu- 
so il terzo quarto a -2. Poule promozione, 
4.a giornata: Concordia-Lavanderia Adria- 
tica Palmanova 40-57. Poule retrocessio- 
ne, 4.a giornata: Pozzuolo-Oma 46-58, Pa- 
sian di Prato-Rodiogen Fogliano 47-60. 
Classifica: Oma, Rodiogen Fogliano 14, Pa- 
sian di Prato 8, Pozzuolo 2. m.f. 


TRIESTE Nelle posizioni di vertice tut- 
to rimane invariato a seguito dei ri- 
sultati settimanali, con due forma- 
zioni triestine sempre ad inseguire 
la lepre Pordenone Team 90. Deve 
faticare però più del previsto l'Idro- 
gas Sistem Scoglietto per piegare 
una coriacea Cutazzo Termo Servo- 
lana. Le ragazze allenate da Toso- 
ratti interpretano nel modo miglio- 
re la prima parte di gara e racimo- 
lano 10 lunghezze di margine all’in- 
tervallo lungo. Le avversarie, con- 
tratte in avvio, si tolgono di dosso 
la tensione al rientro dagli spoglia- 
toi e traggono beneficio dalla luci- 
da regia di Lanzolla, alla sua mi- 
glior prestazione stagionale. Karli- 
cek infila due bombe, e le due squa- 
dre arrivano sul filo di lana al fina- 
le. Sulla palla che poteva dare il 
successo alla Servolana ci si mette 
anche un pizzico di malasorte e si 
va dunque all’overtime, dove la 
maggior lucidità premia lo Scogliet- 
to. 


Nel complesso, un derby intenso 
e combattuto, che entrambe le con- 
tendenti hanno dovuto affrontare 
con sole otto giocatrici per parte. 


Per lo Scoglietto, in particolare, 
preoccupano in chiave futura gli in 
fortuni occorsi a Neppi e Pellizzon, 

Fila via in maniera molto più li- 
scia invece la gara che vede il Polet 
sconfiggere senza problemi la Co- 
droipese. Le carsoline già nel pri 
mo quarto mettono tra Îoro e le av- 
versarie 15 punti di distanza, un di- 
vario che non subirà poi sostanzia- 
li scossoni. Le friulane provano il 
pressing in un paio di circostanze, 
ma visti gli effetti scadenti non lo 
ripropongono più a lungo. A conti 
fatti, nella squadra di Vremee tro- 
vano spazio e soddisfazione tutte 
le giocatrici a disposizione, e ben 
cinque sono quelle a terminare in 
doppia cifra in quanto a punti rea- 
lizzati. 

Seconda fase, 5.a giornata: Idro- 
gas Sistem Scoglietto-Cutazzo Ter- 
mo Servolana 54-50 (dts), Pordeno- 
ne Team 90-Ap Gorizia 49-44, Po- 
let-Geatti Codroipese 64-47. Classi- 
fica: Pordenone Team 26, Polet, 
Idrogas Sistem Scoglietto 22, Aj 
Gorizia 12, Geatti Codroipese 
Cutazzo Termo Servolana*1. (*un 
punto di penalità). 


mf. 


Ginnastica Triestina 45 


Dueville 59 


(11-16, 27-36, 34-47) 

GINNASTICA TRIESTI- 
NA: Auber, Nosella, Pitac- 
co 2, Accardo 13, Umani 
5, Gantar, Policastro 16, 
Cigliani 3, Bianco, Ri- 
chter 6. All. Gierardini. 
DUEVILLE: Tessari, Zam- 
bon 8, Pizzolato, Zanella, 
Crosato 3, Losco 4, Mai- 
tan 2, De Preto 11, De 
Munari 5, Consolini 26. 
AII. Malfatti. 
ARBITRI: Quaia di Mila- 
no e Mambretti di Como. 
NOTE - Tiri liberi: Ginna- 
‘stica Triestina 16/20, Due- 
ville 17/20. 


Civitanova 63 


Scame 59 
(18-11, 37-31, 46-41) 


CIVITANOVA MARCHE: 
Canastasio 13, Perini 24, 
Sminuzzi 1, Ardito 4, Treb- 
biani G., Trebbiani J, Mag- 
gio 6, Serani 16, Bevic- 
chio. All: Perini, 

SCAME MONFALCONE: 
Romano 3, Trevisan 5, 
Russi 8, Degrassi 19, Tra 
bucco 2, Cerigioni 9, Tren- 
tinaglia 6, Lucchetta 4, 
Trevisani 6. AII. Ardessi. 
ARBITRI: Cardano di Gra- 
vina in Puglia e Lobascio 
di Ruvo di Puglia. 

NOTE - Tiri liberi: Scame 
12/16,Civitanova 18/30. 


TRIESTE La sconfitta casalin- 
ga contro Dueville e i risul- 
tati provenienti dagli altri 
campi costringono la Sgt a 
rimandare ancora l’appun- 
tamento con la salvezza. Af- 
frontare quella che attual- 
mente è forse la compagine 
più in forma del lotto, per 
i più con un occhio alle fi- 
nali interzonali Under 19 
(protagoniste 4 giocatrici 
lella prima squadra) in pro- 
gramma da oggi a mercole- 
dì, non aiuta Îe ragazze di 
Gierardini, domate dalle 
ospiti trascinate dall’otti- 
ma Consolini. Decisiva una 
ravvicinata serie di bombe 
con cui. Dueville affonda 
una difesa biancoceleste 
non irresistibile, passando 
in pochi minuti dal +5 al 
+15 a 530” dall’intervallo. 
La Sgt si riavvicina, ma 
non quanto il suo sforzo 
avrebbe forse meritato, e se 
di fronte si hanno atlete 
dal dinamismo più svilup: 
pato, tutto diventa più diffi- 
cile. Anche perché alcuni 
falli fischiati in attacco im- 
‘ono alle triestine di 
finalizzare le loro azioni, e 
quando un guizzo prodotto 
lalla linea verde (Richter, 
classe 1991, Cigliani 1992) 
porta al 42:49, Consolini e 
e Pretto riallargano la for- 
bice. 


mf. 


(IVITANOVE MARCHE Finisce il 
periodo d'oro della Scame 
Service Monfalcone sul 
campo di Civitanova Mar- 
che dove le cantierine sono 
state battute ieri sera con 
il punteggio di 63-59 dopo 
avre chiuso in sevntaggio 
tutti e tre i precedenti quar- 
ti di gara . 

Parte sottotono la parti- 
ta delle giocatrici monfalco- 
nesi, un po’ forse a causa 
del lungo viaggio sostenuto 
per arrivare a destinazio- 
ne, un po' per l'assenza del- 
la lunga Bon infortunata al- 
la caviglia. 

Gara in mano alle mar- 
chigiane dal primo al tren- 
tesimo minuto, nell'ultimo 
quarto si risveglia la com- 
pagine di coach Ardessi che 
prova a mettere a segno il 
colpaccio lontano dal par- 
quet di casa. 

A tre minuti dalla sirena 
di chiusura, le biancoblu so- 
no avanti di tre lunghezze 
ma la poca determinazione 
e un arbitraggio incerto re- 
galano i due punti alle pa- 
drone di casa. 

Da segnalare l'ottima 

rova della De Grassi e del- 
[a giovane Cerigioni. 


dp. 


WU SERIED = 


TRIESTE Goriziana nuova 
mente da sola al comando 
del girone Est di serie D. 
La formazione isontina a 
profitta del rinvio della sfi- 
da tra Stube Gasthaus e 
Poggi Vitrani per mettere 
la testa davanti a tutti con 
Î largo successo conquista: 
to sul parquet di un Drago 
rimaneggiato. Sale al secon- 
do posto îl San Vito che su- 
pera il No Stop Viaggi Mon: 
falcone e mette al sicuro i 
lay-off. La formazione di 
ersoglia allunga alla fine 
del primo tempo con un par- 
ziale di 9-0 quindi in aper- 
tura di ripresa, trascinato 
dai canestri del trio Seme- 
nic, Ferluga, Praticò, tocca 
il +19 che rende inutile il 
parziale rientro dei Nab. 
Alle spalle del terzetto di 
testa frenano le inseguitri- 


ci con Perteole e Breg inca- 
paci di sfruttare il fattore 
campo. Perteole vittima del 
Don Bosco, probabilmente 
la formazione più in forma 
del campionato e brava a 
prendersi un altro scalpo il- 
lustre dopo quelli di Gori- 
ziana è Stube Monfalcone, 
il Breg vittima di se stesso 
e incappato in una sconfît- 
ta decisamente evitabile. 
La formazione di Pregare 
domina il primo tempo 
chiuso a +17 sul 42-25, re- 
sta avanti alla fine del ter- 
20 quarto quindi subisce il 
ritorno di un’avversaria 
che opera il sorpasso a due 
secondi dalla sirena. Fallo 
di Laudano e Ravasin dalla 
lunetta non trema e mette 
i due liberi che siglano il de- 
finitivo 76-77. 

In chiave salvezza scon- 


La Goriziana sola in testa grazie al successo sul Drago 


San Vito regola il Monfalcone 
Don Bosco sgambetta Perteole 


fitte pesanti per Fogliano e 
Kontovel che restano ulti- 
me a due punti dal Drago. 
Fogliano cede il passo alla 
Polisportiva Isontina, il 
Kontovel resta in partita si- 
no alle battute finali ma ce- 
de in volata nonostante le 
buone prove offerte da 
Hmeljak, Svab e Paoletie 
CLASSIFICA: Us Gai 
ziana 40 (24), Stube Ga- 
sthaus Monfalcone 38 (23), 
San Vito 38 (25), Perteole 
36 (24) Breg e No Stop 
Viaggi Nab 32 (24), Poggi 
Vitrani 28 (23), Don Bosco 
26 (24), Ferroluce Romans 
26 (25), Radio Gorizia Uno 
16 (24), Newport & Fly Go- 
rizia e Polisportiva ISsonti- 
na 12 (24), Leone Srl 10 
(24), La Rusticana Foglia- 
no e Kontovel 8 (25). 
Lorenzo Gatto 


ì SERIE CQ2 | = mm 


I plavi fanno bottino a Latisana, punti pesanti in chiave salvezza per la Servolana che espugna il parquet del Santos 


Semec e Ferfoglia trascinano lo Jadran 


Il Venezia Giulia batte Tricesimo, ma fatica troppo e coach Palombita s'infuria 


TRIESTE Venezia Giulia Mug- 
fa con il fiatone, Pizzeria 
faele alle corde, Servola- 
na galvanizzata. Îl quadro 
della 11° giornata di ritor- 
no regala questi riscontri. 
A mantenere salda la rot- 
ta sono Jadran e Ronchi, 
entrambe vittoriose, sia 
pur con un margine esiguo. 
În primo piano la vittoria 
sofferta della formazione 
del Venezia Giulia sul Tri- 
cesimo, giunta per 65-60 al 
termine di una gara che ha 
fatto infuriare lo stesso tec- 
nico dei muggesani, Sergio 
Palombita per l'atteggia- 
mento troppo molle dei ri- 
vieraschi, scesi sul parquet 
senza la dovuta concentra- 
zione. «Sono deluso per l'at- 
teggiamento della squadra 
- ha detto Palombita - ab- 
biamo vinto, è vero, ma i 


due punti sono l'unica cosa 
da ricordare. Siamo stati 
appena discreti per i primi 
due quarti, ma veramente 
negativi nella ripresa. Stia- 
mo prendendo sottogamba 
queste partite con le squa- 

fre del fondoclassifica. In 
settimana poi non ci alle- 
niamo intensamente e in 
campo si vede». Domani lo 
stesso Palombita in riunio- 
ne intende farsi sentire 
dall'intera rosa della prima 
squadra. 

Sia pur a stento anche lo 
Jadran trova altri due pun- 
ti utili per mantenere la 
corsa al vertice della C2. I 
plavi sono tornati da Lati- 
sana con un successo per 
58-62, maturato dall'inizio 
dell'ultimo quarto, grazie 
alle iniziative di Semec e 
Kristian Ferfoglia. 


Punti di platino in chia- 
ve salvezza per la Servola- 
na Fanin, riuscita da espu- 
vare il parquet del Santos 
izzeria Raffaele con il fina- 
le di 61-68. In questo caso 
li stimoli di fine stagione 
fanno la differenza e metto- 
no inoltre a nudo un San- 
tos caratterizzato da per- 
centuali offensive quasi im- 
barazzanti, come testimo- 
nia ad esempio il 4/24 da 3 
rimediato dai ragazzi di Pe- 
telin. «Forse in difesa non 
abbiamo fatto male - ha 
commentato il portavoce 
del Santos, Cossutta - ma il 
nostro attacco è stato dram- 
matico e le scelte, soprattut- 
to nella ripresa, del tutto 
sbagliate. La Servolana ha 
sicuramente meritato di 
prendersi i due punti». 
Due punti in più anche 


DISPONIBILI CON IL PICCOLO 


nelle casse del Ronchi. La 
vittima di turno della com- 
pagine del tecnico Pensabe- 
ne è l'Assinvest di Porto- 
gruaro. piegata per 62-56. 
Pensabene la definisce una 
vittoria di squadra. Non po- 
teva essere altrimenti, dal 
momento che alla vigilia il 
Ronchi ha dovuto fare a me- 
no di Marin, vittima di uno 
stiramento, Varesano, colpi- 
to dall'influenza, e Nardel- 
la, giocatore dal doppio tes- 
seramento, convocato per 
gli impegni in B2. Pur rab- 

rciato il Ronchi ha stret- 
to le maglie della difesa, 
sfoderando un_ eccellente 
Dreas a guardia di Wil- 
liams, il più temuto della 
pattuglia dell'Assinvest. La 
vittoria del Ronchi è poi 
scaturita nei minuti finali, 
innescata dal minibreak di 


8-0 propiziato dai canestri 
di Dreas e Carlin, 

La fatidica bomba della 
disperazione scagliata da 
metà campo a fil di sirena 
regala alla Gianesini Ardi- 
ta il successo ai danni dell' 
Alba per 59-62. L'invenzio- 
ne di Gaggioli, contestata 
dai padroni di casa in quan- 
to, sostengono in casa Alba, 
scoccata a tempo scaduto, 
ha permesso ai goriziani di 
vincere una partita domina- 
ta dalle difese e caratteriz- 
zata da allunghi contenuti. 

Il quadro dell'11° vede in- 
fine la vittoria di Aviano in 
casa della Chu Udine per 
81-93, l'affermazione della 
Geatti sulla Boz Carta 
85-72 e quella del Cus Udi- 
ne ai danni della Credifriu- 
li per 76-74. 

Francesco Cardella 


ogni martedì 


PICCOLA 
ENCICLOPEDIA 


DEL GUSTO 

Tante idee nuove e del- 
la tradizione per piatti 
semplici, veloci e raffi- 
nati. In ogni uscita 60 ri- 
cette che rendono ogni 
giorno più varia la vo- 
stra cucina quotidiana 
e arricchiscono i menù 
peri vostri ospiti. 


ra 
volume 12 
Cucinare 

in 30 minuti 


libro € 2,90 


volume 6 
Il verde 
in casa 


aree errsa VI AIO o 


NUOVAMENTE A DISPOSIZIONI 
Se hai perso qualche volume richiedii 


IE TUTTI | VOLUMI DELLA COLLANA TOP SECRET. 
lo al tuo edicolante o telefona allo 040 3733253 


TOP SECRET 
L'ITALIA DELLA SHOAH 


Un'opera inedita di 160 pagine, dedicata agli ebrei italia- 
ni durante il fascismo e la Repubblica sociale italiana e 
corredata da fotografie e copie di documenti dell’epoca. 
TRIESTE E IL CONFINE ORIENTALE 
TRA GUERRA E DOPOGUERRA 

In quattro volumi, la grande Storia narrata da documenti 
inediti e dalla viva voce dei suoi protagonisti. 


A SPASSO COL DUCE 


ogni libro € 5,90 


ll Duce raccontato dall'uomo che gli è stato accanto per 
ventuno anni. L'autista Ercole Boratto lo segue come 
un'ombra dal 1922 al 1943, giorno dell'ultimo drammati- 
co viaggio in auto con Benito Mussolini. 


VOLLEY 


occasioni per chiudere e allunga 
la sofferenza sino al muro della 
Uxa che regala il 29-31, Nel 
prossimo turno, il 28.0, Bruno 

ostruzioni ospiterà il Giordani 


tenendo a debita distanza lo | meli, Grimalda (K), Coretti, Uxa, Apollonio (L); Aliaj, Gavazza, 


Na 
nià, Gasbarro, Zigante. All Patuanelli. 
RABMRE Caen e 6. Sine! 


Î, i. AI ic lo. 
ERIRRTERGLO COSIATA GAIA una Wo Lego ca: 


Fi Beta VE 41 


spettro del terz'ultimo posto. 

All'andata la Cpi-Eng Bruno 
Costruzioni seppe regolare per 
3-1 le avversarie del Fatro, sa- 
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Dirette da Patuanelli le triestine dopo un brutto primo set liquidano l'Ozzano = cer» seen in 
i TRIESTE A Ozzano erano in palio in ala. La testa si sblocca e le squom e; — PETE PI solupea Pz PETE Rn 
ben più dei semplici tre punti: | Fatro Ozzano 1| azionialturine risultano più flui- 
la sfida in terra bolognese, se- Cpi-Eng Bruno Costruzioni Altura 3 de il vani io Ca netia a Housing RO 54 19 3 61 20 BgnaPo 56 9 360 2 
da ti di iù ti d-1 nel secondo che nel terzo set. So- 
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Stmocnato PD 38 


Aliaj in attacco 


lendo così al secondo posto e cen- 
trando la settima affermazione. 
Tredici gare dopo, il vantaggio 
triestino è sceso da sette a due 
sole lunghezze e la corsa per 
mantenere lontane le ultime en- 
tra nel vivo, A Ozzano le locali 
hanno offerto il meglio del pro- 
prio repertorio ma l'impresa l'ha 
compiuta un'Altura tornata regi- 
netta: scrollatosi di dosso il mal 
di trasferta ha saputo infilare il 


Fatro con un 1-8 (25-16, 18-25, 
21-25, 29-31) che rinverdisce i 
fasti dell'andata. Senza coach 
Relato, squalificato una giorna- 
ta per i cartellini gialli accumu- 
lati, la plancia è affidata a Sara 
Patuanelli che candidamente 
‘ammette: «Ho perso 20 chili per 
la tensione! Non è semplice sosti- 
tuire il coach e infondere fiducia 
nelle ragazze quando le cose 
van male». E le cose si erano 


davvero messe male in avvio di 
gara, con un primo set tutto a fa- 
vore di Ozzano, a condurre 9-2, 
14-7 sino a un clamoroso 23-11, 
che la dice lunga sull'imbaraz” 
zante supremazia casalinga. Ma 
dal parziale successivo la mu 

ca cambiava e l'orchestra alturi 
na cominciava finalmente a 
«suonarle» alle emiliane, trovan- 
do maggior equilibrio con la 
Aliaj opposta e Cameli-Legovich 


San Lazzaro ma occhi e orecchi 
saranno tesì anche ai risultati 
di due altre partite decisive, Top 
Team-Fatro e Sorelle Ramonda 
Montecchio-Edilmeg Carife: sa- 
rà una giornata che potrebbe r- 
velarsi fondamentale per diver- 
se formazioni. Certo è che, dopo 
esta vittoria, per Ozzano i gio- 
chi sono ancora aperti mentre 
sull'Altura il sole primaverile 

splende più caldo e luminoso. 
irea Triscoli 
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W LE INTERVISTE 
Coach Relato commenta il match seguito dalle tribune perché squalificato 


«Brave anche senza le mie urla» 


© SERIE B2 
Opposti al Tresigallo Ferrara i ragazzi di Cavazzoni ormai retrocessi trovano la forza dell'orgoglio troppo tardi 


Un Ferro Alluminio a intermittenza cede al tie break 


TRIESTE Il Ferro Alluminio ce- 


TRIESTE Era alla prima volta da squalificato, cotra e Zanolin, Corazza e Il Tresigallo incalza sull’11 


alla prima apparizione da spettatore. Certo, de al tie break all'Area Tresi- Zoglia è in sostanziale quili Ferro Alluminio 2 | pari, ma poi torna sotto sul 
interessato, certo partecipe delle sofferenze gallo Ferrara in un turno brio con gli avversari. Si va " 14-12. La partita da lì in poi 
della squadra ma comunque relegato a uno che non aveva più nulla da avanti punto a punto sino al | Area Tresigallo 3| sifaaccesa come mai: scam- 
sgradito popo i tribuna, lontano dalle sue dire alle protagoniste scese 13-14, quando le indecisioni (20-25, 25-20, 20-25, 25-22, 11-15) bi vibranti e decisi consento- 


ragazze. «È stata un'esperienza del tutto alla «Vascotto». no comunque al Ferro di te- 
nuova ma ha avuto i suoi lati positivi — com- 


del Ferro vengono prese dal | FERRO ALLUMINIO: Tabemni (L), Zapolin, Corazza, Nico- 
Sabato, di fronte alla Tresigallo come spinta per | {1a TRN ta n gpu, 2001 Pe Peron (I, Scala nere testa (20-18), e riaprire 


menta il tecnico Marco Relato — sia per la onaden i I È, L: È Va ù » 

Le quadra che con i biancoblu tentare l'allungo sul 16-20, È lì, Gui una gara che, per quanto vi 
rara Fimoezata Code irinna n A ha avuto la matematica con- vantaggio mantenuto sino a Amata Reti ian goti Frate ovina: sto in campo, approda giu- 
g le non ferma della retrocessione fine set. Nella seconda fra- ri, Ronconi, Morena, Segnana. All. Tizzoni. stamente al tie-break. Il set 


grande prova di maturità espressa dalle ra 
gazze. Avevamo certo preparato come sem- 
pre la partita a tavolino, studiando le avver- 
sario e Le possibili varianti tattiche ma poi, 
vissute sul campo, le difficoltà rischiano d'in: 


zione triestini e ferraresi mo- 
strano un piglio sensibilmen- 
te più aggressivo e i triestini 
con Zanolin e Nicotra appa- 


una settimana prima, i trie- 
stini hanno raccolto un pun- 
to in una sfida resa poco in- 
teressante per l'eccessivo nu- 


più breve diventa per le 
squadre questione d'orgoglio 
ela battaglia va avanti pun- 
to su punto. Il cambio cam- 


tà e con un buon gioco a rete 


superare sull’11-10 per poi 
riportano in parità la sfida. 


tornare avanti 13-16. Il set 


gigantirsi. La squadra è stata invece brava 
‘a reagire a un primo set infelice e ognuna 
delle atlete ha saputo caricarsi delle proprie 
responsabilità, senza dovere aspettare i 


miei urlacci e le mie indicazioni». 


W SERIE C 


at 


Televita si fa beffare dal Faedis in uno scontro decisivo 
Tabor, play-off più lontani 
Per il Cus un successo tondo 


TRIESTE Il Cus Trieste si stacca dal 
fondo della graduatoria mentre il 
Tabor Televita vede allontanarsi i 
play-off. Questo il sunto della ter- 
zultima giornata di Serie C maschi- 
le, che vede entrambe le squadre 
muovere la propria classifica ma in 
maniera molto diversa. Il Tabor Te- 
levita nello scontro decisivo con il 
Faedis getta alle ortiche una ghiot- 
ta occasione di successo, facendosi 
beffare in cinque set. Il Cus Trie- 
ste, invece, supera con il risultato 
più tondo il Bce Basiliano e, compli- 
ci 1-3 del Villa Vicentina col Pra- 
ta e il tie break vinto dall’Imsa sul 
San Vito al Tagliamento, si porta a 
pari punteggio di queste due anta- 
goniste alla salvezza, e in particola- 
re al terz’ultimo posto grazie a un 
migliore quoziente vittorie e set ri- 
spetto sempre ai goriziani e ai Vini 
Valpanera, a oggi squadra con un 
piede in Serie D. 

Per il Cus Trieste il successo per 
0-3 (21-25, 24-26, 23-25) a Morte- 
gliano è stato frutto di una splendi- 
da prova di tutto il collettivo, sceso 
in campo conscio dell'importanza 
dei tre punti in palio sabato. L’an- 


Several battuto nel derby. Tre punti d'oro per il Club Altura. Campionato riaperto in vetta 


Sloga: Romano e Cettolo trascinatori 


TRIESTE Si riapre in vetta il cam- 
pionato: a due giornate dal ter- 
mine la Fincantieri annichilisce 
per 3-0 il Porcia e ora la distan- 
za tra capolista e inseguitrici si 
è notevolmente ridotta. 

Rigutti e Monfalcone si trova- 
no a una e due lunghezze risp 
tivamente di distanza e per i tri- 
estini il calendario riserva due 
comodi impegni contro le «cene- 
rentole» del torneo, mentre la 
battistrada dovrà incontrare S. 
Quirino (derby pordenonese) e 
Sloga, due team motivati dalla 
ricerca dei play-off. La 20.a è sta- 
ta giornata di derby: in quello 
sputatosi alla «Vascotto» il risul- 
tato finale non ha offerto sorpre- 
sa alcuna. La Pallavolo Trieste 
ha ceduto il passo 0-3 (14-25, 
21-25, 16-25) a un Rigutti Volley 
Club impegnato nella rincorsa 
al primo posto. Primo e terzo 


parziale nettamente a favore de- 
gli ospiti, più risoluti in fase d'at- 
tacco sebbene largamente impre- 
cisi al servizio, cosa che ha man- 
dato su tutte le furie coach Car- 


damento dell'incontro ha visto un 
primo set tutto ad appannaggio dei 
triestini, che nella seconda frazio- 
ne, al contrario, sono apparsi meno 
lucidi e concentrati. Trovatisi sotto 
di otto lunghezze, i ragazzi di Man- 
zin sono riusciti però a ritrovare la 
giusta via per ribaltare le sorti, por- 
tandosi quindi ai vantaggi sullo 
0-2. Nel terzo set un altro momen- 
to di calo ha portato a rischiare 
rosso al Cus, che avanti 13-20 si è 
fatto riprendere sul 23 pari prima 
di chiudere la disputa. La poca con- 
tinuità mentale è costata cara inve- 
ce al Tabor Televita: avanti per 0-2 
è poi tornato nello spogliatoro met- 
tendo agli atti un 3-2 (14-25, 
20-25, 25-23, 25-23, 15-11) a van- 
taggio del Faedis. Nei primi due 
parziali i biancorossi hanno dispu- 
tato una buona gara, puntuale dal 
unto di vista tecnico e apprezzabi- 
fe quanto al mordente espresso. 
Un pizzico di convinzione in meno 
nel terzo e decisivo set ha agevola- 
to quindi il ritorno in gara degli av- 
versari, che fatto proprio il parzia- 
le in volata sono saliti in cattedra 

sino alla fine della gara. 
cr. pu. 


Alessandra Cameli (foto Giovannini) 


© SERIE C FEMMINILE 
La Cieffe Libertas dà l'addio definitivo ai play-off. La Stefanucci parte bene e poi cede 


A bocca asciutta le triestine 


casa, lucidi nelle battute finali e 
sospinti da una convincente pro- 
va corale. 


mero d’errori da ambo le par- 
ti e un livello di gioco che ha 
rispecchiato la posizione in 
classifica delle due squadre. 
Nel primo set l'avvio di Ta- 
berni, Paron e Scalandi, Ni- 


vali dai nove metri 
15-12 al 16-16 
del set i ragazz 


li Cavi 


iono più solidi in attacco. Il 
Tresigallo impensierisce i ri- 


ma sul finire 


ni ritrovano la giusta lucidi- 


Il terzo parziale, chiave di 
volta della partita, si svilu 

pa nella discontinuità delle 
compagini. Partono bene i 
triestini sul 7-5; il Tresigal- 
lo emerge sul 7-9 e poi sì fa 


dal 


vaZZO= 


Le tre squadre hanno conquistato in totale solo due set 


TRIESTE Fine settimana da dimen- 
ticare per le tre squadre triesti- 
ne impegnate nel Campionato 
regionale di Serie C femminile. 
Il magro bottino conquistato dal- 
le formazioni alabardate è di 
due set e zero punti. A quattro 
giornate dalla fine del campio 
to la Cieffe Libertas deve defini- 
tivamente dire addio ai sogni di 
play-off avendo ceduto l'intera 
posta in palio al Mega Inter 
port Libertas di Udine, quarta 
in classifica e con molta probabi: 
lità ultima avente diritto a 
sputare le semifinali per decide- 
re quale sarà la squadra che il 
prossimo anno disputerà la B2. 
La gara, terminata 3-0 (25-19, 
25-17, 25-21) per le padrone di 
casa, è stata apprezzabile sul 
piano tecnico ma alla distanza si 
è vista la migliore organizzazio- 
ne di gioco delle udinesi. 

Al sestetto di Sparello sono 
mancate la determinazione e la 
grinta necessarie per recuperare 
nei momenti di difficoltà e tenta- 
re d'impensierire le avversarie. 
Occasione buttata al vento per 


cipo 


la Stefanucci Costruzioni che ce- 
(21-25, 25-21, 


de 3-1 26-17, 


tipo delle ultime 
vane, ovvero Cauter in pal- 
leggio, Bellian opposta, Pianigia 
ni e Vriz centrali, Ilias e Federi; 
ca Dapiran in ala con Daniele li- 
bero, le ragazze di Norbedo con- 
quistano il primo set dando buo- 
ni segnali. Ma al rientro in cam- 
po nella seconda frazione qualco- 
sa non funziona più: la squadra 
perde così il controllo della gara 
e le padrone di casa gestiscono 
l’incontro senza difficoltà. Cala- 
no determinazione e precisione 
nei fondamentali e non c'è modo 
d’invertire la rotta. Onore al me- 
rito delle udinesi che, sotto di un 
set, hanno saputo reagire e ribal- 
tare una gara che sembrava com- 
promessa. In casa Stefanucci în- 
vece delusione per l'opportunità 
persa ma soprattutto per l'atteg- 
giamento mentale a tratti preoc- 
cupante. Capitola anche lo Slo- 
ga List sul terreno amico della 
«De Tommasini» di fronte allo 


© SERIE D FEMMINILE 
Tarcento festeggia con anticipo la promozione. Kmecka sconfitta 


Il Kontovel supera il Govolley 


ga ancora în lizza per il quinto | TRIESTE A quattro turni dalla fine di- 
posto. Nelle prime due frazioni | scorso salvezza ancora apertissimo 
28-26 e 25-20 peri bianconeri di | in D femminile, mentre îl Csi Tar- 


cento può festeggiare con largo anti- 


una promozione diretta in C 


bone. La reazione del team di Co- 
la si è avuta solo nel secondo 
set, allorché la Pallavolo ha lima- 
to il gap senza però impensierire 
veramente Spinelli e compagni. 
Spazio dal secondo set tra gli all 
blacks al regista Shuli che ha 
servito con regolarità î propri fi- 
nalizzatori più insidiosi, tra i 
quali uno Strolego apparso riso- 
luto a concludere anzitempo e 
senza sbavature l'incontro. 
Emozioni e ribaltamenti di 
fronte invece nella stracittadina 
tra Several e Sloga: finisce 2-3 
una gara sulla carta scontata, 
che il Broker ha avuto in mano 
per due set e mezzo, per poi subi- 
re il veemente ritorno di uno Slo- 


Dal terzo periodo i biancorossi 
‘si scuotono e passano al 2-2 gra- 
zie ad un duplice 25-20 ed alle 
bordate di Cettolo (impiegato in 
ala con Iozza in palleggio per la 
squalifica di Strajn) e dell'uni- 
versale Romano (strepitosi con 
complessivi 55 punti!). Amaro 
epilogo per coach Peterlin a cui 
è stato sfondato un vetro dell'au- 
to e rubati effetti personali. Tre 
punti d'oro per il Club-Altura 
che supera 3-1 (22-25, 25-15, 
25-18, 25-20) il Futura dopo un 
avvio stentato: gli arancioblu 
hanno subito raddrizzato il ma- 
tch, mantenendosi così a ridosso 
dello Sloga. 


at 


mai messa in discussione. Di 
1 
18-25) al co- 


della classe e vede ridursi a sole due 
lunghezze il vantaggio sulla quin 
tima, lo Skoda Fiume Veneto, vitto- 
rioso per 1-3 a Reana contro l'Obi. 
Le ragazze in biancoblu non han- 
no offerto una grande resistenza ai 
colpi del Roveredo, il quale, nei set 
aggiudicatisi, non ha avuto proble- 
mi a prodursi in ripetuti break che 
hanno destabilizzato la ricezione e 
la difesa del Bor-Breg, rimessosi mo- 
mentaneamente în carreggiata solo 
nel corso della seconda frazione, con- 
quistata col punteggio di 25-21. 
Marko Kale ha schierato in parten- 
za Vodopivec, Della Mea, Flego, Col- 
sani, Spetic; e Gruden, libero Con- 


Squidy-Comitec di Gorizia. La 
gara, terminata 1-3 (25-23, 
11-25, 19-25, 15-25), assomiglia 
molto per andamento a quella 
della Stefanucci. Vinto il primo 
set combattendo, le carsoline ce- 
dono di schianto nella seconda 
frazione scendendo in campo 
senza la giusta concentrazione e 
permettendo così alle ospiti di 
gestire facilmente il gioco e la 
artita. Sull'I-1 è sempre lo 
Bquidy a controllare, con lo Slo- 
ga che tenta una timida reazio- 
ne. Persa la terza frazione, nel 
quarto set la tensione agonistica 
cala e il match si chiude abba- 
stanza rapidamente e senza diffi- 
coltà in favore delle goriziane. Il 
calendario, a quattro giornate 
dalla fine, sembra sorridere allo 
Sloga. Infatti il prossimo turno 
sarà ospite del fanalino di coda 
Menokal di Udine che in tutta la 
stagione ha conquistato solo un 
set. La Stefanucci invece ospite- 
rà le seconde in classifica del 
Biesse Triveneto e dovrà prova- 
re a far punti per non subire il 
sorpasso da parte dello Sloga. 


tin, e le sole prime tre hanno rag- 


gitinto la doppia cifra in fatto di rea. 
izzazioni (Flego top-scorer a quota 
13). Note positive invece dall'Ervat- 


ti di Prosecco, in cui il Kontovel si 
impone per 3-0 (25-22, 25-20, 25-19) 
nel derby contro le isontine del Go- 
volley e conferma il proprio momen- 
to di forma, facendo registrare la ter- 
za vittoria nelle ultime cinque gare 
ed in casa contro Roveredo era an- 
che andata a punti). Un ruolino di 
marcia che amplifica il rammarico 
per una rincorsa alla salvezza inizia- 
ta forse tardi ma che dimostra il sa- 
noe sportivo agonismo di un sestet- 
to che non molla di un centimetro. 
La Bukavec vince da sola un set, 
mettendo a referto 25 palloni, ma è 
la ciliegina sulla torta di un gruppo 
ben guidato in regia dalla Pertot, 
abile a innescare anche gli attacchi 
di Starc, Lisjak ed Anja Zuzic. Sal 
to prossimo il Kontovel renderà vi 
ta al Tarcento. 


at 


va quindi in discesa per gli 
ospiti, che chiudono perento- 
riamente sul 20-25. La quar- 
ta frazione inizia nuovamen- 
te sotto il segno dei bianco dall’11-12 a fischio finale. 

blu, subito avanti 4-0 e 7-3. Cristina Puppin 


W RISULTATI E CLASSIFICHE lm 


SERIE € MASCHILE 

Sem San Vito-Imsa Go 2-3 (14-25, 22-25, 25-21, 25-19, 
13-15); E-Moz Buia-Pav Natisonia 1-3 (25-20, 23-21 
20-25, 18-25); Pall. Faedis-Sloga Tabor Televita 3- 
(14-25, 20-25, 25-23, 25-23, 15-11); Valpanera Vivil-Vi- 
teria 2000 Prata 1-3 (25-17, 21 21-25, 22-25); Bee 
Basiliano-Cus Trieste 0-3 (21-25, 6, 23-25); Volley 
Ball Udine-Zadruzna Banka Soca 3-0 (25-18, 25-15, 
25-20). 


po si ha sul 7-8; il Tresigallo 
tiene poi sempre il naso in 
avanti nei cambio palla sino 
a siglare l'allungo decisivo 


Classifica 
Vbu 52, Natisonia 48, Viteria 2000 Prata 41, E-Moz Bu- 
ia 37, Faedis 35, Tabor Televita 34, Sem San Vito 25, 
Bce Basiliano 22, ZB Soca 21, Cus Trieste, Vini Valpa- 
nera e Imsa Go 15. 


SERIE C FEMMINILE 


Biesse Triveneto Pn-Edilclass Teor 3-0 (28-26, 25-23, 
25-18); Mega Inter Sport Martignaceo-Cieffe Libertas 
3-0 (25-19, 25-17, 25-21); Talmassons-Menokal Villa Vi- 
centina 3-0 (25-20, 25-15, 25-20); Banca di Udine Vol- 
leybas-Stefanucci Costruzioni Virtus 3-1 (21-25, 25-21, 
25-17, 25-15); Millenium Lucinico & Farra-Polistar 
Chions 3-1 (25-20, 24-26, 26-24, 25-17); Domovip Por- 
cia-Libertas Palazzolo 3-0 (25-14, 25-23, 25-12); Sloga 
List-Squidy Comitec Cormons 1-3 (25-23, 11-25, 19-25, 
15-25). 


Classifica 
Domovip Porcia 62, Biesse Triveneto 55, Lucinico & 
Farra 53, Martignacco 47, Volleybas 39, Cieffe Liber- 
tas Ts 36, Polistar Chions 35, Squidy Comitec Cor- 
mons 29, Talmassons 28, Palazzolo 24, Edilelass Teor 
21, Stefanucci Costruzioni Virtus 17, Sloga List 16, Me- 
nokal 0. 


SERIE D MASCHILE 


Fincantieri Monfalcone-Pall. Porcia 3-0 (25-23, 26-24, 
25-20); Pallavolo Trieste-Rigutti Abb. Volley Club 0-3 
(14-25, 21-25, 16-25); Several Insurance Broker Ts-Slo- 
ga 2-3 (28-26, 25-20, 20-25, 20-25, 10-15); Nuova Otti- 
ca Ausa Pav-Olympia Gorizia 0-3 (21-25, 21-25, 22-25); 
Megic Aquileia-San Quirino Pn 3-2 (33-31, 16-25, 
25-15, 21-25, 15-8); Club Altura Ts-Futura Cordenons 
3-1 (22-25, 25-15, 25-18, 25-20). 
Classifica 

Pall. Porcia 51, Rigutti Volley Club 50, Fincantieri 49, 
Olympia Go 45, San Quirino Pn 37, Sloga 33, Club Al- 
tura 32, Futura Cordenons 20, Pallavolo Trieste 16, Se- 
veral Insurance Broker 13, Nuova Ottica Ausa Pav 9, 
Megic Aquileia 5. 


SERIE D FEMMINILE 


Kontovel-Govolley 3-0 (25-22, 25-20, 25-19); Gamma 
Legno Cecchini-Mef Buia 2-3 (17-25, 25-22, 25-23, 
17-25, 12-15); Bor Breg Kmecka Banka-Vis et Virtus 
Roveredo 1-3 (17-25, 25-21, 17-25, 18-25); Super Solar 
Sangiorgina-Csi Tarcento 2-3 (28-26, 25-21, 19-25, 
18-25, 6-15); Obi Reana-Skoda Vit Fiume Veneto 1-3 
(25-23, 22-25, 24-26, 18-25); Cordenons-Pall.Paluzza 
3-1 (25-19, 25-20, 22-25, 25-22); Ca’ Bolani Cervignano- 
Siel Il Pozzo 1-3 (19-25, 25-17, 18-25, 13-25). 
Classifica 

Tarcento 61, Vis et Virtus Roveredo 46, Ca' Bolani Cer- 
vignano e Cordenons 40, Obi Reana 37, Paluzza 36, 
Siel Il Pozzo 35, Kmecka Banka 31, Mef Buia 30, Sko- 
da Vit 29, Super Solar 27, Kontovel 23, Govolley Gori- 
zia 17, Gamma Legno 10. 
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GINNASTICA ARTISTICA La vittoria alla tedesca Chusovitina, seconda l’altra azzurra Giovannini. Nel concorso generale Italia quarta 


Europei, Benolli terza al volteggio 


La triestina torna sul podio continentale dopo la medaglia d’oro e l'infortunio del 2005 


TRIESTE Ai Campionati europei di ginnasti- 
ca artistica, Francesca Benolli torna sul 
podio. E poco importa se poggia i piedi 
sul gradino più basso, perché il bronzo 
conquistato al volteggio a Clermont Fer- 
rand dalla triestina dell’Artistica 81-Il 
Mercatino, ha un valore speciale. 

«Sono talmente contenta che ancora 
non mi rendo conto del risultato ottenuto 
- racconta Francesca poco dopo il salto -, 
sono felicissima perché è il primo Euro: 
peo al volteggio dopo il podio di Debrecen 
del 2005 e il successivo infortunio al gi- 
nocchio». La Benolli mancava, infatti, dal- 
la scena europea dal 2005 e, în vista del- 
le Olimpiadi di Pechino di quest'estate, il 
risultato conquistato ieri pomeriggio è un 
segnale evidente di un totale recupero. 

«Siamo molto soddisfatti del- 

la prestazione offerta da 
Francesca - spiegano i tecnici 
Diego Pecar e Teresa Mac 


Francesca si candida 


sando all'impegno che ci aspetta nei pros- 
simi mesi». Per le italiane, che partivano 
con il ruolo di campionesse d'Europa 
uscenti, le due medaglie al volteggio ri- 
mangono l’unica vera soddisfazione di 
questi campionati europei: le azzurre, 
che grazie alle strepitose prestazioni di 
Volos avevano centrato il titolo nel 2006, 
partivano con il terzo punteggio ottenuto 
in qualificazione ma, pur rimanendo die- 
tro a Romania e Russia, si sono fatte sca- 
valcare anche dalle padrone di casa fran- 
cesi concludendo il concorso generale al 
quarto posto; la pupilla azzurra Vanessa 
Ferrari, una delle stelle più attese del 
campionato ha chiuso solo con un quinto 
posto alla trave e Lia Parolari ha conqui- 
stato alle parallele asimme- 

triche la sesta posizione. 
La nazionale italiana si è 
dimostrata, insomma, insoli- 
tamente fragile nel momento 


che ha dimostrato di avere la adesso a un posto della verità. E ha forse pag: 
grinta necessaria per arriva- to l'assenza dell’altra triesti- 
re a risultati di tale portata. tra le convocate na Federica Macrì, impegna- 


Il primo salto in particolare è 
stato molto buono, con il pun- 
teggio più alto registrato nel- 
la gara, il secondo invece, con- 
siderando qualche elemento 
iù semplice, ha ottenuto un punteggio 
più basso, ma comunque a ottimi livelli». 

Sul podio continentale del volteggio sa- 
le anche un'altra italiana, la campiones- 
sa uscente, l'imolese Carlotta Giovannini 
che conclude la prova al secondo posto, a 
un decimo e mezzo dalla tedesca Oksana 
Chusovitina, premiata con la medaglia 
d'oro anche se il suo secondo salto è finito 
malamente fuori pedana. E ha lasciato 
spazio ad alcune contestazioni. Ma non 
c'è polemica nelle parole di Francesca Be- 
nolli: «È stata una bella gara — dice - e so- 
no contenta anche per la mia compagnia 
di squadra Carlotta. Il risultato è anche 
il frutto dell'aiuto reciproco che ci siamo 
date poco prima dei salti 

«Quando ho visto com'è andata - prose- 
gue la campionessa triestina - e mi sono 
resa conto della medaglia, davvero ho fa- 
ticato a crederci, è stata una grande emo- 
zione, una bella soddisfazione, anche pen- 


î CANOA 


per le Olimpiadi li 


ta nella riabilitazione dopo 
fortunio al tendine d'Achil- 
le, arrivato a causa di una ca- 
duta al corpo libero, durante 
gli ultimi campionati italia- 


ni 

Per Pechino c'è da ancora molto da la- 
vorare, dunque: lasciare l'Europeo con la 
medaglia «di legno» significa in prospetti- 
va rischiare di restar fuori dalla finale 
olimpica, dovendo aggiungere alle avver- 
sarie del Vecchio continente almeno an- 
che americane, cinesi e giapponesi. Ma 
questa è tutta un’altra storia. Rimane la 
certezza di aver ritrovato una Francesca 
Benolli che ha dimostrato di essere pron- 
ta per la trasferta a cinque cerchi e che 
spera a ragione di essere inserita nella ro- 
delle prescelte. Grande gioia e soddi- 
zione anche da parte del presidente 
dell'Artistica'81-Il Mercatino, Fulvio 
Bronzi, che oggi attende il gruppo, di ri 
torno dalla Francia, nella sede di via Ve- 
spucci per festeggiare il nuovo traguardo 
raggiunto. 


Giorgia Cavalli 


Francesca Benolli, terza agli Europei in Francia 


Disputata a Milano la prima prova di una stagione che si concluderà a Pechino in agosto 


Zerial dominatore all'Idroscalo 


Michele centra l’oro nel K2 1000 metri con Benedini e nel] KI 500 


TRIESTE 11 protagonista princi- 
pale di quella saga della ca- 
noa iniziata venerdì pome- 
riggio all'Idropark Fila di 
fano e che si coneluderà a 

Pechino in agosto, è stato 
lui: il triestino Michele Ze- 
rial, autentico dominatore 
della prima importantissi- 
ma uscita delle pagaie na- 
zionali sul campo lombardo. 
Vittorie nel K2 1000 con Be- 
nedini, e (importantissima) 
nel K1 500 metri, a cui va 
aggiungersi l'argento nel 
K2 500 ancora con Be redi- 
ni, a soli 5 decimi dai 
tori. Risultati straordinari 
per quello che a ragione può 
considerarsi il vero talento 
della canoa italiana, che nel 
giro di 48 ore ha messo in ri- 
ga tutti gli avversari su en- 
trambe le distanze, in K2 ed 
in KI, illuminando il futuro 
della pagaia italiana anche 
per il dopo Olimpiadi. Se ne- 
di anni scorsi 1 risultati di 
erial, peraltro eccellenti, 
potevano essere imputati 
ad un gran fisico nelle cate- 
gorie giovanili, ora la matu- 
razione dell'atleta nato al 
Cmm «N. Sauro», ma da 
questa stagione targato Ka- 


1 SCI 


© IPPICA | 
È l'ippodromo di Alben 


a ospitare la principale Tris 


d'inizio settimana, che vedrà 19 trottatori anziani alla 


pari misurarsi sul miglio. 


figlio Del Cigno è veloce s 


la distanza e partirà in seconda fîla, in una buona posi- 
zione di lancio. Chiara Nardo sposta Fenicia Bi da Pa- 


dova, perché la femmina 


è in eccellenti condizioni di 


forma. La driver veneta difficilmente sbaglia trasferte. 
Ens Soaring Raptor ha il numero più alto, ma è capace 


di scendere sotto l'1.13, el 
denza in sede di presenta: 
Fenici 

lunte sistei 
Aa (11), Flunz (14). La Ti 


dove a cimentarsi sul migli 


Pronostico base: Felpa 
(6), Gerek Naf (15). Aggi 


lemento che lo mette in evi- 
zione. Pronostico base: 
ia Bi (18), Ens Soaring Rap- 

stiche: Forsizia (8), Delcon 
del caffè scende a Taranto, 
io saranno in 17 anziani. 
Fumo (16), Garrison Bi 
junte sistemistiche: Fulton 


(14), Gariel (7), Giorgia Om (5). 


TRIS DI DOMENIC, 


2,,3,,5 


yak Academy, lo ha portato 
‘a diventare l'elemento di 
punta della nazionale italia- 
na di canoa. Quella squadra 


A 6 


Vincitori | euro 


499 | 809,58 


che avendo qualificato solo 
gli equipaggi femminili ai 
Giochi Olimpici cinesi, do- 
vrà tentare il tutto per tutto 


123enne della XXX Ottobre l’ultima tappa del calendario regionale 


ata ok Sella, Illy 3.a nel Pinocchio 


TRIESTE Nella finale interna- 
zionale del trofeo «Pinoc- 
chio sugli sci» strepitoso ter- 
zo posto per Jaqueline Il 
La giovane atleta triestina 
iscritta con il Cortina ha 
raggiunto l'ottimo piazza- 
mento nello slalom gigante 
svoltosi sull’Abetone, risul- 
tando la prima italiana in 
‘una manifestazione caratte- 
rizzata dalla presenza di 
sciatrici provenienti anche 
da Olanda, Repubblica Ce- 
ca, Germania, Russia, 
Francia, Spagna, Polonia, 
Gran Bretagna, Giappone 
e Usa. 

Sulle nevi di Sella Nevea 
invece si è conclusa con l'ul- 
tima prova del calendario 


regionale FriulAdria la sta- 
ione regionale 2007-2008. 
fn palio il «Memorial Cojut- 
ti», inizialmente previsto 
per il 27 gennaio e non di- 
sputato a causa del maltem- 

po. Nello slalom gisante or 
ganizzato dallo Sc Udine e 
riservato alle categorie Gio- 
vani-Seniores e Master gli 
atleti triestini hanno con- 
quistato due ori. Il titolo 
più bello è arrivato per il 
ventitreenne Matteo Va- 
tua, tesserato con la XXX 
Ottobre, impostosi con qua- 
si 4 secondi di distacco sul 
triestino _ Stefano Corna- 
chin (Se 70). Nella classifi- 
ca generale da segnalare 
anche l'undicesimo posto 
raggiunto dal trentenne Mi- 


chele Zolia (XXX Ottobre). 


Nei Master C grande soddi- 
sfazione lessandra Ne- 
ri della XXX Ottobre prima 


con il tempo di 58.55. Tutte 
oltre il minuto le avversa- 
rie della quarantacinquen- 
ne triestina che ha conqui- 
stato così un meritatissimo 
oro. Nei Master B da mette- 
re in evidenza il buon setti- 

10 posto ottenuto da Rober- 
to Greco (1949) del Devin. 
Infine negli A Lucio Sado- 
ch, classe ‘54, della XXX Ot- 
tobre è arrivato ventitrees 
mo, Franco Parmesan, clas- 
se '66, del Devin trentacin- 
quesimo, Riccardo Castriot- 
ta, classe '67, DIf, quarante- 
simo. 


rt 


ancora una volta all'Idrosca- 
lo a maggio. Una disperata 
rincorsa ai pass al maschile 
per una Pechino che i risul- 
tati di sabato e domenica 
fanno vedere più vicina. 
Era un drappello regionale 
nutrito quello sceso in ac- 
qua in questi giorni a Mila- 
no, perché oltre a Zerial al- 
tri nomi di rilievo cercavano 
un posto al sole in quella 
che il et Oreste Perri voleva 
come la prima pre-selezione 
per gli Europei di maggio, a 
cominciare dal monfalcone- 
se Luca Piemonte, imbarca- 
to lo scorso anno sul K4 che 
per questione di centesimi 
non riusciva a strappare il 
biglietto per la Cina, ma poi 
il gradese Pra Floriani, il 
sangiorgino Toti, ed in cam- 
po femminile la triestina 
Anna Alberti, e la friulana 
Gloria Franco. 

Parte alla grande Michele 
Zerial sabato centrando la 
prima vittoria assieme a Be- 
nedini nel K2 1000, una di- 
stanza a lui poco congenia- 
le, ma con la volontà di di- 
mostrare la sua versatilità. 
Poi la trepida attesa per il 
KI 500 dove solo in pochi 
osano sfidarlo conoscendo la 


PUGILATO 


deva ancora una volta Mi- 
chele Zerial protagonista 
con Benedini, battuti 


monte (argento nel 
metri sabato a 2 decimi dal 
vincitore) în coppia con Ric- 
chetti. Nella gara nazionale 
sempre all'Idroscalo, vitto- 
ria al sabato sui 1000 metri 


della sangiorgina Gloria 
Franco (Anfene) con la Mu- 
rabito nel K2, argento per il 
K2 200 femminile Agostelli/ 
Del Ponte, il K2 ragazzi di 
Franco/Pines, il K2 1000 ju- 
niores femminile di Campa- 
na/Del Forno e bronzo per il 
K2 ragazze di Beggiato/Mo- 
randini tutti della Canoa 
San Giorgio. Sui 500 metri 
vittoria della Campana nel 
KI juniores e nel K2 con la 
Versolato, bronzo per il K2 
ragazzi Franco/Brunzin, i 
zze Beggiato/Moran- 
dini. ki KI ragazzi Pines an- 
cora tutti della Canoa San 
Giorgio di Nogaro. 
Maurizio Ustolin 


Il 16 maggio con Tuiach e Zamora grandi protagonisti 


Super sfide a Chiarbola 


TRIESTE I pugili triestini Fa- 
bio Tuiach e Bruno Zamo- 
ra, tornano a combattere da- 
vanti al pubblico triestino. 
L'appuntamento è per la se- 
rata del 16 maggio, sul rin; 
del palasport «Calza» 
Chiarbola, sede della riunio- 
ne promossa da Adriano 
Krapez, tecnico e manager 
della società «Pino Culot>. 
Evento della massima im- 
portanza. In una sola sera- 
ta Tuiach e Zamora combat- 
teranno per un titolo inter- 
nazionale, Giovanni Collet- 
ta debutterà da professioni 
sta e ritornerà la boxe fem- 
minile. Un cartellone qurie- 
co, il cui programma verrà 
ufficializzato oggi. 

Per Bruno Zamora, attua- 


le campione italiano dei pe- 
ai Superleggeri si profila la 
lità della vita, con 
Dn match valido, per il titolo 
Intercontinentale, rsione 
Wbf, contro il francese Beni- 
to Stephan, sulla distanza 
delle 12 riprese da 3 minu- 
ti. Chi vince vola in alto nel- 
le classifiche e può ambire 
alla sfida per la corona euro- 
‘a se non iridata. Anche 
‘abio Tuiach lavora in tal 
senso. Per il peso massimo 
la tappa di maggio è valida 
per la conquista della coro- 
na di «Contest Cruiser. 
L'avversario di Tuiach do- 
vrebbe essere il croato Bra- 
zen, la distanza quella delle 
8 riprese da 3. £ 
1A 


Ciclismo, Ballan chiude 4° 
Devolder primo 
nel «Fiandre» 


MNOVE Il belga Stijn De- 
volder (nella foto) ha vin- 
to per distacco il Giro de 
le Fiandre. Il ciclista bel- 
fp della Quick Step, che 
ja messo le mani sulla 
92.a edizione della classi- 
ca del nord, dopo 264 km 
di battaglia sul tracciato 
che collega Bruges a Ni 
nove, ha preceduto il con- 
nazionale Nick Nuyens 
(Cofidis), staccato di 14”, 
È sa spagnolo Juan Ani 
nio Flecha (Rabobank). 
ppetto dei favorit 
è giunto a 21° ed è stato 
regolato in volata dal ve- 
neto Alessandro Ballan 
(Lampre), reduce da una 
caduta senza conseguen- 
ze, davanti allo statuni 
tense Hincapie e al vicen- 
tino Filippo Pozzato. 


Tiro con l'arco a S. Domingo 


Di Buda segno 
nella World Cup 


SANTO DOMINGO Nell'esor- 
dio stagionale in Coppa 
del mondo di tiro con 
l’arco, a Santo Domingo, 
il triestino Ilario Di Buò 
(nella (ot 


fo) ha conquista- 
to subito la medaglia 
d'oro nell’olimpico indivi- 
duale. L'azzurro ha supe- 
rato in finale l’arciere di 
Taiwan, Cheng H 
Kuo, per 108-104. «È an- 
dato tutto come speravo 
e non era facile vincere. 
L'esperienza mi ha aiu- 
tato nei momenti diffici 
li», ha dichiarato Di Buò 
dopo il successo. Affer- 
mazione dell’Italia an- 
che in campo femminile, 
con Natalia Valeeva che 
è riuscita a sconfiggere 
nell'atto decisivo la rus- 
sa Natalya Erdyniyeva 


il io di 
TORI e 
Tra le donne trionfa la Komu 


Maratona di Parigi 
all’etiope Kebede 


PARIGI Tsegaye Kebede 
(nella foto) ha vinto la 
32.a edizione della Mara- 
tona di Parigi. Il 2lenne 
etiope, ha concluso in 2 
ore, 6 minuti e 37 secon- 
di facendo tremare Mi- 
chael Rotich, il detentore 
del record, stabilito nel 
2003 (2h06'33”). Kebede 
si è piazzato davanti al 
keniano Moses Arusei. 
Tra le donne ha vinto la 
keniana Martha Komu. 


HOCKEY INLINE Impatta anche il Polet 
Trinetti salva l'Edera 
Con il pareggio di Milano 
rossoneri sempre in vetta 


TRIESTE Ventesima giornata 
all'insegna del pareggio per 
le due squadre triestine im- 
pegnate nel rush finale del 
massimo campionato di hoc- 

Key inline, A Milano l'Edera 
Officine Belletti grazie al 
provvidenziale gol di Trinet- 
ti ha strappato un importan- 
tissimo punto esterno fonda- 
mentale per continuare in 

jole position la corsa al tito- 
b tricolore. A tentare lo 
sgambetto ci hanno provato 
i soliti terribili gemelli Mol- 
teni autori di due reti. Ter- 
minato il primo tempo sul ri- 
sultato di 3 a 1 (Sotlar) peri 
padroni di casa, nella ripre- 
sa la reazione ederina si è 
manifestata dopo pochi se- 
condi grazie al guizzo di Kos 
e poi nel finale con il gol. 
reggio firmato da Jason Tri- 
netti. 


Milano quanta 3 


Edera 3 


MARCATORI: 0.06 A. Molte- 
ni, 3,30 Sotlar, 13.38 Bona, 
15.36 M. Molteni, 21.04 Kos, 
88.35 Trinetti 

MILANO QUANTA: Fiordelisi, 
Righetti, Zingerle, Bona, Za 
gni, M. Molteni, Frizzera, Ban- 
chero, A. Molteni, Zorzet, Uc- 
celli, Vaghi, Tessari, Deluca, 
Dezordo. All. Morelli. 

EDERA OFFICINE BELLET- 
TI: Riva, Dell'Olio, Trinetti, Ver 
lar, Rodela, Sotlar, Fontanive, 
Nabergoj, Kos, Corradin, Sim- 
sic, Marchetti. All. Rusanov. 


A due giornate dal termine 
il capitolo play-off per il Po- 
let rimane ancora aperto, 
Nonostante il pareggio con 
Civitavecchia i neroarancio 
sono a 4 punti dal Forlì, E 

Jensare che sabato contro i 

irati il Polet era pure parti- 
to col piede giusto andando 
in doppio vantaggio grazie a 


ATLETICA 


Jason Trinetti dell'Edera 


Doriano De Iaco e Jure Fe- 

rjanie. Sul 2 a 0 il clamoroso 
Blackout dei rag- 
giunti prima da Simunek e 
poi superati dai due sigilli 
di Kucera, Sul 4 a 2 in favo- 
re dei laziali i nerorancio 
hanno trovato la forza di ac- 
corciare lo svantaggio con 
Stella e di trovare il pari an- 
cora con Jure Ferjanie. 


Polet 4 


Civitavecchia 4 
MARCATORI: 1.23 D. De la- 
co, 8.28 Ferjanic, 10.34 e 
14.26 Simunek, 16.53 e 
24.12 Kucera, 33,03 Stella, 
34.20 Ferjanic. 

BCC KWINS POLET: Petro- 
nijevic, M. Kokorovec, Stella, 
S. Cavalieri, Poloni, G. Cava- 
lieri, Ferjanic, Loncar, S. Ko- 
korovec, Fabietti, D. De laco, 
Battisti, Beorchia. All. Ferja- 
nic, 

PIRATI __ CIVITAVECCHIA: 
Franko, Simunek, Zacchi, Ot- 
tino, Kucera, Cocino, Salvato- 
re, Calcagno, Bendula, Valen- 
tini, All. Peris. 


nt 
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Campionati provinciali giovanili indoor 
Al Rocco doppiette 
di D'Alesio e Ribaric 


TRIESTE Secondo tentativo de- 
cisamente più fortunato per 
i gampionati provinciali in- 
door delle categorie giovani- 
lì e senior master, organiz- 
zati dalla società sportiva 
Trieste Trasporti, che dopo 
il rinvio forzato della setti- 
mana scorsa si sono regolar- 
mente svolti nell'impianto 
indoor dello stadio Rocco. 
Si sono presentati subito 
con una vittoria quelli che 
poi si sono conferma 
tagonisti della 
giornata: Max 

PAlesio (Ma- 
rathon) ed 
Alessia Riba- 
rie (Fincantie- 
ri), entrambi 
della catego- 
ria ragazzi, ri- 
spettivamente 
maschile e 
femminile. I 
due giovani at- 
leti 
giudicati age- 
volmente le ga- 
re dei 60 me- 
tri ad ostacoli 
per poi impor- 
si anche nelle 
finali dei 60 
metri piani, 
dopo avere vin: 
to le rispettive 
batterie di qualificazione. 
Per D'Alesio un ottimo tem- 
po di 8 secondi netti nei 60 
metri e 95 con gli ostacoli, 
e per la Ribaric 9"2 e 10°7 
rispettivamente senza e 
con barriere, promettendo 
entrambi scintille per la sta- 
gione all'aperto che si apri- 
rà già il prossimo sabato. 
Ha fatto il bis anche la ca- 
detta Monica Benolli (Ts 
Trasporti) con il tempo di 
972 nei 60 ostacoli ed 8"4 
nei 60 piani, davanti alle 
compagne di squadra Cate- 
rina Parnici (8°5) e Giorgia 
Giovannini (8°7) 

Tra gli ostacoli dei cadet- 
ti invece non ha avuto lette- 
ralmente rivali Andrea Pa- 
rovel della Fincantieri 
(89), mentre nei 60 piani si 
è imposto con buon margi- 
ne di vantaggio Michael 
rani della Triveneto (75). 
Il miglior riscontro crono- 
metrico della giornata è sta- 
to quello di Marco Potok del 


Alessia Ribaric 


Marathon, primo nei 60 me- 
tri piani della categoria al- 
lievi in 7°2, davanti al com- 
agno di squadra Steven 
ferani che lo ha tallonato 
con un solo decimo di 
do; nella gara femminile 
non ha avuto invece proble- 
mi di sorta la cussina Mai 
na Pugliese con il tempo di 
8 secondi netti. Le finali 
più emozionanti sono state 
però quelle dei 50 metri pia- 
ni riservate ai giovanissimi 
con diverse vit- 
torie decise al 
fotofinish, an- 
che se in real- 
Ì tà non erano 


presenti sofi- 
Sticate tecnolo- 
gie ma ci si af- 
fidava al cro- 
nometro ed al- 
l'occhio esper- 
to dei teci 
presenti. La 
nale della cate- 
goria esordien- 
ti femminile si 
è risolta con 
una volata di 
tre giovani 
me atlete rai 
colte in un bat- 
tito di ciglia: 
ha avuto la 
meglio la grin- 
tosa Alice Zecchin della Po- 
lisportiva Triveneto (78) 
con un decimo di vantaggio 
su Elisa Di Lazzaro (Pentat- 
letica) e Carolina Grandolfo 
(Ts Trasporti). Più agevole 
la vittoria tra i maschi di 
Tommaso Delise (Ts Tra- 
sporti) con il tempo di 7°7. 
Combattutissime anche le 
finali dei pulcini con Ales- 
sia Gant (Fincantieri) che è 
riuscita a portarsi un deci- 
mo davanti alla coetanea 
Isabella Grandolfo (Ts Tra- 
sporti) mentre tra i maschi 
titolo è andato a Simone 
Petagna (Tergestina), ad 
un soffio da Enrico Romano 
(Triveneto) al quale è stato 
comunque attribuito lo stes- 
so tempo. Si sono svolte infi- 
ne le gare dei «meno giova- 
ni» riservate agli amatori, 
conle vittorie di Piera Mar: 
chiò (Amici del Tram) in 
8”9 tra le donne e di Marco 
Daris (Tergestina) con 7°7 
tra gli uomini. 
Alessandro Parlante 
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NUOTO La giovane del Gymnasium Pordenone ha concluso i Campionati tricolori primaverili con l'ottavo tempo assoluto nella finale dei 50 farfalla | PALLANUOTO Serie B 
HE LI Trieste batte 
La Andreini convocata per la Coppa Latina sx. 
e consolida 
Gli altri giuliani ancora in gara: 23.0 Tersar nei 100 dorso e 30.a la Bernabei nei 200 stile libero | la 2.a piazza 


TRIESTE Sono stati Jess leva già al record regionale VELA TRIESTE La Pallanuoto Trie- 
dreini, Maurizio Tersar e assoluto e cadette su tale di- ste, dopo la vittoria contro 


Annalisa Bernabei a tinge- stanza. Grazie a tali risulta- La Omari (Svbg) si aggiudica l’Interzonale optimist davanti a Pittani | 1, Caoduro Via 


re di rossoalabardato l’ulti- ti è stata convocata dalla na- 10-7, conferma 
a giornata dei campionati zionale per la Coppa Lati- da posizione in 
italiani primaverili di nuo- na, in programma a San Ma- rie B. Una vitto 


to, Con Nicola Cassio del- rino il 25 e il 26 aprile, «So- 
l'Aniene ormai ai box, aven- no proprio contenta di tale 
do concluso le sue fatiche, e chiamata, è stata una sor- 
con Piero Codia della Trie- presa — afferma la giovane 
stina Nuoto rientrato nel ca- Andreini —. E poi sono deci- 
poluogo regionale a causa di samente soddisfatta per co- 
impegni scolastici (così da mesono andati questi italia- 
saltare i 100 dorso), le ulti- ni come lo è anche il mio a 
me prove disputate a Livor- lenatore. Ho raggiunto due 
no hanno visto Jessica An- finali A e una giovani a di- 
drei trare la finale dei mostrazione che il lavoro pa- 
La diciottenne ga. Tanto che nei 50 farfalla 
avevo il 23° tempo d'iscrizio- 
dopo diverse stagio- ne e ho fatto dei passi avan- 
corse tra le fila del- ti in qu ialità. Ma- 
l’Adria Monfalcone gari speravo di riuscire ad 
so le eliminatorie abbassare ulteriormente il 
vo tempo generale, dopo es- mio limite nei 200, ma va be- 
ata la terza della bat- ne così» 
teria 2. Ha do- 
vuto condivide- 
re però il suo 
28773 con Lau- 
Civardi dei 
Canottieri Ni- 
Bixio e così 
voluto uno 


Bressani in testa nelle regate Melges 24 | ks 


firo dai 4 metri. Brazzati 


‘orenzo Bressani fine alle speranze dei con- Ottimi piazzamenti per il | iNventa un gran gol sul pri- 
TRESTE Lorenzo Bressani fine alle speranze dei con- Ottimi piazzamenti per il | iDventa un gran po su pr 


su Uka Uka torna in t tendenti Favini e Celon. quarto, Jacopo Fanti (Ami- | faflo! Vicenza resta in linea 
nelle regate Melges Ora i team si preparano ci vela), Mattia Ugrin (Si- | di galleggiamento grazie 
Porto Santo Stefano, ini per uno dei principali ap-  rena), quinto. eguono | ad Alessandro Pisani. Nel 
ti, ha vinto la seconda tap- puntamenti della s Francesco —1Montanari | secondo tempo però l'arb 
pa del circuito italiano Vol- ne: a Cagliari, dal primo (Amici vela), Tito Rodda | tro Sgarra espelle Andrea 
vo cup, imponendosi di pre- al 4 maggio, va in scena il (Svoc), Marco Rochelli r proteste. La 
potenza nell'ultima prova Campionato italiano di (Svbg), Vittoria’ Raulli rieste comu 
disputata, l'unica di ieri a classe. (Amici Vela) e Marco Span- | Que non si scom one: la 
causa del vento irregol OPTIMIST Sei prove to-  garo (Svbg). Ti RIENTRI patta in entro 
n , si getta in contro 
Prima dell'ultima regata tali e grande EUROPA A Muggia sì | figa e serve un assist. pe 
ben quattro equipaggi sui per la regata è disputata una regata na- | fotto per Vampa che firma 
70 partecipanti potevano Optimist, 01 zionale classe Europa: ieri | il 3-1 a 1'52" dalla sirena 
contendersi il podio: fuori venerdì e ieri in golfo dal- niente prove a causa del | Nel terzo periodo si esalta 
dal gioco Alberto Bolzan la Società velica di Barco- non vento, ma sabato tre | Jacopo Giacomini. Il 21en- 
su Pilot Italia e Gabriele la e Grignano, con una no- ottime regate disputate | Ne talento triestino prima 
Benussi su Alfaspide vantina di Junior con vento di maestrale. | Sì inventa una «galoppata» 
trambi sono incappati in Ieri non si è rega Venti scafi al via: la vitto- | ©°0_ gran conclusione sul 
partenze anticipate, e a causa del vento instabile, ria è andata 
causa di due squalifiche ma le sei prov Zennaro, 
per bandiera nera non in due giorni sono state da Daniela Colombo (Lec- 
hanno potuto competere rla tut- co) e dal muy 


Ù per la vittoria to Svbg con Carlotta Oma- cesco Zugna; 4° il compa- 
prio come % ha saputo mantenere la ri, prima assoluta con un gno di squadra Maurizio 
dreini, ha otte- concentrazione anche con primo, tre secondi e un Serazzolo, Campione ita- 


La sua com- 
pagna di squa- 
dra. Annal 
abei, al 
nuotatrice trie. 
stina da poco 


Big 
ano di giocare. Vice 
comunque è in partit 
gol con Alessandri 


pei 
re l'ultima fina. 
lista. Un testa 


astenia che ba Dale Ul i ripetitori delle partenze, quarto posto, che precede liano 2007 e attualmente | ©ON una stupenda conelusio: 
0 ne z e portare il team alla vitto- di un punto in classifica in testa alla Ranking List 4 Max Po] 

ni arrivare al qualificazioni de i pensa Max Polo 

traguardo 00 stile li ria di tappa con un netto Ludovico Pittani; terza Nazionale 2008. add aumentare il bottino dei 
ltan. | Ilvelista triestino Lorenzo Bressani primo posto, che ha messo piazza per Giulia Lantier fre. '8-3 a 8° dal 


do essere la se- riodo sem- 


sta della batte JuDO 


3 e la trente- scono 


28” o az i " " aj dc a pri ie 
s n DE NEO ressica Andeini -© FimB fel oto Due ori e tre bronzi per il Fvg agli Italiani under 15 Donne DE 


Nei 100 dorso, Nell'ult 


infine, Maurizio Tersar del- ma i CUP] ini riman ono a a asci 

la Marina Militare ha tocca- | TRIESTE Trieste non partecipa dimostrato la capacità di 
toil traguardo in 58"98, set: | alla festa degli Esordienti promuovere alla finale ben 
La timo della batteria 4 e del Friuli Venezia Giulia nove atleti, ma ltra ha | sek 


da altri della graduatoria totale. | che, in occasione dei campio- la Polisportiva Villanova di sultato è eccellente e rimane di salute di questa fascia dovuto fare i conti con dei ri- | Meli: 


Planin- 
Trenta secondi dopo 
on riporta Vicenza sul 


vo riscont 
Andreini @ 


due piazzamenti: dal succes- «Lo considero un buon tem- | nati italiani under 15 che si che si è afferma- in linea con quello ottenuto provincia di Por. | sultati inferiori a una media | meno 3, Gli ospiti propr 
so in 1'02°14 me quello dei 100 în at: | sono disputati ad Ostia Le altre tre me- nel 2007, quando si conqui- denone che, oltre ad aggiudi- di altissimo livello. Il nono | non vogliono mollare e 
vani dei 100 farfalla (dec dei_ prossimi impegni | hanno raccolto due daglie di bronzo son e starono sempre e- carsi qu posto di Marco Braulin Senicofema di Bela 

ma in qualifica in 1°02°37) e PL Prof | lianie tre medagli conquistate da Fi daglie, di cui due d'or medaglie mento di Francesca Del Pin | il gol del 9.7. 

dal sesto posto nella finalis- - Sette Coll di Rome e gli ee | 20+È stato questo infatti l'e Grion (Skorpion) nei 60 kg, d'argento e due di Skorpion s Pe SCR SIatiI piassar | auciite di gio 


ra Benati (Cividale) nei Ma se l'anno sc condi- della classifica per 
Lisa Roman (Dojo visione dei meriti fu abba- maschi 
David Ma- stanza equilibrata fra gli at- Villano 


Ila, copei cellente riscontro che i 
1°1, un dato nei 


mente più basso rispetto a 


soluti di Treviso. Intanto da 
sarò a Trieste per tre 
Anche per orga- 


per società menti dì maggiore rilievo, | dal term: 
pla _dolisportiva cui sono & quelli di 
el sesto posto di Martha Di Lorenzo, (119, 


presentanti regionali ha 
ot 


uto a Ostia, in occasio- 


quello delle qualif ne del Campio iano scarello (DIf Yama Arashi leti della provincia di Udine quella femminile. Dec 12), Tho 

(@°14”90, settima). In tal mi sordienti di judo. Ismael Udine) e Giuditta Toscani e 1 bronzo) mente meno fortunate inv Lea Agostini 

do Jessica, fresca campio- gramma ce dello Skorpion Por- (Kuroki Tarcento) hanno e quella di Pordenone (1 oro ce, le due giorna » Bortoli (17°), | pa mette il 

nessa italiana cadette, ave- di 16 aprile in un local alito sul gradino concluso le l e 1 bronzo), in questo cam- di Ostia per colori bi Coecolutto e Diego | teh con un & 

va ulteriormente migliorato piazza della Borsa più podio nei 73 kg, to posto pionato è emerso con partico- lesti della Ginnastic 33). gonale 

il suo personale, che equiva- Massimo Laudani | così come Giulia Zuliani, del- il Friuli Venezia Giulia il ri- lare evidenza l'ottimo stato stina, che da una parte ha Enzo de Denaro Giacomo Del Campo 


MESSAGGIO ELETTORALE 


PER LE IMPRESE E I PROFESSIONISTI 


VERSARE L'IVA SOLO 
DOPO IL PAGAMENTO 
DELLA FATTURA 


_ LIBERTA 
Visita i sito WWW.VOtaberlusconi.it 


per conoscere l'intero programma. ) 
USA BENE IL TUO VOTO eaEsiDENnTE 


Il sistema elettorale è proporzionale, con un robusto premio di maggioranza per garantire la stabilità di governo e limitare il numero dei partiti. 
CAMERA SENATO 
Il premio di maggioranza è su base nazionale. * Il premio di maggioranza è su base regionale. 


Il partito o i partiti apparentati che ottengono anche un solo ® In ogni regione il partito o i partiti apparentati che ottengono anche un solo 
voto in più degli altri eleggono il 55% di tutti i deputati. voto in più degli altri eleggono il 55% dei senatori di quella regione. 


Tutte le altre forze che superano lo sbarramento Tutte le altre forze che superano lo sbarramento si dividono il rimanente 
si dividono il rimanente 45% dei seggi. 45% dei seggi. 


Lo sbarramento è al 4%: i partiti che non ottengono Lo sbarramento è all'8%: i partiti che corrono da soli e non ottengono 
il 4% dei voti non eleggono alcun deputato. l'8% dei voti non eleggono alcun senatore in quella regione. 


Committente responsabile: On, Rocco Crimi 
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[3 OGGI IN ITALIA 


ATENDBLTÀ 60% 


D3 OGGI IN REGIONE 


[3 DOMANI IN REGIONE 


ATENDBLITÀ 60% 


REGIONE 4 i 
TRIESTE min mar AA / 
Temperatura 66 ma 3% Tolmezzo 
Umidità 66% f . d f 
vento mit da NW i 
Pressione “stazionaria 100.0 CT 
MONFALCONE = = Ì 
MARE è A 4 LI 
Umidità CA # : 
Vento Gkmh da S N ® 
GORIZIA CIC ) Pordenone # 10) L 
Tomperatua 27 6 È 
Umicità #% Cervignano Vai 
Vento 7 ion de SH 
GRADO mi. mar > 
Temperatura Ct) S 
a = Pianura: Costa \ Pianura Costa 
Tmin (O 68° 91 Ligino Tmin (C) 25 8N1 
Vento 7 km da W Tmax ((C) 1417 1915 7 e LÀ Tmax ((C) 1215 1215 i 
CERVIGNANO it. IN, 1000m(C) = 4 
romana "i orti 2000 m ('C) 3 2000m (0) 9 
Uma s OGGI. La notte e al mattino avremo piogge deboli o moderate su pianura DOMANI. Cielo in prevalenza coperto su tutta la regione salvo qualche 
NORD: irregolarmente nuvoloso sull'arco alpino e pianure — Ven Simi si e costa, abbondanti sui monti, specie sulle Prealpi Giulie, anche tempora- residua zona di sereno al mattino sulle Alpi. In mattinata avremo le prime 
del nord-est con piogge, neve oltre gli 800-1000 m, miglio- lesche; abbondanti nevicate oltre i 1000 m, sulla costa soffierà Libeccio piogge sulla costa e zone orientali e dal pomeriggio anche sul resto della 
ra nel pomeriggio; sereno o poco nuvoloso altrove; peggio- UDINE min mac forte con possibili mareggiate. In giomata migliora su pianura e costa, ro- jone, in genere deboli o moderate. Nevicate deboli sulle Camiche, mo- 
ra in serata sul nord-ovest. CENTRO E SARDEGNA: sere- — Temperatua 50 152 vesci residui sui monti, in serata tempo stabile su tutta la regione. derate su Alpi e Prealpi Giulie oltre i 1300 m circa. 
no 0 poco nuvoloso con addensamenti sui rilievi; tendeNZA/_ mista Si 
a peggioramento su Sardegna e Toscana. SUD E SICILIA: 
sereno o poco nuvoloso con addensamenti pomeridiani. Vento hm ca SW [3 OGGI IN EUROPA © ILMARE 
fp i O] o NGN um, 
[2 DOMANI IN ITALIA DS i TRIESTE poomosso 109 dnogsW. 255 4% 
Vento dim da SW Gas Mo 
MONFALCONE | mese | ns omdsm asm0 500 
1) 
ITALIA GRADO metomomo 2 armmdm simo se 
ALGHERO PIRANO motomema ssi airoSi 


BirodsW 250 45 
so 228 


1 dai sono a cura dellsttuto Statale di istruzione superiore «Nautco» di 
Trieste, 


ALGERI 4.19 LUBIANA 
AMSTERDAM, 1,10 MADRID... 
ATENE 10,16 MALTA... 
BARCELLONA "1117 
LAR:] 
3.12 
2,10 
3,10 
8,8 
‘OPENHAGI 3.9 PRAGA 
FRANCOFORTE 0 12 SALISBURGO, 
NORD: molto nuvoloso con precipitazioni sparse più pro- GERUSALEMME. np. mp Si È 
babili su Liguria e settori montuosi, neve a quote superiori TORINO HELSINI 84 
ai 1200 m; miglioramento in serata. CENTRO E SARDE-  1jivigg ILGAIRO. 17.27 
GNA: irregolarmente nuvoloso con precipitazioni sparse TREVISO. ISTANBUL 1118 
rovesci e temporali. Nuvolosità variabile sulla Sardegna. VENEZIA KLAGENFURT "210 
SUD E SICILIA: cielo da poco a parzialmente nuvoloso VERONA Una serie di nucli freddi provenienti dalle ale latitudini scorreranno fra le Isole Britanniche e l'Europa centrale puntando verso i Paesi LISBONA, 4 55 
con tendenza a peggioramento con rovesci e temporali. dell'est. Nel loro percorso lambiranno anche la parte centro-settentrionale della nostra penisola, ma senza particolari conseguenze. LONDRA 6 ZUHIGO 


Un'ra perturbazione allantica raggiungerà la penisola iberica portando piogge e rovesci sparsi in estensione da ovest verso est 


[3 L'OROSCOPO 


ORIZZONTALI: 1 Furono signori di Rimini - 10 Una regione pu- 


ARIETE TORO GEMELLI Se CANCRO feno - 1 Piccole insicie per pesci 13 Casa senza uguali» 14 
21/3 - 20/4 21/4 - 20/5 21/5-206 = SPPRE 21/6-22/7 hO rmamEnio 49 Sconto veti 20 Un sudo Setta: 


Le occasioni nel lavoro van- 
no create, sollecitate, senza 
aspettare che cosa 


ogni 


Dopo un inizio un poco fati- 
coso potrete progredire mol- 
to bene con i vostri proget- 
ti. Non lasciatevi irritare 0 
condizionare da nulla. Mol- 


Le combinazioni planetarie 
vi spingono a re: 

getti a lunga scadenza, sicu- 
ri del loro successo. Conta- 
| magnetismo che eser- 


Vi trovate nella condizione 
di dover fare quanto prima 
delle scelte precise per la 


professione. Un 
troppo intenso 


mide - 21 C'è quella da chiodi - 22 Combinazioni sportive - 23 
Vano in centro - 24 Fu liberto di Cicerone - 25 Autori di racconti - 
27 Gemelle di ferro - 28 Come l'abito del sacerdote - 29 Società 
Oleodotti italiani - 30 Ciliegia dal sapore aspro - 32 Opera di Ros- 
sini - 33 La massima divinità degli antichi egizi - 34 Andati via - 
35 Apre... tutte le porte - 36 L'attrice Crescenzi - 37 Dea greca 


rimpianti e i ricordi. to slancio negli affetti. Sin- citate sugli altri. Un invito farvi soffrire. Maggiore au- dell'otretomba - 38 Meno tre tiare. 
vito. cerità. tocontrallo, VERTICALI: 2 Esecuzione di solista - 3 Un po' laborioso - 4 Una 
pinna del pesce - 5 L'itrio è tra quelle rare - 6 Può essere para- 

statale - 7 Brevemente questi - 8 Estremi di talco - 9 Donne che 

LEONE VERGINE “cy BILANCIA sedi SCORPIONE vivono fantasticando - 11 Belle... d'Accademia - 12 Un popolare 

23/7 - 22/8 ha 23/8 - 22/9 ©'Èl 23/9-22/10 et 23/10 -21/11 gioco fatto con le mani - 13 Sigla dei carabinieri - 15 | componen- 

ti d'una setta ebraica - 17 ll sogno del carcerato - 18 Uccello pre- 

È ; La datore diumo - 20 L'apparire del Sole - 21 Aumenti di prezzi - 22 

Qualche —impedimento Piccole contrarietà nel la- Con un poco di slancio sa- Vivrete questa gio Affondò a causa di un iceberg - 24 Grande filosofo di Mileto - 26 


esterno non vi permetterà 

di fare delle scelte immedia- 

te in campo professionale. 
In serata riceverete un’ina- 

spettata dichiarazione 
l'amore. Felicità. 


voro che vi accompagne- 
ranno per qualche giorno. 
Dosate le energie per non 
trovarvi con il fiato corto. 
Momenti rilassanti in amo- 
re. 


prete superare bene i vari 
dubbi ed organizzarvi al 
meglio. I brevi momenti di 
tensione dovrebbero rapida- 
mente passare. Un invito 
perla sera. 


con particolare intensità e 


coraggio. Fiducia in voi 
stessi e una controllata am- 
bizione faranno emergere 
‘al meglio le vostre capacità 
professionali. 


Sclarada incatenata: 
INDOVINELLO CAMBIO D'INIZIALE (5) L'AVO ORATORE 
R Pare seria, ma... Medicine a riposo LAVORATORE 
» SAGITTARIO CAPRICORNO A AQUARIO Yam PESCI È cento che per la sua diritura Poiché mi sento debole le prendo, 
2 s Cf i a pad a € peri senso che ha dell misura, ma devo die che non mi fanno bene. 
22/11 - 21/12 22/12 - 19/1 20/1 - 18/2 19/2 - 203 ita a pi aos ogni e; (La dieciooa ely pica pre Cambio di consonante: 
con È dar retta a tutti finirà. mettermi a letto certo mi conviene. LA COMICITÀ, 

Vi sarà offerta un’occasio- Nonostante le numerose dif: Non sperate di dare nuovo Giornata abbastanza positi- I Maggiolino Sertilpelao | |P EACONICITA 
ne per migliorare sensibil-  ficoltà e le opinioni contra- impulso alla vostra attività va. Il lavoro non vi darà 
mente i rapporti con i colle- rie dei vostri collaboratori fin dal primo tentativo che problemi diversi da quelli 
ghi di lavoro. Non la dove- riuscirete nei vostri inten- farete. Occorre pazienza e di sempre e i risultati sa- 01 x 
te perdere, perché darà ti. In amore occorre avere perseveranza ed un arco di ranno soddisfacenti. In se- Ogni mese 
dei risultati insperati. In- più grinta. Un invito per la tempo molto più lungo di rata vi sentirete in perfetta pagine digichi In edicola 
viti. sera. una sola giornata. forma. CREATA DA MIGLIORI EMIMSTITALUANI e rubriche 


Poco più che unici - 27 Scarlatti - 29 Disperato appello - 31 Più. 
in spagnolo - 32 La West diva del «muto» - 35 Il platino. 


e SOLUZIONI DI IERI © 


MARINA LEPANTO 


VIA CONSIGLIO D'EUROPA - MONFALCONE 


POSTI BARCA DISPONIBILI 
PRESSO MARINA LEPANTO: 


ino 0481 45555 


UN APPRODO DI LUSSO 
PER LE VOSTRE IMBARCAZIONI. 


WWW.MERIDIANARENT.COM 


IMBARCAZIONE NUOVA 
ESPOSITIVA!!! 

OFFERTA UNICA VALIDA 
FINO AL 15 APRILE 08 


ques ne TETTI 


QUICK SILVER 580 
PILOTHOUSE 
CON MERCURY 40 CV 4T 


€ 16.250 + va 


POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTI 
SUPER AGEVOLATI!!! 


e 


PER PRENOTAZIONI TEL. 0481 45555 - 
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PER NOI 
NON C'È 
SICUREZZA 
SENZA 
PERFORMANCE. 


GRAZIE A UNA FILOSOFIA DI GESTIONE 
RESPONSABILE E A UNA COMPROVATA SOLIDITÀ 
FINANZIARIA, CI SONO DA TEMPO RICONOSCIUTI 
RATING CREDITIZI TRA I PIÙ ALTI DEL SETTORE 

ASSICURATIVO, A LIVELLO INTERNAZIONALE. 
SENZA MAI VENIR MENO A QUESTA NOSTRA 
VOCAZIONE DI LUNGO TERMINE, ABBIAMO 
AUMENTATO IL VALORE TOTALE DEI DIVIDENDI 
DISTRIBUITI AGLI AZIONISTI DA 357 MILIONI 

DI EURO NEL 2003 A OLTRE 1,2 MILIARDI 

DI EURO PROPOSTI QUEST'ANNO. 

SICUREZZA E PERFORMANCE: UN SOLIDO BINOMIO, 
ANCHE IN PERIODI DI VOLATILITÀ COME QUESTO. 


&i GENERALI 


PER NOI 

NON C'È 
PERFORMANCE 
SENZA 
SICUREZZA. 


DAL 2003 A OGGI I NOSTRI AZIONISTI HANNO 
VISTO L’UTILE NETTO DEL GRUPPO CRESCERE 
COSTANTEMENTE, FINO A RAGGIUNGERE IL LIVELLO 
RECORD DI OLTRE 2,9 MILIARDI DI EURO NEL 2007. 
UN RISULTATO IMPORTANTE, TANTO PIÙ PERCHÉ 
OTTENUTO SENZA SACRIFICARE LA SOLIDITÀ 
FINANZIARIA DI LUNGO TERMINE. NELL’ULTIMO 
PIANO INDUSTRIALE, PUR RINNOVANDO LE NOSTRE 
AMBIZIONI DI CRESCENTE REDDITIVITÀ, 

CI SIAMO IMPEGNATI A MANTENERE ADEGUATE 
RISERVE DI CAPITALE, NELL’INTERESSE DEI NOSTRI 
AZIONISTI COSÌ COME DEI NOSTRI CLIENTI. 
PERFORMANCE E SICUREZZA: UN SOLIDO BINOMIO, 
ANCHE IN PERIODI DI VOLATILITÀ COME QUESTO. 


&i GENERALI 


